
Staino

A lla morte di Chiara Lubi-
ch (ieri nella notte nella

sua casa comunitaria a Rocca
di Papa, per una forte insuffi-
cienza respiratoria), il cordo-
glio è stato unanime. Di fron-
te a un morto è quasi sempre
così, “cordoglio unanime” lo
si usa spesso. Stavolta lo si è
sentito davvero, sincero e pro-
fondo. Questa è l’impressio-
ne.
Se così fosse, sarebbe davvero
la prova di un’eredità profon-
da, il segno di un traguardo
ricco, importante, se così fos-
se senza opportunismi, per la
fondatrice dei Focolarini,
una donna che ha visto la
guerra.
 segue a pagina 11

■ ApochigiornidalleOlimpia-
di di Pechino sceglie la strada
dellarepressionecontro imona-
ci del Tibet. Le poche notizie
uscitedallacapitale Lhasa parla-
no di decine di feriti e almeno
due morti tra i manifestanti ag-
grediti dall’esercito. Il Dalai La-
ma chiede al governo cinese di
fermare la violenza. Pechino ac-
cusa il premio Nobel per la pace
di essere stato lui a fomentare la
rivolta.GliUsachiedonoallaCi-
nadi«rispettare laculturatibeta-
na». E D’Alema e Veltroni: «Fer-
mare la repressione».
 Fontana e Tamburrino

a pagina 2

Olimpiadi

MARIA NOVELLA OPPO

Toni bassi. «Veltroni ha
chiuso in un armadio
le tre figure più
impresentabili della

sinistra: Prodi, Padoa
Schioppa e naturalmente
Visco. Anche Stalin
fece sparire Karl Radek da

una celebre fotografia
dei capi del Cremlino»

Dal kit dei candidati del Pdl,
sezione «Spunti per gli interventi»,

capitolo intitolato «Veltroni come Stalin», 13 marzo

■ Se vince Berlusconi la politica
estera dell’Italia cambierà. Torne-
rà a indossare l’elmetto proprio
nelmomentoincuiBush lascia la
Casa Bianca e negli Usa (non solo
i democratici, ma anche i Repub-
blicani) tutti vogliono cambiare
rotta. Infatti l’ex ministro Marti-
no promette il ritiro dal Libano,
più soldati in Afghanistan e nuo-
va intervento in Iraq. Fini cerca di
riparare: resteremo in Libano, di-
ce. Ma Berlusconi vuole cambiare
le regole d’ingaggio ai nostri mili-
tari inLibanocosìchepossanoan-
che sparare. «Così mette a rischio
l’incolumitàdei soldati»dice ilge-
nerale Del Vecchio. Beirut richia-
ma l’ambasciatore in Italia. Prodi
e D’Alema giudicano irresponsa-
bili le parole di Martino.

 Andriolo, Ciarnelli,
Lombardo e Brunelli

alle pagine 3 e 4

Il caso

I GIOCHI
E I MORTI

Battutacce contro il torpore

VERSO IL VOTO

C’era da aspettarselo: qualche
giorno fa, la polizia cinese ha

eliminato alcuni terroristi uiguri pri-
ma ancora che entrassero in azione.
Ierihannosedatonelsangue lemani-
festazionipopolari che inTibet soste-
nevano la protesta nonviolenta dei
monaci buddhisti in occasione del-
l’anniversario dell’occupazione cine-
sedel1950.Ancoraunavolta,aguar-
dare la carta geografica si capisce un
mucchio di cose: tanto per incomin-
ciare, che il Tibet fa parte della Cina;
che lo stesso Tibet è vicinissimo alla
terradegliuiguri, altraprovinciacheè
parte integrante della Cina. Le due
regioni sono poi entrambe nel-
l’Ovest della Cina; stanno a
Nord del triangolo Afghanistan,
Pakistan,Nepal (alquale laprote-
sta tibetana si sta estendendo).
 segue apagina 28
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FRONTE DEL VIDEO
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Gli ultimi falchi

Recessione

DA ANNI CI TORMENTIAMO NEL DUBBIO: se Berlusconi,
davanti a milioni di spettatori dice cose tanto vergognose, che co-
sa mai potrà dire in privato, quando lo ascoltano solo gli intimissi-
mi, cioè Dell’Utri, Previti e gli altri coimputati? Non osiamo imma-
ginarlo. Per i soliti commentatori, il punto attualmente è questo:
le battute da casa di tolleranza fascista e le sbandate nel famili-
smo amorale possono nuocere gravemente al cavaliere e alla
sua campagna elettorale, oppure addirittura possono giovargli,
accreditandolo come simpatico buffone presso gli elettori meno
acculturati, dei quali ha sempre coltivato il sostegno? Se ne parla-
va ieri mattina a Omnibus, con diversi punti di vista, tra i quali
quello di Paolo Romani, un ex televisivo cooptato nella guardia
scelta di Arcore, che sosteneva la irrilevanza di qualche “innocua
battuta”. Ma forse invece il calcolo di Berlusconi è proprio quello
di spararle sempre più grosse; per risvegliare il pubblico dal torpo-
re indotto da trent’anni di malgoverno televisivo. Il suo.

CHIARA LUBICH, DALLA PARTE DEI POVERI

IL PARTITO
DEL FUCILE

CRISI AMERICANA
ANGOSCIA EUROPEA

ORESTE PIVETTA

LA DECISIVA
CACCIA

AGLI INDECISI

PARTITO DEMOCRATICO

«BEAR STEARNS»

Hanno già imbracciato il fu-
cile e calzato l’elmetto.

Hanno promesso di tornare a
combattere in Iraq. Hanno ga-
rantito più soldati in Afghani-
stan per schierarsi in prima li-
nea nella guerra ai talebani. E
già che c’erano hanno annun-
ciato - gli pseudo amici di Israe-
le - che appena torneranno al
governo smobiliteranno i no-
stri soldati in Libano, oggi ga-
ranti della sicurezza nel Sud Li-
bano e per gli abitanti israeliani
dell’Alta Galilea.
. segue a pagina 3

Angoscia, ma ancora irreso-
lutezza nell'agire. Questo,

sulla scorta di quanto dichiara-
to da Prodi, il sentimento del
Vertice Europeo dei Capi di Sta-
to e di governo: di fronte a una
crisi finanziaria dai caratteri e
dagli svolgimenti assolutamen-
te inediti, la diagnosi è ancora
carente, gli «accertamenti» al-
trettanto parziali, la terapia in-
certa e finora largamente ineffi-
cace. Il rischio di recessione ne-
gli Usa va materializzandosi.
Ma si aggiunge la possibilità,
ora meno labile, dell'estensione
del fenomenoa livello mondia-
le. È un argomento che dovreb-
be interessare tutti i governi e i
partiti.Dovrebbe essere ben più
presentenellacampagnaeletto-
rale italiana.
È da 8 mesi che imperversa la
crisi innescatadaimutuisubpri-
me.  segue a pagina 29
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Di Blasi a pagina 9

Un manifesto
per rilanciare
il lavoro

Crolla banca:
panico a
Wall Street

L’editoriale

Sangue sul Tibet. Monasteri assediati
L’esercito cinese spara e circonda i monaci. Il Dalai Lama: Pechino fermi le violenze

Vogliono riportare l’Italia in guerra
Berlusconi: nuove regole di ingaggio in Libano, più soldati in Afghanistan
Beirut chiama l’ambasciatore. Prodi e D’Alema: dal Pdl parole irresponsabili

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Combattere la precarietà in
tutte le sue forme, far crescere
l’occupazione femminile e au-
mentare i salari. Sono questi al-
cuni obiettivi del manifesto del
Pd “per dare valore al lavoro”
che mette insieme il professore
Ichino e i sindacalisti Nerozzi,
Passoni e Baretta, gli imprendi-
tori Calearo, Colaninno e Mer-
loniel’operaioThyssenBoccuz-
zi, il presidente della Cna San-
galli, Treu e il ministro Damia-
no.
 Venturelli a pagina 10

■ È sull’orlo del fallimento la
BearStearns,unadellepiùgran-
die importantibancheamerica-
ne. Ieri in Borsa ha lasciato più
del50% del suovalore. Un crol-
lo che ha trascinato verso il bas-
so non solo Wall Street ma an-
che le altre Borse.
 Vespo a pagina 16

Una immagine tratta dal sito Gangkyi.com mostra la protesta dei monaci buddisti a Lhasa Foto Ap

Con le peggiori
intenzioni

Con la preventiva dichiara-
zione dello stato di guerra

nazionale, e con ilpreventivato
numero di vite dei nostri solda-
tidasacrificare inIraq,Afghani-
stan e Libano (per ora) il candi-
datopremierdelladestrahaillu-
strato il suoprogramma di poli-
tica estera. Che viene di seguito
al programma sul precariato
femminile (cercatevi un buon
partito o arrangiatevi) e al pro-
gramma di riconciliazione na-
zionale: più fascismo per tutti.
Una cosa bisogna riconoscere a
Berlusconi: che non sa nascon-
dere le sue peggiori intenzioni.
Equindirispettoalpiùumilian-
te governo che si ricordi (da lui
guidato dal 2001 al 2006) quel-
lo che ci sta anticipando nelle
sue linee fondamentali è un in-
cubo.
Chel’uomosisiaulteriormente
incattivito si era capito dal mo-
do con cui ha stracciato pubbli-
camente il Programma del Pd.
Ungestoviolentodacui traspa-
recomeunavolontàdi rancoro-
sa vendetta nei confronti degli
avversari politici. La pagherete
cara, la pagherete tutti sembra
preannunciarci il piccolo duce.
La compagnia non lo aiuta cer-
to.
Prima, almeno, era costretto ad
ascoltare le pretese dei presunti
alleati. Adesso Casini non c’è
più. È rimasto Fini che giusta-
mente si offende quando il ca-
merata Ciarrapico lo definisce
sguattero. Ma che faccia parte
del personale di servizio (politi-
co) è incontestabile.
Se questi qua ritorneranno per
la terzavoltaalpoterecosaaltro
ci aspetta già ce lo fanno capire.
Fine dello Statuto dei Lavorato-
ri. Uso della polizia stile Bolza-
neto.Asservimentodellagiusti-
zia all’esecutivo e vasta epura-
zione delle toghe considerate
“rosse”.
 segue a pagina 29
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■ di Toni Fontana

PECHINO sceglie la repressione, e, a pochi

mesi dall’inizio delle Olimpiadi, il Tibet bru-

cia. Ancora una volta, come in Myamnar, so-

no i monaci ad organizzare e dirigere le prote-

ste e a pagare il prez-

zo della repressione.

Il Dalai Lama si fa in-

terprete del dolore

del suo popolo ed invita la Cina a
fermareleviolenzeedimonaciad
individuare la via del dialogo che,
in queste ore, appare però sbarra-
ta dalle pallottole della polizia.
Protestano l’Unione Europea e gli
Stati Uniti. Poche notizie giungo-
no dalla capitale del Tibet, Lhasa,
dove vi sono state alcune vittime.
Dueimortiaccertati.Tutte le testi-
monianze concordano sul fatto
che la protesta, iniziata lunedì in
duemonasteridellacapitale inoc-
casione dell’anniversario della
grande protesta pacifica contro
l’occupazione cinese avvenuta
nel 1959, è stata «sopportata»dal-
leforzedisicurezzaperalcunigior-
ni. Ieri lapoliziaharicevutodaPe-
chinol’ordinedireprimere.Lepo-
che voci che trapelano parlano di
violentissimecarichecontroimo-
nacibuddistie lapopolazionecivi-
le che manifestavano il loro dis-
senso.Secondoalcunefontimedi-
che vi sarebbero «diversi morti»,
alcuni corpi colpiti dai proiettili
esplosi dagli agenti sono stati por-
tati al centrodiemergenzadi Lha-
sa. Gli scontri sono iniziati quan-
do la folla dei dimostranti ha pro-
mosso una manifestazione nei
pressi del Jokhang, il grande tem-
pio situato nel centro della città.
Pechino sostiene invece che è sta-
ta data alle fiamme una moschea
e che «numerosi poliziotti» sono
rimasti feriti.
IlDalaiLamasièappuntofatto in-
terprete della tragedia in corso.
Parlando da New Delhi il premio
Nobel per la pace si è detto «pro-
fondamentepreoccupatoper la si-
tuazione che si sta verificando in
Tibet a seguito delle proteste paci-
fiche.Questeproteste -haaggiun-
to - sono la manifestazione del
profondo risentimento della gen-
teverso ilgoverno».Leautoritàci-
nesi hanno accusato il Dalai La-
ma di aver fomentato le violenze
ed il premio Nobel ha affidato ai
suoi portavoce il compito di chia-
rire che queste insinuazioni «so-
no prive di fondamento». Poi il
Dalai Lama ha rivolto ai cinesi un
appelloaffinché«smettanodiusa-
re la forza» per cercare di sradicare

«un risentimento a lungo covato
dal popolo tibetano». Infine il ca-
po spirituale dei buddisti ha esor-
tato i manifestanti «a non fare ri-
corso alla violenza».
L’esplodere della crisi tibetana ri-
porta sotto i riflettori del mondo
la questione dei diritti umani cal-
pestati in Cina e in Tibet e dell’at-
teggiamento da assumere su que-

sti temi cruciali a pochi mesi dalle
Olimpiadi. Gli Stati Uniti, pochi
giorni fa, avevano frettolosamen-
te tentato di risolvere la questione
assolvendo Pechino e depennan-
do la Cina dalla lista dei paesi che
nonrispettanogli standarddemo-
cratici.
IeriBushèstatocostrettoacorrere
ai ripari ed ha incaricato il porta-

voce Gordon Johndroe di fa sape-
re che «la Cina deve rispettare la
cultura tibetana». La Casa Bianca,
quasi scusandosi, ricorda poi che
ilpresidenteBushhasempre«det-
to che Pechino deve dialogare
conilDalaiLama».E,nellacapita-
le cinese, l’ambasciatore Usa
Clark Randt ha chiesto formal-
mente alle autorità di «dare prova

di moderazione». Anche dal-
l’Unione Europea è giunto ieri un
forte «appello alla moderazione»
rivolto alle autorità di Pechino.
Dei fatti in corso inTibetha parla-
to il ministro degli Esteri D’Alema
aBruxelles.Lasituazionepreoccu-
pa molto «l'Italia e l'Unione euro-
pea-hadetto-perquestochiedia-
mo con fermezza alla Cina che

pongafinealle iniziativedi repres-
sione».
Il leader del Pd Veltroni si augura
chePechino «ascolti le parole pre-
occupate della comunità interna-
zionale e rinunci all'uso della for-
zacontrolemanifestazioniesi im-
pegni in quel dialogo costruttivo
con i rappresentanti tibetani per
la pacificazione della regione».

La conclusione della
prima fase della mar-
cia per il Tibet ha avu-
tounapprodoinevita-
bile visti gli avverti-
menti lanciati da Pe-
chino contro qualsia-
si tentativo di creare
disordini contro le prossime Olimpia-
di. Ma un approdo anche inaspettato
visto il clima dipartenzadellamanife-
stazione. Così come ce lo racconta da
Dharamsala, sede del governo tibeta-
no in esilio, Sergio D'Elia, esponente
del Partito radicale che ha preso parte
allamarcia insiemeadaltridirigenti ra-
dicali. Il concentramento era previsto
a Dharamsala, dove la mattina del 10
c'è stata la cerimonia ufficiale di avvio
della marcia. Ha parlato- racconta
d'Elia, anche il Dalai Lama, che gli è
apparsomolto provato, sempremeno
direttamentecoinvoltonegliaffaripo-

litici tibetani lasciati al governo e al
parlamento locale, e più dedito alle
questioni religiose. In questo atteggia-
mento d'Elia ha visto la conferma del-
le difficoltà del negoziato tra Tibet e
governo cinese, per l'esistenza di un
forte blocco sulle questioni di princi-
pio. I cinesi chiedono ai tibetani una
sorta di dichiarazione di intenti sulla
natura «da sempre cinese» del popolo
edella terradelTibet. I tibetanirispon-
dono che per loro il problema non è
quello della indipendenza bensì quel-
lo di una piena autonomia della loro
regione, cosi come previsto dalla Co-
stituzione cinese, fino alla possibilità
di ipotizzare forme di stato federale.
La marcia è partita con una gran folla
di monaci e di monache e molti pas-
santicheguardavanointeressati,com-
presi molti indiani, commossi perchè
i marciatori oltre a innalzare i ritratti
del Dalai Lama innalzavano anche

quelli di Ghandi, perchè d'accordo
con la sua scelta della non violenza. Si
sa poi che cosa sia successo il giorno
dopo quando la marcia è stata blocca-
ta dalla polizia, e alcuni monaci sono
stati arrestati. La polizia, racconta
D'Elia,cicircondavaperricordarciche
non potevano superare il perimetro
della provincia di Kangra, l'unico al
cui interno, eravamo autorizzati a
muoverci.
Il giorno dopo, la situazione è letteral-
mente precipitata. Alle 7 del mattino
è scattato nei nostri confronti un vero
e proprio blitz. La polizia è arrivata
con pullmann e bus per portarci via:
monaci e monache si sono stesi per
terradavantialleruote.Maancheque-
sta resistenzanonè«servitaperché so-
nostatiportati via- e lo stesso è succes-
so ai marciatori occidentali- e tutti so-
no stati trasferiti in una vicina cittadi-
na dove sono stati dichiarati in stato
di fermo. Nel pomeriggio sono stati
tutti trasferitiaDehra,unacittadinavi-

cino al confine per essere giudicati.
Durante il percorso sono stati scanditi
slogan sui diritti umani in Tibet, sulla
libertàdelTibet, lemonachepiangeva-
no, i tibetani pregavano. Il giudice, a
conclusione di un un giudizio che de-
finire sommario è da ottimista ha
comminato 14 giorni di arresto, da
scontare in una struttura governativa.
Se non riconoscevano il perimetro
concesso per la marcia, i marciatori ri-
schiano alcuni anni di carcere secon-
do la legge indiana.
Comunque nel pomeriggio di ieri la
tensione si è trasferita ed è esplosa a
Lhasa: qui è stato vietato ai monaci di
Ramoche di manifestare per solidarie-
tàaimonaciarrestati e in scioperodel-
la fame,enellostesso tempoeranogià
in sciopero i monaci del monastero di
Sera. Ieri la giornata si è conclusa a
Dharamsala, dopo una lunga marcia
per lestradinediquestaesoticacittadi-
na, marcia che si è conclusa nel gran-
de spiazzo che si trova davanti la resi-

denzadel Dalai Lama, dovesi sono ra-
dunate per pregare e scandire slogan
duetremilapersonecon candeleacce-
se nelle mani.
Sergio D'Elia tira un primo bilancio :
nonostante i tentativiviolentidibloc-
care le varia tappe della marcia. La ini-
ziativa ha avuto successo perché ha ri-
chiamatolaattenzionedelmondosul-
laquestione tibetanaesullaquestione
cinese,einfattinonsonostatidimenti-
catigli yuguri,un altropopolo in lotta
per la propria autonomia e nemmeno
sono state dimenticate altre questioni
di interesse mondiale, Ieri pomerig-
gio, ha ricordato Sergio D'Elia nella
sua preghiera il Dalai Lama, avrebbe
menzionato lo sciopero della sete di
Marco Pannella, omaggiato come lea-
der\della non violenza nella politica.
La marcia continua, obiettivo Cina e
Olimpiadi. Gli italiani dovevano rien-
trare ieri ma hanno deciso di rinviare
pervederecomesisarebbeconclusaal-
meno la vicenda degli arresti.

SERGIO D’ELIA L’esponente radicale ha preso parte alla protesta a Dharamsala, India, sede del governo tibetano in esilio

«Noi in marcia per i diritti, malmenati e arrestati»

La storia

La polizia ha violentemente attaccato
i manifestanti nei pressi dei templi

Le autorità cinesi accusano il premio Nobel

Nel 1950 i cinesi invasero
il Tibet: nel '59 soffocarono nel
sangue una rivolta contro il
loro governo e costrinsero a
fuggire in India il Dalai Lama,
Migliaia di tibetani furono
massacrati, altre migliaia
presero la via dell'esilio nei
mesi successivi. Fonti

indipendenti stimano in
1.200.000 i morti tra il 1950 e il
1990. Più del 90% dei
monasteri vennero distrutti.
Negli anni ‘80 ufficialmente si
è tornati alla libertà di
religione, anche se i monaci
hanno spesso dovuto
affrontare nuove persecuzioni.

Tibet, Pechino reprime la protesta dei monaci
Morti e feriti a Lhasa a cinque mesi dalle Olimpiadi. Il Dalai Lama: la Cina fermi la violenza

Gli scontri al confine tra India e Cina Foto Ansa-Epa

Ue e Usa chiedono «moderazione»
D’Alema per la «fine della repressione»
Veltroni: riprenda il dialogo per la pace

NEL MONDO

ROMA L’otto agosto 2008 a Pe-
chino si dovrebbero aprire le
ventinovesime Olimpiadi del-
l’era moderna. La politica sta-
volta potrebbe togliere la scena
allo sport, perché chi si batte
per i diritti umani avrà una for-
midabile arena per le proprie
battaglieanti-Cina.Larepressio-
ne della manifestazione di mo-
nacitibetaniaLhasaharipropo-
sto il problema e in Italia, da
qualche parte, è tornata a rie-
cheggiare la parola magica: boi-
cottaggio.
I leader europei riuniti a Bruxel-
les, pur condannando l’atteg-
giamento di Pechino, sono sta-
topiuttostocauti sull’argomen-
to. L’alto rappresentante della
politica estera della Ue, Javier
Solana, ha dichiarato ferma-
mente: «Ioalle Olimpiadi ci an-

drò». Il ministro degli Esteri
francese, Bernard Kouchner,
non ha parlato di boicottaggio
mahaammonito laCina: «Pos-
siamo attirare l’attenzione sul
legame tra Giochi olimpici e le
aspirazioni tibetane».
In Italia, invece, qualcuno ha
parlatoèstatoperentorio.Gian-
ni Alemanno, di An, ha dichia-
rato: «Se in Tibet la repressione
continua, si abbia il coraggio di
mettere in discussione anche le
Olimpiadi a Pechino». Riccar-
doVillari, delPd, hausato inve-
ce la parola boicottaggio. In Ci-
na, «lo spirito olimpico è assen-
te»,percui«ègiunto ilmomen-
to di seguire l'esempio dei tibe-
tani, di rovesciare le nostre cio-
tole e di non accettare passiva-
mentequestomassacro.Boicot-
tiamo i giochi olimpici».

OLIMPIADI

Solana: io ci andrò
Alemanno: boicottiamole

■ di Lina Tamburrino

IL COLLOQUIO

VIOLENZE IN TIBET

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

SABATO 15 MARZO

ore 9.00 Venaria (TO)
Mercato di via Andrea Mensa

ore 11.00 Torino
Sala Sporting Dora, corso Umbria 83
Forum del PD sul lavoro
Piero Fassino e Cesare Damiano

ore 15.00 Orbassano (TO)
Palatenda, via Gozzano
Apertura campagna elettorale

DOMENICA 16 MARZO

ore 10.30 Vado Ligure (SV)
piazza Cavour

ore 13.00 Porto Vado (SV)
Società di Mutuo Soccorso
Baia dei Pirati

ore 17.00 Albenga (SV)
sala San Carlo, via Roma

ore 17.30 Rivalta di Torino (TO)
Castello di Rivalta
Inaugurazione mostre d’arte

ore 19.00 Rivoli (TO)
piazza Martiri della libertà
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■ di Ninni Andriolo inviato a Bruxelles

SCONCERTANTI le posizioni del Pdl sulla

politica estera: «di una gravità enorme, scon-

nesse e strumentali». Prodi e D'Alema scen-

dono in campo insieme per bocciare le di-

chiarazioni di Anto-

nio Martino, che au-

spica il ritiro dei solda-

ti italiani dal Libano e

il loro dispiegamento in Iraq. «Se
si vuole per odio politico sman-
tellare il patrimonio di credibili-
tà conquistato dall'Italia, che
non è un'opinione ma poggia su
fatti concreti, come testimonia
l'elezione a pieni voti nel Consi-
glio di sicurezza Onu - accusa il
ministrodegli Esteri - si dimostra
di essere irresponsabili e non in
gradodigovernareungrandePa-
ese». Durissima la replica di pre-
mier e vice premier all'ex mini-
stro della Difesa, durante la con-
ferenza stampa conclusiva del
Consiglio europeo. Lo stesso Fi-
ni,nelpomeriggio,correggeMar-
tino. E Martino corregge se stes-
sodicendodiaverparlato«atito-
lo personale». Ma il danno è sta-
to fatto e il generale Mauro Del
Vecchio, già comandante delle
operazioni Nato in Afghanistan,
e candidato Pd al Senato, spiega
che le dichiarazioni di Martino
«rischiano di mettere a repenta-
glio la sicurezza delle nostre for-
ze e creare difficoltà all'attività
sul campo dei nostri soldati». E
Prodi,daBruxelles, rivelache,do-
po l'intervista dell'ex ministro
della Difesa, «il presidente del
Parlamentolibanesehaconvoca-
to il nostro ambasciatore per
chiedere spiegazioni». «Tutti co-
noscono le ragioni per cui siamo
voluti uscire con dignità da una
guerra, quella in Iraq, che non
avevamocondivisoechelamag-
gioranza assoluta degli america-
ni non condivide - sottolinea

Prodi - E tutti comprendono per-
ché siamo entrati in una missio-
nedipace inLibano, indispensa-
bile per la salvaguardia dell'equi-
librio del Medio Oriente e che,
come ha rilevato l'ambasciatore
Usa in Italia, Spogli, è necessaria
anche per la sicurezza di Israele».
«Gravissimo e drammatico»,
quindi, il «messaggio» inviato

dal«ministro»Martino.Che, sot-
tolinea il premier, da «ex» mem-
bro del governo ha diritto a fre-
giarsi di quel titolo, anche se, do-
po quelle «affermazioni», «logi-
ca vorrebbe che ministro non lo
siapiù».ED'Alemadefinisceper-
fino «violento» e «rischioso per
l'immagine dell'Italia» il modo
in cui i temi della politica estera

sono entrati in campagna eletto-
rale. «Martino è al di fuori del
tempo - sottolinea - È ridicolo
che voglia tornare in guerra,
quandopersinogliamericanivo-
gliono ritirarsi dall'Iraq». E il vice
premier ricorda che la missione
in Libano «è stata votata anche
dal centrodestra». Difesa a tutto
campo dell'iniziativa del gover-

noitaliano,quindi.Prodi rispon-
de per le rime a Berlusconi che
gli aveva attribuito «faccia tosta»
perché il Presidente del Consi-
glio aveva affermato che l'Italia
oggi è rispettata all'estero più di
ieri.«Seconlaparola tostasivuo-
le dire vigorosa, sono d'accordo,
sono uno tosto», ironizza il pre-
mier. E rispedisce al mittente un'

altra accusa del Cavaliere: in due
anni il capo del governo della si-
nistranonèstatomai ricevutoal-
la Casa Bianca. Nessun gelo con
gli Usa, reagisce il Presidente del
Consiglio. Che fa balenare le ac-
cuse di condiscendenza gratuita
nei confronti degli Usa piovute
su Berlusconi dai tempi della
guerra in Iraq. Andare a Washin-
gton «non è come fare un pelle-
grinaggioallaMecca- incalzaPro-
di - George Bush è venuto a Ro-
ma e abbiamo costruito, con di-
gnità per entrambi i Paesi, un'
amicizia forte tra di noi». Ed è la
parola «dignità», sinonimo di
schiena dritta nei rapporti con
l'alleato americano, che il pre-
mier italiano ribadisce con vigo-
re per dare il senso della linea se-
guita dal governo italiano. «E poi
- ricorda - la visita negli Stati Uni-
ti eragià fissataper il4marzo(per
il 4 febbraio in realtà, ndr), e non
è dipeso dal presidente america-
no se il governo è caduto». Per
Prodi la migliore risposta agli at-
tacchi del Cavaliere sono i saluti
«calorosi»chegli sonostati tribu-
tatidalpresidentedellaCommis-
sioneeuropea,Barroso, e dagli al-
tri capi di Stato e di governo pre-
senti al vertice dell'Unione euro-
pea.Chehannoavvicinato ilpre-
mier italiano, durante la sua ulti-
ma apparizione ad un Consiglio
Ue, ringraziandolo «per l'impe-
gno profuso a livello europeo».
Ancora D'Alema, nella serata di
ieri, è tornato a prendere di mira,
da Bitonto di Bari, le posizioni
Pdl. «La destra ha fastidio per la
politica di pace che abbiamo fat-
to in questi anni e vorrebbe tor-
nare alla logica aggressiva e neo-
conservatrice che oggi sta tra-
montando persino negli Stati
Uniti, dove matura una grande
svolta, chiunque vinca. Anche il
candidato repubblicano, infatti,
è l'unico di quel partito che si è
opposto alla guerra in Iraq. Il
mondo sta cambiando l'onore-
voleBerlusconiportailventodel-
la guerra preventiva in un mon-
do nel quale invece vorremmo
cercare di costruire, attraverso il
dialogo, la pace, sconfiggendo il
terrorismo».

POLITICA ESTERA Le dichiarazioni dell’ex ministro, ma anche quelle di Berlusconi ci mettono oggi a destra di Bush

La Destra vuole rimettere l’Italia in trincea

UMBERTO
DE GIOVANNANGELI
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BEIRUT Le dichiarazioni dell'
ex ministro della Difesa Anto-
nio Martino su un eventuale
ritiro dei «caschi blu» italiani
dall'Unifil, la forza Onu in Li-
bano, hanno suscitato ieri la
«preoccupazione» del presi-
dente del Parlamento libane-
se e leader sciita Nabih Berri.
Parlando da Bruxelles Prodi
ha fatto sapere, infatti, che c’è
stata «una reazione da parte
delle autorità libanesi. Il presi-
dente del Parlamento ha con-
vocato il nostro ambasciatore
per avere spiegazioni». Poco
dopo è arrivata la conferma
anche dalla capitale del Paese
dei cedri.
Berri ha «manifestato» la sua
«preoccupazione» in un lun-
go colloquio telefonico con
l'ambasciatore d'Italia a Bei-
rut, Gabriele Checchia, men-
tre l'Unifil ha invece rifiutato
qualsiasicommentosull'inter-
vista rilasciata da Martino ad
un'agenzia di stampa stranie-
ra.«Ridurrei inmanieradraco-
niana i nostri effettivi in Liba-
no,oporreiaddiritturafineal-
la nostra presenza in questo
Paese,al finedi inviaredei sol-
dati in Afghanistan e in Iraq,
dove ce ne è bisogno», aveva
dichiarato l'ex ministro della
Difesa nel passaggio della sua
intervista citato dal quotidia-
no libanese «L'Orient-Le
Jour», l'unico giornale libane-
seadaverripresoinuntrafilet-
to le parole di Martino.
Secondo l'agenzia ufficiale li-
banese Nna, che ha ricordato
che l'Italia assicura all'Unifil il

maggior contingente, «Berri
hachiestoall'ambasciatoreita-
liano se sia possibile confer-
mare tali pericolose dichiara-
zioni». Nel quartier generale
diNaqura,nel suddelLibano,
il portavoce della forza Onu,
colonnello Enrico Mattina,
ha dal canto suo dichiarato
che l'Unifil «non ha assoluta-
mente alcun commento in
merito». Mattina ha aggiunto
che l'Unifil «rimane comun-
que impegnata nell'attuazio-
ne della risoluzione 1701» del
Consiglio di sicurezza Onu,
che nel 2006 ha posto fine all'
ultimo conflitto tra Israele e il
movimento sciita libanese
Hezbollah«. E in questo sen-
so, ha proseguito, la forza
Onu in Libano «svolge ogni
giorno la sua attività in base a
quanto previsto dalla 1701».
Ma tra la preoccupazione ma-
nifestatadaBerri e il «nocom-
ment» del portavoce dell'Uni-
fil, le dichiarazioni di Martino
sono state accompagnate ieri
in Libano anche da un inci-
dente in cui è incorsa l'agen-
zia ufficiale Nna, che ha erro-
neamenteattribuito ledichia-
razioni dell'ex ministro della
Difesa italianoall'ex presiden-
te del Consiglio Berlusconi, il
quale - ha scritto - «ritirerebbe
i caschi blu italiani dal sud del
Libanosevenisserieletto»nel-
le legislativeanticipatediapri-
le. Del ritiro Berlusconi non
ha parlato. Ma dagli studi di
Primo Piano ha annunciato:
«Se vinciamo, cambieremo le
regole d’ingaggio in Libano».

Il Premier: gravissimo e drammatico annuncio
Tutti conoscono le ragioni dell’intervento in Libano

indispensabile per quel paese come per Israele

Perché quella missione «fu voluta da
D’Alema per farsi perdonare la chiu-
sura precipitosa della nostra missio-
neinIraq», salvopoiventilare solda-

ti combattenti anche nel Paese dei Cedri. Gli
ex tornano sul campo di battaglia. E devasta-
no la scena. Gianfranco Fini, ministro degli
Esteri del passato governo del Cavaliere. An-
tonio Martino, titolare della Difesa sempre
nel suddetto governo. In 24 ore hanno can-
noneggiato l’immagine internazionale del-
l’Italia prefigurando scenari da brividi: quelli
di un Italia in trincea. Non sono falchi. Sono
degli irresponsabili, per giunta anacronistici.
L’ultimo ultrà bushiano ha il volto compia-
ciuto del «liberale» Antonio Martino.
In America tutti i candidati alla presidenza -
sia il repubblicano McCain che i democratici
Obama e Hillary Clinton - hanno abbando-
nato l’unilateralismo tanto caro ai neocon,
hanno riflettuto criticamente sulla devastan-
teesperienzairachenaepresoattochelamag-
gioranza degli americani considera quell’av-
ventura una tragedia, una fallimentare trage-
dia, nazionale. Martino non se n’è accorto.

Luièancora intrincea.EdaministrodellaDi-
fesa in pectore annuncia che appena entrerà
in funzione sbaraccherà nel Libano, dispie-
gherà «addestratori» in Iraq mentre l’Afgha-
nistan sarà la destinazione di «soldati com-
battenti». Se fosse per lui, Antonio Martino,
menerebbe lemani anche in Iran, e senon lo
si potrà fare bissando quanto fatto con Sad-
dam in Iraq, è solo «perchè non conosciamo
l’esatta locazione dei loro siti...».
Piùdiplomatico -questionedistile edipassa-
ta collocazione alla Farnesina - è Gianfranco
Fini, ilqualeperònonèdamenodel«coman-
dante» Martino nel giurare che in politica
estera «la linea del Pdl è la continuazione di
ciòcheabbiamofattoduranteilnostrogover-
no. Una linea diversa dal governo Pro-
di-D’Alemaperquantoriguarda,adesempio,
la questione mediorientale». Il che si traduce
ancheper il leaderdiAnnel«via dalLibano».
Continuità con «ciò che abbiamo fatto du-
rante il nostro governo», si traduce così: tan-
techiacchiere,molta subalternità (all’«amico
George»), esternazioni avventuristiche e po-
chi impegni.

Emblematicaè lavicenda libanese.Gianfran-
co Fini fa vanto della sua granitica amicizia
con Israele. Altrettanto Martino.
Chiacchiere. Perché chi è davvero amico di
Israelenondimenticaciòche sia il capodello
Statoisraeliano,ShimonPeres, ilprimomini-
stro di Israele, Ehud Olmert, la ministra degli
Esteri, Tzipi Livni, hanno più volte ripetuto
insediufficiali,edunquedocumentabili:gra-
zie Italia per l’impegno assunto sul campo
nel garantire la sicurezza alla frontiera nord
dello Stato ebraico (e nel Libano meridiona-
le).
È l’impegno dei nostri militari ( asse portan-
te, con funzioni di comando, all’interno di
una missione Onu), in quell’area nevralgica
delMedioOriente.Unimpegnodadismette-
re, sentenzia Martino, perché è notorio (a
chi? certo non a ai governi di Israele e del Li-
bano) che quei soldati stanno lì solo perchè
quella missione «fu voluta da D’Alema per
farsi perdonare la chiusura precipitosa della
nostra missione in Iraq». Parole in libertà.
Che hanno già prodotto un effetto preoccu-
pante: laconvocazionedapartedelpresiden-

te del Parlamento libanese del nostro amba-
sciatore a Beirut per avere spiegazioni di que-
sta improvvida sortita. Ricordando che l'Ita-
lia assicura il maggior contingente dell'Uni-
fil, la forza Onu in Libano, l'agenzia ufficiale
libanese Nna, ha reso pubblico che il presi-
dente del Parlamento, e leader sciita, Nabih
Berri «ha chiesto all'ambasciatore italiano se
siapossibileconfermaretalipericolosedichia-
razioni» rilasciate dall’ex ministro della Dife-
sa Antonio Martino.
Dichiarazioni che hanno provocato sconcer-
to, e un nervoso silenzio dei comandi italiani
impegnati inSudLibano.Parole inlibertà.Pe-
ricolose. Destabilizzanti. «Le dichiarazioni di
Martinomettonoarepentaglio lavitadeino-
stri soldati», avverte il generale Mauro Del
Vecchio, comandante delle operazioni Nato
inAfghanistan quandoMartino era ministro
della Difesa. Si dirà: Martino (stra)parla per
sé.Nonècosì.Perchéinseratagiungel’impri-
matur del «Comandante in capo»: ilCavalie-
re in armi. Silvio Berlusconi annuncia: con
noialgoverno,nuoveregoled’ingaggio inLi-
bano(quali?,decise inche sede?dichiariamo

guerraaHezbollah?»e inviodi istruttorimili-
tari in Iraq.
Dal Libano all’Afghanistan. Il 6 e 7 di giugno
aParigi si svolgeràquellaConferenzainterna-
zionale sull’Afghanistan per la quale il gover-
nodicentrosinistrasierabattuto.Quellacon-
ferenza è una vittoria della diplomazia italia-
na perché è l’acquisizione, euroatlantica, che
inquelmartoriato Paese la stabilizzazione e il
rafforzamento del processo democratico
non possono avvenire con il solo strumento
militare.Che iTalebanisi sconfiggonose si fa
ilvuotoattornoaloro,conquistandolapopo-
lazione civile che non può avere dell’Occi-
dente solo l’immagine dei bombardamenti.
Ne Martino-pensiero tutto ciò scompare. Per
lasciar posto a un solo imperativo: combatte-
re.
Cambiano le regole d’ingaggio, conferma Fi-
ni, inviando altre truppe, incalza Martino,
«con meno restrizioni, un migliore equipag-
giamentoe conladisponibilitàad impegnar-
le anche in altre aree». La politica estera ir-
rompe nella campagna elettorale. Nel modo
peggiore.

ROMA «Non so se tornerò al ministero della
Difesa,mauna cosacomunque ècerta: a diffe-
renzadiquantoaccadutoconlosciaguratogo-
verno Prodi, l'Italia di Berlusconi è stata e tor-
nerà ad essere rispettata alleata della Nato,
non sarà relegata a posizioni di second'ordine
etantomenosaràdispostaatradireunamissio-
ne dell'Onu, come quella in Iraq, per compia-
cere ighiribizzidei facinorosi».AntonioMarti-
no,parlamentaredi Forza Italia ed ex ministro
della Difesa, respinge le critiche del premier
Prodi e conferma punto per punto la sua «opi-
nione personale» su Libano, Afghanistan e
Iraq.Chesi può sintetizzarecosì: possibiledra-
stica riduzione del contingente italiano in Li-

bano; rafforzamento di quello in Afghanistan,
rimuovendo le limitazioni all'impiego ('cave-
at') «che ne indeboliscono l'efficacia», e nuova
missioneinIraqper«aiutaregli iracheniarico-
struire il Paese e a sconfiggere il terrorismo». E
alpresidentedelConsiglioche logiudica«irre-
sponsabile» e non adatto a fare il ministro,
Martino risponde: «Lo ritengo un grandissi-
mo complimento perchè per nulla al mondo
mi sporcherei partecipando ad un Governo
presieduto da Prodi».
L'ex ministro della Difesa, facendo riferimen-
to alle sue dichiarazioni su Libano, Afghani-
stan e Iraq premette di aver parlato «esclusiva-
mente a titolo personale.

«Irresponsabile portare l’Italia in guerra»
Da Bruxelles Prodi e D’Alema attaccano Martino. Che ora fa un passo indietro, ma il danno è fatto

Il primo ministro Romano Prodi Foto di Aude Vanlathem/Ansa-Epa

Il generale Del Vecchio: così si mettono a rischio
i nostri soldati. D’Alema: chiunque vinca in Usa

la strategia aggressiva e conservatrice è al tramonto

NEL MONDO

L’analisi

Beirut preoccupata
chiama l’ambasciatore
Il presidente del Parlamento Berri:
pericolose le parole dell’ex ministro

IL CASO
Martino conferma i suoi piani. Ma solo «a titolo personale»

VERSO IL VOTO

SEGUE DALLA PRIMA

Il Presidente del Consiglio:
con gli americani
abbiamo costruito
un’amicizia solida
nella dignità reciproca

Il ministro degli Esteri:
ridicolo pensare
a un ritorno in Iraq
quando anche gli Usa
vogliono ritirarsi
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QUELLA DI ANTONIO MARTINO è una

«posizione personale» ma «quando saremo

al governo cambieremo le regole d'ingaggio

dei militari in Libano», aumenterà la presenza

militare in Afghani-

stan e in Iraq «mande-

remo degli istruttori

militari». Silvio Berlu-

sconi spiega che il suo ex ministro
della Difesa ha parlato per sé e la
questionenonè statamai discussa
né con lui, né con Fini. Però di fat-
to conferma la politica estera che
pensadimettere inatto,nellacon-
vinzione (forse un po' meno fer-

rea) di tornare a Palazzo Chigi.
È andato nella «tana del lupo», il
cavaliere. La palazzina C di Saxa
Rubra, sede del Tg3. Intervistato
dal direttore, Antonio Di Bella, per
la rubrica «Primo Piano« (l'ultima
voltaera statanel2001),ha spiega-
to che in Afghanistan «sono le Na-
zioni Unite che chiedono ai vari
paesi di aumentare i contingenti
militari» (D'Alema gli ricorda che
le ha decise l'Onu); per il Libano
«abbiamo votato la missione ma
abbiamo subito detto che non era-
vamo d'accordo sulle regole d'in-
gaggio» quindi «cambieremo que-
ste regole». E sull'Iraq chiarisce:
«Non intendiamo inviare nuove

truppe, piuttosto, come ha detto
Martino giustamente, degli istrut-
tori militari».
Berlusconi attacca Prodi accusan-
dolo di avere «una bella faccia to-
sta» nel dire che l'Italia ha un rico-
noscimento all'estero, e non è mai
stato invitato alla Casa Bianca. «Il
presidente Bush è venuto a Roma,
era prevista una visita negli Usa il
4 febbraio ma è caduto il gover-
no», replica il premier, che non si
offende se Silvio intende la faccia
«di una persona tosta». Si dà da fa-
reperallargare i rapporti,Berlusco-
ni,così riceveacasa, aPalazzoGra-
zioli la comunità degli ebrei libici.
Lanotiziaè cheharaccontato loro
una barzelletta (che non fa ridere)
suunebreoeunrabbino...Annun-
ciaunforte impegnocontro l'anti-
semitismo, e, sul dialogo di pace
anche con Hamas attacca D'Ale-
ma:«DialogareconHamas signifi-
ca andare contro Israele», lui
quand'era al governo lo inserì nel-
lalistadel terrorismointernaziona-
le tanto «da ricevere minacce di
mortedaAlQaeda».PierluigiBatti-
sta, collegato con «Primo Piano»
glichiedeseèverocheabbiaprefe-
rito evitare un incontro in Italia
conilcandidatorepubblicanoMc-
Cain. «Non mi risulta», risponde
Berlusconi, ma chi si appresta ad
andare al governo «non può sbi-
lanciarsi» dovesse vincere Obama
o Hillary...Quanto all'orrore del
Ppe sul caso Ciarrapico, smonta
tutto: «Cosa doveva rispondere
Juncker? Neppure sapeva chi è
Ciarrapico». Un altrocolpo aCasi-
ni, che «al governo mi ha impedi-
todi faretutto»comecancellare«l'
imparcondicio»chegli impedireb-
be di fare i faccia a faccia in tv. Pier
avrebbe pure imposto delle nomi-
ne per gli enti.
Arrivato in ritardo all'appunta-
mentoper la registrazione del pro-
gramma, il cavaliere ha messo in
agitazionetutto ilTg3,datocheal-
le sette andava in onda il tiggì nell'
unico studio che c'è. Alle 18 e 20,
sul filo, quindi, Berlusconi entra
in studio. Lo accoglie il direttore
Di Bella, i toni sono cordiali. Nella
preparazione dei microfoni Silvio
borbotta: «Ma guarda un po' a set-
tantadue anni cosa mi tocca fa-
re…Delrestononc'ènessunaltro,
sono l'unico…». L'impressione è
quella di un cavaliere stanco, met-
te le mani avanti ma oggi a Cer-
nobbio prometterà agli imprendi-
tori «interverremo su Iva e Irap»
(senza dare numeri, però). Dice
che «il 78% degli elettori di sini-
stra stanno meno bene di due an-
ni fa»equindièconvintodivince-
re ma non sembra più cosi sicuro.
Tant'ècheribaltaadarteognipole-
micacome«montaturedellastam-
pa e della sinistra». Il programma
Pd stracciato a Milano? «Mai fat-
to». L'infelice battuta sulla preca-
ria Cenerentola? «Ha più sense of
humor della sinistra», tanto è vero
chePerlaPavoncello sarà candida-
ta per il Pdl al Comune di Roma.
Silviodice«evviva!»manonnesa-
peva niente. Oggi la vedrà a Cor-
viale per la presentazione di Ale-
manno candidato sindaco. Insiste
sulla «situazione difficile», sui «di-
sastri» fatti dalla sinistra, attacca
Veltroni dicendo che «Roma è nel
degrado». E siccome gli ebrei libici
«mi hanno rimproverato di non
attaccare troppo Veltroni», corre
ai ripari: «Si smontadasolo.Aveva
detto che sarebbe andato da solo e
nonècosi. Iononl'homaiannun-
ciato».
Quando esce dallo studio del Tg3
Berlusconi regala un «Forza Ro-
ma»per la Champion,poi raccon-
ta lastorielladiunaragazzacorteg-
giatissima a Publitalia che ha fatto
finta fosse la «donna del capo»,
poisalutaconun«grazieper l'acco-
glienza». Silvio ha scoperto che i
«comunisti» non lo mangiano.

Al Palalido
di Milano
strappa il
programma del
Pd davanti ai
suoi fan. Il
giorno dopo
dice:
mistificano,
solo lor che lo
stracciano.

«Sposi il
figlio di
Berlusconi, i
suoi problemi
svaniranno.
Col suo
sorriso se lo
può
permettere»
risponde a
una precaria.

«Ci servono
i suoi
giornali». Così
giustifica la
candidatura di
Giuseppe
Ciarrapico nelle
liste del Pdl. Lui
dice: «Sono
fascista, Fini è
uno sguattero»

CANDIDATA NEL PDL
La «precaria» dice sì. Non al figlio di Silvio, ma a Alemanno

■ di Roberto Brunelli / Roma

Perla Pavoncello, la giovane precaria, di religione ebraica che si è vista proporre,
da Silvio Berlusconi (sebbene per gioco) un matrimonio con il figlio Piersilvio, ha ri-
cevuto la proposta (sul serio) di una candidatura nella squadra di Alemanno, candi-
dato sindaco del Pdl. Mentre ancora non si erano placate le polemiche su quella fra-
se infelice di Berlusconi - per D’Alema «un messaggio di disprezzo verso le donne e
verso chi ha bisogno di un lavoro» - Perla era già al lavoro sulla sua candidatura con
Alemannoedil suostaff.«Il leaderdelPdl io lostimoelovoto»,avevaspentolapole-
mica la ragazza, rampolla di una delle più agiate famiglie della comunità ebraica ro-
mana. Frase apprezzata tanto da suggerire di metterla in lista.
«Non lo sapevo, mi fa piacere - mostra sorpresa Silvio Berlusconi - D'altra parte ha
detto che votava per noi. E dopoanche le sue dichiarazioni così di buon senso e con
sense of humor, certamente apprezzabile e superiore a quello di tutta la sinistra, di-
co: bene, viva!». Difficile però che il leader del Pdl non avesse già parlato della cosa
con gli «Amici ebrei di Libia» (di cui la famiglia di Perla fa parte), incontrati in matti-
nata a Palazzo Grazioli. «Non volevo offendere nessuno - aveva detto loro Berlusco-
ni - So bene quanto serio sia il problema dei precari, tanto che al governo abbiamo
fatto più di qualunque altro. Ho solo fatto una battuta...». Oggi Perla incontrerà di
nuovo Berlusconi a Corviale, dove il Cavaliere sarà con Alemanno e Fini per la pre-
sentazione del programma. Da Bruxelles Prodi commenta: contro la precarietà
«non consiglio certo annunci matrimoniali. Credo che il problema sia serio e credo
che diventerà sempre più serio a causa delle difficoltà dell'economia mondiale».

L’ultima gaffe

Il programma stracciato

Precaria, sposati

Il fascista in lista

Attacca Prodi: non è mai stato invitato
alla Casa Bianca. La replica del premier:

«Visita fissata, ma è caduto il governo»

IN ITALIA

Quanto all’orrore del Ppe sul caso Ciarrapico
il candidato premier del Pdl ha detto:

«Ma se Juncker nemmeno lo conosceva...»

■ di Natalia Lombardo / Roma

Chiamarle gaffes è un’interpretazione bonaria.
Anche accondiscendente. Inadeguata per
definire un atteggiamento che è
fondamentalmente di disprezzo per gli altri.
Silvio Berlusconi, è noto, non parla mai a caso.
Qualunque parola, frase, concetto abbia mai
espresso è frutto di un’elaborata operazione di
comunicazione. La battuta serve a
sdrammatizzare, a deviare l’attenzione, a
testare le conseguenze di una possibile
proposta, a ridicolizzare l’avversario. Anche
nello schema di questa ennesima campagna
elettorale il Cavaliere non ha mancato di
prevedere i colpi ad effetto capaci di garantirgli
una presenza costante su giornali e televisioni.
Tale da permettergli di pareggiare il conto
mediatico con il suo diretto contendente.
Questa è la premessa. Lo è sempre stata. Ma a
valutarle tutte insieme le sole uscite di questa
settimana sembra che il Cavaliere questa volta
non sia riuscito a valutare fino in fondo
l’effetto imprevisto, e negativo, di alcuni suoi
colpi di teatro che hanno seminato sconcerto
pure tra i suoi alleati più disciplinati. Anche se
Gianfranco Fini con la sua affermazione che
«gli Stati Uniti non sono ancora pronti per un
presidente nero» forse non si può consentire di
criticare.
L’ultima, in ordine di tempo, è di oggi e parte
da una storiella sugli ebrei. Ovviamente
raccontata agli esponenti di una associazione
di ebrei ricevuti a Palazzo Grazioli. Dunque,
un ebreo va dal suo rabbino e gli confessa di
aver nascosto una persona durante la guerra.
«Gli ho fatto pagare mille dollari al giorno».
Un po’ tanto. Ma il rabbino apprezza e
perdona. «Grazie, ma secondo te devo dirgli
che la guerra è finita?». Grande risata,
raccontano. Sarà. Davanti alla stessa platea
Berlusconi non ha risparmiato Sircana, il
portavoce di Prodi. «Facciamoci insieme una
foto. Io solo con le donne però. Mi chiamo
Silvio, ma Berlusconi non come l’altro
Silvio...» alludendo in modo greve alle foto in
cui era stato ritratto il suo omonimo con un
transessuale accanto all’auto.
Sempre più in basso. Sempre più a parlare alla
pancia del Paese mentre tutti gli altri si
dibattono nei problemi di tutti i giorni ed in
quelli della prospettiva. Eppure l’aspirante
premier ci scherza su. O fa allusioni. O si
permette di strappare il programma
dell’avversario cercando poi di far credere che il
suo è stato solo l’atto dimostrativo di cosa il
centrosinistra si accinge a fare nell’eventualità
riuscisse a vincere le elezioni. Possibilità che il
Cavaliere ufficialmente afferma di non
prendere neanche in considerazione ma che,
dietro le quinte, lo preoccupa non poco. E gli fa
studiare uscite ad effetto che lui crede capaci di
strappare il consenso di quanti hanno sempre
più perplessità ad affidare a lui il governo del
Paese. I moderati, quelli che nel confronto ci
credono, ce li hanno ben stampati quei pezzi di
carta gettati via con disprezzo. E
rabbrividiscono davanti alla candidatura
“utile” del nostalgico Giuseppe Ciarrapico,
difesa con una motivazione peggiore di quella
usata dall’editore per difendere la propria
identità di destra mai rinnegata. «Ci serve» e
non c’è altro da aggiungere. L’invito alla
precaria di trovare la soluzione ai propri
problemi di lavoro «sposando mio figlio o un
altro milionaria» è lì, a significare quanto poco
contino per il Cavaliere i desideri e le
aspirazioni della gente normale, quella che
non ce la fa ad arrivare alla quarta settimana
del mese, e anche alla terza. Lui ha il
problema di non essere più l’uomo più ricco
d’Italia. Vuoi mettere.

IN FONDO A DESTRA

Sembra una striscia di Charlie Brown: la
tavola imbandita, lì nel salon d’honneur a
Strasburgo, con tanti posti drammatica-
mentevuoti.Arriva ilpresidentedelgrup-
po Ppe, il tedesco Hans Poettering. Ha
unafacciadipietra.Sussurraqualcosanel-
l’orecchio di Berlusconi, e dopo poco se
ne va. La tensione sfibra i presenti. Beh,
fu un vero disastro la festa per l’avvio del
semestre di presidenza italiana della Ue.
Quella mattina l’allora presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi, aveva chia-
mato «kapò» il capogruppo dei socialisti
tedeschi Martin Schulz e definito «turisti

della democrazia» gli allibiti eurodeputa-
ti.Unodeipeggioridisastridi sempre,a li-
vello internazionale, per un governo ita-
liano, tra ambasciatori convocati, reazio-
ni furenti, scuse imbarazzate, buferapoli-
ticaanche inItalia.«LeparolediBerlusco-
ni, oltre a essere un insulto a tutte le vitti-
me del fascismo e del nazismo, sono un
insulto ai principi essenziali della demo-
crazia», dichiarò Enrique Baron Crespo,
allora capogruppo degli eurosocialisti.
Sopratutto, fu messo a durissima prova il
rapportotra ilgovernoBerlusconie ilPar-
tito popolare euro-
peo. Quel 2 luglio
2003, nell’emiciclo
diStrasburgo,«l’iro-
nia» e l’irascibilità
del capo del gover-
no italiano rischia-
rono di far franare
rovinosamente an-
ni di avvicinamen-
to dell’allegra sara-
banda berlusconia-
naverso ilPpe.E ilpiù imbarazzatodi tut-
ti era proprio Poettering, cui oggi di nuo-
vo tocca prendere le distanze, a causa del
nuovopapocchioberlusconianochiama-
to Ciarrapico. All’epoca il presidente del
gruppoPpesividedi fattomessoall’ango-
lo da quella che in tutta Eurolandia ven-
ne considerata una catastrofe, perché era
statoluiadesprimerepiùvolte la suafidu-
cia ed il suo appoggio alla presidenza eu-
ropea di SuperSilvio. Narrano le crona-
che che subito dopo quel «kapò» uscito
incredibilmente dalla bocca del premier
italiano, il navigato uomo politico tede-

sco fosse letteralmente ammutolito.
Non a caso, nel pomeriggio di quel gior-
no, i «gli amici del Ppe» non ci pensaro-
no due volte a mettere sotto accusa il
tycoon italiano fattosi capo di governo: a
portechiuse,macomplicealcunialtopar-
lanti lasciati aperti e la presenza di alcuni
giornalisti in una stanza vicina, la riunio-
ne divenne de facto pubblica. Meraviglio-
so il racconto di quel giorno. I popolari
europei esigono spiegazioni. Non posso-
no accettare quella che considerano una
vera e propria «violazione della sensibili-

tà di un popolo». A nessuno, nemmeno
ad uno che si crede «unto dal Signore»,
può essere permesso di fare battute sul-
l’Olocausto. Parlano i tedeschi, feriti nel
punto più drammaticamente vulnerabi-
le della loro storia. Ma parlano anche i
francesi, gli olandesi, gli spagnoli. È pro-
prioPoetteringadirigere i lavori.«Unaci-
tazioneinaccettabile»,diceunparlamen-
tare tedesco. «Si comporti come un uo-
mo di Stato», interviene l’inglese. L’olan-
dese: «La dignità della casa comune è sta-
ta intaccata».Unprocessoveroeproprio,
al terminedelqualeBerlusconi si scusa in

lungoe largo.Le scusevengonoaccettate
e s’inizia un duro percorso - culminata
con una telefonata per «esprimere il suo
rincrescimento» anche al cancelliere
Schroeder - volto a fare rientrare quella
che oramai aveva assunto i caratteri di
una vera e propria crisi istituzionale. Su-
perata in qualche modo la bufera, tutta-
via, la credibilità del semestre italiano era
svanita, ad appena trentasei ore dal suo
inizio.
Già molto prima del caso del nostalgico
ciociaro Ciarrapico l’associazione Berlu-
sconi-fascismoèunproblemaalivelloeu-
ropeo. Un problema che si è trascinato
avantiperanni. Oggi il partitodelle liber-
tàèquelgrandecalderone incui l’Allean-
za nazionale post-postfascista è andata a
sciogliersi, ma solo un anno e mezzo fa,
nel novembre del 2006, l’ambitissimo
Partitopopolare europeo lanciò paroledi
fuoco contro il partito di Gianfranco Fi-
ni. Wilfrid Martens, presidente del Ppe,
dissea chiare lettereche non bastagover-
nare in Italia con Berlusconi per essere
consideratidicentroeaderirecosìalgrup-
po popolare europeo. Per la precisione,
Martensdefinì An«un partito di estremi-
sti di destra». Pare che giusto due giorni
fa Martens abbia ribadito il concetto - os-
sia che nel Ppe non vengono accettati
«estremismi» - in una lunga telefonata a
Berlusconi.Per ilqualeoggisi trattadirac-
cattarevotiprendendoliallaDestradiSto-
race, con l’aiuto anche delle ruspanti
campagne lanciate dai giornali del grup-
po di Ciarrapico, da Latina Oggi al Nuovo
Molise Oggi. Ma domani il fascio-ciociaro
«nato con la camicia nera» potrebbe rap-
presentareunpesantelimitealleambizio-
ni europee di SuperSilvio.

STORIA RECENTE I difficili rapporti coi popolari europei. Che nel 2006 definirono An «un partito di estremisti»

Quel «kapò» dal sen fuggito a Strasburgo:
un disastro internazionale che brucia ancora

LE GAFFES DI SILVIO

VERSO IL VOTO

Silvio Berlusconi, ieri sera a 'Primo Piano' del Tg3 intervistato da Antonio Di Bella Foto Ansa

«Libano, cambieremo le regole d’ingaggio»
L’annuncio di Berlusconi a Primo Piano: «Se vinciamo, nuovi compiti

per i nostri soldati. Più truppe a Kabul e in Iraq istruttori militari»
DI MARCELLA CIARNELLI

Quando i popolari europei
misero «sotto processo»
l’allora premier: «Si comporti
da uomo di Stato»
E oggi ci siamo di nuovo...
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AUMENTEREMO
GLI STIPENDI
DIMINUENDO L’IRPEF.
CON NOI VINCONO 
I LAVORATORI.

UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it
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■ di Maria Zegarelli / Roma

LA LOMBARDIA potrebbe cambiare il cor-

so di questa campagna elettorale. Ieri a Vare-

se, roccaforte leghista per eccellenza, si è ri-

petuto quanto accaduto l’altro ieri a Berga-

mo. Ad ascoltare Wal-

ter Veltroni c’era così

tanta gente che il lea-

der del Pd è uscito

dal teatro incui si trovavaper fare
uncomizioall’aperto:c’eranocin-
quemila persone. Nemmeno per
Bossi ai tempi d’oro si era mai vi-
sta tanta gente. «Qualcosa sta
cambiando»,dice lostessoVeltro-
ni parlando a l’Unità. Veltroni a
Varesehaincassatountuttoesau-
rito al teatro Apollonio, nel cuore
della Padania di Bossi e Maroni,
nella città guidata dal sindaco le-
ghista Fontana. «Questo è il ven-
to del Nord che soffia per il Parti-
todemocratico,altrochepredelli-
no di piazza San Babila», dice un
euforico Maurizio Martina, il gio-
vane segretario regionale del Pd
lombardo. «Sono 30 anni che
non si vedeva una cosa del gene-
re», dice un signore che non era
riuscito ad entrare nel teatro. Ol-
tre tremila persone erano rimaste
fuori perché la struttura era già
piena mezz’ora prima dell'inizio
previstodelcomizio.Poi lapropo-
sta dello stesso Veltroni di trasfe-
rirsi tuttiall'esterno,dove il leader
democratico ha continuato il suo
comizio da un palchetto. «È stra-
ordinaria la partecipazione della
genteper numeroma soprattutto
per il calore che dimostra la vo-
glia di nuovo che c'è soprattutto
nei giovani», ha detto Vinicio Pe-

luffo, candidato alla Camera in
Circoscrizione Lombardia 1 e ca-
po della segreteria politica di Vel-
troni.
Nella sua seconda giornata di
tour lombardo - aperto dalla pre-
caria Elena Del Giorgio, candida-
ta alla Camera - Veltroni fa l’elo-
gio «della parola rischio che per
noi in Italia è associata al pericolo
ma non è solo quello, è ansia di
scoperta». Finalmente nel Paese è
lavoltabuonaper la svoltagiusta.
Veltroni ne èconvinto, la svoltaè
dietro l’angolo: «C’é quasi il 30%

di indecisi, una cosa che dicono
tutti i sondaggi è che da febbraio
ad oggi abbiamo recuperato, solo
noi, 7 - 8 punti percentuali e che
da settembre dell’anno scorso,
quandoladifferenzaeradi20-22
punti percentuali, ora siamo a
unadifferenzaattornoa6punti».
Dunque, «non siamo più i prede-
stinati a perdere, manca ancora
unmese,possiamofareunlavoro
positivoepossiamofarloseaque-
sto paese daremo un messaggio
di sicurezza, speranza e serenità».
E quanto stia cambiando il clima
si vede ogni volta che il pullman
approda in una provincia italia-
na, «un movimento che sta na-
scendo nel Paese» che affolla le
manifestazioni Pd, «a qualsiasi
ora le facciamo. voglio provare a
farne una alle due di notte, se è
piena anche quella vuol dire che
èfatta...», sorrisiebrividi.Di là, in-
vece, nel centrodestra, «c’è stan-
chezza. Iprogrammisonogli stes-

si del 2001», le facce anche. E
mentre il Pd ha «chiuso con la
parte più radicale - e per questo
non ci saranno più le riunioni di
maggioranza, promette - , il cen-
trodestra ha chiuso con la parte
più moderata ed ha imbarcato
più estremisti». Ciarrapico, ad
esempio. Enon sarà bello vederlo
inParlamento, lui,quellodelsalu-

to fascista. Donne, poi, di là ce ne
sono poche. «Se vinciamo portia-
mo in parlamento 130 donne, se
perdiamo 100».
Dalla Spagna Zapatero lo defini-
sce «un magnifico candidato per
il centrosinistra», Veltroni da qui
risponde:«Mifannopiacere lepa-
rolediZapatero.Lostimo,èprota-
gonista di un profondo cambia-

mento della Spagna. Spero che
ancheilmioPaesepossaconosce-
re un ciclo politico nuovo». Ma
l’elenco degli estimatori esteri si
allunga: anche George Clooney
la pensa come Zapatero sul can-
diato Pd. Fausto Cacciatori, presi-
dente lombardodella Cna eGior-
gioMerletti,presidentedellaCon-
fartigianato a proposito di cicli

nuovi chiedono misure concrete,
apartiredalla semplificazionebu-
rocratica. I piccoli imprenditori,
risponde Veltroni «dovremmo
andare a cercarli con la bacchetta
da rabdomante e abbracciarli»,
perché se non ci fossero loro, co-
mecrescerebbe ilPaese?«Qualcu-
no pensa che l’Italia possa torna-
re a crescere con le grandi azien-
de? Di fronte all’attività fredda di
certi finanzieri che un po’ si am-
manicanocon la politica e un po’
fanno il loro lavoro, ho sempre
preferito quella degli imprendito-
richerischiano».Pagaremenopa-
garetutti; aumentare lacontratta-
zione di secondo livello per au-
mentare la competitività del Pae-
se; applicazione degli studi di set-
tore, ma territorializzati, non re-
troattivi e non reiterati; snellire le
procedure e arrivare a «un’impre-
sa inungiorno»attraverso l’auto-
certificazione.Trannechesullasi-
curezza: «quella sarà l’unica certi-
ficazione richiesta». Ai giovani
una promessa: «Il primo provve-
dimento che porterò al Cdm sarà
contro il precariato giovanile e
sul minimo compenso da stipen-
dio che non deve essere sotto i
mille euro».◆ C'era da aspettarselo: una battuta qua, una battuta là e

il rischio di far finire tutto in «caciara» assume critici risvolti
internazionali. Eppure l'avevamo avvisato: Silvio, non
esagerare con le battute, c'è già Cornacchione, e anche
se vinci avrai vinto le spoglie di un Paese strafatto di
barzellette. L'ultima, strepitosa uscita sui giovani precari
che «dovrebbero sposare un milionario, magari mio figlio»
(volevo vedere se davvero intendeva in senso stretto i
precari maschi per il figlio...), avrebbe dovuto suscitare
una reazione modello «class action» dell'umorismo di tutti
ventenni nelle condizioni italiane. Spentasi l'eco della
battutaccia tra Silvio e Piersilvio, ci ha pensato l'ex
Ministro della Difesa di Forza Italia, Antonio Martino, ad
agitare il batacchio della sua campana, o campanella.
Così, tanto per dirci che è ancora vivo, ha anticipato che
«dopo aver vinto, ritireremo i soldati italiani dal Libano».
Berlusconi ha poi detto che scherzava. Non basta, il suo
pessimo esempio attecchisce al volo. Le scuse Martino le
dovrebbe a tutti gli italiani, a partire dagli elettori del «suo»
Pdl. Non è politica, questa, ma frastuono pericoloso. Non
vince lui, perdiamo tutti. Oliviero Beha

Fra' Martino campanaro
non sa usare il batacchio

Il candidato premier del Pd ha avuto comizi
superaffollati in Lombardia. «I piccoli imprenditori

dovremmo cercarli e abbracciarli»

Galleria Crispi è un corridoio di vele
bianche. L'Apindustria vicentina - 1500
associati,50milapertuttalaConfapi -oc-
cupa un palazzetto al suo interno. Die-
tro la porta blindata del secondo piano,
l'ufficio del presidente Sergio Dalla Ver-
de. Che al termine del forum degli im-
prenditori con Veltroni gli ha sussurra-
to: «Lei ha descritto un Paese che io so-
gno». Dalla Verde lavora nel settore edi-
le,ha l'ariaseriae il tonopacato.Dice:«A
prescinderedachivincerà,c'èunarivolu-
zione in atto e dobbiamo crederci. Di
questo ha bisogno l'Italia».
Cosa l'ha colpita del discorso di
Veltroni?
«Si esprime molto bene. È un eccellente
comunicatore come, in modo diverso,
Berlusconi. Sono 15 anni che il linguag-
giodellapoliticaètroppogridato.Veltro-
ni ha descritto un Paese che è il sogno di
tutti gli imprenditori. Lui dice light».
Un paese leggero.
«Noi lo chiediamo da sempre. Norme
semplici per muoversi, lavorare, produr-
re senza che il tempo sia occupato da
problemi burocratici e amministrativi.
Oggi abbiamo collaboratori che si occu-
pano solo di quello. Bisogna tornare a
dar valore all'iniziativa».
Cosa pensa della proposta di
compenso minimo per i precari?
«La precarietà non fa parte del mondo
delle piccole e medie imprese (Pmi). Ri-
guarda lagrande industria e i servizi.Noi
abbiamo 30mila dipendenti: se trovia-
mo un ragazzo di valore lo assumiamo».
Il compenso minimo, però, è a
prescindere dal valore...
«È difficile da noi che un dipendente
prenda meno di mille euro. È lo stipen-

dio della mia segretaria 20enne al primo
impiego. Poi c'è grande richiesta di ma-
nodopera. Tre mesi fa ho assunto un ar-
chitetto, gli ho dato il primo aumento
senza che lo chiedesse».
Bombassei ha minacciato la
rottura degli accordi nazionali. È
d'accordo con Confindustria?
«Per noi la contrattazione deve avvenire
alivelloregionale.Sonodiversisia lereal-
tà occupazionali che i costi della vita».
Perché Veltroni è percepito come
una novità?
«Per lo sforzo di presentare una rottura
netta con i movimenti a sinistra del Pd,
legati a ideologie che hanno segnato il

passo, perdenti nel mondo e che hanno
fattograndissimidanninelgovernoPro-
di».
Qualche esempio di questi danni?
«L’amarezzapernoi è statavedere Prodi,
uomodiareamoderata,ostaggiodellasi-
nistra massimalista nell'attuare decreti
deleteri per le aziende.
Penso alla normativa
sul subappalto che ren-
de la ditta appaltatrice
responsabile di tutti i
mancati versamenti
(Iva, Irpef, Inps) del su-
bappaltatore. Sono pa-
gamenti impossibili da
verificare. Non siamo la
Guardia di Finanza».

Lo Stato non funziona come
dovrebbe?
«ÈunoStatochesiarrende,sidichiarain-
capacedi far rispettare le regoleedelega i
cittadini. È di una gravità inaudita. Vel-
troni si è reso conto che c'è una fiscalità
distorta».

Gli credete? Il sogno diventerà
realtà?
«Ecco, noi temiamo che questo sogno
duri30giorni.Abbiamoinmenteil lessi-
cononsolodiViscomadi tutto ilgover-
no,daDilibertoaPecoraro:diunavolga-
rità incredibile. Un clima che vedeva
l'impresa responsabile di tutti i mali ita-
liani, dedita a spendere in auto o in bar-
che. Nel Nord Est l'uno per mille ha la
barca,ononbasterebbel'Adriaticoacon-
tenerle. Questa aggressione violenta ha
lasciato ferite aperte».
Si augura una vittoria non troppo
netta cui seguano riforme
condivise?
«Un pareggio sarebbe un disastro. Con
la situazione economica internazionale,

o esce un governo in grado di muoversi
in modo energico per rilanciare il Paese
o c'è il rischio di una stagnazione».
Se il Pd perdesse le elezioni,
addio Paese leggero?
«Io mi auguro che gli italiani stiano assi-
stendoaunarivoluzione.Cisonosegna-
li molto chiari: Veltroni ha lasciato fuori
Visco e Pannella, e ha detto a Bertinotti
che usa un linguaggio da dopoguerra.
Berlusconi e Fini hanno escluso Casini
per evitare condizionamenti. Nessuno
deiduepolihatrovatospazioperMastel-
la. Due anni fa non sarebbe successo. Bi-
sogna crederci: avremo due partiti forti.
Uno solo vincerà ma entrambi potran-
no fare riforme anziché ostruzionismo».
Cosa chiedono i suoi associati
alla politica?
«Rispondoconundato:il99,8%dellein-
dustrie italiane sono Pmi. Non possono
essere rase al suolo dal fisco. Penso a un'
azienda molto evoluta, evasione fiscale
zero, che nel2004 ha fatto440mila euro
di utile: dopo le tasse sono scesi a 20mi-
la.Comesi faa investire inquestecondi-
zioni?Chemotivazionisihanno?Quan-
dol'horaccontatoaMorandononcicre-
deva».
Veltroni invece ci ha creduto?
«Si è impegnato a togliere l'Irap dalla ba-
se imponibile Ires. La strada della pulizia
fiscale, cioè tassare l'uitle vero, è ciò che
chiediamo da tempo».
Secondo Tremonti Calearo è la
caricatura di un imprenditore.
«È un imprenditore vicentino di secon-
da generazione ed è vero, non finto. La
sua candidatura ha un significato per il
Pd: non è il vecchio Pci né i Ds ma un
partitoeuropeo,progressista,democrati-
co. Con una visione diversa dal PdL ma
verso gli stessi obiettivi».

«Da febbraio ad oggi abbiamo recuperato il 7-8%
Da settembre, quando la differenza era di 20-22 punti

ora siamo a una differenza attorno a 6 punti...»

IN ITALIA

Veltroni: «In un mese possiamo vincere»
Folla immensa a Varese: «Qualcosa sta cambiando...» L’elogio di Zapatero, ricambiato. E anche di Clooney

Veltroni firma autografi a giovani sostenitori Foto di Lorenzo Passoni/TamTam

«A sinistra per»: il lavoro deve restare tema centrale
L’associazione si è riunita ieri. «C’è un problema concreto di redditi e di condizioni di vita delle persone»

SERGIO DALLA VERDE Il presidente dell’Apindustria vicentina: «A prescindere da chi vincerà, c'è una rivoluzione in atto e dobbiamo crederci»

«Se ci libera dalla inutile burocrazia, noi ci stiamo»

VERSO IL VOTO

■ Prima le idee e i progetti, dopo - do-
po le elezioni - il battesimo: ieri matti-
na l’Associazione«Asinistra» si è riuni-
ta al Nazareno, ex sede Margherita, fu-
tura location del Pd, con un punto al-
l’ordine del giorno: «Il lavoro e la mo-
dernaquestionesociale».Oltredueore
di riflessione, parterre di livello: Livia
Turco, Massimo Brutti, Sergio Gentili,
Laura Pennacchi, Marigia Maulucci,
Paolo Nerozzi, Carlo Ghezzi. Partito e
sindacati a confronto.
La questione lavoro, non può essere ri-
dimensionatasoltantoalla«redistribu-
zione», dice la ministra Turco. «C’è un
problema concreto di redditi e di con-
dizioni di vita delle persone, ma anche

aspetti legati alla democrazia e alla ca-
pacità di incidere sulle scelte politi-
che».Ossia: ilpostodiognunonella so-
cietàe lapossibilitàconcretacheognu-
no possa davvero decidere della pro-
pria vita. Per questo la moderna que-
stionesocialenonpuòprescinderedal-
laquestionedelladignitàdel lavoro,di-
gnità che«si costruisce secondo precisi
assi: sullo sviluppo e la crescita econo-
mica, indispensabile per combattere le
disuguaglianzeesull’investimentosul-
lapersone,sul lorobenessere».Sicurez-
zasul lavoro,come«patrimoniodel la-
voratore stesso»,unaretedi servizi effi-
cienteeunafortespintaversol’occupa-
zione delle donne che non «sono il

problema, ma la soluzione». Parla di
unnuovo «compromesso», alto, tra la-
voroe impresechenonpuòesseresolo
lotta al precariato o liberalizzazione,
«ma un nuovo modello sociale». L’As-
sociazione nasce anche con l’obiettivo
di creare un ponte di collegamento e
dialogo con la sinistra radicale. Per far
parlare le due sinistre, per dirla con
Massimo Brutti, «il Pd e Sinistra Arco-
baleno».
SichiedeCarloGhezzi: il lavoroèanco-
ra un riferimento d’attualità? «Il lavo-
ro rimane centrale nell’identità delle
donneedegliuomini.È ilprimodeidi-
ritti sociali, conferisce il diritto di citta-
dinanza e la piena dignità, è la base di

ogni libertà delle persone». Marigia
Maulucci, segretaria confederale della
Cgil dice: «È necessario affrontare la
nuova questione sociale sul piano del-
le regole nel rapporto impresa -lavoro,
sulla base in un’intesa che possa porta-
re a un’influenza nella fase decisiona-
le», inunPaesedovel’investimentode-
ve essere rivolto all’innovazione e alla
ricerca.Soddisfattodiquestoprimoap-
puntamento, Sergio Gentili: «Il lavoro
sta diventando una vera emergenza.
Loscopodiquestoincontroèdiconso-
lidare l’attenzione sul tema avviando
un incontro costante tra le diverse cul-
ture della sinistra e il sindacato».
 m.ze.

■ di Federica Fantozzi inviata a Vicenza

L’INTERVISTA

«Veltroni ha descritto
un Paese
che è il sogno
di tutti
gli imprenditori»
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■ di Marco Tedeschi / Milano

RITORNO Dopo giorni e giorni di campagna

elettorale, la sinistra Arcobaleno apre ufficial-

mente a Milano la sua campagna elettorale.

Giornata particolare per Fausto Bertinotti,

che ha cominciato il

suo percorso milane-

se partecipando alla

commemorazione di

Fausto Tinelli e Lorenzo Jan-
nucci, Fausto e Iaio, i due gio-
vanidelcentro sociale Leonca-
vallo uccisi il 18 marzo di
trent’anni fa (senza che mai
un colpevole sia stato condan-
nato),e lohaproseguito travia
Solferino (sede del Corriere),
via Ollearo (sede di Radio Po-
polare), il Pio Albergo Trivul-
zio e, infine, il Teatro Smeral-
do.
Giornata ancora più particola-
re anche per Fabio Mussi, che
riprendeva la scena ancora in
convalescenza a un mese da
un doppio trapianto di reni.
Tutto bene, ha rassicurato
Mussi: «L'anima è pronta, il
corpo con qualche prudenza,
ma c'è tutta la voglia di darsi
da fareperchècredo fortemen-
tenelprogettodella sinistraar-
cobaleno...». «Perchè - ha sot-
tolineato Fabio Mussi - ritengo
impensabile che in un grande
paese europeo come l'Italia
non possa esistere più una for-
zarilevantechesichiamiorgo-
gliosamente sinistra». «Non
auspicavo 35-40 partiti, ma
nonauspiconeppure ilbiparti-
tismo coatto di due grandi ag-
gregati che la fanno da padro-
ne»,hacontinuatoMussi.«An-
che perché - ha concluso - ri-
schiano di restare due forze tra
le quali si determina una attra-
zione fatale».
Secondo il candidato premier
per la Sinistra l'Arcobaleno,
FaustoBertinotti, c'è«nellecor-
de» di Walter Veltroni l'ipotesi
di «un'alleanza con il centro,
anche per la sua tendenza a
configurare ilPdprogrammati-
camente come formazione di
centro». Il Pd, ha voluto argo-
mentare Bertinotti, nel corso
di una videochat sul sito del
Corriere della Sera, «ha la voca-
zione a recuperare il ruolo che
fudellaDc, formazionesostan-
zialmente a-classista, interclas-
sista, ingradodiavereall’inter-
no la sinistra di Donat Cattin e
la destra di Andreotti e anche
oltre, l'idea di contenere laici e

clericali».
Per il presidente della Camera
non bisogna però cadere nell'
errore «di identificazione con
la Dc che è stata altra storia in
altro tempo: basti pensare ad
esempio alla forza e al peso
dell'intervento pubblico nell'
economia che ha caratterizza-
to l’amministrazionedemocri-

stiana».
Dalla politica ai simboli,pre-
senti e passati. «Teniamoci la
falce e martello, come tutte le
cose importanti,nonsicancel-
lanoperunsimbolo elettorale,
maportiamoliancheacostrui-
re la storia» ha risposto Berti-
notti,all'appello«ridateci la fal-
ceemartello,viprego», rivolto-

gli durante il forum online or-
ganizzatodalCorriere. «Invitia-
mo chi ha la falce e martello
nel cuore a considerare l'arco-
baleno come la prefigurazione
di un futuro, in cui questo ros-
so di molti di noi si mescola
con gli altri colori - ha aggiun-
to - E che sia un futuro di alle-
gria colorata, in modo da rico-

struire una nuova prospettiva
di sinistra».
Parlando poi al teatro Smeral-
do, Bertinotti ha espresso soli-
darietà allo scrittore Roberto
Savianoealla cronistadel Mat-
tino di Napoliminacciati dai
boss della camorra e ha poi af-
frontato le questioni di politi-
ca estera a partire dalle provo-

cazioni dell’ex ministro Marti-
no. «Le destre vorrebbero an-
darsenedalLibano,dove l'uni-
ca cosa che hanno in comune
tutti è l'apprezzamento per la
missione italiana, preferendo
l'Iraq dove tutti ormai ricono-
scono il fallimentodellapoliti-
ca americana» ha replicato al-
l’ex ministro di Berlusconi.

DI ORESTE PIVETTA

◆ Ondata berlusconiana sia in Studio Aperto sia nel Tg4 di
Emilio Fede. Berlusconi preoccupato per la «pesante
eredità» che gli toccherà quando, per la terza volta, entrerà
a Palazzo Chigi. Berlusconi che riceve gli «ebrei di Libia» e
promette che il suo governo combatterà «l’antisemitismo»
(ecco perché chiamò «kapò» l’eurodeputato Schulz, lo
sanno tutti). Berlusconi che rilancerà (e lo si vede in una
vecchia paccata sulle spalle con Bush) l’immagine
dell’Italia nel mondo. Berlusconi che non ha la «bacchetta
magica», ma sistemerà tutto, immondizia, economia,
prezzi, pensioni. C’è anche un pizzico di Veltroni che
assicura una presidenza parlamentare all’opposizione, ma
è subito inchiodato: «Anche Berlusconi garantisce una
presidenza all’opposizione», parola di Emilio Fede. Il quale
torna sulla par condicio che non esiste nemmeno per i
«conduttori televisivi africani». Fede invidia moltissimo i
giornalisti della carta stampata «che possono dire da che
parte stanno». Di Fede no, non si capisce. Ah, un
suggerimento: per vedere come si utilizza al meglio una
vera «par condicio», seguite Rai News 24 con la
conduzione di Corradino Mineo. Paolo Ojetti

La vera «par condicio» è
su Rai New 24, con Mineo

Il leader della Sinistra democratica alla prima
uscita a Milano dopo il trapianto dei reni

«Il bipartitismo coatto di Pd-Pdl non mi piace»

Trent’anni fa, unaseradimarzo, il
18 marzo, una sera fredda e vento-
sa, Fausto e Iaio vengono uccisi, a
colpi di pistola. I loro assassini li
hanno attesi in via Mancinelli, al
Casoretto, quasi inviaMontenevo-
so (dove fuscoperto il covodelleBri-
gateRosse) lihannoguardati in fac-
cia, hanno sparato. In realtà pare
abbia sparato solo uno dei tre: otto
colpi di calibro 7,65. Poi insieme,
se ne sono andati, a piedi, quasi
senza fretta, in direzione del Cen-
tro sociale Leoncavallo. Per la mor-
te di quei due ragazzi, diciottenni,
Fausto Tinelli e Lorenzo Jannucci,
le indagini sonostate fatte, intermi-
nabili, ma non si è mai ascoltata
una condanna. Un’inchiesta di
vent’anni si è chiusa con la richie-
sta d’archiviazione, firmata dal
giudice per le indagini preliminari,
ValentinaForleo.Nellasuaconclu-
sione, Valentina Forleo scrive:
«Pur in presenza dei significativi
elementi indiziari a carico della de-
stra eversiva ed in particolari degli

attuali indagati(Massimo Carmi-
nati, Mario Corsi e Claudio Brac-
ci), appare evidente allo stato la
non superabilità in giudizio del li-
mite appunto indiziario di questi
elementi, e ciò soprattuttoper lana-
tura de relato delle pur rilevanti di-
chiarazioni». Clementina Forleo
spiegainsommacheci sonosolo in-
dizi, che manca la prova regina,
che magari i colpevoli ci sono, ma
nonc’è la possibilitàdi inchiodarli.
L’idea della pista di destra non la
convince, malgrado abbia ascolta-
to tante dichiarazioni di neofasci-
sti pentiti, non la convince l’idea di
una punizione simbolica, di una
spietata violenza ammonitrice. A
una possibilità del genere non ave-
vano creduto molto neppure quan-
ti, poche oredopo l’omicidio aveva-
no cominciato a indagare. Il capo
digabinettodellaQuestura,davan-
ti ai gionalisti, aveva rapidamente
concluso: «È chiaro. Si tratta di un
regolamento di conti, una faida fra
gruppidellanuovasinistrao ineren-
te al traffico di stupefacenti». Che
cosa facesse pensare alla faida nel-

l’ultrasinistra o allo spaccio di dro-
ga, adesso non si capisce, ma non
losi capivaneppureallora. Igiorna-
listipreseronota increduli.Certo fu-
rono quelle le prime ipotesi e per
molto tempo camminarono solo
quelle. Iaio e Fausto erano due nor-
malissimi ragazzi, che potevi ritro-
vare con una chitarra in mano al
centrosocialedelCasorettooalPar-
co Lambro, due ragazzi di sinistra,
Fausto magari anarchico, ragazzi
come tanti, due ragazzi che avreb-
bero chiuso lagiornatamangiando
un risotto a casa di Danila, mam-
ma di Fausto. La polizia spiegò pe-
rò che l’agguato appariva opera di
killer professionisti: il calcolo, la
freddezza, la perizia nell’uso delle
armi, il sacchetto di plastica infila-
to sulla canna e attorno alla mano
per raccogliere i bossoli e lasciare
quindi il minor numero di tracce
possibili... Per una faida tra gruppi
extraparlamentari o per contender-
si un mercato criminoso, del quale
non s’è mai trovato alcun segnale
nella biografia di Fausto e Iaio?
Trent’annidopo, siamoancorasen-

za una risposta e in questo
“silenzio”c’èunaltromotivodido-
lore di fronte a una storia tanto do-
lorosa, capitata nei momenti più
cupi della nostra recente vicenda.
Due giorni prima, in via Fani, era
stato rapitoAldoMoro.Anche quel
casociha lasciatomolti interrogati-
vi aperti. La morte di Fausto e Jaio
lihalasciatiquasi tutti. Sipuò intu-
ireunaragione, ci sono indizi, ci so-
noconfessioni, ci sonotestimonian-
ze (come racconta in un libro che è
una dettagliata ricostruzione Da-
niele Biacchessi) che aiutano a
“rappresentare” la scena. Ma in
fondo non s’arriva: sembra che
troppi abbiano soprattutto voglia
di tacere. Alla morte di Fausto Ti-
nelli e Lorenzo Jannucci, ne seguì
un’altra: una tragedia che colpì noi
dell’Unità. Il 25 novembre, poco
lontanodallaseded’alloradel gior-
nale,unodeinostri cronistipiùbra-
vi, Mauro Brutto, poco dopo le otto
disera,mentreattraversava lastra-
da, venne travolto da un’auto, una
Simca bianca, gettato dall’altra
parte della carreggiata, mentre so-

praggiungeva un’altra vettura.
Mauro Brutto morì così. Della Si-
mca non si seppe più nulla. Mauro
era stato tra i primi ad arrivare il
18 marzo al Casoretto. Scriveva:
«Èstatopossibile compiereunapri-
ma analisi sui due corpi che ricon-
ferma la ferocia degli assassini e la
chiara volontà di uccidere. Iannuc-
ci è stato raggiunto da due colpi al-
la gola, sparati dal basso verso l'al-
to, come se il killer avesse estratto
la pistola improvvisamente, men-
tre era a lui vicino. Sul corpo di Ti-
nelli sono stati contati 7 fori di en-
trata:dueal torace,unonella regio-
ne ascellare destra, uno all'inguine
dalla parte destra, uno al braccio
destro, uno al gluteo destro e l'ulti-
mo al fianco destro. È evidente che
ha continuato a sparare al giovane
anche dopo che era caduto a ter-
ra». Mauro Brutto, da quella sera,
cominciò a lavorare accanitamen-
te sul delitto del Casoretto. Aveva il
talento e la costanza per scoprire
qualcosa. Pare ci stesse arrivando.
Forse qualcun altro se n’era accor-
to.

Il candidato premier Sa: «Teniamoci la falce
e martello, come tutte le cose importanti

non si cancellano per un simbolo elettorale»

Il ritorno di Mussi: ci metto tutta l’anima
Bertinotti attacca il Pd: è una forza di centro vuole recuperare il ruolo che fu della Dc

Il ministro della Ricerca Fabio Mussi, alla sua prima uscita dopo il doppio trapianto di rene Foto di Jennifer Lorenzini/Ansa

IN ITALIA

COMUNICATO CDR

TRENT’ANNI FA Uccisi a Milano il 18 marzo del 1978. La tragica fine di Mauro Brutto, giornalista dell’Unità che indagava sul caso

Fausto e Iaio, la memoria non si è spenta

VERSO IL VOTO

È con grande preoccupazione che
la redazione de l'Unità accoglie
notizie di stampa su eventuali
imminenti cambiamenti ai vertici
della società editrice del
quotidiano. Ipotesi che, a
giudicare da quel che viene scritto,
appaiono se non altro opache
sotto il profilo sia delle motivazioni
editoriali sia di quelle
tecnicamente imprenditoriali.
Ancora una volta chiediamo
garanzie chiare circa un passaggio
cruciale nella vita del giornale.
L'esperienza dovrebbe insegnare
a evitare metodi di trattativa
sbrigativi e superficiali nella scelta
degli interlocutori, a maggior
ragione in considerazione della
identità politica del giornale e del
suo peculiare rapporto con i
lettori. Come già negli ultimi
travagliati mesi, il Cdr chiede che
l'attuale compagine azionaria non
segua strade che non diano
sufficienti garanzie di solidità né
certezze circa la capacità di
investimento necessarie allo
sviluppo del giornale. Ed è per
questo, per avere chiarezza sul
futuro e per ottenere tempestiva
informazione sugli ulteriori sviluppi
nelle trattative con eventuali
acquirenti, che il Cdr chiede un
incontro immediato con la
presidente della società editrice,
Marialina Marcucci, convocando,
inoltre, l'assemblea dei redattori
per lunedì 17 alle ore 15. Ancora
una volta siamo a ribadire che per
il bene del giornale si debba
evitare di perseguire strade che
alla fine possano rivelarsi senza
sbocco, implicando peraltro - se le
notizie di stampa venissero
confermate - quella che si
configurerebbe come una sorta di
svendita. E, ancora una volta,
chiediamo che vengano verificate
fino in fondo tutte le disponibilità,
chiare ed esplicite, che si sono
manifestate a tutt'oggi, prima fra
tutte quella dell'editore di Europa
7, Francesco Di Stefano. A lui
chiediamo però di andare oltre le
parole e di esprimere in tempi
rapidi atti espliciti che dimostrino
nei fatti la volontà di diventare
editore del giornale fondato da
Antonio Gramsci. L'Unità merita
una soluzione che sia all'altezza
della sua storia.
 Il cdr de l'Unità
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◆ Cortesie tra ex alleati a dispetto della
contrapposizione da campagna elettorale. Si sono
trovati fianco a fianco Gianni Letta, il braccio destro di
Silvio Berlusconi e Pierferdinando Casini, il leader
dell’Udc che ha scelto di abbandonare la coalizione di
centrodestra nella visita alla nuova struttura del Campus
Bio Medico di Roma. Strettoia imprevista, può passare
solo una persona alla volta. Casini cede il passo e
sorridendo dice: «Prego, prego, io i vecchi capi li
rispetto». Quelli nuovi o nuovisti, è noto, un po’ meno.
Letta ha gradito.
◆ Anna dalla parte di Anna. C’è un’altra Finocchiaro che
si presenta a Trapani come capolista della lista “Anna
Finocchiaro” a sostegno della candidata del Partito
democratico alla presidenza della Regione Sicilia. In
realtà l’Anna sostenitrice all’anagrafe si chiama
Giuseppina ed è più giovane della capogruppo del Pd al
Senato.
◆ Candidati premier alla conquista dei voti degli invalidi
del lavoro. Il primo a spiegare loro le sue proposte sulla
sicurezza del lavoro è stato Walter Veltroni. Seguiranno
Berlusconi, Casini e Bertinotti.. Marcella Ciarnelli

Vecchio stile Dc, Casini
cede il passo a Letta

«Puntare sul lavoro
per convincere gli incerti»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Confessa Nicola Piepoli che nel
mondo ci sono almeno «otto
centri di ricerca politica che si
occupano del voto incerto». Ol-
tre al suo, annota, ce n’è uno
che fa capo alla società Ricerche
elettorali a Firenze, un paio in
Francia, uno presso l’Ipsos, un
altro paio in Germania, uno
presso l’istituto di demoscopia
dell’università di Allensbach,
l’altro presso l’Emnid..». Da tre
anni gli istituti collaborano alla
costruzione di un modello che
provi a rispondere alle dinami-
che del «voto incerto». Tre anni
nei quali i tecnici della materia
«non sono ancora arrivati a del-
le conclusioni univoche». Co-
mesiorienta il voto degli incerti
è materia complessa. Quello
che la statistica conferma è che,
adognitornataelettoralenelno-
stro Paese, su un corpo votante
dicircacirca47milionidiperso-
ne, in 8 milioni (quindi poco
meno del 20% del totale) deci-
dono di non esprimere nessuna
preferenza, o astenendosi dal-
l’andare a votare, o votando
scheda bianca o nulla.
Gliastenuti, secondoPiepoli, so-
no uno zoccolo irrecuperabile
(degenti, matti, persone cui co-
munque non interessa la politi-
ca). Cui si può sommare, in una
qualchemisura, il «non voto»di
unapartedegli«indecisi».Gli in-
decisi,portatoridiun«votoalea-
torio», sono un fenomeno tipi-
codiunsecolo incuipartiti eap-
partenenzesonomenomarcate.
Il fenomeno è così tradotto da
Piepoliperciòcheriguarda ilno-
stroPaese:«C’ècircaun10%del-
lepersonechedecidonochepar-
titovotareandandoversolacabi-
na elettorale». Di solito, ritiene,
costoro già sanno chi andranno
avotare: quelloche hanno vota-
to la volta precedente. Questo
modello, che orienta sul piano
delle possibilità una scelta fatta
anniaddietro, finoadorahafun-
zionato statisticamente.
Il 30% di indecisi che ancora
compare in calce ai sondaggi di
quasi tutti gli istituti di ricerca a
unmesedalleconsultazionielet-
toralièdaanniundato«consoli-
dato». Ma non sono costoro,
questa è la teoria, a decidere chi
vincerà.Meglio: gli indecisi non
sono indecisi sul se votare a de-
stra o a sinistra, ma sul se votare
quello che hanno votato la vol-
taprecedente.Ognunodeicom-
petitori, questa la teoria politica
fino ad oggi, pesca quasi esclusi-
vamente nel proprio campo.
Perché l’elettore indeciso è diffi-
dente nei confronti del campo
avverso. Quando, due anni fa,
Berlusconi recuperò nell’ultimo
mese di campagna elettorale,
non lo fece a spese degli indeci-

si, ma di quelli che avevano già
scelto.
Carlo Buttaroni di Gipieffe, scre-
mando le astensioni, quota oggi
gli indecisi al 12%. E chiarisce:
«Sono distribuiti con una certa
prevalenza tra gli elettori di cen-
trosinistra, soprattutto nei sog-
getti deboli socialmente, elettori
che vanno al seggio quando c’è
una forte motivazione e che an-
daronoavotarenel2006asoste-
gno dell’Unione». Per Buttaroni
recuperarequestoelettorato (del
proprio campo, quindi tecnica-
menteacquisibile)sidevepunta-
re sul tema del lavoro. «Questa è
una campagna elettorale sul co-
stodellavita,evabenissimoper-
ché è tema centrale degli elettori
di destra e di sinistra, ma quello
del lavoroèuntemaancora trat-
tato in maniera insufficiente.
Anche perché è intorno a quello
che ruota il tema del costo della
vita, non solo perché in parte le-
gato ai redditi, ma ancora di più
rispettoalla sicurezzadelproget-
to di vita. Di questo, tutto som-
mato, si parla ancora poco. Tie-
ne banco il tema delle tasse».
Per Roberto Weber di Swg, che
valuta la somma diastenuti e in-
decisi intorno al 20%, la mag-
gior parte degli astenuti è con-
centrata nel campo del centrosi-
nistra, «mentre l’indecisione pa-
re concentrata tra gli ex elettori
di Prc e Udc». Sono i delusi che
la campagna elettorale dovrà
provare a conquistare. E affer-
ma: «Tenderei a pensare che tut-
ta la partita si giocherà su quanti
indecisi porti a votare il Pd. Mi
pare difficile spostare da sinistra
a destra. O viceversa. L’astensio-
ne ora sta penalizzando la sini-
stra. Anche se Veltroni ha recu-
perato a man bassa. Senza di lui
il Pd si troverebbe a 10 punti di
distanza. Ha recuperato nel-
l’area dell’astensione e in quella
dell’indecisione». Ma la partita è
ancora lunga. Per Weber Veltro-
ninondevefarsi trascinareinris-
se, che, se potrebbero spingere
gli astenuti ad andare a votare,
non farebbero comunque bene
al profilo della sua campagna.
Veltroni «desta gli entusiasmi
dei propri elettori», e per una
campagnaincui sidevonomoti-
vare i propri è più che adatto.
Sostiene d’altronde il massme-
diologo Klaus Davi che le asten-
sioni «devono preoccupare più
Veltroni che Berlusconi». e spie-
ga: «A Nord andranno in massa
a votare e non andranno a vota-
reVeltroni. Gli indecisi sonopo-
chissimi. Fossi in Veltroni mi
concentrerei in Liguria e Pie-
monte (Veneto, Lombardia e
Friuli sono persi), e mi concen-
trerei a Sud, dove, con la spacca-
tura del Polo, può sfondare».

Battista fu ClementeIl fu Mastella, quello che 40
giorni fa ha fatto cadere il

governo Prodi perché gli
avevano arrestato la moglie, il
consuocero e mezzo partito,
quello che ci ha trascinati alle
elezioni anticipate a cui - per la
legge del contrappasso - non
parteciperà, quello che
temerariamente si era fidato
delle promesse di Berlusconi per
20 deputati e 10 senatori in
cambio della testa di Prodi,
confessa che «oggi come oggi ci
penserei 10 volte prima di far
cadere il governo». Ma poi
precisa: «I miei voti in
Parlamento non erano
determinanti per far cadere
Prodi» (e allora di che sta
parlando?). Per carità, è
comprensibile lo stato
confusionale di un uomo che

meno di due mesi fa era l’ago
della bilancia della politica
italiana mentre oggi i giornali gli
dedicano brevi a pie’ di pagina,
accanto a notizie tipo: «Cercasi
barboncino smarrito, lauta
ricompensa». Un po’ meno
comprensibile è lo stato
confusionale in cui versa
Pierluigi Battista, che ha dedicato
sul Corriere un commosso addio
allo Statista di Ceppaloni,
prematuramente scomparso
all’affetto dei suoi elettori.
Secondo Battista, l’inchiesta
Why Not di Catanzaro avrebbe
«interferito nella politica
italiana, condizionandone i
risultati, le mosse, le scelte, i

tempi, le modalità» e Mastella
sarebbe stato «brutalmente
sottoposto a trattamento
preventivo in “trasmissioni
televisive» (indovinate un po’
quale), trasformato in «mostro»
con «condanne in effige» (si
scriverebbe effigie, ma fa lo
stesso), infangato con sospetto di
«manovrare con arrogante
disinvoltura per colpire chi
voleva far luce sulle sue
(presunte) malefatte, sradicare le
sue (presunte) malversazioni,
ripulire eroicamente i suoi
(presunti) angoli bui». Segue una
dotta lezione sulla «presunzione
di innocenza», che purtroppo
non esiste (la Costituzione parla

di «presunzione di non
colpevolezza») e che fa un po’
ridere, se si pensa che intanto il
governatore di New York s’è
dimesso per una storia di squillo
rivelata da intercettazioni
(pubblicate dal New York
Times…). Ciò che affascina, di
Battista, è l’assoluta
impermeabilità ai fatti.
L’indagine Why Not non ha
avuto alcuna «conseguenza»
sulla politica: quando Mastella, il
14 ottobre, fu indagato (con una
dozzina di politici, tra cui Prodi),
ebbe subito la solidarietà di tutta
la casta e rimase al suo posto.
L’unica persona che ha subìto
conseguenze da Why Not è il

pm che la conduceva, cioè De
Magistris; Mastella ne chiese la
rimozione da Catanzaro; a
gentile richiesta, la Procura
generale gli avocò l’indagine; e,
sempre per far cosa gradita, il
Csm l’ha censurato e trasferito,
vietandogli di fare mai più il pm.
La «ghigliottina mediatica» di
cui vaneggia Battista ha colpito
De Magistris, non Mastella. E, se
poi la Procura generale ha
chiesto di archiviare le accuse a
Mastella, non si può certo dire
che non reggessero, visto che
l’indagine fu avocata al titolare
quando entrava nel vivo.
Mastella s’è poi dimesso a
gennaio, prendendo a pretesto
un’altra indagine che non
c’entra nulla con Why Not:
quella di S. Maria Capua Vetere,
che non solo non sta per essere

archiviata, ma ha ricevuto
decisive conferme anche dai pm
e dai giudici di Napoli, che han
definito «granitiche» le accuse a
Mastella e signora (ma della
«presunzione di innocenza» dei
pm di S. Maria, linciati a reti
unificate da Mastella & C.,
Battista non si occupa). Resta da
capire di quale «rozzo tribunale
dei media che si abbevera alle
fonti dell’accusa come un
devoto si accosta tremebondo
alle sacre scritture», di quale
«gogna giudiziaria che ha
distrutto buona parte della classe
politica (non tutta)» vada
cianciando Battista. L’immagine
di Mastella è stata distrutta da
quel che ha fatto Mastella e
l’Espresso ha scoperto: 6
appartamenti acquistati nel
centro di Roma a prezzi di box

auto, voli di Stato per andare al
Gran Premio col figlio, uso
familiare dei fondi de Il
Campanile finanziato dallo Stato.
Quanto a Why Not, nessun
programma tv (nemmeno
quello che ha in mente lui) ha
mai conosciuto le «fonti
dell’accusa» di De Magistris
contro Mastella prima dello
scippo dell’indagine. Si è detto
che c’era l’indagine, come
peraltro hanno scritto tutti i
giornali, Corriere compreso. Ma
questa non è «gogna
giudiziaria». Si chiama, parlando
con pardon, «cronaca
giudiziaria». Un genere letterario
praticato da un paio di secoli in
tutto il mondo. È un peccato che
Battista non ne abbia fatto
esperienza: è piuttosto
interessante.

Buttaroni di Gipieffe: «Va bene una campagna
elettorale incentrata sul costo della vita ma
quello del lavoro è un tema trattato poco»

IN ITALIA

Secondo dati consolidati sarebbero circa il 30%
gli indecisi. Piepoli: «Il 10% decide che

partito votare andando verso la cabina»

Sono dieci gli istituti di
ricerca che lavorano sui
sondaggi preelettorali.
Circa 500mila elettori so-
no intervistati, più
dell'1%delcorpoelettora-
le. Ma non sono mai gli
stessi. Lo assicura Nando
Pagnoncelli, presidente
di Assirm, l'associazione
che riunisce 46 tra i mag-
giori istituti italiani di ri-
cerche di mercato, son-
daggi d'opinione, ricerca
sociale. «Se si risento le
stesse persone - spiega Pa-
gnoncelli - è solo per mi-
surare lo spostamento
elettorale. Ma la maggio-
ranzadelle ricerchesi fan-
no su campioni uguali
per struttura (stessa pro-
porzione di maschi, fem-
mine, giovani, aree del
nord, del centro e del
sud), ma fatti di persone
diverse, scelte con estra-
zione». Se una persona è
statagià intervistata«è un
po’ meno “vergine”, più
preparata al flusso delle
domande.Megliononin-
tervistarla».

SONDAGGI
Dieci istituti di ricerca
per 500mila sondati

Indecisi, i democratici si organizzano
Il 30 marzo grande iniziativa. Un kit di 12 azioni concrete per convincere

ULIWOOD PARTY

VERSO IL VOTO

Per Weber (Swg) gli
astenuti sono concentrati
nel centrosinistra mentre
l’indecisione è tra gli ex
elettori di Prc e Udc

Nel mondo ci sono
almeno 8 centri
di ricerca politica
che si occupano
del voto incerto

ROMA Anche il Pd ha un suo
«kit» per convincere gli indecisi
a votare, ma a riceverlo non sa-
ranno i candidati alle elezioni,
bensì i3milioniemezzodicitta-
dini che il 14 ottobre hanno vo-
tato alle primarie che hanno in-
coronato Walter Veltroni segre-
tario. Il kit consiste sostanzial-
menteinunvademecumchein-
dica 12 azioni concrete per con-
vicerealmenotre indecisi avota-
redemocraticoecheverràconse-
gnato il 30 marzo, quando ver-
ranno riaperti i 12.000 gazebo
delle primarie.
«Nell'ultimomese - spiegaErme-
teRealacci, responsabilecomuni-
cazione del Pd - abbiamo avuto
un recupero fortissimo, ma il
problema è raggiungere quella

percentuale di indecisi che è an-
cora molto alta: oltre il 30% se-
condo i sondaggi». Una quota
così elevata rispetto alle prece-
dentielezioni«dipendedallano-
vità dell'offerta politica rispetto
agli schieramenti del quindicen-
niopassato». Comeogni tornata
«la partita si gioca nelle ultime
due settimane e questo è ancora
più vero ora, visto che a Pasqua
le persone hanno altri pensieri».
Ed ecco dunque che domenica
30 marzo il Pd riaprirà tutti e
12.000 seggi che furono allestiti
inoltre8.000comuni inoccasio-
nedelleprimarie.Ai tremilionie
mezzo di cittadini che allora vo-
tarono arriverà subito dopo Pa-
squa una lettera di convocazio-
ne di Veltroni. L'obiettivo è di

coinvolgere se non tutti quelli
cheil14ottobresimosserodaca-
sa,almeno1,5-2milionidiperso-
ne.
«Allenascitadeicircoli territoria-
li del Pd - osserva Realacci - han-
nopartecipato1,2milionidiper-
sone, senza che i media annun-
ciassero l'evento; contiamo che
il 30 l'interesse siapiù grande». A
ciascunodeisimpatizzanticheri-
sponderàallachiamatadiVeltro-
ni sarà affidato un vademecum
in cui vengono indicate 12 azio-
ni concrete da compiere con
l'obiettivo di «convicere almeno
tre indecisi a votare per il Pd». «A
secondo del tempo disponibile -
spiega Realacci - dell'età e della
cultura delle persone, proponia-
mo azioni diverse».

MARCO TRAVAGLIO

Manifesti elettorali in una strada milanese Foto di Andrea Boscardin/Tam Tam
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■ di Luigina Venturelli / Milano

IMPEGNO Ma che cosa ci stanno a fare Mat-

teo Colaninno e Massimo Calearo nel Partito

democratico? La domanda è diventata un tor-

mentone, alimentato dallo scetticismo di chi

interpreta come un

semplice «specchiet-

to per allodole» alcu-

ne delle candidature

più innovativemesse in campoda
Walter Veltroni. La risposta è stata
fornita dagli stessi interessati: per
«aumentarestabilmentele retribu-
zioni» e per «combattere la preca-
rietà del lavoro» in tutte le sue for-
me. Sono solo due degli obiettivi
definitidalmanifesto«Perdareva-
loreal lavoro», sottoscrittodagli in-
dustriali suddetti, insieme a sinda-
calisti, lavoratori e studiosi candi-
dati nelle liste Pd. Una sorta di car-
ta d’intenti sulla quale - assicura-
noi firmatari - l’accordoèstatotro-
vato in tempi rapidi e senza trop-
pe discussioni, nonostante vi si
parli di «sicurezza del lavoro e del
reddito» come di «flessibilità» e di
«miglioramento della produttivi-
tà». Concordano, tra gli altri, l’im-
prenditrice Maria Paola Merloni e
l’operaioAntonioBoccuzzi, l’exvi-
ce segretario della Cisl Pierpaolo
Baretta e il professore Tiziano
Treu. Dunque, un vero e proprio
sommario del programma demo-
cratico e delle identità che vi sono
rappresentate, che secondo il mi-
nistro Cesare Damiano «chiarisce
l’oggettiva convergenza tra le ra-
gioni del lavoro e quelle dell’im-
presa». E non si tratta di buone in-
tenzioni,di formulazioni tantoge-
neriche da risultare poi di difficile
attuazione: basti pensare alla vo-
lontà di aumentare del 10% il nu-
merodelledonneche lavoranoat-
traverso i servizi alle famiglie e gli
sgravi fiscali. «È un obiettivo mol-
to preciso - sottolinea Damiano -
comeloèlapromozionedellasicu-
rezza sui luoghi di lavoro, soprat-
tuttoorache la leggedelega inma-
teria sta per essere approvata dalle
commissionicompetentidiCame-
ra e Senato». Insomma: se il tra-
guardo è «la crescita qualitativa
del Paese», allora «la competitività
e la produttività possono combi-
narsi con le tutele e i diritti dei la-
voratori».Nonsi fraintendalacon-
cordia tra le parti sociali presuppo-
stadalmanifesto. I quindici firma-
tari si dicono consapevoli che «tra
lavoratori e imprenditori è fisiolo-
gico il contrasto d’interessi sulla
spartizione del frutto del loro co-
mune lavoro», ma si tratta di cosa

ben diversa dall’impossibilità di
cooperare allo sviluppo del Paese.
IlgiuslavoristaPietro Ichinochiari-
sce: «L’interesse comune sta nel-
l’ingrandire il più possibile la torta
da spartire. La sua ripartizione, in-
vece, spettaalsistemadellerelazio-
ni sindacali, in piena autonomia
dalla politica». Il conflitto arriva
così al momento di tagliare le fet-

te, non prima. Vale per il mercato
del lavoro: un suo miglior funzio-
namento aiuta sia le persone in
cerca d’occupazione, sia le impre-
se in cerca di manodopera. Vale
per l’apertura agli investimenti
esteri: accrescono sia la domanda
di lavoro, sia l’innovazione indi-
spensabile intempidicompetizio-
ne globale. E vale per l’impiego

pubblico, tema che ha visto l’atti-
va collaborazione di Ichino nella
stesura del programma Pd: un si-
stema di «trasparenza totale delle
amministrazioni» contribuirà sia
a«ridareorgoglio e prestigio»ai la-
voratori, siaa«voltarpaginarispet-
to alle inefficienze».Si tratta di un
manifesto ambizioso, la cui realiz-
zazioneinizieràsìdalprimoConsi-

glio dei ministri, ma richiederà un
impiegno per tutta la legislatura.
Unprimoobiettivo,però, ègiàsta-
to centrato: «Il tema del lavoro,
che in questi anni è scivolato assai
in basso nella scala dei valori della
società,è tornato incampo,alcen-
trodellacampagnaelettorale»rile-
va Achille Passoni, ex segretario
confederaleCgil. Il che significa ri-

portarealcuoredelconfrontolavi-
ta delle persone, la loro dignità, la
possibilità di costruirsi un futuro.
Allafacciadellepolemichesuican-
didati incompatibili: «Ognuno di
noi ha una sensibilità specifica
che porta in dote al Pd per render-
lo più ricco» dice Passoni. «Andre-
mo tutti d’accordo». È una scom-
messa? «No, una certezza».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

●  ●

TASSE Nello stesso giorno

escono le anticipazioni sul

«libro bianco sull’Irpef» e gli

ultimi dati delle Entrate sul

«supergettito» di inizio an-

no: a gennaio 1,4 miliardi in

più rispetto a una anno prima.
Al netto delle entrate «una tan-
tum» gli «incassi» complessivi
del 2007 sono risultati superiori
di22milairdi rispettoal2006.Al
lordodelle 'unatantum' lacresci-
ta è stata di 17 miliardi (+4,2%).
In un anno le entrate sono state

di oltre 50 miliardi di euro
(+7,9% sul 2006) ma l'aumento
dell'Irpef dei Comuni è del
42,8%. Anche a gennaio 2008
corrono le addizionali: rispetto
allo stesso mese del 2007 si regi-
strano +269 milioni (+20,3%).
Dallestanzedellascuolasuperio-
re dell’economia e delle finanze
arrivano poi le prime indicazio-
ni della commissione dis tudio
istituita un anno fa da Vincenzo
Visco per rivisitare la tassazione
sulle persone fisiche garantendo
maggiorequitàedefficienzaalsi-
stema italiano. Il dossier, di oltre
400 pagine, sarà ultimato dopo
Pasqua. Ieri hanno presentato le

linee guida gli economisti e tri-
butaristiGiuseppePisauro,Clau-
dioDeVincentti eRuggero Pala-
dini. Netta la «bocciatura» sul-
l’ipotesi di quoziente familiare.
Unsistema, secondoDeVincen-
ti, che «aiuta certamente chi ha
figli, ma aiuta di più le famiglie
più ricche rispetto alle più pove-

re». Inoltrenonincentivaledon-
ne al lavoro. Per queste due ra-
gioni la commissione preferisce
l’imposizione individuale, e so-
stienei redditidelle famigliecon
figli con la cosiddetta «dote» fi-
scaledaerogare in formadiasse-
gni o di detrazioni. La proposta
lanciata prevede anche l’abbas-
samento della prima e della ter-
za aliquota (l'ipotesi è dal 23 al
20% e dal 38 al 36-37%). Infine
si propone di rimodulare la cur-
va delle detrazioni in modo che
scendano più 'morbidamentè al
salire del reddito. Per gli «inca-
pienti» è previsto un assegno.
Una riforma di questo tipo co-
strebbe complessivamente circa
un punto di Pil: 15 miliardi.

«Mi dà un grandissimo fastidio». Così Sergio
Marchionne, ieri sera al Lingotto, ha risposto alla
domanda su che effetto gli facesse essere sepre sui
giornali. «La cosa che mi disturba di più - ha ag-
giunto - è quella di avere perso quasi completa-
mente la mia privacy, che per me è sempre stata
molto importante. Questo non mi piace». Mar-
chione,che dorme tre o quattro ore per notte, ha

spiegatoil suocambiodi look,nonpiùgiaccaecra-
vatta ma l'ormai noto maglione: «mi sento molto
più a mio agio ora. È stata una scelta di comodità,
non capisco chi sta in giacca e con una cravatta
stretta al collo per dodici ore al giorno». E sulla
Fiat: «Abbiamo fatto molto, ma non siamo soddi-
sfatti, restaunmercatomoltodifficileanchesesia-
mo consapevoli che abbiamo le capacità»

Impegnati nel mondo del lavoro
come rappresentanti dei lavorato-
riodegli imprenditori, o comestu-
diosi,abbiamoaccettato lacandi-
datura nelle liste del Partito De-
mocratico perché siamo convinti
che la realizzazione del suo pro-
gramma può migliorare incisiva-
mente la competitività del nostro
sistema economico, la qualità del
nostro tessuto produttivo e le con-
dizioni di sicurezza e benessere di
tutti,acominciaredachièpiùari-
schio di precarietà e povertà.
Siamo ben consapevoli che tra la-
voratori e imprenditori è fisiologi-
co il contrasto di interessi sulla
spartizione del frutto del loro co-
mune lavoro nell'impresa: com-
porre questo contrasto, anche at-
traverso nuove forme di democra-
zia economica e partecipazione,
spetta esclusivamente al sistema
di relazioni sindacali, inpienaau-
tonomia dalla politica.
Compitodellapolitica, delGover-
nodelPaese, sudiunpianodiver-
soeautonomodaquellodelle rela-
zioni sindacali, è invece di inter-
pretare e tradurre inmisure effica-
ciuninteresse comunedi lavorato-
ri e imprenditori: quello al miglio-
re possibile funzionamento com-
plessivo del sistema economico
nazionale, in particolare del
mer-cato del lavoro, per consenti-
re la massima crescita dell'occu-
pazione e della ricchezza prodot-
ta. E garantire che nessuno ne sia
escluso.
Per questo ci impegniamo a
* far sì che aumentino almeno
del 10% le persone che lavorano;

il problemaè soprattutto quellodi
incrementare il lavoro delle don-
ne, con i servizi alle famiglie e gli
sgravi fiscali;
* aprire l'Italia agli investimen-
ti stranieri, che portano maggiore
domanda di lavoro e innova-zio-
ne, entrambe indispensabili per
faraumentare stabilmente le retri-
buzioni;
* sostenere le imprese chescelgo-
no l'innovazione e la qualità co-
me strumenti essenziali per com-
petere nell'economia globale;
* combattere laprecarietàdel la-
voro in tutte le sue forme, contra-
stare l'ingiustizia dell'esclusione
di milioni di lavoratori dalla pro-
tezione della sicurezza del lavoro
e del reddito, assumendo come
modelloquellodellamigliore flexi-
curityeuropea;questosignificaco-
niugare il massimo possibile di
flessibilità e adattabilità delle
strutture produttive con la libertà
delle scelte di vita e con il massi-
mopossibiledi eguaglianzadiop-
portunità, di sicurezza e benesse-
re per tutti i lavo-ratori, nessuno
escluso;
* favorire lo sviluppo della con-
trattazione collettiva nelle azien-
de che dà valore al lavoro,
au-menta la produttività e la par-
tecipazione dei lavoratori ai suoi
frutti;
* ridareorgoglio eprestigioal la-
voropubblico,anchevoltandopa-
gina rispetto alle inefficienze del
settore; per questo occorre intro-
durre un sistema di trasparenza
totaledelleamministra-zioni;pro-
muovere, incominciandodaiverti-
ci, la cultura della valutazione e
della misurazione; applicare in-
centivi efficaci per premiare il me-
rito e costringere al riallineamen-
to le strutture più inefficienti;
* migliorare incisivamente il si-
stemascolastico edella formazio-
nepermanente, grandelevastrate-
gica per costruire l'uguaglianza di
opportunità, combattere la disu-
guaglianza crescente tra le perso-

ne, consentire una risposta positi-
va agli shock tecnologici;
* promuovere con ogni mezzo e
inogni luogo lacultura della sicu-
rezza e igiene del lavoro e del-la
prevenzione degli infortuni, con
la formazione, il potenziamento
dei controlli ispettivi contro il lavo-
ro irregolare; e il sostegno alle im-
prese che investono nella sicurez-
za
* promuovere gli investimenti
nell'innovazione che salvaguar-
danoevalorizzano l'ambiente e il
territorio.
Nella scelta delle misure specifi-
che da adottare per il persegui-
mento di questi obiettivi ci impe-
gniamo a prestare pragmatica-
mente la massima attenzione al-
le esperienze che ci si offrono nel
panorama internazionale, a tutte
le idee e proposte coerenti con i
principi di civiltà e progresso che
ci accomunano.

I firmatari

Pierpaolo Baretta
Franca Biondelli

Antonio Boccuzzi
Massimo Calearo

Matteo Colaninno
Cesare Damiano

Pietro Ichino
Loredana Ilardi

Maria Paola Merloni
Alessia Mosca
Adriano Musi
Paolo Nerozzi

Achille Passoni
Giancarlo Sangalli

Tiziano Treu

Da Ichino a Colaninno, da Treu a Nerozzi
un’elaborazione comune per dare

una mano a imprese e lavoratori

Partenza sprint per il gettito fiscale 2008
A gennaio un miliardo e mezzo in più del 2007. «Libro bianco sull’Irpef»: no al quoziente familiare

Più donne occupate e salari più alti
Un manifesto di imprenditori, sindacalisti, operai e studiosi candidati nel Pd

Due operaie in uno stabilimento oleario Foto di Farneti/Ansa

IL DOCUMENTO

«Vogliamo dare
valore al lavoro»

Istat: nel 2007 le retribuzioni sono cresciute
in media del 2,3%, contro il 3,3% del 2006

Damiano

La competitività e
la produttività
possono combinarsi
con le tutele e i
diritti dei lavoratori

Ichino

L’interesse comune
di lavoratori e
imprese è di
allargare la torta
da ripartire

Passoni

Ridiamo centralità
al tema del lavoro
le nostre diverse
sensibilità rendono
più ricco il Pd

CASA FIAT
Marchionne: mi dispiace aver perso la mia privacy

Tra le proposte la crescita del 10%
dell’occupazione femminile con maggiori

servizi alle famiglie e sgravi fiscali

IN ITALIA

■ Sono cresciute del 2,5% su
base annua le retribuzioni lorde
per unità di lavoro nel quarto
trimestredell'annoscorso. Ilda-
to è stato fornito dall’Istat che
segnala come,nello steso perio-
do, l'inflazione si sia attestata al
2,4%. L'incremento medio de-
gli stipendi nel 2007 è risultato
parial2,3%afrontedel3,3%re-
gistrato nel 2006 e di un costo
della vita salito dell'1,8%.
Su base congiunturale, l'ultimo
trimestre del 2007 ha segnato
una crescita dello 0,6%.
Per quanto riguarda il costo del
lavoro, tra ottobre e dicembre
2007 l'aumento tendenziale è
stato pari al 2,8%.

HANNO DETTO

LAVORO E DIRITTI

Combattere
la precarietà in tutte
le sue forme
e l’esclusione di
milioni di lavoratori

Aprire l’Italia agli
investimenti
stranieri, introdurre
innovazione
nella società

Commissione Visco
arrivano le prime
indicazioni di riforma
Giù prima e terza
aliquota, più detrazioni
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■ / Roma

Dalle macerie della guerra
a un’umanità senza confini

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

■ di Maria Vittoria Giannotti / Firenze

Cresciuta alla sofferenza della
guerra, e che ha intravisto nel-
l’unione, nella solidarietà, nella
vicinanza il percorso di una vita
e loha indicatoagli altri,nel sen-
soper sè diunideale: «DioAmo-
re».
Sostenendo una prova ammire-
vole e ardua: quella di coniugare
le ragioni della fede cristiana
conquelledella solidarietàuma-
na, la propria identità religiosa
con una grande apertura all'ecu-
menismo, la forza dell'amore
conl'impegnoper lapacee laco-
operazione internazionale.
Sono molto belle le sue parole, il
raccontodiuninizio: «Avevo23
anni e le mie amiche avevano la
mia stessaetà o anche piùgiova-
ni. Eravamo a Trento, la nostra
città natale, ed infuriava la guer-
ra distruggendo ogni cosa.
Ognuna di noi aveva i propri so-
gni. Una voleva farsi una fami-
glia e attendeva il fidanzato dal
fronte. L'altra amava arredarsi la
casa. Io vedevo nello studio del-
la filosofia la mia realizzazione...
Tutte ci eravamo poste obiettivi
ideali da realizzare. Ma quel fi-
danzato non tornò più. Quella
casacrollò.Lostudiodella filoso-
fia non lo potei continuare per
gli sbarramenti della guerra».
Ed allora la domanda: che fare?
La domanda che si pone è sem-
plice.E la risposta?: «Sì, c'è.ÈDio
che proprio in quei momenti di
guerra e di odio si rivelò a noi
perquellocherealmenteè:Amo-
re».
Chiara non vuole lasciare Tren-
to,noncercarifugioconiparen-
ti in qualche casa di montagna.
Èilmaggiodel1944.Tralemace-
rie abbraccia una donna impaz-
zita dal dolore, che le grida la
morte dei suoi quattro figli: «La
guerra è spietata, non lascia tre-
gua. Dobbiamo portarci più vol-
te al giorno e anche di notte nel
rifugio praticato nella roccia.
Quando suonano le sirene biso-
gnacorrere,nonpossiamopren-
derenullaconnoisenonunpic-
cololibro: ilVangelo.Elì trovere-
mo come fare la volontà di Dio,
comeessere altriGesù.Lo si apre
e lo si legge... “Qualunque cosa
hai fatto al minimo dei miei fra-
telli, l'hai fatto a me”. Ed ecco,
uscite dal rifugio, lungo tutta la
giornata, cerchiamo quei "mini-
mi"perpoteramare inessiGesù:
sono poveri, malati, feriti, bam-
bini...».
Cosìcominciò l’«avventuradivi-
na» di Chiara Lubich. Una don-
na coraggiosa, forte della sua fe-
de, tra i poveri del mondo, la fi-
glia di un tipografo socialista,
perseguitato dai fascisti, capace
di costruire una grande movi-
mento laico nella Chiesa cattoli-
ca con l’ambizione di realizzare
l’unità, raccogliendo migliaia di
persone (sono due milioni og-
gi), “focolarini”, proprio come
“focolare”,dove ci si incontra, ci
scambia l’aiuto, si costruisce la
pace. Il primo “focolare”, la pri-
ma casa dove vissero Chiara e le
sueamiche, fuinviadeiCappuc-
cini nella sua città, Trento.
Chiara Lubich, una figura che
sta accanto a quella di altri gran-
di mistici e missionari del secolo
passato, era nata il 22 gennaio

del 1920. Il suo vero nome era
Silvia. La famiglia visse anni di
estrema povertà, perchè il padre
percolpadel fascismoavevaper-
so il lavoro. Per mantenersi e pa-
garsi le spese universitarie (si
iscrissea filosofia aVenezia) ave-
va dato lezioni private e agli ini-
zi degli anni '40 aveva insegnato
nelle scuole elementari nella cit-
tà natale. Lo spettacolo osceno
della guerra la spinse a quella
scelta radicale, che condivise
con un piccolo gruppo di com-
pagne, che come lei si erano for-
mate nell'Azione Cattolica. Il 7
dicembre1943 si consacrò a Dio
e cambiò il suo nome in quello
diChiara, inonoredella santadi
Assisi.Questa data èancora con-
siderata l'inizio del Movimento
dei Focolari.
Al parlamento italiano, nel
1948, incontrò lo scrittore, gior-
nalista e deputato democristia-
no Igino Giordani, da lei poi ri-
battezzato Foco, il primo focola-
rinosposato (avevacinque figli),
ritenuto cofondatore del movi-
mento per il suo contributo all'
incarnazione nel sociale della
“spiritualità dell'unità”. Dopo i
tragici fatti della rivoluzione un-
gherese del 1956, raccolse l'ap-
pellodipapaPioXII,chechiede-
va che il nome di Dio ritornasse
«nelle piazze, nelle case, nelle
fabbriche, nelle scuole», facen-
do nascere i Volontari di Dio,
persone adulte impegnate nei
più diversi campi, una presenza
attiva nella società. Pochi anni
dopo, nel 1962, papa Giovanni
XXIIIdiede laprimaapprovazio-
ne al movimento. Tuttavia gli
statuti vennero approvati solo
nel 1990 da Giovanni Paolo II
(che aveva conosciuto Chiara
quand’era arcivescovo di Craco-
via).Nel1964 fondò lacittadella
di Loppiano, nelle colline del
Valdarno, presso Firenze, prima
di una serie di cittadelle in vari
paesi del mondo, dove l'obietti-
vo sarebbe stato la spiritualità
dell'unità in tutti gli aspetti della
vita.Nel1966diedevitaalMovi-
mento Gen (Generazione Nuo-
va), rivolto ai giovani. Nel 1991
visitòilBrasilee,colpitadallami-
seriadelle favelas, lanciòl'Econo-
mia di Comunione, prospettan-
dounanuovateoriaeprassieco-
nomica basata anche su una di-
versa distribuzione degli utili
(un terzo per lo sviluppo dell'
azienda, un terzo ai poveri, un
terzo alla formazione dei mem-
bri del movimento) e aggregan-
do in breve tempo un migliaio
di aziende. Dal 1997 al 1998 si
dedicòadaprirenuoveprospetti-
ve per il dialogo interreligioso:
fu invitata a parlare della sua
esperienza interiore in Thailan-
dia a 800 monache e monaci
buddisti;aNewYorka3.000mu-
sulmani neri nella moschea di
Harlem, ed in Argentina alla co-
munità ebraica di Buenos Aires.
ChiaraLubichricevettenel ‘96 il
Premio Unesco per l’educazione
alla Pace, con una motivazione
che dice di «ponti tra le persone,
legenerazioni, lecategoriesocia-
li e i popoli, in un'epoca in cui le
differenze etniche e religiose
conduconotroppospessoacon-
flitti violenti».

You Tube pullula di professori
che fumanosigari e sigarette edi
studenti che confezionano spi-
nelli sui banchi di scuola. Ma ie-
ri i riflettori erano tutti puntati
sudi lui:AndreaBurchielli, ildo-
cente fiorentino di educazione
fisica dell'Istituto tecnico per il
turismo Marco Polo ripreso dal
telefoninodiunostudentemen-
tre si concedeva qualche tiro di
sigaretta, «rollata» da un suo
alunno, e finito su internet, di-
ventando un caso nazionale. E
mentre la Corte dei Conti ha
aperto un fascicolo ipotizzando
il danno di immagine per la
scuola, lui, ilprofessorepiùama-

to dagli studenti, - che hanno
perfinoscrittosuimuridell'audi-
torium della scuola: «Burkie sei
unodinoi»-sidifendeconunal-
tro video, anche questo scarica-
to in rete,mastavolta sulportale
della Regione Toscana. Ammet-
te di aver fatto un errore, anzi
una «bischerata» e si dice con-
tento dell'affetto che i ragazzi gli
hanno dimostrato anche in
quest'occasione. Nessun ranco-
re: non «vedo cattiveria in quel-
lo che è stato fatto». Poi ribadi-
sce che quello non era uno spi-
nelloe che quei tiri li ha fatti sol-
tanto perché gli studenti lo ave-
vano sfidato a dimostrare che

avevadavveroricominciatoafu-
mare, dopo venticinque anni di
astinenza.
Spiegazioni che, ieri mattina, il
professoresiè trovatocostrettoa
ripetereancheall'ispettoremini-
sterialearrivatodaRoma,cheha
volutoancheincontrare idocen-
ti e gli alunni della IIIA, la classe

dove è stato registrato il filmato.
Per il professore è già scattata
una sospensione da parte della
dirigenza scolastica: entro dieci
giorni, sulla questione, si pro-
nuncerà il dirigente regionale.
Quella di ieri, al Marco Polo, è
stataunagiornatacampale.Asse-
diati dalle telecamere e dai gior-
nalisti, gli studenti si sono arroc-
catinell'auditoriuminun'assem-
blea fiume, che ha visto i ragazzi
confrontarsi.
«Ho cercato di evitare spaccatu-
re e ritorsioni. Alcuni studenti
hannodettochelacolpaèditut-
ta la classe che non si è opposta
allacosa.Comunque,chihasba-
gliato subirà le conseguenze.
Queste cose non devono più ac-

cadere»,hadettoilpresideCarlo-
ni. Intanto, i cellulari saranno
tassativamente banditi da scuo-
la. E lo studente che ha inserito
il video su You Tube? Piange e si
dispera: i compagni sono arrab-
biati con lui. E lui, sempre su in-
ternet, commentando il video
del presidente della Provincia
Matteo Renzi, spiega come sono
andate davvero le cose. «Ho fat-
to un tragico errore - ammette -
ora basta però».
Intanto da Milano il ministro
della Pubblica Istruzione,
Giuseppe Fioroni, ribadisce che
«quelloche occorreècheciascu-
no si assuma la responsabilità di
farsìchela legalitàvengaripristi-
nata erogando sanzioni».

La scheda

Si chiamava Silvia, mutò nome davanti
allo spettacolo osceno della guerra, che la spinse
a una scelta radicale: la solidarietà con chi soffre

IN ITALIA

Spirito mistico, davanti alle favelas brasiliane
lanciò l’«Economia di comunione»

con un’inedita suddivisione degli utili

Il Movimento dei
Focolari o Opera di Maria è
un movimento laico che ha
come fine la realizzazione
dell'unità tra le persone,
secondo il Vangelo di
Giovanni. Dunque una
vocazione ecumenica oltre
che al dialogo. Raccoglie 2
milioni di persone, in 182
paesi. Tra loro, cardinali
come Antonelli di Firenze e
Vlk di Praga, vescovi,
sacerdoti e laici. Ma anche
non cattolici e non cristiani.
Articolato in sei diversi rami
(Famiglie Nuove, Umanità
Nuova, Movimento
Parrocchiale, Movimento
Diocesano, Giovani per un
mondo unito, Ragazzi per
l'unità) i Focolarini hanno
26 Mariapoli, cittadelle,
case editrici, periodici, più
di 1000 opere e attività
sociali impegnate contro
nazionalismi e razzismi
anche in Medio Oriente,
Balcani, Congo e Burundi,
Irlanda del nord.

Prof su YouTube, mea culpa di chi lo ha mandato in Rete
Lo studente: «Ho fatto un tragico errore, ora basta». L’intera classe sotto accusa. La Corte dei Conti apre un fascicolo

I funerali si terranno martedì pros-
simoalle15nellabasilicadiSanPa-
olo fuori le mura, ufficerà il cardinal
Bertone.E lacameraardentenelcen-
tro internazionale dei focolarini di
Rocca di Papa, Mariapoli, dove la
Lubich risiedeva è aperta da ieri.
Moltissimi i visitatori, moltissimi i
messaggi di cordoglio. Innanzitutto
quello del Papa: «Ho appreso con
profonda emozione la notizia della
mortediChiara, sopraggiuntaal ter-
mine di una lunga e feconda vita se-
gnata instancabilmente dal suo
amore per Gesù abbandonato» ha
scritto Benedetto XVI ai focolarini,
invitandoli a seguire le orme e man-
tenere vivo il carisma della fondatri-
ce che, ha scritto il pontefice, ha vis-
sutoun«impegnocostanteper la co-
munione nella chiesa, per il dialogo
ecumenico e la fratellanza tra tutti i
popoli». «Una voce rigorosa e limpi-
da nel dibattito contemporaneo -

scrivealMovimento ilpresidentedel-
la repubblica, Giorgio Napolitano -
una delle figure più rappresentative
deldialogo interreligiosoe intercultu-
rale». Lei, che ha saputo «fondare
un movimento in grado di confron-
tarsi conspiritoaperto, con ilmondo
laicosullabasedellasupremaziade-
gli idealiumanidellasolidarietà,del-
la giustizia, della pace tra popoli e
nazioni».
Per Massimo D'Alema, vicepremier
e ministro degli Esteri, Chiara Lubi-
ch lascia «una luminosa eredità al
servizio della pace. Il suo contributo
all'incontro tra leciviltà rimane il la-
scito qualificante e fondamentale di
unavita spesaall'insegnadellaspiri-
tualità edal contempodedicataa re-
alizzazioniconcretee innovative, co-
me l'intuizione della “economia di
comunione” o come la concezione
dellapoliticacomelaboratoriodi fra-
ternità». Walter Veltroni ne ricorda

la vita dedicata a rafforzare i valori
dell'ecumenismo, della comunanza
dei destini umani, del dialogo. «Le
sue parole “il dialogo per noi è vita”,
sono state la sua stella polare. Tutta
l'umanità ha bisogno di persone co-
melei»hadetto il leaderdelPd, ricor-
dando che gli chiese un incontro in
Campidoglio. «Non aveva nulla da
chiedermi - ha raccontato - ma ave-
valetto cheavevoavutodelleminac-
ce ed era venuta a darmi una parola
di amicizia e conforto. Era una don-
na meravigliosa fondatrice di un
grande movimento che ora è in tutto

ilmondodipersonechecercanodies-
sere di sostegno ai poveri e che testi-
moniano la propria fede».
«Chiara ha speso la sua vita a co-
struire il dialogo tra le grandi religio-
ni del mondo. Ha lavorato per l'uni-
tà,per lapace, eper lagiustizia»scri-
ve il Premier, Romano Prodi, che ri-
corda la sua amicizia con i focolari-
ni: «Porterò sempre nel cuore il ricor-
do della riunione internazionale dei
focolarini nel palasport di Stoccarda
lo scorso maggio, la forte spiritualità
e l'intenso legame che univa tutti i
presenti».
Per Bertinotti c’è «un terreno di idee,
progetti e valori sui quali è possibile
per tutti confrontarsi e riconoscersi re-
ciprocamente: un terreno costruito
attraverso la pratica quotidiana di
un confrontoaperto a tutte le religio-
ni, ma anche a tutti coloro che non
credono. In questa coraggiosa rispo-
sta alle inquietudini proprie della
condizione umana sta l'eredità più
preziosaeduraturacheChiaraLubi-

ch ci ha affidato».
Ringrazia per «il dono che questa
donna è stata soprattutto per i tanti
laici impegnati nella politica e nella
famiglia» Rosy Bindi, alla camera
ardente di Rocca di Papa. Pier Ferdi-
nandoCasini: «È mortauna grande
donna e una grande italiana, laica,
cristiana, infaticabile nel mettere in
pratica gli ideali della carità evange-
licae il sognodiunmondounitonel-
la solidarietà»,.Gianfranco Fini si
augura che «sia un esempio per le
nuove generazioni».
Preghiere e affetto da tutti i movi-
mentiecclesiastici:daClaiNeocate-
cumenali, da Rinnovamento nello
Spirito a Alci, da Ac all'Opera don
Orione, alla Comunità Missionaria
diVillaregia.«Unadonnacheha in-
carnato la novità del Concilio - dice
Mario Marazziti, Comunità si san-
t’Egidio - della quale si sentirà la
mancanza, che ha rappresentato la
bellezza cristiana al femminile» e
che «ispirerà anche non cattolici».

Solvay di Ferrara, Legambiente dice
no all’archiviazione: troppi i morti

È MORTA CHIARA LUBICH

Una foto d'archivio del 18 febbraio 2004, mostra la fondatrice dei focolarini Chiara Lubich con Papa Giovanni Paolo II Foto Ansa

I MESSAGGI Dal Papa a Napolitano, da Prodi a D’Alema a Veltroni a Casini e Bertinotti. E tutto il mondo cattolico, e non solo

«Uno spirito aperto, al servizio della pace»

Il Capo dello Stato: ha
aperto un confronto
con il mondo laico
sugli ideali di giustizia
e solidarietà

Assemblea fiume
all’Istituto tecnico
Marco Polo. Il preside:
«Ho cercato di evitare
spaccature»

I Focolarini, 2 milioni
in tutto il mondo

FERRARA Legambiente si oppo-
ne all’archiviazione per il caso
Solvay. La decisione è stata presa
sullabasedialcunifattori: l' insor-
genza di nuovi casi che - afferma
Legambiente - non tarderanno a
manifestarsi, visto che Solvay ha
chiuso nel '98 e che l'incubazio-
ne delle malattie da Cvm è di 20
anni; e per il precedente del Pe-
trolchimico di Brindisi, dove con
l’opposizione delle parti civili è
stataindividuataunanuovapato-
logia polmonare degli operai. In-
tantol'incidenzadimorti aFerra-
ra risulta 4 volte superiore che a
Marghera,ovvero60suunacoor-
te di 360 operai a fronte di 60 de-
cessi su una coorte di 1598.
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DI ENRICO FONTANA

LO SCRITTORE SIMBOLO, il magistrato

antimafia e la cronista coraggiosa. È per col-

pa loro che il processo non può svolgersi se-

renamente e va spostato in altro luogo. Per-

ché quei tre col loro

lavoro danno fasti-

dio, raccontano la ve-

rità e rischiano così

di condizionare i giudici. Un at-
to di accusa che suona come
una minaccia nel silenzio del-
l’aula bunker di Poggioreale:
dannofastidio,sononemicino-
stri. Quei tre sono Roberto Sa-
viano, lo scrittore di
“Gomorra”, lacronistade IlMat-
tino Rosaria Capacchione e il
pubblicoministerodellaDdadi
Napoli Raffaele Cantone. Tutti
etre indicaticonnomeecogno-
medaibossdellacamorracaser-
tanaFrancescoBidognetti eAn-
tonio Iovinenella lunga istanza

che gli avvocati hanno letto in
aula per richiedere il trasferi-
mento in altra sede del proces-
so «per legittima suspicione».
Perché i magistrati di Napoli,
hanno scritto gli avvocati Mi-
chele Santonastaso e Carmine
D’Aniello, non posso giudicare
serenamentesulla sortedel pro-
cesso d’appello “Spartacus”,
chestaallacamorradeiCasalesi
come il maxi processo celebra-
to a Palermo alla mafia sicilia-
na, vista la trama nella gestione
dei pentiti ordita dal pubblico
ministero e dalla Dda tutta in
combutta coi giornalisti
“prezzolati”.«A questa situazio-
ne disarmante per la coscienza
civile - è scritto nell’istanza su
cui si esprimerà la Cassazione -
si aggiungono i soliti giornalisti
prezzolatidellaProcurae, traes-

si,ci si riferisceespressamenteal-
la cronista de Il Mattino Rosaria
Capacchione e al noto roman-
ziere Roberto Saviano che, sulle
ceneri della Camorra, con l’aiu-
to di qualche magistrato alla ri-
cercadipubblicità,cercanosuc-
cesso professionale che nulla a
che vedere con il sacrosanto di-
ritto di cronaca».
Parolechesannodiavvertimen-
to e di minaccia.Perché, hanno
spiegato gli avvocati difensori
diBidognettiedel latitante Iovi-
ne, «alcuni articoli di cronaca
comparsi sui quotidiani non
hanno alcuna spiegazione se
non quella di creare un condi-
zionamento nella libertà di de-
terminazione nei giudici che
partecipano al processo». «L’in-
tervento di Roberto Saviano sul
silenzio legato alla sentenza

Spartacus (21ergastolie95con-
danneperassociazionecamorri-
stica a uomini e fiancheggiatori
del clan dei Casalesi, la più po-
tente organizzazione del
“Sistema”ndr)nonpuònontur-
baregli animidei giudicidefini-
tidalprezzolatopseudogiornali-
sta come degli inetti, incapaci,
insensibili alla sete di giustizia
della collettività. È solo un invi-
to rivolto al signor Saviano e ad
altri come lui a fare bene il pro-
priolavoroeanonessere lapen-
na di chi è mosso da fini ben di-
versi rispetto a quello di elimi-
nare la criminalità organizza-
ta».
Eppure, stando almeno ai fatti,
si direbbe che “il loro lavoro”
tanto Saviano quanto la Capac-
chione lo facciano da tempo. E
bene. E proprio per questo da
anni vivono nell’incubo. Sem-
plicemente per aver fatto quel-
lo che sanno fare: indagare su-

gli affari milionari dei clan, sco-
prire intrecci e interessi, e poi
raccontarlo con coraggio e pre-
cisione. Proprio per questo da
quando il libro Gomorra è di-
ventato un successo planetario
(è stato acquistato in 32 paesi e
già tradotto fra gli altri in Ger-
mania Francia, Svezia, Dani-
marca, Finlandia, e Spagna do-
ve è stato primo in classifica per
diversesettimane)Savianoèco-
stretto a vivere blindato costan-
tementeseguitodagliangelidel-
la sua scorta. Quella protezione

che, però, nessuno ha mai ac-
cordato a Rosaria Capacchione
nonostante nel corso di una
udienza il collaboratore di giu-
stizia Dario De Simone, nume-
ro tre del clan dei Casalesi, ab-
bia rivelato dell’esistenza di un
piano, risalente alla fine degli
anni ‘90, per ammazzarla. Ed
erastatosempreDeSimone,da-
vanti ai pm antimafia e poi in
aula, a raccontare dell’odio del-
la famiglia Schiavone nei con-
frontidellacronistade IlMattino
«per il fastidio che dava coi i
suoi articoli». A lei, come a Sa-
vianoeaCantone, ieri sonoarri-
vati tantissimi messaggi di soli-
darietàdapartediuominipoliti-
ci, sindacati, amministratori lo-
cali edassociazioni di categoria.
Secca la risposta del capo della
Dda di Napoli Franco Roberti:
«Gli imputati Bidognetti e Iovi-
neavrannole rispostechemeri-
tano nelle sedi competenti».

■ di Vincenzo Vasile / Roma

«MAI PIÙ»: prima di partire

per il Cile dove l'aspettano

tre intensi giorni di «visita di

Stato», Giorgio Napolitano

ha lasciato agli atti del Con-

siglio superiore della magi-

stratura una dura reprimenda
per i ritardidellamacchinagiudi-
ziaria.
Lo spunto è il caso Gela. Cioè la
vicenda che ha visto l'incredibile
mancato deposito delle motiva-
zioni di una sentenza emessa dal
Tribunale niente meno che nel
maggio 2000, con la conseguen-
te scarcerazione di uno degli otto
imputati mafiosi. Napolitano è
moltonetto:maipiù -scrivealvi-
cepresidente del Csm, Nicola
Mancino - un caso simile di giu-

stizia negata dovrà ripetersi. Ci
va di mezzo il prestigio della ma-
gistraturae la fiduciadei cittadini
nella giustizia. E poco importa se
l'azione disciplinare nei confron-
ti di Edi Pinatto - il magistrato in
servizio al tribunale di Gela che
non ha trovato il tempo per scri-
verela sentenza-siagiàstataeser-
citata dall'ex ministro della Giu-
stizia, Clemente Mastella, l'11
gennaio scorso. E che l'udienza
per la sospensione provvisoria
dalle funzioni, chiesta da Mastel-
la, sia stata fissata dal Csm per il
prossimo il 4 aprile.
Ma ilpresidentedella Repubblica
pone una questione più genera-
le:nellasua lettera incita l'organi-
smo di autogoverno dei giudici a
«invitare i Capi degli uffici a eser-
citare con tempestività e rigore i
loro poteri di vigilanza e, nello
stesso tempo, ad assumere - con
la urgenza che la situazione ri-
chiede - le determinazioni proce-

durali e organizzative idonee a
evitare il ripetersi di episodi del
genere o il loro inaccettabile pro-
trarsi». Episodi che, come scrive
il capo dello Stato, «minano il
prestigiodellamagistraturae la fi-
duciache in essa ripone il cittadi-
no». «I mezzi di informazione - si
legge nella lettera - hanno dato
ampio risalto» alle conseguenze
del «gravissimo ritardo».
L'episodio «presenta altri profili
di rilievo, meritevoli di attenta ri-
flessione. Esso non è infatti il pri-
mo nel quale il Consiglio si im-

batte. Condotte di simile segno,
pur se non sempre accompagna-
te dallo stesso clamore mediati-
co, vengono sovente prese in
considerazione dal Consiglio,
mentre altre impongono, altret-
tantospesso, l'interventodei tito-
lari dell'azione disciplinare o de-
gli organi ispettivi ministeriali
per accertare le ragioni dei ritardi

nel deposito dei provvedimenti:
ritardi che hanno condotto talo-
raascarcerazionidi imputaticon-
dannatiper delitti che allarmano
l'opinione pubblica».
«Inpiùoccasioni - ricorda ilpresi-
dentedellaRepubblica -hosotto-
lineato che condotte del genere
minano il prestigio della magi-
stratura e la fiducia che in essa ri-
pone il cittadino. In questo qua-
dro,sottopongoalConsiglio l'op-
portunità di invitare i Capi degli
uffici a esercitare con tempestivi-
tà e rigore i loro poteri di vigilan-

za e, nello stesso tempo, l'oppor-
tunità di assumere, con la urgen-
za che la situazione richiede, le
determinazioni procedurali e or-
ganizzative idonee a evitare il ri-
petersi di episodi del genere o il
loroinaccettabileprotrarsi». Inal-
tre parole, come ha spiegato più
tardi lo stesso Mancino, il Csm si
apprestaaemanareun«attodi in-
dirizzo»neiconfrontideicapide-
gli uffici giudiziari per interveni-
re sulla giustizia lumaca, e il vice-
presidente del Csm si dice con-
vinto che l'autorevole intervento
del capo dello Stato aiuterà il
Csm. Anche il guardasigilli Luigi
Scotti e il presidente dell'Associa-
zionenazionalemagistrati,Simo-
neLucerti,hannosalutatopositi-
vamente l'iniziativa di Napolita-
no. Lucerti ha aggiunto che, pe-
rò,occorreràanchepredisporre fi-
nanziamentierisorseperconsen-
tire agli uffici giudiziari di lavora-
re con rapidità ed efficacia.

Lo scrittore Roberto Saviano durante la presentazione del suo libro «Gomorra», a Berlino Foto Ansa

Marceranno insieme oggi, nelle stra-
de di Bari, i familiari delle vittime di
mafiae igiovani,organizzatidaFla-
re (Freedom, legality ad rights in Eu-
rope) che dalla Giordania al Porto-
gallo, dalla Turchia alla Russia si
battono per la legalità e la giustizia.
Esialternerannonella letturadeino-
mi di chi, per difendere quei valori,
ha perso la vita, in Sicilia come in
Azerbaijan.
Mai come quest'anno, la Giornata
della memoria e dell'impegno, pro-
mossa da Libera ed Avviso Pubblico
edarrivata alla tredicesimaedizione,
sottolinea anche fisicamente la di-
mensioneglobale della lotta alle ma-
fie. Una necessità dettata dal dilaga-
re della criminalità organizzata, che
non conosce davvero confini. Traffici

illegali di rifiuti e tratta degli esseri
umani, commercio illegale di armi e
di specie protette, droghe e sostanze
dopanti,merci contraffatte: le«mate-
rie prime» di questa economia crimi-
nale scorrono nelle stesse «arterie»
dellaglobalizzazione,seguono lestes-
se rotte dei commerci legali.
Bastano poche cifre per avere un'
idea del potere economico dei clan:
un fatturato in Italia che oscilla nel-
lestimetra i90e i100miliardidieu-
ro l'anno (7% delPil, prima azienda
del nostro Paese); un mercato poten-
ziale per le attività della «filiera eco-
mafia» (dall'abusivismo edilizio al-
losmaltimento illegaledei rifiuti)va-
lutato in oltre 23 miliardi di euro;
proventi per i traffici internazionali
di specie protette che superano nel
mondo i 10 miliardi di dollari l'an-
no.E così via. Un poteredavveroper-

vasivo, che,usando le levedell'usura
e del racket, «distorce il mercato,
schiaccia la libera impresae la libera
concorrenza, fino a porre un proble-
madisospensionedeivalorididemo-
craziaelibertà», comescrive laCom-
missione parlamentare antimafia
nella relazione conclusiva approva-
ta il 19 febbraio scorso.
È comprensibile che le dimensioni di
questosistemacriminalepossano in-

durre alla rassegnazione e alimenta-
re un senso d'impotenza. Ma oggi a
Bari sfileranno decine di migliaia di
persone che testimonieranno concre-
tamente l'esistenza, nel nostro Pae-
se, di un'antimafia sociale sempre
più forte e consapevole.Che è capace
d'incalzare le istituzioni e di ottenere
risultati concreti, soprattutto per
quanto riguarda l'uso sociale dei be-
ni confiscati (oltre 8.000 al 31 di-
cembre2007,distribuiti in tutte le re-
gioni tranne la Valle d'Aosta). Pochi
sanno, per esempio, che negli stessi
giorni in cui il giovane Riina veniva
scarcerato per decorrenza dei termi-
ni, la cooperativa sociale «Pio La
Torre» riceveva in gestione uno degli
immobili confiscati al padre nelle
campagne di Corleone, trasformato
in un agriturismo. E proprio in Pu-
glia, lo scorso gennaio, è nata una

nuova cooperativa agricola, «Terre
di Puglia», alla quale sono stati affi-
dati i terreni confiscati ai boss della
Sacra corona unita nei comuni di
Mesagne e Torchiarolo, in provincia
di Brindisi.
Si arricchirà, così, il paniere dei pro-
dottidi«Liberaterra», fruttodel lavo-
ro di tanti giovani che in Sicilia, in
Calabria, in Puglia, nel Lazio han-
no trasformato le ricchezze accumu-

latedallamafie inun'occasionedi ri-
scatto, di economia pulita e di buon
lavoro.Èperqueste ragioni che lapa-
sta, le friselle, la caponata di melan-
zane, il pestodi peperoncino, il bian-
co«PlacidoRizzotto»e il rosso«Cen-
to passi» hanno un sapore speciale:
quello della legalità.
Non è difficile farsi contagiare dall'
entusiasmo di questi giovani e di
quelli chenelle scuole enelleuniversi-
tàpartecipanoaiprogettiper ladiffu-
sione di una cultura della legalità (il
50% degli atenei italiani ha siglato
protocolli con Libera). Molti di loro
arriveranno a Bari con centinaia di
pullman e con il treno speciale parti-
todaMilano, cheporta scritti sui va-
goni i nomidi chi è stato ucciso dalle
mafie. Come raggiunge davvero il
cuore lo sguardo dei familiari della
vittime, pieno di dignità, orgoglio e

di ricordi chenonpotrannomaiesse-
re cancellati.
Cammineranno insieme, oggi, da
Punta Perotti a piazza della Libertà,
dove risoneranno i nomi di centina-
iadiuomini, donnee bambiniuccisi
dalla violenza mafiosa. E quei nomi
toneranno a riempire tante piazze
del nostro Paese il prossimo venerdì
21 marzo, data tradizionale della
Giornatadella memoriae dell'impe-
gno promossa da Libera, che quest'
anno coincide con la ricorrenza reli-
giosa del Venerdì Santo. Speriamo
che questa primavera di legalità
scuota le coscienze di chi non ha an-
cora la consapevolezza e la determi-
nazione indispensabili per garantire
con il proprio ruolo e le proprie re-
sponsabilità, innanzituttoquellepo-
liticheed istituzionali,unademocra-
zia e una libertà davvero autentiche.

Mancino: contro
la giustizia lumaca
è in arrivo
un atto di indirizzo
per gli uffici giudiziari

IN LIBRERIA

«Spartacus», storia
di un processo
ignorato dai media

IN ITALIA

CAMORRA

Caserta, manette
agli esattori
del pizzo

Napolitano al Csm: «Mai più ritardi come a Gela»
«Lede la fiducia dei cittadini nella giustizia» la scarcerazione di mafiosi per una sentenza non arrivata in 8 anni

Camorra, in aula boss
minacciano Saviano
un pm e una giornalista
I legali del clan dei Casalesi: «Influenzano i giudici
processo da spostare». Solidarietà dal mondo politico

«Inaccettabile il ripetersi
di episodi del genere
Non basta l’avvio di
un’azione disciplinare
verso il responsabile»

LA MANIFESTAZIONE La Giornata della memoria e dell’impegno promossa da Libera ed Avviso Pubblico alla sua tredicesima edizione. Attese migliaia di persone

In difesa della legalità e contro tutte le mafie, oggi a Bari una marcia globale

■ Quando fu pronunciata la sen-
tenza di primo grado del processo
Spartacus contro il clan dei Casalesi
(3200pagine,95condanneperasso-
ciazione camorristica con 21 erga-
stoli), era il settembre del 2005. Ro-
bertoSavianoinGomorra ricordaco-
meperassistereaquellocheeracon-
siderato il maggior processo alla ca-
morracasertana,unpoterecrimina-
le di notevole spessore che si era in-
sediato negli appalti della tav Ro-
ma-Napoli, nella sistemazione dei
RegiLagni,nell’interociclodelcalce-
struzzo che condizionava grandi e
piccole opere urbane (compresa la
costruzione del carcere di Santa Ma-
ria Capua Vetere), che aveva am-
mazzato compari e persone per be-
ne (come don Giuseppe Diana, par-
roco anticamorra di Casal Di Princi-
pe), della grande stampa nazionale
non c’era nemmeno un inviato. Da
ierinelle libreriec’èun libroche,na-
toconlacollaborazionedell’assesso-
ratoalleAttivitàProduttivedellaRe-
gione Campania ripara a questa la-
cuna.Sichiama«Questacortecondan-
na.Spartacus, ilprocessoalclandeiCa-
salesi». È la riduzione letteraria (384
pagine, 15 euro, edizioni l’ancora del
mediterraneo)cheMaurizioBrauccie
MarcelloAnselmohanno voluto fa-
rediquellaprimasentenza.Unutile
modo di ricordare.  e.d.b.

Lo scrittore e la
cronista de Il Mattino
hanno raccontato
con coraggio gli affari
milionari del clan

Alla giornalista non
è mai stata accordata
la scorta nonostante
l’esistenza di un piano
per ucciderla

In arrivo un treno
speciale da Milano
con i nomi delle vittime
della mafia
scritti sui vagoni

Il corteo, la prova
dell’esistenza nel
nostro Paese di
un’antimafia sociale
forte e consapevole

CASERTA Arrestati in flagran-
za due estorsori, appartenenti
ad un clan camorristico che da
tempo imponeva tangenti ad
unanotadittanazionaledi pro-
dotti alimentari di Marcianise. I
poliziotti, travestiti da dipen-
denti, hanno incontrato i pre-
giudicati chevenivanoariscuo-
tere. In una busta il poliziotto
ha consegnato 2500 euro in
banconotepreventivamentefo-
tocopiate. Era la rata di Pasqua,
unadelle treannualidi2500eu-
ro che l'azienda, ormai da anni,
era costretta a versare all'orga-
nizzazione criminale, in prossi-
mitàdelle festivitàdiNatale,Pa-
squaeFerragosto. I riscossori so-
no stati fermati nelpiazzaledel-
lo stabilimento. L’azienda era
costrettaaversarealclandeiBel-
forte 7500 euro l'anno, sempre
nello stesso giorno ed alla stessa
ora dei tre periodi concordati.

Il Presidente Napolitano Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma
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I MEDIA DEL REGIME esaltano la «straor-

dinaria» partecipazione al voto. Testimoni

oculari raccontano un’altra verità: astensione

di massa. L’Iran al voto. Un voto senza rifor-

matori. Un voto che

dovrà ridefinire i rap-

porti di forza tra le

due anime del fronte

conservatore.Le operazionidi vo-
to,chesisarebberodovuteconclu-
dere alle 18:00 (le 15:30 ora italia-
na), vengono e prolungate di due
ore, rende noto l'agenzia Irna. Il
ministero dell'Interno, scrive
l'agenzia, ha deciso di ritardare la
chiusura dei seggi «in considera-
zione delle notizie che giungono
da tutto il Paese circa una vasta
presenza di entusiasti iraniani per
esprimere il loro voto». Il prolun-
gamento delle operazioni di voto
è comunque una pratica diventa-
ta normale nelle ultime consulta-
zioni nella Repubblica islamica.
Gli iraniani sono andati a votare
per rinnovare un Parlamento che
dovrebbe essere ancora dominato
dai conservatori. Le incognite re-
stano sui voti che i fondamentali-
sti rivali del presidente Mahmud
Ahmadinejad riusciranno a strap-
pare al suo campo e sul dato dell'
affluenza, che le autorità predico-
no «massiccia» come risposta alle
politiche ostili degli Stati Uniti. La
Guidasuprema,ayatollahAliKha-
menei, che è stato il primo irania-
no a deporre la scheda nell'urna,
ha fatto appello a tutti i cittadini
perchè compissero «questo gran-
dedovere findalmattino».Ahma-
dinejad,chehavotatoappenator-
nato dal Senegal, dove aveva par-
tecipato ad un vertice dell'Orga-
nizzazione della conferenza isla-
mica (Oci), proclama che «la mas-
siccia partecipazione ha deluso i
mezzi d'informazione stranieri»
che cercavano di scoraggiare gli
elettoridall'andare alleurne.Que-
sti media, aggiunge il presidente,
«non sono altro che i portavoce
dei nemici dell'Umanità».
Iquasi44 milioni di elettori erano
chiamati a scegliere i 290 nuovi
parlamentari tra 4.500 candidati
rimasti in gara dopo l'esclusione

da parte dei preposti organi con-
servatori del 40% degli aspiranti
deputati. Tra di loro, le migliori
speranze dei riformisti, tra i quali
tre ministri e 30 vice ministri del
governo dell’ex presidente rifor-
mista Mohammad Khatami. Lo
stesso era avvenuto nelle legislati-
ve del 2004, e in quell'occasione
l'affluenza alle urne era risultato

di poco superiore al 50%. Secon-
do il portavoce del Gholamhos-
seinElham, inquestaconsultazio-
ne l'affluenza supererà il 60 per
cento. Per conoscere i risultati, in
assenza di exit-poll e proiezioni,
bisognerà aspettare il conteggio,
che richiederà qualche giorno.
L'interesse si concentra sul nume-
ro di consensi che riuscirà a racco-

gliereunoschieramentodi fonda-
mentalistialternativoadAhmadi-
nejad, guidato dall'ex negoziatore
sul nucleareAli Larijani, che spera
soprattutto nel malcontento per
le difficoltà economiche della po-
polazione. Particolarmente com-
plicate, quest'anno, le operazioni
di voto. Ciascun elettore doveva
infatti scrivere non solo i nomi

dei candidati prescelti - fino a 30 a
Teheran-maancheuncodicenu-
mericoaccantoadognuno diessi.
Aisegginonc'eranocabineesivo-
tava tutti insieme su lunghi tavo-
li. Qualcuno ha chiesto consiglio
ai vicini e non pochi si sono fatti
compilare la scheda da altri.
C’è chi non ha atteso lo spoglio
dei voti, per bocciare la consulta-

zione. È Washington. I risultati
delle elezioni legislative in Iran
«sono fissati in anticipo» perché
glielettorinonhannoalcunavera
facoltàdi scelta»,dichiara il porta-
voce del Dipartimento di Stato ,
Sean McCormack, che sottolinea
come «il governo abbia il potere
di decidere chi possa o meno pre-
sentarsi alle elezioni, il chesolleva
degli interrogativi sulla possibilità
per gli iraniani di avere un'ampia
scelta politica a loro disposizio-
ne». «Non si tratta di una cosa
nuova- aggiunge McCormack - , è
già successo in passato che il go-
verno abbia eliminato sommaria-
mente ilnomedialcunicandidati
dalle liste».
La corsa dei prezzi, che sembra
inarrestabile. Questa la principale
preoccupazione di chi ieri è anda-
to a votare in Iran, indipendente-
mente dalla fazione prescelta. E le
inquietudiniper il futurotraspaio-
no nelle parole di Elham, una ra-
gazzadi18annistudentessadiGe-
ografia che esce dal seggio con la
madre e che ha preferito votare
per i conservatori, il problema
principaleè«il lavoro».«Loso-af-
ferma- chedopo la laurea saràdif-
ficile. Conosco tanta gente che fi-
niscedi studiareenontrovaoccu-
pazione».

La scheda

Quel pasticciaccio di Euromed

Leelezioni inIranana-
lizzate da Bijian Zar-
mandili, scrittore e
analista iraniano. «Il
voto - osserva lo scrit-
tore iraniano - decide-
rà i rapporti di forza
tra le due fazioni dello
schieramento conservatore».
L'Iran alle urne. C'è chi parla di
voto scontato, chi di farsa
elettorale. Qual è la verità?
«Si tratta di una farsa perché in realtà
glielettorinonhannoavutolapossibi-
lità di votare uomini, programmi e
partiti che davvero rappresentino l'at-
tuale società iraniana in tutta la sua
complessità. I candidati, soprattutto i
riformatori, sonostati inmaggioranza
bocciati dal Consiglio dei Guardiani,
cioè l'organo che ha la facoltà di valu-
tare la fedeltà dei candidati al regime.
Ed è un voto scontato, perché sostan-

zialmente non sposta le forze presenti
in Parlamento rispetto alle precedenti
elezioni del 2004; anche allora, infat-
ti, i candidati riformisti non avevano
avuto la possibilità di presentarsi ai
propri elettori, e il Parlamentoerapra-
ticamente monopolizzato dai conser-
vatori. Ma sottolineare questi aspetti
non vuol dire che queste elezioni sia-
no prive di significato politico…».
E quale sarebbe questo
significato?
«Queste elezioni sono il sintomo di
una nuova fase in Iran, nel senso che
siamo di fronte al declino del riformi-
smo,mentre il regimedeve fare iconti
condueforzecontrapposteche,ambe-
due, appartengono all'ala conservatri-
ce: i nazional-integralisti, legati al pre-
sidente Ahmadinejad, ma soprattutto
legati ai vertici dei Guardiani della Ri-
voluzione, i Pasdaran; l'altra forza è
rappresentata dai conservatori prag-

matici a loro volta legati ai quattro
nuovi protagonisti della scena politi-
ca iraniana; Hassan Rowhani, Ali
Larjiani, Mohsen Ghalibaf e Mohsen
Rezai…».
Chi sono questi quattro nuovi
potenti del regime?
«MohsenRezaiè ilmiticocomandan-
te dei Pasdaran nella guerra Iraq-Iran,
Mohsen Ghalibaf, ex capo della poli-
zia, è l'attuale sindaco di Teheran; La-
rijani è il mediatore dimesso recente-
mente in polemica con Ahmadinejad
per la conduzione della trattativa sul
nucleare, mentre Rowhani è un fede-
lissimo della Guida della Rivoluzione,
Ali Khamenei, ed è stato per lungo
temporesponsabiledella sicurezzana-
zionale. Questi quattro sono il nuovo
fronte conservatore. Bisognerà vede-
re, a scrutinio concluso, quali di que-
sti due schieramenti sarà riuscito ad
avereilcontrollodelParlamento.Que-
sto è importante anche in funzione
delle presidenziali del prossimo anno,

quando Ahmadinejad si ripresenterà
perunariconferma,mentre il suoriva-
le sarà, probabilmente, l'attuale sinda-
co di Teheran, Ghalibaf. C'è infine da
aggiungere che bisognerà pesare an-
che la percentuale degli astenuti che,
come nelle elezioni precedenti in
Iran, rappresenta il termometro che
misura la disaffezione dell'elettorato
nei confronti del regime».
Quanto influirà il voto in queste
elezioni sul contenzioso nucleare?
«Nulla, perché non è il Parlamento la
sede deputata, né a livello politico né
a livello istituzionale, per poter influi-
re su una questione di tale importan-
za strategica per il Paese. Sono altri gli
organichedecidono,acominciarena-
turalmente dalla Guida della Rivolu-
zione, cioè il vertice del regime, e dall'
esecutivo, vale a dire il presidente del-
la Repubblica».
Le elezioni sono o dovrebbero
essere lo specchio di un Paese, di
una società. E per l'Iran cosa

sono?
«Per l'Iranquesteelezionisonolospec-
chio di una società profondamente
dissociata. Il problema fondamentale
per la gente oggi in Iran è la crisi eco-
nomica;è ilprogressivoimpoverimen-
to della società; è la disoccupazione,
soprattutto per i giovani; il problema
sono gli affitti delle case sempre più
proibitivi; sono le sanzioni che impo-
verisconoulteriormenteilPaese.Ebbe-
ne,nessunodeicandidati,nessunpar-
tito che ha partecipato alla competi-
zione elettorale ha presentato un pro-
gramma per dare risposte concrete ai
problemiveridellagente.Abbiamoas-
sistito a una campagna elettorale qua-
si inesistente anche per gli standard
della Repubblica islamica. L'Iran è og-
gi un Paese in cui la sua popolazione è
costretta a fare i conti ogni giorno con
la sopravvivenza economica, mentre
la classe dirigente pensa al nucleare e
va avanti con i propri giochi di pote-
re».  u.d.g.

FRONTE UNITO DEI
FONDAMENTALISTI: Con 275
candidati, è lo schieramento più
importante ma ne condivide molti con
l'altra lista conservatrice. È formato
dai conservatori più vicini ad
Ahmadinejad. Ne fa parte tra gli altri il
presidente del Parlamento uscente,
Gholamali Haddad Adel.

COALIZIONE ALLARGATA DEI
FONDAMENTALISTI: L'altro
raggruppamento conservatore, ha 243
candidati, molti condivisi con la lista
precedente. È sostenuta da tre
importanti personaggi: l'ex
negoziatore sul nucleare Ali Larijani, il
sindaco di Teheran Baqer Qalibaf e
l'ex comandante dei Pasdaran, Rezai.
Tutti e tre, secondo molti osservatori,
avrebbero deciso di distanziarsi da
Ahmadinejad per prepararsi a sfidarlo
nelle presidenziali del 2009.

COALIZIONE DEI RIFORMISTI:
Ha 133 candidati, ma oltre 200, e i più
importanti, sono stati esclusi ad opera
degli organismi conservatori non eletti
che svolgono le selezioni. È sostenuta
dagli ex presidenti Khatami, riformista,
e Rafsanjani, pragmatico.

Ammansito in casa da
Carla e bacchettato in

patria dalle elezioni
municipali, Nicolas Sarkozy ha
finalmente appreso anche a
Bruxelles la necessità del
compromesso. Istigato dal
primo dei suoi consiglieri,
Henri Guaino (un «sovranista»
della più bell'acqua, ispiratore
dei suoi discorsi più
infiammati), nello scorso
ottobre in visita a Tangeri era
partito in quarta: «Tra i paesi
rivieraschi del Mediterraneo
voglio un'Unione politica
economica e culturale». Non
solo: «Nello spirito della
Francia, l'Unione del
Mediterraneo non si
confonderà con il processo di

Barcellona». Quest'ultimo,
vecchio di dodici anni, si
riprometteva originariamente
di integrare sempre di più la
Ue e la riva sud del mare
nostrum. L'idea di Sarkozy era
di sancirne la fine, dopo una
stiracchiata esistenza, e di
rimpiazzarlo con una specie di
doppione dell'Unione
europea, a suo avviso ormai
troppo spostata a nord e ad
est. La Francia avrebbe potuto
così ritrovare, in territori a lei
più consoni, un primato
politico perduto nella Ue a 27.
E magari recuperare, nel

nuovo club, la Turchia esclusa
dalla Ue. Il vertice di Bruxelles
conclusosi ieri ha però
partorito un embrione di
creatura ben diversa da quella
voluta dal suo padre naturale.
Si chiama «Processo di
Barcellona: Unione per il
Mediterraneo». Il Consiglio
europeo ha approvato «il
principio di una Unione per il
Mediterraneo che includerà i
Paesi Ue e quelli non Ue della
sponda sud». La consacrazione
avverrà il 13 luglio a Parigi, alla
vigilia della festa nazionale e al
debutto della presidenza

francese del semestre Ue.
Verranno tutti, a far festa a
Parigi. Anche i polacchi e i
britannici, che con il
Mediterraneo non hanno
molto a che fare. Verrà anche
Angela Merkel, che più di altri
ha lavorato per depotenziare
l'idea di Sarkozy. Verranno,
tanto più che l'iniziativa non
costerà un granché:
segretariato «leggero» di una
ventina di persone, due
co-presidenti. L'Unione
europea non si appesantirà e
manterrà il suo tratto unitario
eurocentrico, peraltro già

messo a durissima prova
dall'allargamento. Ieri Sarkozy
se la vendeva in patria da par
suo: «La decisione del
Consiglio è stata presa in un
clima di grande entusiasmo»,
«Non vedo rinunce da parte
nostra». Lo smentiva per
prima Angela Merkel: «Si tratta
dello stesso strumento del
processo di Barcellona, e
dovremo vegliare a che i fondi
siano correttamente
utilizzati». Rincarava Janez
Jansa, lo sloveno presidente di
turno della Ue: «Abbiamo
semplicemente preso atto
della necessità di rilanciare il
processo di Barcellona».
Quanto alla Turchia, lo stesso
Jansa diceva: «L'adesione alla

nuova Unione non sarà per
Ankara un'alternativa alla
membership europea». Sia
dunque benvenuto un
rafforzamento del processo di
Barcellona, ma nella misura in
cui la Ue non ne esce snaturata
e tantomeno divisa, e la
struttura sia snella e non divori
risorse. A Sarkozy rimane il
merito di aver gettato un sasso
nello stagno, ad Angela Merkel
(e a Zapatero e Prodi) quello di
aver richiamato il presidente
francese ad un più sano
realismo. Così è, Nicolas
Sarkozy: brutale e chiassoso
negli annunci,
inevitabilmente più malleabile
nel seguito da dare. Nello
scetticismo dei media

nazionali, è rientrato a Parigi
brandendo quello che chiama
il «terzo successo» della
diplomazia francese: il
Trattato semplificato, il
Gruppo dei Saggi
(apparentemente incaricato
sei mesi fa di riflettere sulle
«frontiere dell'Unione»: in
sostanza, che si fermino prima
di Istanbul), e adesso l'Unione
per il Mediterraneo. A parte il
Trattato, per il quale ha
peraltro abilmente e
alacremente lavorato Angela
Merkel, gli altri due «successi»
non hanno però suscitato
grandi aspettative. Né in
Francia né altrove: la via crucis
europea non conosce
scorciatoie.

La Guida spirituale
Ali Khamenei chiama
alla partecipazione
di massa contro
il nemico americano

Prolungata l’apertura
dei seggi, i risultati
previsti tra alcuni
giorni. Il disincanto
dei giovani

BIJIAN ZARMANDILI Lo scrittore iraniano: elezioni farsa per i riformatori, di grande significato politico per l’assetto dei vertici

«Scontro di potere che ignora la crisi economica»

OSSERVATORIO EUROPEO

Una donna controlla la lista dei candidati in un seggio a Teheran Foto di Hasan Sarbakhshian/Ap

■ / Roma

L’INTERVISTA

Gli schierameti
in lizza

PIANETA

GIANNI MARSILLI

Il capo dello Stato
si mostra ottimista

sul risultato ma cresce
il potere dei Pasdaran

Legislative ieri in Iran
Sullo sfondo un crescente
malessere sociale che
rende incerto il futuro

NelleurneunaminaperAhmadinejad
I fondamentalisti hanno cercato di strappare voti al presidente conservatore. Riformatori fuori gioco

Lo scontro sull’affluenza ha segnato la giornata elettorale. Gli Usa: esito preconfezionato

■ di Umberto De Giovannangeli
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DI DAVIDE VANNUCCI

La scomparsa improvvisa del
compagno

RENATO MACHETTI

ci riempie l'animo di grande tri-
stezza e sconforto.
Renato, nella sua lunga militan-
za sindacale, ha rappresentato
una parte importante della sto-
ria della CGIL Senese, della
F.P. Toscana, della CGIL To-
scana e dello SPI della Tosca-
na di cui è stato componente
della Segreteria Regionale fino
a dicembre 2000.
Ha contribuito con il suo impe-
gno politico-sindacale, la sua
dedizione ed il suo alto profilo
morale, a costruire il radica-
mento sociale, politico ed orga-
nizzativo del Sindacato Pensio-
nati e della Cgil di oggi, avendo
davanti a se l'obiettivo prima-
rio del progresso del paese e
della piena affermazione dei di-

ritti nel lavoro e nella cittadinan-
za sociale dei lavoratori, dei
giovani, dei pensionati e anzia-
ni.
Alla sua cara famiglia vanno le
espressioni di più profondo
cordoglio e solidarietà.
Lo Spi-Cgil Toscana e Spi-Cgil
di Siena invitano i propri iscrit-
ti/e a partecipare alle esequie
che si terranno Sabato 15 mar-
zo 2008 alle ore 10 da l'obito-
rio dell'Ospedale Le Scotte di
Siena.
Spi - Cgil Regionale Toscana
Spi - Cgil Provinciale Siena

Elena è vicina alla cara amica
Letizia nel suo grande dolore
per la morte dell’amata sorella

GRAZIELLA
ARCANGELI BELOTTI

ANNIVERSARIO
15/3/1998 15/3/2008
La Fiom, la Cgil, l’Associazione
Lavoratori Bolognesi Esposti
all’Amianto, gli ex colleghi del-
la Casaralta, ricordano a 10 an-
ni dalla scomparsa

NICOLA PALLADINO

Darfur, terra bruciata nonostante l’Onu
Bombardamenti e saccheggi: il Sudan sfida il mondo come nel 2003

Veduta aerea del campo profughi di Al Salam, nel Darfur settentrionale Foto di Eloisa Gallinaro/Ansa

■ di Steve Bloomfield e Katherine Butler

George Clooney, Brad
Pitt, Matt Damon e Don
Cheadle per il Darfur. «Not
on our watch», la
fondazione da loro creata,
ha donato 500mila dollari al
Programma alimentare
mondiale (Pam) dell’Onu per
sostenere l'assistenza
alimentare nella regione.
«Abbiamo bisogno di
ulteriori e immediati aiuti
altrimenti la regione rimarrà
paralizzata», ha affermato
Clooney . «Not On Our
Watch», organizzazione
umanitaria e no-profit
fondata dagli attori Clooney,
Cheadle, Damon, Pitt, dal
produttore Jerry Weintraun
e dall'avvocato per i diritti
civili David Pressman ha già
raccolto 9,3 milioni di dollari
per la causa del Darfur.

Aiuti

NEW YORK NuoviguaiperObama,sta-
volta dalla sua «guida spirituale»: due re-
ti tv Usa sono andate a spulciare i sermo-
ni del reverendo Jeremiah Wright, il pa-
storedellachiesanera frequentatadal se-
natore,ehannotrovatoaffermazioni im-
barazzanti tra cui un invito ai neri a pre-
gare perchè «Dio maledica l'America».
Leader spirituale della Trinity United
Church of Christ di Chicago, Wright
non ha risparmiato i colpi di maglio dal
pulpito alla rivaledi Barack, Hillary Clin-
ton: «È sposata con Bill, e lui ci ha fatto
come ha fatto Monica Levinsky. È uno
sporcaccione».Obamahapresoledistan-
ze dal religioso che da vent'anni ispira le
sue preghiere.. Wright, che l'anno scorso
ha premiato il controverso leader nero
anti-semita Farrakhan, è il prete davanti
a cui Barack e Michelle si sono sposati, è
luichehainventato il titolodell' autobio-
grafia del senatore «L'Audacia della Spe-
ranza». Le sue affermazioni, come quella
che l'America «si è chiamata l'11 settem-
bre», hanno costretto sulla difensiva
Obamailcuimessaggioèall'insegnadell'
unità al di sopra delle divisioni di razza.

Il conflitto nel Darfur è entrato in
una nuova fase di violenze e di
morte. Riprende vigore la politica
della «terra bruciata» che ricorda
le peggiori ondate di violenza sca-
tenate dalle bande dei miliziani
con l’appoggio del governo e che
cinque anni fa portarono questa
regionedelSudansulleprimepagi-
ne dei giornali e indussero gli Stati
Uniti a dichiarare che quanto sta-
va accadendo era un genocidio.
Irapportichegiungonodalleagen-
zie umanitarie che operano nella
regione rivelano che l’offensiva
militare sostenuta dal governo su-
danese e che si riteneva finita al-
l’inizio del 2005, è ripresa con
drammatiche conseguenze.
Il nuovo brutale massacro ha il
suo epicentro nel Sudan occiden-
tale dove numerosi villaggi sono
stati bombardati con l’impiego
dell’aviazione e, grazie agli attac-
chi da parte delle forze di terra, le
case sono state saccheggiate e date
alle fiamme.Si ritienechecentina-
ia di persone siano state assassina-
te e migliaia costrette a fuggire nel
vicino Ciad.
«La tattica è esattamente la stessa
seguita dal governo all’inizio del
conflitto:bombardamentiaereise-
guiti dall’invio di milizie che sac-
cheggiano, uccidono e stuprano»,
ci hanno detto in Sudan. «È un
massacro spietato come nel
2003».
Il villaggio di Sileah, che conta
20.000abitanti, è traquelli che so-
no stati attaccati. Quando la setti-
manascorsaci sonoarrivati gliuo-
mini dell’Onu, hanno trovato so-
lamente 300 persone. «In queste
zone è stata fatta terra bruciata»,
ha detto la portavoce delle opera-
zioni umanitarie delle Nazioni
Unite, Orla Clinton. «La gente ha
implorato la nostra protezione. Si
sentono frustrati perché sono pas-
sati cinque anni e per loro nulla è
cambiato. Stanno perdendo la fi-
ducia nella nostra capacità di pro-
teggerli». Il personale dell’Onu ha
riferito che cliniche, scuole, siste-
mi idrici e sedi delle agenzie uma-
nitarie sono stati saccheggiatio di-
strutti.
In un’altra offensiva, cinque bom-
be sono state sganciate sul villag-
gio di Aro Sharow e sul vicino vil-
laggio di Korlingo. Poco dopo le
truppe sudanesi hanno fatto raz-
zianei villaggi insieme aimiliziani
arabi Janjaweed, hanno saccheg-
giato le case e le hanno date alle
fiamme. Alla fine della settimana
scorsa elicotteri da combattimen-
to hanno bombardato tre villaggi
non lontani da Jabel Moon e l’at-
tacco è durato diverse ore.
Alcuni testimoni hanno detto che
persino bambine di 10 anni sono
state stuprate in massa dai soldati
governativi e dai combattenti del-
le milizie. Nella confusione molte
famigliesi sonodiviseenonsicon-
tano i bambini dispersi. Tra quan-
tihanno cercato scampo in Ciad, i
rapportiprovenientidallazonadi-
cono che «molti sono fuggiti sen-
zaportarenullaehannotrovatori-
paro sotto gli alberi o nei letti
asciutti dei fiumi».
Dall’inizio del 2005 attacchi come
quellidiquestigiornisi sonoverifi-
cati raramente.«C’eranostatialcu-
nibombardamenti isolati,marara-

mente erano stati di intensità tale
da creare alla popolazione le soffe-
renze di questi giorni», ha detto
un cooperante che opera da tem-
po nella zona.
I diplomatici temono che il gover-
no sudanese, incoraggiato dal
«successo» degli attacchi nel Dar-
fur occidentale, possa lanciare at-
tacchiaerei sualtrezonecontrolla-
te dai ribelli come, ad esempio, la
regione montuosa di Jebel Marra.
Il timore è che il governo del Su-
dan possa intensificare la sua tatti-
cadella«terrabruciata»nel tentati-
vo di riconquistare il territorio at-

tualmente in manoai ribelli. «Nel-
l’ultima settimana sono affluite
nella zona moltissime truppe e di-
versecentinaiadimezzidell’eserci-
to governativo, tra cui numerosi
carri armati, sono arrivati a El Ge-
neina(capitaledelDarfurocciden-
tale)», si apprende leggendo i rap-
porti che giungono dal Darfur.
Nei cinque anni trascorsi dall’ini-
zio del conflitto nel Darfur, alme-
no 200.000 persone sono morte e
2.400.000 sono senzatetto. Mal-
gradoi tentatividelleNazioniUni-
te e dell’Unione Africana di avvia-
re un processo di pace, i colloqui

non hanno avuto praticamente
inizio e la situazione è rimasta im-
mutata.
E malgrado le campagne informa-
tive condotte da celebrità del cali-
bro di George Clooney, Mia Far-
row e Steven Spielberg, il governo
diKarthoumrimaneassolutamen-
te impermeabile alle pressioni
esterne. Il governo della Cina,
principale partner commerciale
del Sudan, stimolato dalla minac-
cia di un boicottaggio delle Olim-
piadi, si è recentemente unito alle
critiche.
Ma il Sudan sfida il mondo e con
arroganza parcheggia i suoi bom-
bardieri sulla stessa pista utilizzata

dalla forza di pace dell’Onu nella
base che si trova nel Darfur occi-
dentale. Alcuni velivoli Antonov
del governo sudanese, che la setti-
mana scorsa hanno bombardato i
villaggi nel Darfur occidentale, so-
no stati dipinti di bianco, lo stesso
colore degli aerei impiegati dal-
l’Onu e dalle agenzie umanitarie
per trasportare gli aiuti alimentari.
«La noncuranza e la sfacciataggi-
neconcui il governoha effettuato
gli attacchi aerei mette paura», ci
ha detto un diplomatico che vive
in Sudan.
Il1˚ gennaioscorso la forzadipace
dell’Onu (Unamid) ha sostituito
la missione dell’Unione Africana

povera di uomini e di mezzi. I sol-
datidell’UnioneAfricanaavevano
fatto il possibile per mantenere
l’ordine nel Darfur, che ha una su-
perficie doppia rispetto a quella
del Regno Unito, con appena
7.500 uomini. Ma pur essendosi
impegnata ad inviare sul posto
26.000 soldati e agenti della poli-
zia civile, l’Unamid finora può
contare su un numero di uomini
di poco superiore a quelli del-
l’Unione Africana. Una compa-
gnia egiziana dovrebbe arrivare
nelDarfur meridionale in settima-
na, ma la forza di pace probabil-
mente potrà contare su tutti gli ef-
fettivi non prima del 2009. Il go-

verno sudanese ha tentato di im-
pedire il dispiegamento delle forze
dell’Onu mettendo il veto sulle
truppe non africane, bloccando i
rifornimenti e rifiutandosi di met-
tereadisposizioneil terrenoneces-
sario per la costruzione di nuove
basi. Ma i leader occidentali sono
anche accusati di non mantenere
lepromesse fatte.«Siamonellema-
ni degli Stati membri», ha detto
un portavoce dell’Unamid,
Adrian Edwards. «I Paesi membri
dell’ONU debbono tenere fede
agli impegni presi».
All’Unamid non mancano sola-
mente i soldati. La forza dipace ha
bisogno di 18 elicotteri da traspor-
to e di sei elicotteri da combatti-
mento blindati. Finora non ne
hannonemmenouno. I responsa-
bili dell’Unamid affermano che
avrebbero potuto rispondere agli
attacchi del mese scorso se avesse-
roavuto l’equipaggiamentoneces-
sario.
Il Darfur è al centro della più gran-
de operazione umanitaria del
mondo, ma la crescente insicurez-
za ha fatto del Darfur uno dei luo-
ghipiùpericolosidelpianeta.Que-
st’annosonogià statidirottati e se-
questrati 45 camion del Program-
ma Alimentare Mondiale (PAM) e
ora il PAM riesce a consegnare nel
Darfur lametàdegliaiutialimenta-
ri previsti.
James Smith, direttore esecutivo
dell’Aegis Trust ha detto: «Il Dar-
fur è sullo schermo radar, la gente
ne parla, ma i leader occidentali
non agiscono. E questo atteggia-
mentoperKarthoumsignificache
il Darfur per l’Occidente non è an-
cora una priorità.

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

Monica e Kristen hanno molte cose in comu-
ne. In primo luogo, un albergo, l’Hotel May-
flower di Washington. Lì Monica fu abbrac-
ciata per la prima volta in pubblico da un cer-
to Bill Clinton, che all’epoca era l’uomo più
potente del mondo, il presidente degli Stati
Uniti. Lì Kristen aveva una stanza prenotata,
la 871, grazie al «cliente Numero 9», chenon
abitava alla Casa Bianca ma una carica im-
portante la ricopriva, quella di governatore di
New York. Monica Lewinsky aveva 22 anni
ed era una stagista piena di ambizioni quan-
do, nel 1995, incontrò sulla sua strada le fat-
tezzepresidenziali.AncheKristen,all'anagra-
fe Ashley Youmans, è una 22enne bella e so-
gnatrice.Haincrociato il governatoreEliotSpi-
tzer e la sua vita è stata stravolta. Gli incontri
diMonica eKristen con il potere sono stati più
che ravvicinati. Ma mentre Monica, dal no-
vembre1995all'Aprile1996, frequentò lami-
tica Sala Ovale della Casa Bianca per i suoi
rapporti «impropri» col presidente, Kristen ha
sceltoun luogopiùcanonicoper i suoi rapporti
completi col governatore.
Clinton mentì sulla relazione impropria e ri-
schiò l'impeachment, ma in Senato si salvò.
Spitzer, ribattezzato Mr Clean per le sue cam-
pagne moralizzatrici, si è dovuto dimettere.

Maanche Kristenprevede per sé un futuro fo-
sco.Apropositodel suo loftnel lussuosoChel-
sea Landmark sulla 25esima strada, 3mila
dollari al mese, ha dichiarato al New York
Times: «Temo di non poterlo più pagare». E
riguardoagliaffari di cuorehaconfessato:«Il

miofidanzatomiha la-
sciata».
All'epoca del Sexgate
Monica fu massacrata
daimediaetuttal’Ame-
rica si strinse attorno a
Hillary, la leonessa feri-
ta. I puritani si scaglia-
rono contro la stagista
peccatrice e arrivista. E
invece la Lewinsky sof-
frìmolto,perché ilpresi-
dente la sedusse e l’ab-
bandonò, mentre lei si
era illusa che avrebbe
lasciato lamoglie. Infat-
ti, quando nel 2004
uscì l’autobiografia di
Clinton, My life, in
un’intervista Monica lo
accusò di aver mentito
nuovamente, comeave-
va fatto davanti al
Grand Jury. Nel suo li-

bro Bill aveva minimizzato quella vicenda
avvenutanella«partepiùoscuradella suavi-
ta», la storiella del potente che si porta a letto
lastagista.Per lei, invece, si erasempre tratta-
to di una «relazione paritaria e reciproca, ad
ogni livello». Comunque, quando concesse

quell’intervista al Daily Mail Monica era già
uscita dal circo mediatico americano. Non
era più un ingranaggio dello show business,
primacomestilista, con lasualineadiborset-
te, poi come icona televisiva, nel Tom Green
Show e nel reality Mr Personality. Anche
l’Italia l’aveva tentata, ma lei aveva abban-
donato il salotto di Porta a Porta prima di re-
gistrare il programma.
Nel2005 lasciò l’AmericaperLondra,alla ri-
cerca di una seconda laurea dopo quella gio-
vanile a Portland. Nel dicembre 2006 otten-
neunMaster’sDegree inPsicologiaSocialeal-
la prestigiosa London School of Economics.
Poi tornò in patria, in quella Portland che
l’aveva coccolata ai tempi dell’università.
Adesso non vuole altro che un’esistenza ano-
nima, lontano dai riflettori.
Kristen, invece, ha lasciato la catapecchia di
famigliadelNewJerseya17anniper vivere il
sogno americano nella Grande Mela. E a
NewYork,dopoaverconosciuto l’infernodel-
la vita di strada, ha cantato in alcuni locali,
prima di scoprire il paradiso milionario del-
l’Emperor’sClub, che le organizzava incontri
da4.300dollaria notte, cifreda governatore.
Lei sogna sempre di diventare una star della
musica, la nuova Cristina Aguilera, ma i ri-
flettoriora la inseguonoperaltrimotivi ediffi-
cilmente si spegneranno in qualche giorno.

SEXGATE 22enni sono entrate in contatto con il potere attarverso il sesso. Perdente la Lewinski, l’altra rischia la stessa sorte

I destini incrociati di Kristen e Monica
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OBAMA NEI GUAI

Il suo consigliere
spirituale dice: Dio
maledica l’America

La squillo chiamata «Kristen» Foto LaPresse

Le famiglie cercano
i propri piccoli dispersi
Le bambine vengono
stuprate
dai miliziani

Quest’anno già
sequestrati 45 camion
del Pam che ora riesce
a consegnare la metà
degli aiuti alimentari

Da Clooney e Pitt
500mila dollari

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

14
sabato 15 marzo 2008



Parmalat, il grande processo è già fermo
Tanzi non si vede e nemmeno gli altri 55 imputati. La rabbia dei risparmiatori truffati

DECISIONI Sarà stato per l’insolita

“location”, l’Auditorium Paganini firmato Ren-

zo Piano e immerso nel verde di un parco, o

forse per l’inizio a singhiozzo, ma ieri alla pri-

ma udienza del pro-

cesso sul crack Par-

malat non sembrava

di essere al «proces-

so del secolo”. Assente, oltre al-
la tensione, anche l’imputato
numero uno, quello che una
volta era il figlio prediletto della
cittadina emiliana: Calisto Tan-
zi. I suoi legali, Filippo Sgubbi e
Giampiero Biancolella, hanno
comunque garantito che il fon-
datore della Parmalat «parteci-
perà attivamente al processo».
Ad aspettarlo ieri c’era un ag-
guerrito gruppo di risparmiato-
ri gabbati, armati di cartelli e
striscionieconancoratantarab-
bia addosso. Rabbia aumentata
dal fatto di non aver potuto ve-
dere dal vivo non solo Calisto
Tanzi, ma nemmeno qualcuno
degli altri grandi imputati del
processo. In compenso c’era il
pieno di giornalisti ed avvocati,
le due categorie che hanno af-
follato lo spazio dell’Audito-
rium adibito ad aula di giusti-
zia.
Larabbiapoièdiventataqualco-
sa di più quando il il presidente
del collegio giudicante, Eleono-
ra Fiengo, ha comunicato, do-
po mezz’ora di camera di consi-
glio, il rinvio dell'udienza al
prossimo6maggioequella suc-
cessivaal13giugno(perdecide-
resulla riunificazionedeivari fi-
loni). Tempi lunghi fin da subi-
to quindi, come si vogliono le
difese. La Fiengo ha spiegato di
dover «meditare adeguatamen-
te» dal momento che le richie-
stedegliavvocatidei65imputa-
ti (di riunificare i filoni del pro-
cesso) e quelle della procura (di
procedere separatamente), ne-
cessitanodiun«ulterioreappro-
fondimento».
Il procuratore di Parma, Gerar-
do Laguardia, ha espresso riser-
vesulrinvio,mentrei risparmia-
tori presenti in aula si lamenta-
vano. La pubblicaaccusa avreb-
bepreferitoche laquestionedel-
la riunificazione venisse risolta
al più presto, per non regalare
tempo preziosoalle difese ed al-
lo spauracchio chiamato pre-
scrizione. Spauracchio lontana,
è vero, perché distante 15 anni
dall’ultimofattopreso inesame
daldibattimento,asuavoltada-
tato 2003. I tempi con cui verrà
scandito il processo saranno
molto importanti da questo
punto di vista.
Ma il vero problema è la fatica
fattadal tribunaleedellaprocu-
ra di Parma per portare avanti il
lavoro, sia in fase di istruttoria
che in quella dibattimentale. A
riguardobasta ricordare come il
presidente del collegio, Eleono-
ra Fiengo, stia attualmente pre-
siedendoaltridueprocessiparti-

colarmente delicati: quello per
il rapimentoel'omicidiodelpic-
colo Tommaso Onofri, il bim-
bo sequestrato e ucciso a Parma
il 2 marzo del 2006 e quello sul
duplice omicidio commesso
nel marzo dello stesso anno dal
ventiduenne Stefano Rossi. Per
non parlare del caos che ha ri-
guardato il personale tecni-

co-amministrativo, con comu-
ne e provincia costrette a
“prestare” sette elementi al Tri-
bunale parmense per fare fron-
te al processo.
Sul piano processuale, dopo la
laboriosa procedura di costitu-
zione delle parti, la battaglia co-
me detto si è avuta intorno alla
riunificazione o meno dei vari

tronconi processuali. La strate-
gia dei difensori di Calisto Tan-
zi è stata confermata: chieden-
do la riunificazionedeivari filo-
ni processuali hanno dimostra-
to la loro volontà di far emerge-
re anche la responsabilità delle
banche nel crack che danneg-
giò almeno 200 mila risparmia-
tori. L’avvocato Biancolella ha

poi chiarito che «Tanzi si è as-
suntolesueresponsabilità,, sen-
za nascondersi di fronte ai pro-
blemi, come invece cercano di
farealtri. Seci sonostatealtre re-
sponsabilità,, altrettanto gravi,,
ci aspettiamoil riconoscimento
delle medesime in sede proces-
suale».
Dalla procura Gerardo La Guar-

dia rispondeva che unificando
i diversi tronconi «si avrebbe
una sentenza di primo grado
in tempi previsti tra i 5 ed i 10
anni. Tenere separati i processi
porterebbe a una più rapida
chiusura degli stessi, mentre
agire diversamente porterebbe
a una elefantiaca mole proces-
suale, con esiti catastrofici».

■ di Bianca Di Giovanni

RINVIO Un errore procedu-

rale rinvia di due mesi il pro-

cesso Cirio. Sul banco degli

imputati l’ex patròn della in-

dustria agroalimentare Ser-

gio Cragnotti e altri 34 «no-

mieccellenti», tracuiCesareGe-
ronzi oggi al vertice Medioban-
ca, e Giampiero Fiorani, ex am-
ministratore della banca popo-
lare di Lodi. Molto più affollato
il banco delle parti civili: circa
2mila persone si sono costitui-
te, dichiarandosi danneggiate
dalcrackdi1miliardoe125mi-
lioni di euro. Lunga anche la li-
sta dei reati contestati: dalla
bancarotta fraudolenta (docu-

mentale, patrimoniale, per di-
strazione e preferenziale a se-
conda dei casi) fino alla truffa.
Ma per quest’ultimo ipotesi di
reato la prescrizione è dietro
l'angolo.
L’udienzadi ieri, laprima,è fini-
ta con un sostanziale nulla di
fattoper lamancatanotificadel
decreto che dispone il giudizio
alla Dianthus, già Deloitte&
Touche, società sotto processo.
Il prossimo appuntamento è
stato fissato il 14 maggio. Entro
quella data, su disposizionedel-
la prima sezione del tribunale
di Roma, sarà completata la no-
tifica e nel corso dell'udienza
verrannodefinite tutte leopera-
zioni di costituzione delle parti
civili e prospettate le eccezioni
preliminari. Nessuno degli im-
putati, oltre ai 35 anche 11 so-
cietà, era presente ieri in aula.

Ilprocessoper il crackCirioarri-
vaaquasiseiannidall'iniziodel-
lo scandalo che travolse Cra-
gnotti e mise in ginocchio mi-
gliaia di risparmiatori. La truffa
ipotizzatadaipmromaniriguar-
da l’emissione di 9 bond (per
untotaledi1miliardoe125mi-
lioni di euro) dal 30 maggio
2000 al 31 maggio 2002.
Nei giorni scorsi l'accusa, rap-
presentatadaipmTizianaCugi-
ni,GustavoDeMariniseRodol-

foSabelli,hadepositato lasua li-
sta di testi che comprende 40
nomi. Tra questi figurano Mat-
teo Arpe, Calisto Tanzi e Fausto
Tonna. Nella lista ci sono inol-
tre17uominidellaguardiadi fi-
nanza cui toccherà ricostruire
le indagini che hanno portato
ai rinvii a giudizio dello scorso
25 settembre. I pm hanno inol-

tre chiamato a testimoniare an-
che Luigi Farenga, Mario Resca
e Attilio Zimatore, commissari
giudizialinellaproceduradiam-
ministrazione straordinaria, i
consulenti tecnici della procura
e alcuni dirigenti bancari. In
particolare, l'ex amministratore
delegato di Capitalia, Arpe sarà
chiamatoaricostruire i rapporti
tra la banca di Roma e le società
del gruppo Cirio. L’istituto di
credito infatti era molto espo-

sto con l’industria agroalimen-
tare: fu proprio Arpe, secondo
una tesi (smentita però da Ge-
ronzi), a chiedere a Cragnotti di
ridimensionare il suo debito
conCapitalia.L'exnumerouno
di Parmalat, Tanzi e l'ex diretto-
re finanziario, Tonna, dovran-
no invece testimoniare sui rap-
porti tra le società del gruppo di
Collecchio e quelle del gruppo
Cirio.Tra i tantiepisodicheuni-
sconoiduemarchi,oltreaquel-
lidelmondodelpallone,anche
l’acquisto di Eurolat, che passò
da Cragnotti a Tanzi. Secondo
gli industriali supressionediCa-
pitalia. Tra gli altri testimoni,
anche gli ex calciatori della La-
zioPavelNedved,LucaMarche-
giani e Alessandro Nesta. Tra
duemesisientrerànelvivo.Dal-
la politica già arrivano reazioni:
l’Idv chiede pene esemplari.

L’indiana Tata, partner della Fiat, in
dirittura d’arrivo per l’acquisto di Jaguar e
Land Rover dalla Ford, ha dato mandato
alla State Bank of India di reperire 3
miliardi di dollari. La casa automobilistica,
che all'inizio della settimana ha
annunciato di avere in programma
un'emissione di titoli all'estero e in India
per un miliardo di dollari, secondo fonti
giornalistiche, vuole avere i fondi a
disposizione entro il 10 aprile.

Intanto
in America

CRAC E GIUSTIZIA

La Cna Fita e la Confartigianato Trasporti
hanno proclamato il fermo nazionale delle
bisarche dal 21 al 24 aprile. «La protesta
si è resa necessaria - si sottolinea in una
nota - perchè le imprese committenti, pur
avendo ottenuto gli adeguamenti tariffari
dalle case costruttrici dal mese di
febbraio, non solo non hanno adeguato le
tariffe ai vettori ma non si sono neanche
rese disponibili per un necessario
confronto».

Sono circa 2mila
le persone
danneggiate
che si sono costituite
parte civile

Il «processo del secolo» a
Parma è iniziato, si fa per
dire, tra mille difficoltà,
compresa la carenza di
personale. A Milano, l’altro
procedimento contro i
responsabili del crac di
Collecchio è al momento
sospeso: la procura ha
riformulato le accuse per il
timore che quelle originarie
fossero prescritte. Di questi
due processi, tanto attesi
dall’opinione pubblica e dai
risparmiatori truffati, nessuno
può dire se davvero
termineranno con la
condanna dei colpevoli del
buco Parmalat.
Intanto in America, i
protagonisti degli scandali
Enron o WorldCom sono già
stati individuati, arrestati,
processati, condannati e
stanno scontando la loro
pena. In America hanno
cambiato in sei mesi la
legislazione, hanno colpito il
falso in bilancio da noi
depenalizzato da Berlusconi,
hanno espropriato i manager
truffatori e miliardari. Noi
siamo ancora qui ad aspettare
che si sbrighino le formalità
procedurali, sperando che
prima o poi la giustizia trionfi.

EMERGENZA

Pochi addetti in Tribunale
il governo invia i soccorsi

Per il caso Cirio la giustizia è lontana: prima udienza con errore procedurale
A Roma inizia il processo, ma è subito rinviato.Tra gli imputati Sergio Cragnotti, Cesare Geronzi e Giampiero Fiorani

Lungo l’elenco
dei reati contestati
che vanno
dalla bancarotta
fraudolenta alla truffa

AUTOTRASPORTO, IN APRILE
STOP DELLE BISARCHE

Microsoft e Yahoo! si sono incontrate
nei giorni scorsi per discutere
dell’offerta di acquisto da 42 miliardi
di dollari avanzata dall’azienda di Bill
Gates, offerta respinta da Yahoo!
Microsoft avrebbe spiegato i suoi
progetti in caso di fusione

JAGUAR-LAND ROVER, TATA
VUOL CHIUDERE ENTRO UN MESE

ECONOMIA & LAVORO

■ di Giuseppe Caruso inviato a Parma

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

SPOSINI AZIONISTI

«Le azioni come regalo
di nozze, ora risarciteci»

Sergio Cragnotti Foto Ansa

■ Emergenzapersonaleal Tribunaledi
Parma ed il ministero della Giustizia in-
terviene per salvare la situazione.
In una nota diramata ieri dal dicastero
hanno fatto sapere che «sono già state
date disposizioni affinché nei tempi
più rapidi, e comunque non oltre il 31
maggio, si provveda a destinare quattro
funzionari al tribunale di Parma ed un
funzionario alla procura della repubbli-
ca.Alle limitatevacanzed'organicoresi-
due si provvederàappena possibile. Nel
frattempo, instrettocontattocongliuf-

fici interessati, è stato chiesto al presi-
dente della corte d'appello di bologna
di individuareunatask forcechesolleci-
tamentepossa intervenire incasodine-
cessità o laddove ci fosse bisogno di un
temporaneorafforzamentodelpersona-
le».
Per il momento si va avanti grazie ai
“prestiti” di personale giuridico-ammi-
nistrativo effettuati dal comune e della
provinciadiParma.Chea lorovoltape-
rò lamentano in questo modo vuoti di
organico.

Contestazioni ieri a Parma durante il processo Parmalat Foto LapresseI difensori di Tanzi ieri durante il processo Foto Lapresse

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Era il loro regalo dinozze, si è rivelato
carta straccia. Così una giovane coppia
romana adesso chiede il risarcimento a
coloro che vengono accusati del crack
Parmalat, Calisto Tanzi in testa.
C.M.,40 anni, e lamoglie, si sono affida-
ti all'avvocato Giacinto Canzona ed ora
chiedonodicostituirsiparticivilinelpro-
cessocominciatooggiaParmaedalqua-
le si aspettano di essere finalmente risar-
citi.
Nella lista delle nozze, celebrate nel di-
cembre2003, siprevedeva il regalodisei-

mila azioni, per un valore nominale di
circa diecimila euro. Amici e parenti sot-
toscrissero senza problemi. Ma di lì a po-
co, quell'investimento si rivelò sbaglia-
to, le azioni divennero carta straccia.
Ora con l'apertura del processo per l'in-
solvenza del gruppo di Calisto Tanzi, la
coppia di coniugi romani spera di recu-
perare almeno una parte sostanziosa di
quel «regalo di nozze» che sembrava un
buono affare foriero di futuri guadagni e
siè rivelatounagrandedelusione.Per lo-
ro, come per altri 200.000 risparmiatori.
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Il patto di sindacato di Rcs Media-
Group è stato blindato in anticipo:
sciolto e subito rinnovato fino a mar-
zo2011. Ipartecipanti, riuniti sotto la
presidenzadiGiampieroPesenti,han-
no deciso ieri di risolvere il patto e
contestualmente di rinnovarlo per
un periodo di tre anni, ulteriormente
prorogabile per un altro triennio.
Dunque, un’alleanza di ferro, decisa
alla vigilia di una nuova tornata elet-
torale per rispondere «al comune in-
tento di consolidare un vincolo asso-
ciativo che ha garantito la salvaguar-
dia della stabilità e lo sviluppo delle
aziende del gruppo» e di «secondare
attivamente, con attenzione all’effi-
cienzaeallaqualitàdeiprodotti, il rag-
giungimento nel medio-lungo perio-
do degli obiettivi del piano industria-
le e l’ulteriore sviluppo, anche inter-
nazionale».Èquantosi leggenellano-
ta diffusa dai soci sindacati del grup-
po editoriale, che rimangono sostan-
zialmente invariati (tra gli altri, Mon-
tezemolo,Geronzi,Pesenti,Tronchet-

ti Provera, Della Valle, Ligresti, Bazo-
li). «Un segnale di fiducia, un segnale
di coerenza col fatto che c'è un piano
industriale che gli azionisti ritengono
di accompagnare uniti alla realizza-
zione» ha commentato il presidente
di Rcs, Piergaetano Marchetti.
Sono rimasti fuori dalla discussione,
invece, la possibilità di nuovi ingressi
(Benetton, Rotelli eTotti restano fuo-
ri) e un eventuale cambio di direzio-
nealCorrieredellaSeraalpostodiPa-
olo Mieli.
Sonostati invececomunicati i risulta-
tidelbilancio2007,nelqualeRcsMe-
diaGroup ha registrato un utile di
219,7milionidi euro, sostanzialmen-

te in linea a quello del 2006 di 219,5
milioni. Per l’esercizio in corso la pro-
posta di dividendo è di 0,11 euro per
ciascunaazioneordinariaedi0,13eu-
ro per le azioni di risparmio.
Traglialtridatidibilancio, i ricavicre-
scono del 15%, a 2,737 miliardi (più
4,4% al netto dell'apporto di Recole-
tos), di cui 969 milioni di ricavi pub-
blicitari (più21,9%). Ilmargineopera-
tivo lordo passa a 360,3 milioni
(+25,7%), il risultatooperativosaleda
227,6a259,4milioni.La posizione fi-
nanziaria netta è negativa per 966,2
milioni, mentre era positiva per 5,7
milioni a fine 2006.
RcsMediaGroup ribadisce inoltre di
non essere interessata al gruppo fran-
cese Editis e che Telecom Italia Media
non è un obiettivo: «Ti Media non è
un nostro target».

Nuovo calendario per l’Eni. Il cda del-
l’Ente idrocarburi ha deciso di convoca-
re l’assemblea per l’approvazione del bi-
lancio il prossimo 22 aprile - il 29 in se-
condaconvocazione-mentre ilvotodei
soci sul rinnovo degli organi societari
vienerinviatoal9giugno(il10insecon-
da). Inquelladataverràpropostodi«sta-
bilire nel numero di nove i componenti
del consiglio di amministrazione da no-
minare». Il board del cane a sei zampe si
è riunito ieri per licenziare il bilancio
consolidato2007,chiusoconl’utilenet-
to di 10,011 miliardi, e il progetto di bi-
lancio dell’esercizio 2007 di Eni SpA,
chechiude con l’utile netto di 6,600 mi-
liardi. La compagnia ha fatto sapere di
aver raggiunto un accordo con Helve-
tia-CompagniaSvizzeradiAssicurazioni
per la cessione del 100% di Padana Assi-
curazioni,dicuiEnipossiedeil26,75%e
Sofid (controllata Eni al 99,61%) il
73,25%. Operazione che, si legge in una
nota, è sottoposta all’approvazione del-
l’Isvapedell’Antitrust.Perquantoriguar-
da gli azionisti, il consiglio ha deliberato

di proporre all’assemblea la distribuzio-
nedeldividendodi1,30 europerazione
(pay-out47%),dicui0,60eurogiàdistri-
buiti nell’ottobre 2007. Il dividendo a
saldo di 0,70 euro per azione sarà messo
in pagamento a partire dal 22 maggio,
con stacco cedola il 19 maggio. Alle as-
sembleedel22e29aprile ilGruppopro-
porrà anche di proseguire il programma
di buy-back (riacquisto di azioni pro-
prie) per un periodo di 18 mesi dalla da-
ta della stessa assemblea e per un am-
montare non superiore a 7,4 miliardi,
fermo restando il limite massimo di 400
milionidiazioni (circail9,9866%delca-
pitale sociale). Sempread aprilepoi, i so-
ci sarannochiamati anche adapprovare

il bilancio di AgipFuel e di Praoil Oleo-
dotti Italiani: «Il consiglio - si legge nella
diffusadall’Ente -propone l’approvazio-
nedelbilancio2007delleduesocietà in-
corporate in Eni con efficacia 1 gennaio
2008». Mentre gli obbligazionisti, fa sa-
pere ancora la società, verranno convo-
cati il 21, 22 e 28 aprile 2008, per nomi-
nare il rappresentante comune e deter-
minarneladurata incaricaedilcompen-
so.È sempre di ieri lanotizia che lacom-
pagnia è annoverata tra le sei società ita-
liane più ammirate del pianeta, nella
classifica World’s Most Admired Com-
panies delle 358 aziende censite dalla ri-
vista americana Fortune. A farle compa-
gnia,Fiat, Finmeccanica,TelecomItalia,
Poste Italiane e Assicurazioni Generali.
Conti e complimenti che non sono ser-
viti a spinegere il titolo in Borsa, ieri in
calo del 2,81%.

ORSI Dopo due sedute negative doveva es-

sere il giorno del rimbalzo per Wall Street. In-

vece la piazza newyorkese, in avvio legger-

mente positivo, è sprofondata ieri sotto il pe-

so di Bear Stearns: il

titolo del colosso fi-

nanziario americano

si è sbriciolato dopo

l’ammissione della banca circa
la profonda crisi di liquidità di
cui è vittima. Bear (Orso), tra i
più grossi sottoscrittori degli or-
mai maledetti mutui subprime,
ha perso più della metà del pro-
prio valore in Borsa, lasciando
sulterrenoil52,89%a26,85dol-
lari,perpoiattestarsia35,71dol-
lari in calo del 37,3%.
La crisi ha innescato un effeto
dominochehatiratogiùnonso-
lo il parterre finanziario di New
York, ma tutte le Borse del Vec-
chio Continente (quelle asiati-
che aprono quando Wall Street
chiude): chiaramente le peggio-
riprestazioni inEuropasonosta-
tequelledei titolibancari:daSo-
cietè Generale (-4,3%) a Bnp Pa-

ribas (-3,11%) e Deutsche Bank
(-2,34%). Poi giù anche Barclays
(-5,99%) e Hbos (-5,78%) sulla
piazza di Londra, Ubs (-4,3% a
Zurigo) e Unicredit (-2,19%) in
Piazza Affari. Milano ha chiuso
in calo dello 0,72%, Londra del-
l’1,03%, Francoforte ha perso lo
0,55% e Parigi lo 0,96%.
Lacadutadell’«Orso»eragià sta-
ta fiutata dagli analisti america-
ni, che nei giorni scorsi hanno
scosso il titolo con ripetuti ru-
mors(vocidimercato)chedava-
no la banca d’affari in crisi. Ma
l’istituto aveva cercato di tran-
quillizare gli investitori: Alan

Schwartz, presidente e ad di Be-
ar Stearns, ieri ha rimarcato che
labancaèstataoggetto(neigior-
ni scorsi) di una moltitudine di
rumorsdimercatorelativealla li-
quidità. «Abbiamo cercato di
confortare il mercato - ha detto
Schwartz - ma la nostra posizio-
ne di liquidità nelle ultime 24
ore si è significativamente dete-
riorata». La conferma ha lascia-
to a terra vittime illustri nel pa-
norama del credito americano:

Citigroup ha perso il 5% sul mi-
nimo di 20 dollari, poi JP Mor-
gan con -3,28% - secondo alcu-
ni analisti potrebbe ritrovarsi
principaleazionistadiBearStear-
ns -e BankofAmerica (-3,72%).
I soccorsi sono scattati subito.
Così la Fed dello stato di New
York ha concesso un finanzia-
mento d’emergenza. A quanto
ammonti il prestito non è anco-
ra chiaro, resta il fatto che a fare
da intermediaro è stata proprio

JPMorgan,equalcunohastorto
il naso. La stessa Fed ha poi spie-
gato che è stata Bear Sterns a
chiedere aiuto e che l’istituto
centrale Usa si assumerà i rischi
della banca, accettando come
garanzia i collaterali, gli stru-
menti creditizi più rischiso.
Il presidente George W. Bush,
parlando all’Economic Club di
NewYork,haribadito lesuecon-
vinzioni sulla forza del dollaro,
pur riconoscendo che l’econo-

mia americana sta attraversan-
do una fase difficile. L’ottimista
Bush è convinto che la crescita
tornerà perchè i fondamentali
(dell’economia) sono solidi. Poi
ha assicurato che sarà premura
della la Federal Reserve e del di-
partimento del Tesoro degli Sta-
tiUniti adottare«misureper for-
nire ulteriore liquidità ai merca-
ti secondo le necessità». Det-
to-fatto. La debacle del biglietto
verde - sceso per la prima volta
sotto la parità con il Franco sviz-
zero - ha spinto la moneta unica
di Eurolandia al massimo stori-
co di 1,5688 dollari. A fine sedu-
ta l’euro ha chiuso poco sopra
1,56 dollari. In corsa pure l’oro
che è schizzato al nuovo picco
storico sopra i mille dollari l’on-
cia. Mentre il petrolio è rimasto
di poco sotto il record di giove-
dì.
In serata è intervenuto da
Washingtonanche ilpresidente
della banca centrale americana,
Ben Bernanke, che ha parlato di
un ulteriore abbassamento dei
tassi, come possibile medicina
perchihacontrattomutui ipote-
cari. Il numero uno della finan-
zamondiale non haperòaccen-
natoalcasoBearnmasiè limita-
toadire: «hoavutounamattina
intensa». Riferimento velato al
ruolosvoltodallaFedper lancia-
re un salvagente finanziario alla
banca in crisi.

■ / Milano

In ribasso le Borse
Nuovo record
dell’euro sul dollaro
La Fed verso un
altro taglio dei tassi

■ / Milano

CRESCITA Il rischio reces-
sione è alle porte, lo stop
dei consumi è sotto gli oc-
chi del Paese e lo choc dei

redditi in coda alla classifica Ue
hanno tenuto banco al conve-
gno di Confcommercio orga-
nizzato per questo fine settima-
na a Cernobbio.
«Nel2008perbenchevada -ha
detto ilpresidenteCarloSangal-
li - lacrescita sarà largamentein-
feriore all'1% e prossima allo
0,7%,manelloscenariopeggio-
reenonirrealisticodiunacadu-
ta degli investimenti questo in-

dicatore potrebbe addirittura
tradursi in una crescita accom-
pagnatadal segnomeno:meno
0,2%. Cioè recessione».
Intantol'inflazionecresce,è sta-
ta del 2,9% a febbraio, raggiun-
gerà il 3,1% ad aprile per poi ri-
discendere lentamente al 2,4%
a dicembre, sempre secondo il
centro studi Confcommercio.
Insomma,un'inflazionerealeal
3%ma,allertano i ricercatori, la
percezionedellagenteèal25%.
Una percezione che blocca i
consumi. «Da tempo era chiaro
- ha detto Sangalli - che la ripre-
sina dell'economia italiana svi-
luppatasitra2006e2007sull'ag-

gancio dell'export al ciclo inter-
nazionale era in forte rallenta-
mento».
Secondo Confcommercio ora
occorre tornare a rilanciare una
crescita«piùrobustaedimiglio-
re qualità, risanando la finanza
pubblica, riducendo - e qui ha
dettato un decalogo di venti te-

si per il prossimo governo - la
spesa corrente primaria di 5
punti di pil e al contempo di 5
punti l'aliquota Irpefperrestitu-
ire respiro ai consumi.
Contemporaneamenteèneces-
sario mettere in campo una po-
liticaper i servizichegarantisca-
no incrementi significativi di
produttività e occupazione.
«Non è un libro dei sogni - ha
detto il presidente di Confcom-
mercio - perchè le inefficienze e
gli sprechi della struttura della
spesa pubblicavengono stimati
oggi proprio nell'ordine di 5
punti di pil, 70,75 miliardi l'an-
no».
Tra le venti tesi anche la richie-
sta alla prossima legislatura

«che deve essere costituente»,
l'istituzione di un dipartimento
per le piccole e medie imprese
presso la presidenza del Consi-
glio. Questo unitamente alle al-
tre tesi come le liberalizzazioni
chevalgonosecondoConfcom-
merciounpuntoemezzodipil,
la riduzione della burocrazia
(un quarto di punto pil), l'effi-
cientamento di infrastrutture,
trasporti e logistica (3 punti di
pil).
«Chiediamo che nell'arco dei
primi cento giorni la tassazione
secca di straordinari e incentivi
sia portata al 10%, il ripristino
della piena agibilità del lavoro
intermittente, la liberalizzazio-
ne dei servizi pubblici locali».

RCS MEDIAGROUP

Corriere, blindati e contenti
Esteso il patto fino al 2011

Confcommercio lancia l’allarme: è quasi recessione
Per l’Ufficio studi dell’associazione la crescita italiana sarà dello 0,7%, ma non è escluso che si possa scendere a meno 0,2

Il presidente Marchetti:
«Un segnale di fiducia e
coerenza». Benetton,
Rotelli e Toti continuano
a restare fuori

La sede del Corriere della Sera Foto Ansa
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Presentate venti «tesi»
al prossimo governo:
liberalizzazioni e
riduzione di 5 punti
della spesa corrente

IL SOLE 24 ORE

Nel 2007 utile
in crescita
del 66,3%

Panico a Wall Street
in crisi Bear Stearns

Sull’orlo del fallimento una delle più grandi banche
americane. E Bush non è più così ottimista

ENI

Il petrolio spinge i profitti
A giugno i nuovi vertici

Accordo con la
svizzera Helvetia
per la cessione
del 100%
di Padana Assicurazioni

■ / Cernobbio

■ Il Gruppo Sole 24 Ore ha rea-
lizzatonell'esercizio2007unutile
netto consolidato di 27,7 milioni
di euro, con un incremento del
66,3% rispetto all’esercizio prece-
dente, in cui era stato pari a 16,7
milionidieuro. I ricaviconsolida-
ti sono stati pari a 572,1 milioni
di euro, con una crescita del 12%
rispetto ai 510,7 milioni di euro
del 2006, nonostante un conte-
sto caratterizzato da un mercato
diffusionale statico e pubblicita-
rio in modesto incremento.
Il margine operativo lordo è stato
pari a 64,4 milioni di euro rispet-
to ai 50,1 milioni del 2006, con
un miglioramento del 28,6% e
un'incidenza sui ricavi che passa
all’11,3 %, dal 9,8 %.
I ricavi pubblicitari hanno rag-
giunto i 237,3 milioni di euro,
con una crescita del 22,0% rispet-
to al 2006, anche per effetto delle
acquisizioni realizzate nel perio-
do.
Il consiglio di amministrazione
ha anche cooptato Marino Vago
come consigliere al posto di Mat-
teo Colaninno.

Operatori al lavoro alla borsa di New York Foto di PHenny Ray Abrams/Ap

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Il logo di Eni Foto Ansa
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PIANO Da 35 a 22 centesimi. Questa, a me-

no di sorprese finali, dovrebbe essere la cifra

che Air France avrebbe intenzione di sborsa-

re per ogni azione di Alitalia. Un prezzo infe-

riore del 50% alla

quotazione attuale

della compagnia ita-

liana. Il cui valore ieri

inBorsa, proprioper l’effetto al-
lineamento,ècadutodel7%cir-
ca.Lapropostad’acquistoècon-
tenuta nell’offerta vincolante
cheieri ilvettorefrancesehafat-
to pervenire alla compagnia di
bandiera e che sarà discusso og-
gi dal consiglio di amministra-
zione di Alitalia.
Martedì,poi,ci saràanche ilpri-
mo faccia a faccia fra il numero
uno di Air France-Klm, Jean
Cyril Spinetta, e le nove sigle
sindacalipresenti inAlitalia. Al-
l’incontro parteciperanno an-

che il presidente di Alitalia,
Maurizio Prato e quello di Fin-
tecna,VincenzoDettori.Lapre-
senza di Dettori è giustificata
con il fatto che nel piano di Air
Franceuna corposapartedeidi-
pendenti di terra di Alitalia (Az
Service) dovrebbe essere inglo-
bata proprio in Fintecna, che è
un’azienda statale. In tutto si
parla di circa seimila dipenden-
ti.
Nell’incontro con i sindacati si
discuterà anche di esuberi. Che
potrebbero essere molti di più
di 1700, definiti in precedenza.
E questa, oltre al prezzo delle
azioni, non sarà la sola novità
del piano francese. Secondo in-
discrezioni di stampa Air Fran-
ce sarebbe pronta a concedere
poteridivetoaiconsiglieri italia-
ni che saranno nominati nella

società in cui atterrerà Alitalia
dopo l’acquisizione. Parigi è
orientataadaccogliere lapropo-
sta avanzata dall’Italia secondo
le linee guida del piano di inte-
grazionediscusseemesseapun-
to in queste settimane. Una
concessione alla quale la politi-
ca si dice estranea. Ieri il presi-
dente francese Nicolas Sarkozy,
interpellato sull’argomento, ha
dettodinon averparlatodel ca-
so Alitalia con il premier italia-
no.
Il nodo esuberi sarà vagliato at-
tentamente anche dal governo.
«Finora non sappiamo nulla»,
hadetto ilministro deiTraspor-
ti Alessandro Bianchi «quello
dei tagli èunpuntocrucialeche
valuteremo attentamente». Re-
sta da vedere dopo averlo valu-
tatoattentamentocosapotrà fa-

re il governo visto che è in sca-
denza e che se fallisce l’acquisi-
zione Air France, con tutta pro-
babilità la compagnia fallisce.
«Laconclusionedellapartitado-
vrebbe essere lasciata al nuovo
governo: è l’unica condizione
che noi porremo» ha detto ieri
l’ex ministro Roberto Maroni
della Lega. «L’azionista di riferi-
mento non deve più e non può
più mettere un solo centesimo
nelcapitaledellacompagniaae-
rea». Parlando, ancora, della so-
cietà romana e dello scalo di
Malpensa, Maroni ha aggiunto
che l’aeroporto varesino «ha le
potenzialità per essere uno de-
gli hub più importanti d’Euro-
pa a condizione che Alitalia
non faccia danni. Per questo -
ha concluso - chiederemo ad
Air France di applicare una mo-
ratoria di 2-3 anni come ha fat-
tocon Klmanni fa».Unpassag-
gio che Air France non accette-

rebbe visto che Malpensa com-
portaperAlitalia200-300milio-
nidiperdite l’annoechesegne-
rebbe la fine del negoziato.
Eppure sull’arrivo di Air France
anche una buona fetta dell’opi-
nione pubblica si è allinetata.
Emma Marcegaglia, prossimo
presidente di Confindustria, ad
esempio non vede un proble-
ma di italianità nell’acquisizio-
ne di Alitalia da parte di Air
France-Klm,se l’offertadei fran-
cesi «è la migliore». «Se i france-
si fanno la migliore offerta e se

questaè solida,Alitalia puòpas-
sare nell’ambito di Air France e
non pongo il problema dell’ita-
lianità», precisa Marcegaglia.
Sulla questione Malpensa, l’au-
spicioècheloscalo«possaresta-
re,conosenzaAlitalia,ungran-
deaeroportoper ilNorddelPae-
se, senza venire relegato a un
ruolo regionale minore, come
prevede l’attuale piano di Alita-
lia e di Air France».
Intanto ieri proprio su Malpen-
sa c’è stata la firma, tra il presi-
dente della regione Lombardia,
Roberto Formigoni, i sindacati
e la Sea della cassa integrazione
dei dipendenti Sea. L’accordo
segue quello dell’8 marzo scor-
so, in cui si è stabilito chedal 24
marzo 900 lavoratori full time
(350 dipendenti di Sea e 550 di
Sea Handling) che lavorano su
MalpensaeLinatesarannomes-
si in cassa integrazione per 24
mesi.

SI CHIAMERÀ MI.TO e sarà venduta da luglio la nuova Al-
fa Romeo, la ''sportiva più compatta di sempre''. La vettura
vuole ricordare la storia del Biscione: Mi.To ha infatti un si-
gnificato evocativo, segno del legame tra passato e futuro
del marchio.

NOVITÀ Arriva l’Alfa Mi.To

BREVI

Gomma-plastica
Sciopero per il contratto
adesioni tra il 90 e il 95 per cento

Si sono attestate tra il 90 e il 95% le adesioni
allo sciopero dei lavoratori del settore della
gomma e della plastica a sostegno del rinno-
vo del contratto scaduto il 31 dicembre scor-
so. Fermi gli stabilimenti di «Pirelli» e «Miche-
lin». Iniziative e manifestazioni sotto l'Unio-
ne industriale del Veneto, che ha ricevuto
una delegazione sindacale, e della Liguria.
Presidi davanti alle imprese piemontesi di
Torino e Cuneo e una vivace e colorita mani-
festazione presso la sede nazionale della Fe-
derazione Gomma Plastica a Milano. «Ades-
so - chiedono Filcem, Femca e Uilcem - gli
imprenditori accantonino la richiesta di au-
mentare l'orario a parità di salario e si renda-
no disponibili alla ripresa delle trattative».

Datitalia
Mutande stese davanti al Banco
di Napoli per dire no agli esuberi

Mutande stese davanti alla storica sede del
San Paolo Banco di Napoli. È la provocazio-
ne dei lavoratori della ex Datitalia, l'azienda
informatica entrata a far parte nel 2002 del
gruppo Gepin. Ai lavoratori la proprietà ha

comunicato la cessazione dell'attività a cau-
sa della disdetta della commessa da parte
del San Paolo Banco di Napoli. I lavoratori in
esubero sono circa 300.

Ericsson-Marconi
Fiom: no al trasferimento
dell’attività di ricerca

«La decisione della Ericsson di trasferire al-
l’estero le attività di ricerca e sviluppo del si-
to Marconi di Roma è estremamente grave,
sia per le pesanti ricadute occupazionali
che per la scelta di privare Roma ed il nostro
Paese di un polo di eccellenza delle teleco-
municazioni». Lo afferma la Fiom che giudi-
ca incomprensibile la decisione di chiudere
un punto di eccellenza come la Marconi.

Industria
Manager coi capelli grigi
e solo il 7 per cento è donna

Competenti e creativi, dotati di un forte spiri-
to imprenditoriale, ma non più giovanissimi
e soprattutto, quasi esclusivamente ma-
schi. I dirigenti alla guida delle imprese italia-
ne sono così, flessibili e competenti, ma or-
mai con i capelli grigi e «con grandi difficoltà
nel realizzare idee innovative». A scattare la
fotografia è il Rapporto 2007 del Manage-
ment Forum secondo il quale solo il 7 per
cento dei manager è donna.

Una hostess Alitalia Foto di Gregorio Borgia/Ap

Alitalia affonda
per i nuovi paletti
di Air France
Oggi la compagnia italiana esamina
l’offerta, dopo toccherà al governo

AUTO

A febbraio
Fiat quarta
in Europa

MILANO

All’Esselunga
tre indagati
per mobbing

ECONOMIA & LAVORO

Il titolo perde il 6%,
i francesi avrebbero
tagliato ancora
il prezzo di acquisto
delle azioni

Non ci sono state
comunicazioni
ufficiali da Parigi,
oggi si svela
il contenuto del piano

■ di Roberto Rossi / Roma

■ A febbraio la Fiat, con una
quota di mercato del 9,2%, si è
collocata al quarto posto in Eu-
ropa Occidentale. Non solo. Il
marchioFiat, conunincremen-
todell’11,3%delle immatricola-
zioni è cresciuto più del merca-
to che ha chiuso il mese con un
progresso del 7,7%. Il lieve calo
della quota di febbraio (era il
9,8% un anno fa), è stato forte-
mente influenzato - precisano
dal Lingotto - dal calo generale
del mercato italiano, dal fermo
dello stabilimento di Pomiglia-
no (che ha ripreso l'attività pro-
duttiva il 3 marzo) e dal blocco
della produzione delle vetture
equipaggiate con i motori 1.3
Multijet.

F
o
to

A
n
sa

■ LaProcuradiMilanohaiscrit-
to nel registro degli indagati tre
responsabili del supermercato
Esselunga di viale Papiniano
con le accuse di maltrattamenti
nei confronti della commessa
italo-peruviana di 44 anni che
nellescorsesettimanehadenun-
ciato due episodi di mobbing.
Il fascicolopenaleèpassatoaldi-
partimento dei reati commessi
nei luoghidi lavoro. I titolaridel-
l’inchiesta, ilprocuratoreaggiun-
to Nicola Cerrato e il pubblico
ministeroPieroBasilone, indaga-
no anche su due ipotesi di lesio-
ni e violenza privata a carico di
ignoti.
In sostanza, i tre responsabili del
punto vendita indicati dalla
commessa sono indagati per il
trattamento che le sarebbe stato
riservatoinpiùoccasionisul luo-
godi lavoro, inparticolarequan-
do alla donna, che soffre di pro-
blemi renali, fu impedito di an-
dare in bagno.
Quando la commessa fu visitata
inospedale, le fu riscontratauna
piccolaemorragiainrelazioneal-
la quale sono ipotizzate le lesio-
ni colpose a carico di ignoti.
Cosìcomeignotoèil responsabi-
le dell'aggressione subita in un
secondo episodio, quando fu
picchiata nello spogliatoio del
supermercato e fu costretta a
mettere la testa nel wc.
La quarta sezione della quadra
Mobile della polizia sta senten-
do in questi giorni una trentina
di dipendenti del supermercato
per verificare le accuse.
Intanto oggi pomeriggio, per
protestare contro quanto avve-
nuto all’Esselunga di viale Papi-
niano, la Sinistra Arcobaleno ha
promosso dei presidi presso i
Centri commerciali Esselunga,
DecatlhoneCastoramadiCorsi-
co.
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1,5561 dollari -0,002
157,0700 yen +0,620
0,7675 sterline +0,002
1,5741 fra. svi. +0,001
7,4569 cor. danese -0,001
25,0340 cor. ceca -0,086
15,6466 cor. estone +0,000
7,9885 cor. norvegese +0,088
9,4361 cor. svedese -0,015
1,6531 dol. australiano -0,008
1,5479 dol. canadese +0,012
1,8998 dol. neozelandese -0,028
257,0700 fior. ungherese -2,740
3,5280 zloty pol. -0,015

Bot a 3 mesi 99,38 3,41
Bot a 12 mesi 96,32 3,35
Bot a 12 mesi 96,62 3,37

Cambi in euro

A
A2A 4659 2,41 2,41 -1,60 -22,24 13595 2,41 3,12 0,0700 7537,77
Acea 23456 12,11 12,03 -0,93 -14,68 196 11,39 14,43 0,5400 2579,86
Acegas-Aps 11343 5,86 5,84 -1,48 -11,36 44 5,34 6,98 0,3000 322,07
Acotel 113524 58,63 57,88 -0,46 -29,51 7 58,07 83,18 0,4000 244,49
Acq. Potab. 5650 2,92 2,90 - -14,95 54 2,77 3,43 0,1000 105,06
Acsm 2813 1,45 1,43 - -20,73 9 1,40 1,83 0,0200 68,10
Actelios 12140 6,27 6,34 1,29 -6,53 35 5,99 7,69 0,1000 424,35
Aedes 3627 1,87 1,83 -4,78 -45,11 435 1,87 3,41 0,2500 190,61
Aeffe 4221 2,18 2,20 0,92 -17,17 202 1,71 2,63 - 234,05
Aem To 4064 2,10 2,08 -1,09 -18,20 260 2,10 2,59 0,0600 1533,85
Aem To w08 1083 0,56 0,55 -1,12 -27,73 9 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 32241 16,65 16,51 -3,45 -7,64 1 16,65 18,03 0,0630 150,44
Aicon 2705 1,40 1,36 -1,52 -34,35 1155 1,24 2,13 - 152,27
Alerion 1113 0,57 0,57 0,26 -18,29 261 0,55 0,70 0,0050 230,06
Alitalia 1050 0,54 0,53 -6,81 -31,40 15960 0,54 0,79 0,0413 752,14
Alleanza 15810 8,16 8,12 -0,36 -7,26 3112 8,09 8,80 0,5000 6912,60
Amplifon 5042 2,60 2,58 -1,38 -25,39 844 2,60 3,57 0,0350 516,69
Anima 3505 1,81 1,76 -3,29 -16,20 59 1,81 2,16 0,1520 190,05
Ansaldo Sts 16447 8,49 8,44 -1,96 -1,80 825 7,17 9,17 - 849,40
Arena 149 0,08 0,07 -3,55 -40,23 5834 0,08 0,15 0,0413 56,75
Ascopiave 3073 1,59 1,59 0,76 -5,59 71 1,57 1,82 0,0850 372,01
Astaldi 9426 4,87 4,86 -2,84 -5,57 491 4,02 5,30 0,0850 479,13
Atlantia 38363 19,81 19,95 2,29 -22,76 3733 19,34 25,65 0,6200 11327,32
Auto To-Mi 22823 11,79 11,55 -3,46 -21,34 234 11,79 14,99 0,4000 1037,26
Autogrill 20311 10,49 10,36 -2,35 -8,64 1256 10,26 11,57 0,4000 2668,66
Azimut H. 13329 6,88 6,78 -1,70 -22,56 1380 6,88 8,89 0,2000 999,40

B
B. Bilbao Viz. 25561 13,20 13,10 -0,24 -21,56 38 12,90 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12996 6,71 6,71 0,10 1,57 1196 6,61 6,71 0,1000 5563,15
B. Carige 4752 2,45 2,42 -1,62 -25,48 1261 2,45 3,29 0,0750 3962,28
B. Carige risp 4846 2,50 2,56 4,93 -22,22 1 2,38 3,25 0,0950 438,82
B. Desio 12830 6,63 6,61 0,21 -6,81 56 6,02 7,11 0,0955 775,24
B. Desio r nc 12111 6,25 6,25 - -10,64 0 6,08 7,00 0,1150 82,58
B. Finnat 1385 0,72 0,72 -0,40 -18,14 260 0,72 0,87 0,0130 259,64
B. Generali 9889 5,11 5,11 2,18 -24,66 452 4,62 6,78 0,1000 568,48
B. Ifis 18104 9,35 9,32 -0,85 4,41 16 7,91 9,50 0,2400 291,33
B. Intermobiliare 9685 5,00 5,03 -0,14 -29,74 8 4,92 7,12 0,2500 778,51
B. Italease 11846 6,12 5,96 -5,53 -35,50 2509 5,55 9,49 0,7800 1030,30
B. Popolare 21320 11,01 10,70 -4,26 -27,02 6295 11,01 15,09 0,8300 7052,34
B. Profilo 3234 1,67 1,65 -0,42 -12,88 67 1,61 1,92 0,1470 212,04
B. Santander 22581 11,66 11,49 1,22 -20,04 13 11,20 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28969 14,96 14,88 -0,57 -9,89 5 13,90 16,60 0,5200 98,74
B.P. Etruria e L. 15792 8,16 8,09 -1,81 -13,18 111 8,06 9,39 0,3000 439,90
B.P. Intra 19248 9,94 9,93 0,67 -11,78 6 9,84 11,37 0,2000 559,59
B.P. Milano 14125 7,29 7,22 -0,87 -20,50 4444 7,23 9,18 0,3500 3027,67
B.P. Spoleto 15527 8,02 8,02 - -13,46 0 7,71 9,27 0,4100 175,45
BasicNet 3607 1,86 1,83 -1,93 -10,65 379 1,47 2,29 0,0930 113,63
Bastogi 490 0,25 0,25 -1,65 -22,61 1063 0,25 0,33 - 171,21
BB Biotech 92225 47,63 47,63 -0,75 -7,41 2 47,63 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5778 2,98 2,91 -4,53 13,16 5 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 752 0,39 0,38 -1,85 -41,11 107 0,38 0,66 - -
Beghelli 1818 0,94 0,93 -0,98 -18,44 218 0,87 1,18 0,0150 187,74
Benetton 17572 9,07 9,01 -0,96 -24,18 498 8,36 11,97 0,3700 1657,81
Beni Stabili 1462 0,76 0,76 -0,66 1,06 3147 0,61 0,78 0,0240 1446,95
Bialetti 2447 1,26 1,25 -0,64 -23,35 0 1,25 1,65 - 94,80
Biesse 26132 13,50 13,57 2,01 4,04 134 11,24 14,65 0,3600 369,70
Boero 48678 25,14 25,10 1,21 -1,80 0 21,20 28,10 0,4000 109,12
Bolzoni 5801 3,00 3,00 0,88 -22,36 28 2,94 3,86 0,1000 77,42
Bon. Ferraresi 68215 35,23 35,87 3,58 -0,82 7 28,02 35,52 0,0800 198,17
Brembo 17688 9,13 9,01 -2,36 -16,73 159 8,94 10,97 0,2400 610,08
Brioschi 723 0,37 0,37 3,51 -23,11 35 0,37 0,49 0,0038 269,54
Bulgari 13846 7,15 7,17 1,54 -24,89 2891 7,03 9,52 0,2900 2147,40
Buongiorno Spa 3296 1,70 1,66 -2,81 -16,49 342 1,53 2,19 - 181,01
Buzzi Unicem 29708 15,34 15,14 -2,68 -18,23 632 14,65 18,76 0,4000 2536,95
Buzzi Unicem r nc 19885 10,27 10,16 -2,93 -17,89 179 10,12 12,51 0,4240 418,11

C
C. Artigiano 5201 2,69 2,69 -1,36 -8,82 74 2,64 3,05 0,1635 478,09
C. Bergam. 56287 29,07 28,93 -0,14 -0,03 1 25,38 30,72 1,0500 1794,40
C. Valtellinese 15908 8,22 8,07 -2,22 -9,29 186 8,19 9,09 0,4000 1319,40
Cad It 18213 9,41 9,40 -0,80 -7,03 0 8,98 10,12 0,2900 84,47
Cairo Comm. 5236 2,70 2,71 1,19 -36,82 37 2,66 4,32 4,0000 211,84
Caltagirone 9499 4,91 4,93 0,49 -19,97 10 4,90 6,13 0,0800 589,31
Caltagirone Ed. 7052 3,64 3,75 2,66 -18,19 34 3,64 4,45 0,2000 455,25
Cam-Fin. 2275 1,18 1,18 -0,08 -13,79 70 1,18 1,40 0,0300 432,04
Campari 10696 5,52 5,50 -1,82 -16,28 404 5,45 6,60 0,1000 1604,17
Cape Live 1433 0,74 0,74 -3,77 -17,78 8 0,62 0,90 - 37,59
Carraro 11345 5,86 5,72 -1,57 -14,65 138 4,43 6,87 0,1250 246,08
Cattolica Ass. 54157 27,97 27,54 -1,29 -19,39 107 27,79 34,70 1,5500 1440,80
Cdc 4304 2,22 2,18 0,74 -37,43 25 2,19 3,89 0,5600 27,26
Cell Therapeutics 785 0,41 0,39 1,68 -70,34 4283 0,39 1,37 - -
Cembre 10045 5,19 5,27 -0,47 -17,59 0 4,96 6,52 0,2200 88,20
Cementir Hold 10657 5,50 5,47 -1,73 -8,72 549 5,18 6,11 0,1000 875,80
Cent. Latte To 5094 2,63 2,60 2,40 -31,80 18 2,56 3,86 0,0500 26,31
Chl 742 0,38 0,36 -7,67 -29,46 1984 0,38 0,54 - 51,48
Ciccolella 4111 2,12 2,12 2,27 -27,91 26 2,08 3,02 0,0516 383,21
Cir 3433 1,77 1,76 -2,71 -30,20 3328 1,77 2,54 0,0500 1402,41
Class 2194 1,13 1,14 0,89 -19,93 50 1,10 1,43 0,0100 116,23
Cobra 9251 4,78 4,78 1,64 -25,07 33 4,27 6,38 - 100,34
Cofide 1425 0,74 0,73 -3,25 -32,25 4407 0,74 1,09 0,0150 529,19
Cr Artigiano ge08 4785 2,47 2,47 0,33 - 16 2,46 2,80 - -
Cr Valtel w08 2080 1,07 1,04 -6,22 -32,75 58 1,07 1,60 - -
Cr Valtel w09 2678 1,38 1,38 0,22 -18,93 18 1,38 1,71 - -
Credem 15539 8,03 8,03 0,21 -15,35 348 7,90 9,48 0,3500 2265,68
Cremonini 4719 2,44 2,43 -0,08 -1,81 334 2,18 2,50 0,0800 345,62
Crespi 1276 0,66 0,67 2,31 -32,19 30 0,65 0,97 0,0350 39,54
Csp 2699 1,39 1,40 -0,57 -24,53 20 1,39 1,85 0,0500 46,36

D
D'Amico 3995 2,06 2,08 2,51 -25,42 102 2,05 2,77 - 309,35
Dada 25485 13,16 13,13 1,63 -19,61 20 11,46 16,37 - 211,87
Damiani 3842 1,98 2,01 3,08 -46,55 487 1,78 3,71 - 163,88
Danieli 45193 23,34 22,89 3,34 10,67 543 16,52 23,34 0,0800 954,13
Danieli r nc 30061 15,53 15,28 1,60 -2,08 409 12,51 15,85 0,1007 627,60
Data Service 6713 3,47 3,39 4,76 -22,61 23 3,33 4,48 0,5200 34,73
Datalogic 11575 5,98 5,97 -1,21 -0,03 47 5,54 6,08 0,0600 381,73
De' Longhi 5427 2,80 2,79 1,53 -25,69 28 2,69 3,85 0,0600 419,05
Dea Capital 3336 1,72 1,71 1,36 -18,99 371 1,60 2,13 - 528,29
Diasorin 24869 12,84 13,00 0,69 -1,82 30 10,96 13,34 - 706,42
Digital Bros 8417 4,35 4,15 -2,81 -15,51 29 3,83 5,28 0,0800 61,34
Digital M. Techn. 42249 21,82 21,36 -3,61 -37,28 72 20,60 34,79 - 246,67
Dmail Gr. 19566 10,11 9,91 -0,95 7,98 8 8,03 11,08 0,1000 77,30
Ducati 3230 1,67 1,67 0,18 12,17 1380 1,02 1,68 - 547,83

E
Ed. Espresso 5102 2,63 2,67 -1,07 -11,96 1402 2,52 2,99 0,1600 1144,77
Edison 3357 1,73 1,71 -3,29 -19,01 2206 1,64 2,21 0,0480 8983,98

Edison r 3294 1,70 1,68 -1,35 -15,42 7 1,67 2,03 0,0780 188,12
Eems 4916 2,54 2,48 -1,74 -36,48 116 2,54 4,00 - 107,91
El.En 49569 25,60 25,32 -0,43 -4,05 0 23,00 27,32 0,3000 123,50
Elica 5067 2,62 2,60 -0,80 -23,41 54 2,60 3,42 0,0400 165,72
Emak 8839 4,57 4,54 -2,20 -12,13 19 4,57 5,26 0,1750 126,24
Enel 13078 6,75 6,69 -2,46 -16,57 72720 6,75 8,20 0,4900 41776,56
Enertad 4732 2,44 2,44 3,44 -17,85 100 2,39 2,98 0,0207 231,88
Engineering I.I. 43992 22,72 22,52 -3,76 -16,87 9 20,94 27,33 0,4800 284,00
Eni 42830 22,12 22,10 -0,32 -11,59 17817 21,12 25,61 1,2500 88598,54
Enia 19307 9,97 10,01 0,62 -14,49 52 9,92 11,66 - 1071,88
Erg 24728 12,77 12,65 -1,66 -2,35 1633 9,77 13,34 0,4000 1919,74
Ergo Previdenza 6777 3,50 3,47 -1,19 -12,15 61 3,29 4,09 0,1740 315,00
Esprinet 14292 7,38 7,30 0,07 -10,94 142 5,58 8,29 0,1400 386,80
Eurofly 2366 1,22 1,20 0,67 -40,56 472 1,07 2,06 - 29,92
Eurotech 8107 4,19 4,21 0,26 -16,06 166 3,94 4,99 - 146,56
Eutelia 3793 1,96 1,98 0,20 -42,52 200 1,66 3,41 - 128,15
Everel Group 544 0,28 0,28 -2,29 -28,94 153 0,27 0,40 0,0516 27,40
Exprivia 3222 1,66 1,57 -3,39 -11,91 573 1,23 1,98 - 56,46

F
FastWeb 40139 20,73 20,40 -4,23 -16,88 253 19,44 25,67 3,7700 1648,20
Fiat 24546 12,68 12,57 1,96 -28,39 82296 12,15 17,70 0,1550 13846,42
Fiat priv 18834 9,73 9,60 2,88 -33,44 545 9,34 14,61 0,3100 1004,72
Fiat r nc 18879 9,75 9,77 3,94 -33,58 535 9,37 14,68 0,9300 779,15
Fidia 13668 7,06 6,91 -2,92 -12,30 41 6,10 8,70 0,1400 33,18
Fiera Milano 8154 4,21 4,10 0,39 -11,29 11 3,77 4,78 0,3000 142,72
Fil. Pollone 1183 0,61 0,61 0,16 -16,90 1 0,60 0,76 0,0500 6,51
Finarte C.Aste 990 0,51 0,51 -1,07 -4,96 14 0,43 0,54 0,0362 25,62
Finmeccanica 39597 20,45 20,42 -0,73 -6,28 1863 18,48 21,82 0,3500 8695,04
FMR Art'é 14075 7,27 7,05 3,39 -9,18 10 6,19 8,00 0,4000 26,02
Fondiaria-Sai 51524 26,61 26,40 - -5,07 471 25,11 29,69 1,0000 3332,19
Fondiaria-Sai r nc 34528 17,83 17,74 -0,69 -7,83 65 17,73 19,88 1,0020 772,32
Fondiaria-Sai w08 11331 5,85 5,95 2,25 -8,22 0 5,49 6,71 - -
FullSix 7608 3,93 4,01 4,21 -36,07 41 3,93 6,15 - 43,94

G
Gabetti Prop. S. 3611 1,87 1,86 -0,37 -17,73 3 1,78 2,27 0,0700 93,01
Gasplus 14692 7,59 7,54 -0,07 9,37 21 6,48 8,17 0,0950 340,77
Gefran 8705 4,50 4,49 -0,84 -13,27 2 4,28 5,18 0,2500 64,74
Gemina 1857 0,96 0,95 -0,62 -19,56 2463 0,93 1,20 0,1000 1408,81
Gemina r nc 1878 0,97 0,97 -3,00 -12,61 15 0,95 1,11 0,1200 3,65
Generali 53054 27,40 27,29 -0,98 -10,69 9745 27,36 31,43 0,7500 38624,79
Geox 18311 9,46 9,27 -2,21 -30,47 700 9,31 13,60 0,1500 2447,89
Gewiss 6903 3,56 3,52 0,51 -26,19 27 3,54 4,83 0,1000 427,80
Grandi Viaggi 2374 1,23 1,21 -2,65 -19,50 42 1,23 1,52 0,0300 55,17
Granitifiandre 13544 7,00 7,00 0,03 -19,00 14 6,86 8,64 0,1200 257,85
Gruppo Coin 8229 4,25 4,27 0,90 -22,78 78 3,82 5,50 - 561,59
Guala Closures 7414 3,83 3,78 -6,25 -11,47 1565 3,44 4,33 0,0880 258,93

H
Hera 5449 2,81 2,80 -3,11 -7,40 1809 2,49 3,04 0,0800 2906,12

I
I. Lombarda 252 0,13 0,13 0,62 1,72 3165 0,10 0,14 - 533,28
Ifi priv 31623 16,33 16,21 1,57 -28,96 435 15,78 22,99 0,6300 1254,32
Ifil 9248 4,78 4,72 0,77 -24,69 4438 4,59 6,34 0,1000 4960,41
Ifil r nc 7964 4,11 4,03 0,35 -29,62 124 4,02 5,84 0,1207 153,76
Ima 25247 13,04 13,00 0,14 -7,54 49 12,20 14,12 0,6500 444,63
Imm. Grande Dis. 4268 2,20 2,21 -0,23 6,47 543 1,75 2,34 0,0350 681,59
Immsi 1852 0,96 0,95 -1,06 -26,25 588 0,96 1,30 0,0300 328,31
Impregilo 5869 3,03 3,00 -3,57 -34,05 3483 3,03 4,60 0,0300 1216,87
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 16133 8,33 8,29 1,20 -21,92 399 7,78 10,67 0,3850 946,77
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1182 0,61 0,61 1,68 -12,72 492 0,56 0,71 0,0190 212,39
Intek r nc 1840 0,95 0,95 - -6,81 1 0,90 1,02 0,2172 14,43
Interpump 11277 5,82 5,71 -3,35 -16,94 152 5,82 7,01 0,1800 465,46
Intesa Sanp. r nc 8097 4,18 4,14 0,36 -15,69 3611 4,02 4,96 0,3910 3899,68
Intesa Sanpaolo 8591 4,44 4,42 0,34 -16,66 100049 4,24 5,33 0,3800 52575,49
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 1,78 - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 58 0,03 0,03 2,86 -16,34 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 315 0,16 0,16 -0,44 -7,09 1055 0,13 0,19 0,0362 39,40
Ipi Spa 7015 3,62 3,64 0,03 -2,63 12 3,11 4,83 0,5000 147,76
Irce 5131 2,65 2,71 0,37 0,61 2 2,22 2,82 0,0200 74,54
Isagro 5278 2,73 2,70 1,16 -44,88 75 2,68 5,14 0,3000 47,84
It Holding 1263 0,65 0,63 -5,78 -38,96 2848 0,60 1,09 0,0258 160,43
It Way 11484 5,93 5,90 0,49 -18,88 5 5,93 7,36 0,1300 26,20
Italcementi 24112 12,45 12,30 -1,64 -13,80 658 12,37 14,45 0,3600 2205,65
Italcementi r nc 17560 9,07 9,04 -1,13 -15,67 145 8,93 10,75 0,3900 956,16
Italmobiliare 115924 59,87 59,37 0,29 -4,51 28 53,34 63,25 1,4500 1328,07
Italmobiliare r nc 77064 39,80 39,54 -0,70 -17,41 22 39,52 48,19 1,5280 650,46

J
Juventus FC 1542 0,80 0,79 0,39 -17,65 63 0,79 0,97 0,0120 160,54

K
Kaitech 591 0,31 0,29 5,28 -19,42 2491 0,28 0,38 - 27,29
Kme Group 2171 1,12 1,11 0,82 -24,22 590 1,10 1,48 0,0080 263,97
Kme Group rsp 2556 1,32 1,34 3,01 -12,78 36 1,23 1,51 0,1086 25,18
KME Group w09 294 0,15 0,16 - -42,35 0 0,15 0,26 - -

L
La Doria 2817 1,46 1,45 -2,68 -12,40 1 1,21 1,66 0,0444 45,10
Landi Renzo 4781 2,47 2,46 3,10 6,93 201 2,28 2,96 - 277,76
Lavorwash 2804 1,45 1,45 0,21 -15,47 1 1,34 1,71 0,0200 19,31
Lazio 593 0,31 0,31 3,73 5,15 10 0,25 0,39 - 20,73
Lottomatica 40429 20,88 20,84 -0,38 -14,95 1299 20,69 25,01 0,7900 3173,59
Luxottica 31658 16,35 16,39 -3,60 -23,49 3715 16,35 21,37 0,4200 7566,51

M
Maffei 4744 2,45 2,45 - -6,13 0 2,25 2,63 0,0510 73,50
Maire Tecnimont 7040 3,64 3,65 6,72 1,48 1740 2,98 3,68 - 1172,61
Management e C 1402 0,72 0,72 -5,01 -2,14 190 0,66 0,78 - 395,05
Marazzi Group 10115 5,22 5,20 -1,44 -20,07 187 5,17 6,72 0,2300 534,06
Marcolin 3133 1,62 1,59 -3,41 -13,15 24 1,51 1,86 0,0290 100,54
Mariella Burani 33242 17,17 17,15 -0,92 -8,23 108 15,68 18,71 0,5200 513,46
Marr 13203 6,82 6,78 -1,70 -3,86 40 5,97 7,31 0,3600 453,63
Mediacontech 11507 5,94 5,85 1,81 -27,23 17 5,78 8,17 0,6000 55,16

Mediaset 10560 5,45 5,50 3,23 -19,98 9711 5,29 6,82 0,4300 6442,42
Mediobanca 24019 12,40 12,31 -1,35 -11,81 3318 12,09 14,07 0,6500 10160,91
Mediolanum 7429 3,84 3,82 -1,17 -29,22 2617 3,83 5,42 0,2000 2799,04
Mediterr. Acque 6758 3,49 3,52 2,00 -17,96 2 3,46 4,25 0,0400 267,63
Meliorbanca 5267 2,72 2,71 0,30 -23,40 56 2,72 3,57 0,1300 343,43
Mid Ind Cap w10 1138 0,59 0,57 - -40,40 0 0,59 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 - -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8183 4,23 4,17 -0,05 -20,46 745 4,15 5,31 0,3000 1911,72
Milano Ass r nc 8415 4,35 4,34 -0,60 -17,52 20 4,31 5,27 0,3200 133,60
Mirato 15200 7,85 7,85 1,82 -5,99 0 6,81 8,35 0,3000 135,02
Mittel 7720 3,99 3,93 0,98 -22,85 83 3,85 5,17 0,1500 263,14

MolMed 3890 2,01 2,01 -1,81 - 90 2,01 2,08 - 209,88
Mondadori 9805 5,06 5,03 2,32 -9,65 749 4,84 5,61 0,3500 1313,75
Mondo TV 13687 7,07 7,06 -0,32 -38,56 19 7,07 11,51 0,3500 31,13
Monrif 1371 0,71 0,70 -1,70 -21,46 71 0,70 0,90 0,0240 106,22
Monte Paschi Si 5484 2,83 2,78 -2,39 -22,56 12627 2,83 3,66 0,1700 6950,12
Montefibre 997 0,51 0,51 0,32 -12,11 161 0,45 0,63 0,0300 66,91
Montefibre r nc 984 0,51 0,51 1,40 -10,23 19 0,44 0,61 0,0440 13,21
MutuiOnline 8107 4,19 4,21 1,15 -2,94 1 3,15 4,31 - 165,44

N
Nav. Montanari 4668 2,41 2,35 -5,02 -10,41 402 2,05 2,79 0,1050 296,21
Negri Bossi 966 0,50 0,49 4,34 -38,54 271 0,48 0,81 0,0400 21,99
Negri Bossi w10 272 0,14 0,14 11,54 -44,64 188 0,13 0,26 - -
Nice 6337 3,27 3,24 0,12 -11,44 17 3,19 3,70 0,0730 379,67

O
Olidata 1696 0,88 0,87 1,74 -13,12 135 0,75 1,06 0,0440 29,77
Omnia Network 2316 1,20 1,20 -0,33 -42,61 48 1,18 2,10 - 31,02

P
Panariagroup I.C. 6982 3,61 3,63 1,17 -18,19 18 2,99 4,41 0,1900 163,55
Parmalat 4790 2,47 2,47 -1,67 -6,71 8850 2,21 2,65 0,0250 4109,83
Parmalat w15 2612 1,35 1,34 -2,68 -18,78 38 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 24145 12,47 12,62 2,42 -10,41 21 10,64 13,97 0,3000 344,17
Piaggio 3001 1,55 1,54 -3,81 -33,48 7160 1,55 2,33 0,0300 613,86
Pininfarina 16542 8,54 8,09 -4,15 -37,40 53 8,52 14,80 0,3400 79,60
Pirelli & C r nc 1360 0,70 0,70 1,64 -10,28 429 0,69 0,78 0,0364 94,63
Pirelli & C R.E. 43702 22,57 22,15 -2,16 -12,18 159 22,30 27,49 2,0600 961,42
Pirelli & C. 1279 0,66 0,66 -0,79 -11,93 31549 0,63 0,75 0,0210 3458,06
Poligr. Ed. 1454 0,75 0,75 0,54 -32,55 2 0,75 1,11 0,2634 99,09
Poligrafica S.F. 26852 13,87 13,90 2,96 -15,50 1 13,25 17,86 0,3615 16,56
Poltrona Frau 2128 1,10 1,08 -3,14 -48,86 292 1,10 2,15 0,0150 153,86
Polynt 6990 3,61 3,61 -0,06 3,17 243 3,47 3,62 0,0900 372,55
Premafin 3003 1,55 1,53 0,72 -20,46 348 1,52 1,95 0,0150 636,44
Premuda 2372 1,23 1,21 -1,06 -24,15 27 1,19 1,62 0,0600 172,43
Prima Ind. 61631 31,83 31,42 1,22 7,50 27 20,72 32,48 0,6500 146,42
Prysmian 25758 13,30 13,18 -0,17 -18,47 894 12,46 16,32 - 2394,54

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 767 0,40 0,40 2,92 -23,88 60 0,37 0,52 0,0517 20,59
RCS Mediag. r nc 3145 1,62 1,63 1,18 -27,31 77 1,60 2,23 0,0500 47,66
RCS Mediagroup 4550 2,35 2,38 -0,59 -20,31 748 2,35 2,95 0,0300 1721,77
RDB 4779 2,47 2,45 4,43 -21,43 63 1,98 3,14 - 113,19
Recordati 9079 4,69 4,64 -0,73 -24,72 348 4,66 6,31 0,1850 974,58
Reno De Medici 785 0,41 0,39 -4,48 -29,22 153 0,41 0,58 0,0165 152,94
Reply 44863 23,17 22,93 -2,09 8,37 8 17,87 23,94 0,2800 210,38
Retelit 464 0,24 0,24 -0,79 -7,99 419 0,20 0,30 - 101,08
Ricchetti 2779 1,44 1,45 0,42 -14,74 1 1,44 1,69 0,0230 76,85
Risanamento 4496 2,32 2,30 -5,30 -36,07 1659 2,32 3,63 0,1030 637,01
Roma A.S. 1497 0,77 0,75 -0,07 21,07 994 0,56 0,83 - 102,48

S
Sabaf 36427 18,81 18,77 -0,85 -16,05 10 15,99 22,41 0,7000 216,98
Sadi Serv.Ind. 2839 1,47 1,46 -3,18 -26,88 21 1,45 2,00 0,1500 135,90
Saes G. 32655 16,86 16,74 -0,70 -16,92 20 16,30 21,04 1,4000 257,55
Saes G. r nc 27640 14,28 14,03 -3,55 -18,42 16 14,03 17,51 1,4160 106,50
Safilo Group 3909 2,02 2,00 -1,91 -13,75 1447 1,70 2,34 0,0200 576,21
Saipem 52299 27,01 26,94 1,09 -0,66 2750 21,84 27,89 0,2900 11918,21
Saipem r 51892 26,80 26,80 7,03 -5,93 0 23,00 28,49 0,3200 4,26
Saras 5960 3,08 3,05 -1,10 -23,66 1932 3,07 4,04 0,1500 2927,18
Sat 18892 9,76 9,80 -1,51 -22,01 4 9,20 12,51 - 96,20
Save 21477 11,09 11,04 -1,42 3,02 7 9,68 12,05 0,4300 613,83
Schiapparelli 80 0,04 0,04 1,23 -12,15 1331 0,04 0,05 0,0155 25,12
Seat P. G. 310 0,16 0,16 0,38 -40,53 98369 0,16 0,27 0,0070 1315,08
Seat P. G. r 324 0,17 0,17 0,24 -36,99 305 0,16 0,27 0,0076 22,77
Sias 17424 9,00 8,87 -3,29 -12,63 251 8,68 10,30 0,3000 2047,27
Sirti 5106 2,64 2,63 - 0,34 58 2,16 2,64 1,0000 585,35
Smurfit Sisa 4357 2,25 2,25 - -13,63 0 2,25 2,62 0,0100 138,60
Snai 6303 3,25 3,24 0,59 -37,13 247 3,23 5,18 0,0387 380,27
Snam Rete Gas 8336 4,30 4,31 -0,32 -0,25 7593 4,21 4,64 0,1900 8421,95
Snia 1022 0,53 0,52 0,74 -25,56 1068 0,51 0,71 0,0487 74,74

Snia w10 48 0,02 0,02 -2,88 -27,83 3491 0,02 0,03 - -
Socotherm 10853 5,61 5,47 0,31 -12,97 55 4,39 6,44 0,0500 216,07
Sogefi 10392 5,37 5,38 -0,17 -3,12 153 4,19 5,80 0,2000 615,76
Sol 8808 4,55 4,50 -3,18 -8,53 6 4,40 5,05 0,0680 412,59
Sole 24 Ore 7770 4,01 4,01 0,25 -28,81 35 3,57 5,64 - 173,90
Sopaf 882 0,46 0,46 -0,22 1,11 469 0,43 0,51 0,0620 192,26
Sorin 1799 0,93 0,91 -5,80 -30,52 1673 0,93 1,36 - 436,97
Stefanel 2399 1,24 1,20 0,17 -38,05 46 1,21 2,00 0,0400 67,15
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 13236 6,84 6,77 -1,60 -29,85 6241 6,84 9,74 0,2278 -

T
Tas 40449 20,89 20,89 -0,33 -0,24 0 20,20 23,19 1,1694 37,02
Telecom I. Media 310 0,16 0,16 -0,50 -32,00 2327 0,16 0,24 0,1643 527,92
Telecom Ita Med. r nc 292 0,15 0,15 -2,77 -31,36 9 0,15 0,22 0,1679 8,30
Telecom Italia 2722 1,41 1,39 -1,21 -33,14 266184 1,34 2,14 0,1400 18813,40
Telecom Italia r 2143 1,11 1,10 0,18 -31,16 50130 1,06 1,61 0,1510 6670,92
Tenaris 30630 15,82 15,71 -1,15 4,65 6013 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5394 2,79 2,79 -1,03 -0,11 14553 2,63 2,91 0,1400 5573,76
Tiscali 3148 1,63 1,59 -0,44 -10,99 13147 1,31 1,99 - 690,10
Tod's 70867 36,60 36,46 -0,25 -23,92 146 35,85 48,11 - 1115,60
Trevi 24562 12,69 12,61 0,08 4,52 263 8,96 12,77 0,0500 811,84
Trevisan Comet. 4643 2,40 2,35 -2,25 -26,55 133 2,27 3,33 0,0700 67,64
Txt e-solutions 25830 13,34 13,48 2,92 2,77 10 9,68 15,96 0,4000 34,99

U
UBI Banca 29664 15,32 15,12 -0,68 -18,08 2977 14,87 18,70 0,8000 9791,72
Uni Land 500 0,26 0,25 -2,68 -34,87 3141 0,26 0,42 0,0050 277,60
Unicredito 8754 4,52 4,45 -2,61 -19,34 181052 4,47 5,70 0,2400 60330,31
Unicredito r 9321 4,81 4,72 -1,54 -17,36 51 4,75 5,88 0,2550 104,50
Unipol 3472 1,79 1,78 -0,89 -23,34 4628 1,77 2,34 0,1200 2653,44
Unipol priv 3214 1,66 1,64 -1,38 -23,15 4986 1,63 2,16 0,1252 1513,16

V
V.d. Ventaglio 630 0,33 0,32 -7,05 -34,95 2475 0,33 0,50 0,0700 41,47
Vianini I. 5739 2,96 2,98 -4,03 -11,23 4 2,96 3,38 0,0500 89,23

Vianini L. 17494 9,04 9,01 0,49 -19,05 11 7,97 11,16 0,1200 395,71
Vittoria 19599 10,12 10,02 -3,18 -15,81 2 9,66 12,02 0,1600 330,57

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 0,50 - 178 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 49 0,03 0,02 -5,88 -79,54 616 0,03 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8320 4,30 4,31 -1,15 -8,14 23 4,02 4,68 - 343,76
Zucchi 5631 2,91 2,91 - -11,88 3 2,81 3,30 0,2500 70,89
Zucchi r nc 5915 3,06 3,06 - -12,71 0 3,06 3,84 0,0300 10,47
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In sintesi

Chiusura in rosso per Piazza
Affari. L'indice Mibtel segna un
calo dello 0,91%, a 24.223
punti, mentre l'S&P/Mib cede
lo 0,99% e l'All Stars lo 0,97%.
Scambi a 5,2 miliardi di
controvalore. Tra i bancari
scende ancora Unicredit
(meno 2,6%) che risente degli
effetti dell'annuncio di
Profumo sul mancato rispetto
dei target 2008. Italease perde il
5,53%, Banco Popolare lascia
sul terreno il 4,26%, Monte
Paschi il 2,39%, tiene solo
Intesa (più 0,34%). Nelle tlc, in

calo Fastweb (meno 4,23%),
Telecom (meno 1,21%) non
confema il rimbalzo di giovedì
e accusa alcuni report negativi
di banche d'investimento. In
campo energetico Enel scende
del 2,46%; Eni segna un meno
0,32%, Saipem sale dell'1,09%.
Giù Alitalia (meno 6,81%) ai
nuovi minimi, in attesa che Air
France alzi il velo sull'offerta
d'acquisto. Bene Atlantia (più
2,29%) che aumenta il
dividendo, scende Autogrill
(meno 2,35%), Luxottica cede
il 3,60%. Bene Fiat (più 1,96%)
nonostante il calo della quota
di mercato in Europa.

Reale Mutua è pronta
a rilevare il 50% di
Credemassicurazioni, la
compagnia di Credem
attiva nel ramo danni, per
18 milioni di euro. Lo
riferisce una nota a
seguito di un accordo tra
il Credito Emiliano e
Reale Mutua siglato ieri.
Una volta ottenuto il via
libera delle autorità di
competenza,
Credemassicurazioni
sarà partecipata
pariteticamente dai due
gruppi per sviluppare
un'attività congiunta di
banca-assicurazione nel
ramo danni, mentre, per
quanto riguarda il ramo
vita, Credem manterrà il
controllo sul 100% di
Credemvita.

Alleanza
assicurazioni ha chiuso
il 2007 con un utile netto
consolidato di 427,2
milioni, in linea con i 425
milioni del 2006. Su basi
omogenee l'utile netto
segna invece una crescita
del 12,1% a 371,7 milioni.
Il cda proporrà
ll'assemblea la
distribuzione di un
dividendo invariato di
0,50 euro per azione, con
un pay out del 100%.

Fintecna
immobiliare si è
aggiudicata l'asta per il
pacchetto di 394 immobili
delle Asl liguri messi in
vendita per coprire un
vecchio buco sui conti
della sanità. La società
controllata dal ministero
del Tesoro ha battuto
l'offerta dei Malacalza
dopo una gara all'asta di
25 rilanci.

Evraz, il colosso della
siderurgia che ha fra i
suoi maggiori azionisti il
miliardario russo Roman
Abramovich, ha rilevato le
attività nordamericane del
gruppo svedese Ssab per
il corrispettivo di circa
4,03 miliardi di dollari. Al
tempo stesso Evraz
venderà parte di questi
stessi asset alla società
russa Oao Tmk per circa
1,7 miliardi di dollari.
L' acquisizione sarà
finanziata con prestiti; fra
gli advisor di Evraz
figurano Credit Suisse e
Goldman Sachs.

Il gruppo Swatch,
numero uno al mondo tra
i fabbricanti di orologi, ha
conseguito utili netti per
644,2 milioni di euro
(1,015 miliardi di franchi
svizzeri) nel 2007, con
una crescita del 22,3%.
È la prima volta che i
profitti del gruppo, titolare
di marchi come Omega,
Longines, Tissot,
Hamilton e Swatch,
superano la soglia del
miliardo di franchi. Il
fatturato netto, nel 2007,
è cresciuto del 17,1%.

Iride. È in programma
per lunedì marzo un
summit dei soci di
controllo e del
management della
multiutility nata dalla
fusione fra la torinese
Aem e la genovese
Amga, sulle strategie di
alleanza nell'ambito del
risiko delle utilities.

Borsa

Utile netto in calo e dividendo
in crescita per Atlantia. Nel
2007, secondo i dati approvati
dal consiglio di
amministrazione, il dato
evidenzia una flessione del
42,8% a 380,69 milioni. I
risultati del 2007 scontano una
rettifica delle attività per
imposte anticipate nette, pari a
314 milioni di euro, al lordo
della quale l’utile d’esercizio è
pari a 695 milioni. Al netto di
tale rettifica non monetaria,
l’utile netto di competenza del
gruppo si attesta a 381 milioni.

I risultati consolidati del gruppo
registrano ricavi consolidati pari
a 3.272 milioni, in aumento del
4,1% rispetto al 2006, un
margine operativo lordo pari a
2.068 milioni, in aumento del
4% rispetto al 2006. Nel passato
esercizio, gli investimenti in
attività materiali del gruppo
ammontano a 1.249 milioni, in
aumento del 6,1%.
L’indebitamento finanziario
netto in rapporto si mantiene
costante a 4,5, «tra i migliori del
settore». Il cda proporrà la
distribuzione di un saldo
dividendo di 0,37 euro per
azione.

Luxottica ha chiuso l'anno con
un utile netto per 492 milioni
di euro che rappresenta per
l'azienda il suo «massimo
storico». Di conseguenze la
società propone un dividendo
in crescita del 17% rispetto agli
0,49 per azione. In particolare
l'esercizio 2007 ha chiuso con
un fatturato di 4.966 milioni di
euro (più 6,2% sull'anno
precedente), un utile operativo
di 833 milioni (più 10,2%) ed
un utile netto di 492. Andrea
Guerra, ad di Luxottica,
commenta nella nota che

accompagna i conti come
l’azienda «sia stata capace di un
altro anno di grandi risultati,
record di vendite, nonostante
la crescente situazione di
incertezza del quadro
macroeconomico».
Il cda ha anche assegnato 2
milioni di azioni di stock
option a favore dei propri
dipendenti ed ha rettificato il
prezzo di esercizio per i non
residenti negli Stati Uniti.
Per quanto riguarda il futuro,
l'azienda è concentrata
sull'esecuzione dei piani
operativi e sui progetti di
integrazione con Oakley.

Bot

Male i bancari Sale il dividendo Nel 2007 utile record

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Atlantia Luxottica

18
sabato 15 marzo 2008



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 104,700 104,880

BTP AG 02/17 107,910 107,910

BTP AG 03/13 101,940 102,190

BTP AG 03/34 100,470 100,940

BTP AG 04/14 102,140 102,190

BTP AG 05/15 98,220 98,390

BTP AG 06/16 97,170 97,340

BTP AG 07/10 101,920 102,040

BTP AG 07/39 99,820 100,340

BTP AP 04/09 99,200 99,230

BTP AP 07/12 100,850 100,930

BTP DC 93/23 152,000 152,000

BTP FB 01/12 104,360 104,530

BTP FB 02/13 104,000 104,160

BTP FB 02/33 111,060 111,430

BTP FB 03/19 99,180 99,340

BTP FB 04/15 101,650 101,910

BTP FB 04/20 100,350 100,530

BTP FB 05/37 84,990 85,290

BTP FB 06/09 99,270 99,300

BTP FB 06/21 91,920 92,190

BTP FB 07/17 98,430 98,640

BTP FB 07/18 101,510 101,640

BTP FB 08/11 100,100 100,250

BTP GE 05/10 98,950 99,050

BTP GN 05/08 99,630 99,630

BTP GN 05/10 98,120 98,220

BTP GN 06/09 99,970 100,050

BTP MG 98/08 100,090 100,100

BTP MG 98/09 100,740 100,780

BTP MG 99/31 114,190 114,850

BTP MZ 06/11 99,480 99,630

BTP MZ 07/10 100,690 100,820

BTP NV 01/11 95,190 95,190

BTP NV 93/23 147,210 147,630

BTP NV 96/26 130,060 130,000

BTP NV 97/27 120,720 120,950

BTP NV 98/29 104,780 105,220

BTP NV 99/09 100,890 101,020

BTP NV 99/10 104,590 104,780

BTP OT 07/12 101,580 101,760

BTP ST 03/08 99,800 99,800

BTP ST 06/11 99,980 100,160

BTP ST 06/17 101,760 101,860

BTP ST 07/12 101,920 101,950

BTP ST 07/23 104,340 104,420

BTP ST 08ind 100,200 100,180

BTP ST 10 S 99,450 99,520

BTP ST 14ind 103,260 103,610

BTP ST 35ind 96,710 97,440

CCT AG 02/09 100,110 100,100

CCT AP 01/08 100,000 100,000

CCT AP 02/09 100,130 100,150

CCT DC 03/10 100,040 100,030

CCT DC 07/14 100,000 100,020

CCT FB 03/10 100,120 100,110

CCT GN 03/10 100,050 100,040

CCT LG 01/08 100,080 100,010

CCT LG 02/09 100,160 100,170

CCT LG 06/13 100,010 100,020

CCT LG E2/09 100,100 100,230

CCT MG 04/11 100,020 100,020

CCT MZ 05/12 100,030 100,020

CCT MZ 07/14 100,020 100,020

CCT NV 04/11 100,010 100,000

CCT NV 05/12 100,010 100,020

CCT OT 02/09 100,130 100,140

CCT ST 01/08 100,090 100,080

CTZ DC 06/08 97,030 97,050

CTZ DC 08/09 93,720 93,840

CTZ GN 07/09 95,320 95,380

CTZ MG 06/08 99,210 99,200

ABN 06/11 STE Gen06 93,130 93,410
ABN 12 Rigiager 104,290 104,850
B Carige /09 ind 99,460 98,430
B Intesa 04/14 92,890 92,970
B Intesa tv IAPC 100,850 100,750
B Intesa/08 Bask 100,210 100,200
B Intesa/08 Goal 98,530 98,510
B Intesa/08 IAPC 102,180 102,020
B Intesa/08 IT03 99,600 99,560
B Intesa/08 STIN 99,270 99,090
B Intesa/09 Gen04 98,480 98,440
B Intesa/09 STAP04 100,040 100,040
B Intesa/09 STEG 98,960 98,990
B Intesa/09 STIG 98,550 98,410
B Intesa/09 STMZ04 99,600 99,670
B Intesa/09 STOT04 98,450 98,550
B Intesa/14 STOT04 92,150 92,740
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,230 101,360
Bei 96/16 Zc 73,920 73,140
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 100,920 100,780
Bei/15 eu var 86,820 86,970
Bei/15 Euro Inv 87,110 87,100
Bei/20 EIB CMS 76,510 77,480
Bei/35 EIBF CMS 67,400 67,040
Bers /24 Sd Life 94,100 93,970

Bnl 05/11 RBP 6a 98,140 98,200
Bnl 06/12 R2 BP 93,170 93,190
Bnl/09 RBP 3bim04 100,420 100,490
Bnl/09 RBP 3trim04 101,090 101,070
BPU 00/08 TV Eur 100,170 100,120
Centrob /14 Rf 100,940 100,780
Centrob /18 Zc 62,560 62,540
Comit /09 101,300 101,010
Comit 97/27 Zc 38,930 38,690
Council Europe Sdf/19 Sd 96,800 97,000
Credem/08 Concer 114,940 114,660
Crediop /14 Fe Cms 100,480 100,480
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 97,490 97,560
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,980 93,270
Dexia Cr SR Mar 05 94,840 95,370
Dexia Cr ST Gen 05 95,910 95,920
Dexia Cr/Bot Link 97,850 98,560
Dresdner/09 Pr BP 126,680 126,330
Efibanca /14 Opt Cms 89,500 89,000
Enel 07/15 Eu 5.25% 104,410 104,280
Enel 07/15 Ind 102,690 102,950
Enel TF 05/12 98,790 98,860
Enel TV 05/12 101,440 101,410
Fiat Step up/11 101,140 101,310
Gold Sachs/10 RBP 99,480 99,490

HVB/08 BPm IV 5a 99,230 99,220
HVB/08 BPm V 5a 98,650 98,700
HVB/08 BPm VI 5a 97,670 97,740
HVB/09 BPm I 5a 96,540 96,550
HVB/09 BPr II 5a 99,520 99,560
IBRD/20 79,070 78,930
IBRD/25 73,510 73,230
Intesa 12 Rel 3 BP IV 94,290 94,410
Issue of up S&P DTI 102,270 102,110
Med Lom /18 Rf C 75 97,410 97,460
Med Lom /19 1 Sd 83,830 83,450
Medio/08 Duplica 102,010 101,010
Medio/10 SSP SP500 95,260 95,600
Medio/11 Comm.Bas. 110,180 110,180
Medio/11 ST Lg06 94,820 95,550
Medio/11 ST Mag06 94,900 95,020
Medio/12 Inf. Linked 93,500 93,840
Medio/12 Inf.Link 92,350 92,470
Medio/13 Rend Pr 92,580 92,790
Medio/14 Rend TP 92,470 92,430
Mediob /08 Russia 97,340 97,380
Mediob 05/15 ind 92,970 92,970
Mediob 96/11 Zc 86,440 86,420
Mediocr C/13 Tf 100,430 100,300
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 97,710 98,120

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,900 37,000
Mpaschi /08 I Tec10 100,040 99,830
Mpaschi 99/09 2 99,940 99,970
MPaschi/13 87,230 87,920
Pop Bg CV/12 tv 103,100 103,230
Rep Aus/15 Flo.Ra 91,080 89,310
Rep Aus/22 FBL 75,530 75,850
Rep Aus/CMS 2035 73,870 74,150
Rep Aus/CMS SFN 94,160 94,380
Spaolo /19 Sw Euro 88,250 88,340
Spaolo 97/22 115 Zc 53,850 53,720
SPaolo/08 S L 25 100,590 100,450
SPaolo/08 S L 30 100,400 100,450
UniCr 08/11/10 96,090 96,080
UniCr 16/11/10 S2 95,990 96,170
UniCr 19/06/11 S3 95,800 95,920
UniCr 20/12/10 S11 95,500 95,420
UniCr 28/02/11 S01/05 94,070 94,400
UniCr 30/11/10 S6 96,690 96,550
UniCr/08 III bim 98,850 98,860
UniCr/09 Reload BP 100,900 100,950
UniCr/10 ind 95,260 95,290
UniCr/10 S-U 103,810 103,690
UniCr/14 Lower T 2 97,350 97,410
UniCr/16 LT 88,320 88,870

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 16,905 17,096 -13,768 -14,231
Al AzIt AS 4,785 4,835 0,000 0,000
Alboino Re 7,252 7,319 -12,022 -20,456
Allianz Azioni Italia L 25,594 25,954 -15,403 -17,876
Allianz Azioni Italia T 25,208 25,562 -15,449 -18,063
Arca Azioni Italia 23,524 23,842 -15,116 -16,579
Aureo Az. Italia 21,561 21,837 -15,148 -18,570
Bim Az.Small Cap It 8,240 8,334 -16,447 -28,528
Bim Azion.Italia 8,562 8,644 -15,135 -17,499
Bipiemme Italia 18,771 18,994 -15,571 -18,073
Bnl Az Italia PMI 6,515 6,595 -13,982 -23,587
Bnl Azioni Italia 21,831 22,057 -15,160 -18,732
BPVi Az. Italia 5,561 5,621 -14,538 -14,591
CA-AM Mida Az.Italia 23,069 23,364 -14,802 -16,444
CA-AM Mida Mid Cap 5,500 5,572 -14,953 -22,426
Capitalg.Italia 17,846 18,070 -19,329 -24,656
Capitalg.Small Cap 5,981 6,078 -18,604 -32,142
Capitalia Az. Italia 14,606 14,837 -16,879 -20,251
Capitalia Sm Cap Italy 5,070 5,148 -16,461 -24,272
Car Dyn Ita 3,894 3,948 -14,493 0,000
Carige Azionario Italia 6,033 6,100 -15,004 -15,279
Ducato Geo Italia A 16,524 16,752 -13,951 -14,018
Ducato Geo Italia Y 16,562 16,789 0,000 0,000
Euromob. Azioni Italiane 23,700 23,986 -16,393 -22,680
Fondersel Italia 22,836 23,150 -14,536 -15,933
Fondersel P.M.I. 17,784 18,022 -13,741 -22,116
Generali Capital 57,722 58,511 -15,090 -20,195
Gestielle Italia 15,120 15,265 -15,342 -22,346
Gestnord Az.Italia 12,390 12,552 -15,467 -16,717
Grifoglobal 10,805 10,937 -20,900 -27,180
Imi Italy 25,588 25,967 -16,231 -18,267
Leonardo small caps 10,114 10,244 -14,858 -21,930
Mediolanum R.I.Cre. 19,156 19,407 -14,783 -19,536
Nextam P.Az.Italia 5,631 5,700 -15,678 -20,455
Nextra Az.Italia 14,030 14,209 -15,933 -18,770
Nextra Az.Italia Din 21,093 21,424 -16,208 -18,820
Nextra Az.PMI Italia 5,669 5,735 -14,236 -25,162
Optima Azionario Italia 6,669 6,759 -14,566 -15,572
Optima Small Caps It. 6,631 6,716 -15,668 -27,459
Pioneer Az. Crescita 17,142 17,386 -15,752 -16,847
Pioneer Az. Italia 19,947 20,234 -15,177 -16,998
Sai Italia 21,755 22,008 -16,001 -19,360
Sanpaolo Azioni Ita. 30,713 31,133 -15,166 -17,834
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,768 14,968 -15,063 -16,452
Sanpaolo Opp.Italia 5,058 5,134 -16,383 -20,497
Systema Az. Italia 12,789 12,959 -15,220 -16,564
UBI Pra.Az.Italia 5,938 6,024 -17,870 -19,876
Vegagest Az.Italia 7,353 7,448 -13,808 -15,589
Zenit Azionario 11,995 12,138 -17,826 -23,477

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,216 4,313 -15,579 0,000
Alto Azionario 17,844 18,001 -16,632 -14,826
Aureo Azioni Euro 11,926 12,062 -14,978 -9,795
Bipiemme Euroland 5,328 5,398 -15,909 -15,482
CA-AM Mida Az.Euro 5,918 5,999 -15,300 -10,306
CAAM Azioni QEURO 14,931 15,130 -15,882 -15,155
Capges FF Eur Sect. 5,416 5,456 -15,612 -11,648
Capitalia Euro Value 6,107 6,229 -17,928 -16,308
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,202 7,288 -13,810 -7,035
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,218 7,303 0,000 0,000
Epsilon QEquity 5,338 5,409 -15,778 -15,135
Intra Azionario Area Euro 6,219 6,263 -14,078 -10,659
Leonardo Euro 6,317 6,375 -13,584 -9,291
Sanpaolo Euro 16,690 16,891 -14,819 -10,297
Systema Az. Euro 5,570 5,632 -14,623 -12,476
UBI Pra.Az.Etico 5,347 5,431 -19,461 -16,895
UBI Pra.Az.Euro 6,068 6,167 -18,221 -17,115
Vegagest Az.Area Eur 7,912 7,969 -14,187 -11,141
Zenit Eurostoxx 50 I 5,718 5,780 -15,176 -6,934

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,570 4,570 -14,323 -16,712
Abn Amro Master Az Eu 6,284 6,335 -12,625 -7,670
Allianz Azioni Europa L 17,132 17,286 -12,283 -10,351
Allianz Azioni Europa T 16,871 17,022 -12,331 -10,537
Allianz MultiEuropa 7,901 7,933 -12,764 -12,619
Anima Europa 4,420 4,471 -16,209 -17,213
Arca Azioni Europa 10,461 10,573 -13,424 -10,636
Bim Azionario Europa 10,017 10,225 -16,878 -15,304
Bipiemme Europa 13,741 13,879 -12,805 -11,871
Bipiemme In.Europa 7,326 7,415 -13,220 -16,901
Bnl Azioni Euro Crescita 12,735 12,844 -14,329 -10,462
Bnl Azioni Europa Div 3,412 3,450 -14,132 -15,131
BPVi Az. Europa 4,224 4,266 -12,835 -12,889
Caam Euro Eq 4,447 4,467 -11,643 0,000
Capitalg.Europa 7,220 7,309 -15,792 -14,556
Capitalia Az. Europa 12,454 12,620 -16,968 -15,411
Capitalia Europe Research 6,381 6,465 -16,183 -12,325
Capitalia Sm Cap Europe 6,118 6,184 -18,307 -30,956
Car Dyn Eur 4,282 4,318 -15,375 0,000
Carige Azionario Europa 6,207 6,269 -12,405 -9,913
Consultin. Azione 10,085 10,219 -15,465 -13,225
Ducato Geo Euro Pmi A 20,808 21,083 -12,402 -17,641
Ducato Geo Euro Pmi Y 20,856 21,131 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 10,996 11,115 -11,551 -7,449
Ducato Geo Europa Y 11,022 11,141 0,000 0,000
Epsilon QValue 6,078 6,160 -14,826 -15,548
Euromob. Europe E. F. 15,963 16,110 -13,732 -11,164
FMS - Equity Europe 10,062 10,207 -14,015 -12,053
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 94,479 95,551 -14,445 -11,983
Fondersel Europa 14,437 14,586 -14,065 -11,020
Generali Europa Value 27,979 28,343 -13,847 -13,982
Gestielle Europa 7,539 7,604 -12,854 -10,792
Gestnord Az.Europa 9,274 9,378 -13,930 -12,871
Grifoeurope Stock 6,564 6,669 -17,048 -13,369
Imi Europe 20,439 20,665 -13,814 -11,339
Investitori Europa 5,562 5,617 -11,784 -11,489
Kairos P.Europe Fund 5,983 6,045 -15,981 -13,715
Kairos P.Small Cap Fund 9,828 9,951 -11,722 -12,242
Laurin Eurostock 3,980 4,011 -12,967 -10,421
MC G.FdF Europa A 7,128 7,185 -15,455 -16,121
MC G.FdF Europa B 4,059 4,091 -15,525 -17,028
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,402 6,440 -11,096 -8,149
Mediolanum Europa 2000 17,419 17,551 -13,048 -10,804
Nextam P.Az.Europa 5,239 5,289 -13,548 -18,038
Nextra Az.Europa 3,985 4,023 -13,689 -10,429
Nextra Az.Europa Din 18,572 18,759 -14,142 -12,487
Nextra Az.PMI Europa 7,876 7,988 -12,411 -19,902
Optima Azionario Europa 3,306 3,343 -13,569 -10,985
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,478 7,571 -15,680 -18,272
Pioneer Az. Europa 16,696 16,882 -13,693 -15,011
Sai Europa 11,464 11,567 -12,921 -10,668
Sanpaolo Europe 8,553 8,641 -14,479 -13,449
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,315 4,351 -15,392 0,000
Talento comp. Europa 131,887 132,813 -13,147 -13,154
Uniban Az. Europa 6,062 6,121 -13,868 -10,708
Vegagest Az.Europa 5,055 5,108 -16,211 -11,688

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,696 4,710 -13,117 -14,742
Allianz Azioni America L 12,504 12,502 -14,026 -16,506
Allianz Azioni America T 12,315 12,312 -14,067 -16,712
Allianz MultiAmerica 4,888 4,959 -14,441 -17,068
Alto America Az. 4,164 4,169 -13,610 -13,717
Anima America 4,547 4,559 -17,252 -24,065
Arca Azioni America 15,390 15,383 -14,109 -16,612
Bim Azionario Usa 5,506 5,535 -15,448 -13,915
Bipiemme Americhe 8,101 8,115 -14,302 -16,665
Bnl Azioni America 14,259 14,191 -16,614 -16,153
Caam Usa Eq 4,911 4,940 -9,591 0,000
Capitalg.America 7,558 7,564 -14,551 -13,226
Capitalia Az. USA 3,867 3,913 -15,290 -17,354
Car Dyn Ame 3,981 3,996 -14,424 0,000
Carige Azionario America 2,369 2,370 -14,723 -16,467
Ducato Geo America A 4,202 4,204 -14,210 -15,436
Ducato Geo America Y 4,212 4,213 0,000 0,000

Euromob. America E. F. 13,530 13,669 -14,259 -13,981
FMS - Equity Usa 8,126 8,232 -15,098 -17,745
Fondersel America 9,344 9,367 -13,585 -22,424
Generali America Value 16,132 16,144 -13,418 -13,115
Gestielle America 7,317 7,329 -13,172 -8,913
Gestnord Az.Am. 11,278 11,296 -15,031 -16,211
Imiwest 16,884 16,874 -14,225 -15,900
Investitori America 3,467 3,468 -13,217 -15,045
Kairos M-Manager America 925,103 941,456 -9,898 -4,548
Kairos P.US Fund 4,667 4,682 -12,978 -22,256
MC G.FdF America A 5,601 5,699 -10,741 -9,618
MC G.FdF America B 4,464 4,541 -11,023 -7,959
Mediolanum America 2000 9,255 9,280 -12,919 -15,925
Mediolanum Cristoforo Col. 11,907 11,896 -11,957 -14,688
Nextam P.Az.America 3,139 3,149 -14,863 -17,741
Nextra Az.N.Am. 4,919 4,924 -16,358 -17,839
Nextra Az.N.Am.Dinam. 15,331 15,349 -16,411 -17,977
Nextra Az.PMI N.Am. 16,509 16,452 -16,986 -20,377
Optima Azionario America 3,969 3,968 -14,035 -15,535
Pioneer Az. Am. 7,902 7,907 -15,775 -12,375
Sai America 11,153 11,155 -14,556 -16,061
Sanpaolo America 8,160 8,153 -13,578 -15,379
SopS&P500 4,349 4,335 -9,772 0,000
Systema Az. Usa 3,914 3,916 -14,690 -18,322
Talento comp. America 90,430 91,620 -14,897 -19,899
UBI Pra.Az.Usa 3,734 3,737 -16,184 -16,763
Vegagest Az.America 3,601 3,604 -13,479 -15,943
Zenit S&P 100 Index 3,567 3,573 -15,374 -15,494

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,260 5,354 -14,983 -19,473
Allianz Azioni Pacifico T 5,179 5,272 -15,029 -19,643
Allianz MultiPacifico 6,837 6,861 -16,069 -16,224
Alto Pacifico Az. 4,784 4,871 -12,333 -16,026
Anima Asia 5,685 5,797 -13,180 -19,726
Arca Azioni Far East 5,522 5,622 -15,514 -20,225
Bipiemme Pacifico 4,512 4,612 -13,844 -16,087
CAAM Pacific Equity 4,318 4,397 -14,001 0,000
Capitalg.Asia 11,948 12,289 -16,372 -1,735
Capitalia Az. Pacifico 4,526 4,624 -17,182 -21,817
Car Dyn Pac 4,079 4,217 -14,271 0,000
Ducato Geo Asia A 6,007 6,158 -19,163 -5,580
Ducato Geo Asia Y 6,021 6,171 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,865 2,915 -14,452 -28,482
Ducato Geo Giappone Y 2,871 2,921 0,000 0,000
Euromob. Tiger Far East 12,445 12,752 -17,061 -3,475
FMS - Equity Asia 8,177 8,229 -17,220 -19,833
Fondersel Oriente 6,007 6,133 -17,520 -1,444
Generali Pacifico 11,426 11,623 -12,558 -22,740
Gestielle Giappone 4,169 4,223 -12,636 -26,937
Gestielle Pacifico 12,281 12,510 -16,745 -5,516
Gestnord Az.Pac. 6,566 6,741 -17,012 -16,991
Imi East 6,159 6,282 -16,341 -22,372
Investitori Far East 4,783 4,871 -13,115 -18,753
Kairos M-Manager Asia 1212,077 1210,591 -8,015 7,133
MC G.FdF Asia A 7,406 7,508 -16,777 -14,163
MC G.FdF Asia B 4,169 4,226 -16,886 -14,412
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,294 5,359 -14,558 -19,089
Mediolanum Oriente 2000 7,626 7,718 -13,762 -19,113
Nextra Az. Asia 9,179 9,565 -20,966 -0,864
Nextra Az.Giappone 3,004 3,061 -17,085 -30,172
Nextra Az.Pacifico Din. 3,908 4,012 -19,869 -14,336
Optima Azionario Far East 3,335 3,397 -14,793 -18,955
Pioneer Az. Giap. 4,119 4,224 -15,299 -28,564
Pioneer Az. Pacif. 6,224 6,380 -16,747 -3,038
Sai Pacifico 3,640 3,711 -19,912 -21,989
Sanpaolo Pacific 5,092 5,225 -16,688 -16,729
Soprarno Nikkei 225 3,764 3,896 -18,351 0,000
Talento C As 105,512 107,948 -20,984 -19,670
UBI Pra.Az.Pacif. 6,193 6,336 -18,049 -17,679
Vegagest Az.Asia 5,130 5,243 -14,628 -20,992

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 9,745 10,049 -14,675 3,308
Allianz Az Paesi Emer T 9,594 9,893 -14,712 3,050
Anima Emer.Markets 8,171 8,322 -9,573 0,678
Arca Az. Paesi Emergenti 8,849 9,085 -14,071 6,833
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,022 6,173 -12,305 2,817
Bnl Azioni Emerg. 9,295 9,507 -13,495 5,565
Caam GlEmEq 4,741 4,787 -12,285 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,924 23,457 -14,695 4,167
Ducato Geo PaesiEm. A 5,704 5,862 -13,471 7,623
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,718 5,876 0,000 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 7,974 8,088 -13,364 1,683
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,507 11,864 -15,340 3,434
Gestielle Em. Market 13,135 13,419 -12,788 6,460
Gestnord Az.P. Em. 8,691 8,926 -15,662 3,489
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,179 11,434 -13,742 5,165
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,083 5,197 -14,196 2,916
Nextra Az.Paesi Emer 8,163 8,402 -15,523 7,154
Pepite Bric 4,558 4,705 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. 16,267 16,467 -9,108 18,659
Pioneer Az. Paesi Em. 11,451 11,734 -14,780 12,309
Sai Paesi Emergenti 5,929 6,066 -17,181 1,160
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,412 12,768 -14,718 6,004
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,427 9,681 -14,432 7,467

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 2,908 2,945 -12,908 -25,071
Euromob. Japan Equity F. 2,774 2,829 -16,269 -28,004
Generali Japan 2,440 2,488 -13,414 -26,749
Gestielle Cina 8,580 8,962 -22,953 11,952
Gestielle East Europ 16,077 16,297 -12,767 4,416
Gestielle India 5,445 5,694 -24,207 8,900

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,318 9,379 -14,278 -14,325
Allianz Azioni Glob L 3,233 3,251 -15,211 -20,035
Allianz Azioni Glob T 3,183 3,200 -15,256 -20,226
Allianz Multi90 3,852 3,880 -13,941 -13,360
Alto Internazionale Az. 4,258 4,285 -12,224 -13,455
Anima Fondo Trading 12,849 12,989 -15,216 -20,044
Arca 27 az. Estere 11,401 11,468 -13,517 -14,969
Arca 5stelle-Comp. E 3,617 3,640 -13,840 -13,241
Arca Multifondo Comp.F 3,976 3,989 -10,852 -14,623
Aureo Azioni Globale 10,154 10,212 -11,481 -7,159
Azimut C Acc 5,512 5,504 -8,499 -10,621
BancoPosta Az. Internaz. 3,546 3,575 -13,428 -17,477
Bim Azion.Globale 3,985 4,051 -16,229 -16,299
Bipiemme Comparto 90 4,121 4,145 -13,370 -15,153
Bipiemme Globale 19,038 19,199 -14,563 -17,463
Bipiemme Valore 4,569 4,606 -15,498 -17,942
BPVi Az. Internaz. 3,506 3,526 -13,110 -13,815
CA-AM Mida Az. Int. 2,746 2,774 -18,829 -24,248
CAAM Azioni SR 3,617 3,647 -15,981 -20,066
Caam Glob Eq 4,295 4,325 -13,337 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,318 4,392 -14,393 -14,444
Capitalia Az. Internaz. 4,261 4,315 -14,558 -14,643
Capitalia BdS ArcCrescita 5,919 5,999 -14,687 -16,798
Carige Azionario Intern. 6,124 6,146 -16,270 -7,001
Civ.Forum Iulii Azione 4,900 4,941 -14,216 -9,577
Consultin. Global 4,303 4,374 -15,478 -11,424
Ducato Geo Globale A 22,430 22,695 -11,901 -11,330
Ducato Geo Globale Y 22,478 22,743 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,804 3,831 -13,820 -11,658
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,810 3,837 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,233 4,252 -11,573 -12,847
Etica Val.Resp.Az. 4,367 4,424 -9,642 -9,996
Fideuram Azione 12,985 13,071 -14,211 -14,595
Generali Global 12,034 12,088 -13,287 -14,948
Gestielle Internazionale 16,542 16,640 -13,488 -14,383
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,829 2,835 -12,766 -10,644
Grifoglobal Intern. 7,318 7,361 -16,126 -16,813
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,513 6,498 -14,212 -10,939
Intra Azionario Internaz. 5,317 5,380 -15,590 -14,408
Kairos M-Manager Globale 1111,083 1128,437 -10,340 -6,343
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,784 7,865 -13,106 -10,426
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,362 4,404 -12,533 -11,179
Mediolanum Borse Int. 15,214 15,281 -10,831 -10,136

Mediolanum Elite 95L 5,337 5,431 -15,794 -17,333
Mediolanum Elite 95S 10,385 10,573 -15,999 -17,664
Mediolanum Top 100 12,128 12,187 -11,526 -7,158
MGreciaAz. 5,687 5,739 -15,322 -14,763
Nextam P.Az.Internaz 4,350 4,395 -14,387 -12,913
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,909 3,942 -17,462 -24,435
Nextra Az.Inter. 13,505 13,603 -16,035 -17,254
Nextra Az.PMI Int. 12,212 12,242 -15,843 -23,827
Nextra Port.Mul.Eq. 3,397 3,442 -15,686 -17,207
Optima Azionario Intern. 4,625 4,652 -13,857 -14,950
Pepite 4,383 4,421 -12,532 0,000
Pepite Fondi 4,780 4,867 0,000 0,000
Sai Globale 9,092 9,130 -15,768 -16,983
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,025 10,091 -13,904 -15,841
Sanpaolo Global Eq.Risk 10,966 11,034 -14,502 -18,776
Sanpaolo Soluzione 7 7,545 7,594 -14,813 -15,821
Sanpaolo Strat.90 7,097 7,074 -11,165 -8,201
Sofid Sim Blue Chips 6,104 6,153 -15,045 -14,617
Systema Az. Globale 4,154 4,177 -13,800 -16,737
UBI Pra.Az.G.Opp. 3,933 3,960 -15,438 -18,740
UBI Pra.Az.Globali 4,531 4,568 -15,561 -17,166
UBI Pra.Priv 5 5,885 5,948 -15,748 -16,264

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,653 9,645 -8,023 6,393

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,433 6,476 -12,225 -15,919

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 7,836 7,855 -12,769 0,000
Gestielle Pharma 2,522 2,531 -13,333 -16,379
Nextra Az.Ph-biotech 5,295 5,319 -15,698 -22,041
Sanpaolo Salute Amb. 12,792 12,853 -15,167 -18,356

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,684 3,730 -15,679 -25,228
Nextra Az.Finanza 5,849 5,955 -18,253 -21,836
Sanpaolo Finance 21,072 21,433 -18,635 -28,780

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,557 1,562 -17,706 -11,984
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,052 10,175 -15,657 -12,317
Gestielle Tecnologia 1,661 1,669 -16,616 -10,986
Nextra Az.Tec.Avan. 2,943 2,958 -18,791 -14,048
Sanpaolo High Tech 3,722 3,741 -19,332 -13,803
Zenit High Tech 1,388 1,395 -17,918 -13,520

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,027 6,087 -16,082 -8,515
Nextra Az.Telecomu. 9,070 9,147 -20,383 -14,820

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,700 6,730 -9,886 -4,011
Ducato Immobiliare A 9,396 9,550 -13,008 -28,000
Ducato Immobiliare Y 9,417 9,571 0,000 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 5,974 6,114 -18,075 -26,383
Gestielle World Utilities 5,576 5,585 -9,686 -0,464
Optima Tecnologia 2,518 2,532 -17,793 -15,047

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,356 3,370 -14,059 -16,121
Ducato Etico Geo Y 3,363 3,377 0,000 0,000
Evolution Eq Gl 45,510 45,510 -9,051 -11,997
Evolution Equity 45,678 45,678 -9,151 -13,791
Gestielle Etico Az. 5,011 5,037 -12,119 -12,502
Sanpaolo Az.Int.Eti 5,972 6,019 -14,625 -16,382
Systema Az. Crescita Attiva 3,558 3,568 -13,262 -11,006
Systema Az. Valore Attivo 5,068 5,099 -12,786 -13,648

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,074 4,096 -10,970 -10,775
Arca Multifondo Comp.E 4,219 4,231 -8,103 -11,533
Aureo FF 1Classe Crescita 3,995 4,039 -9,656 -8,435
Azimut C Equ 5,532 5,537 -4,258 -6,062
Bipiemme Comparto 70 4,375 4,401 -11,383 -13,538
Capitalia BdS ArcEnergia 5,914 5,971 -8,861 -11,228
Ducato Mix 50-100 A 4,055 4,051 -7,966 -8,196
Ducato Mix 50-100 Y 4,059 4,054 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,289 4,311 -11,035 -9,304
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,293 4,315 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Risk 37,652 37,869 -10,472 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,725 4,744 -11,367 -5,500
Imindustria 12,691 12,762 -10,050 -9,103
Nextra Team 5 4,094 4,119 -11,558 -11,308
Sanpaolo Soluzione 6 19,840 19,921 -10,477 -11,916
Sanpaolo Strat.70 6,735 6,717 -8,230 -5,778
UBI Pra.Priv 4 5,786 5,839 -11,799 -12,611
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,092 5,132 -11,873 -13,563
UBS Strategy Xtra Growth 9,035 9,035 -11,647 -10,553
Vitamin Long T.Plus 5,588 5,621 -12,728 -14,321

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,951 18,035 -7,545 -8,109
Allianz F70 L 26,482 26,519 -6,839 -8,651
Allianz F70 T 26,090 26,127 -6,898 -8,888
Allianz Multi50 4,847 4,869 -7,588 -6,591
Alto Bilanciato 15,703 15,730 -9,555 -8,357
Arca 5stelle-Comp. C 4,499 4,520 -8,015 -8,315
Arca BB 30,966 31,112 -7,107 -9,284
Arca Multifondo Comp.D 4,539 4,548 -5,141 -6,835
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,072 4,102 -5,937 -4,793
Azimut Bil. Internaz. 6,429 6,462 -5,816 -9,221
Azimut Bilanciato 23,715 23,873 -5,818 -1,838
BancoPosta Prof.Cresc. 5,809 5,831 -3,344 -2,876
Bim Bilanciato 21,482 21,690 -8,696 -8,560
Bipiemme Comparto 50 5,013 5,039 -7,063 -8,438
Bipiemme Internaz. 11,731 11,787 -7,826 -8,530
Capitalg.Bil. 18,977 19,042 -5,620 -5,233
Capitalia Allocazione50 19,131 19,247 -6,473 -3,734
Capitalia BdS ArcEquil. 5,789 5,829 -6,342 -7,346
Capitalia Etico 40EqGlob 5,023 5,042 -5,866 -6,584
Carige Bilanciato Euro 6,074 6,120 -6,568 -2,707
Consultin. Bilanciato 5,317 5,366 -10,337 -9,297
Ducato Mix 30-70 A 4,381 4,375 -5,439 -5,724
Ducato Mix 30-70 Y 4,386 4,380 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,482 4,496 -6,935 -6,722
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,486 4,500 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,564 4,576 -5,955 -7,667
Epsilon DLongRun 6,242 6,263 -4,920 -6,627
Etica Val.Resp.Bil. 5,949 5,992 -5,406 -4,480
Euromob. Capitalfit 28,644 28,766 -8,204 -9,839
Evolution Balanc 49,411 49,411 -2,091 -2,887
Fideuram Performance 11,071 11,089 -6,138 -7,680
Fondersel 44,724 44,840 -6,484 -6,934
Generali Rend 25,894 26,003 -6,378 -8,272
Gestielle Gl. Asset 3 10,819 10,842 -8,321 -9,593
Gestnord Bil.Euro 15,080 15,180 -6,614 -5,127
Grifocapital 18,543 18,594 -7,276 -9,396
Imi Capital 30,883 31,021 -7,244 -7,029
MC G.FdF Bilanciato A 6,299 6,292 -4,676 -3,538
MC G.FdF Bilanciato B 4,720 4,716 -4,820 -4,473
Mediolanum Elite 60L 5,286 5,342 -10,041 -11,353
Mediolanum Elite 60S 10,214 10,328 -10,388 -11,910
Nextam P.Bilanciato 5,672 5,708 -7,652 -8,368
Nextra Bil. Inter. 8,230 8,272 -8,505 -10,485
Nextra Bilan.Euro 36,107 36,288 -6,972 -6,442
Sai Bilanciato 3,592 3,592 -7,897 -9,086
Sanpaolo Soluzione 4 5,990 6,002 -5,207 -6,318
Sanpaolo Soluzione 5 24,577 24,644 -7,004 -8,418
Sanpaolo Strat.50 6,356 6,341 -5,233 -3,448
UBI Pra.Priv 3 5,626 5,664 -8,297 -9,448
UBI Pra.Prtf.Din. 5,137 5,157 -7,291 -8,740
UBS Strategy Xtra Balan 9,388 9,388 -8,123 -6,967
Vega Mob RE 4,581 4,607 -4,840 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,585 5,587 -5,579 -4,235

Vitamin Long Term 5,652 5,699 -8,677 -10,072

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,145 9,155 -2,443 -2,130
Allianz Multi20 5,575 5,586 -1,883 -1,952
Arca 5stelle-Comp. B 4,826 4,844 -5,650 -6,509
Arca 5stelle-Comp.A 5,154 5,170 -3,411 -4,855
Arca Multifondo Comp.B 4,939 4,945 -0,903 -2,295
Arca Multifondo Comp.C 4,676 4,683 -2,907 -4,708
Arca TE 15,027 15,043 -3,599 -5,710
Aureo FF 1Classe Valore 4,931 4,954 -3,276 -2,952
Azimut C Con 5,336 5,342 -1,966 -2,539
Azimut Protezione 7,261 7,272 -1,399 -1,905
BancoPosta Inv Pr 90 5,438 5,453 -2,580 -1,575
Bipiemme Comparto 30 5,146 5,161 -3,957 -5,474
Bipiemme Mix 5,840 5,850 -2,845 -3,726
Bipiemme Visconteo 32,156 32,272 -3,560 -1,904
Bnl Protezione 20,344 20,358 -2,159 -1,055
CAAM Qbalanced 8,780 8,798 -3,091 -3,718
Capitalia Allocazione30 10,855 10,877 -2,462 -2,672
Capitalia BdS ArcEtico 4,960 4,967 -5,271 -6,380
Capitalia BdS ArcOpport. 5,602 5,622 -3,230 -3,713
Capitalia Etico Euro Bl 5,329 5,339 -1,187 0,075
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,035 5,059 -5,588 -5,905
Ducato Mix 10-50 A 4,775 4,767 -1,363 -2,031
Ducato Mix 10-50 Y 4,781 4,772 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,563 4,577 -3,306 -5,352
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,566 4,580 0,000 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,401 6,419 -3,947 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,234 11,231 -3,446 -5,262
Mediolanum Elite 30L 5,167 5,192 -5,487 -6,665
Mediolanum Elite 30S 10,037 10,087 -5,641 -7,228
Sanpaolo Soluzione 3 6,926 6,931 -1,926 -1,856
Sanpaolo Strat.30 5,716 5,707 -2,274 -0,798
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,706 5,717 -2,395 -1,366
UBI Pra.Priv 1 5,424 5,431 -2,288 -3,022
UBI Pra.Priv 2 5,563 5,586 -5,327 -6,347
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,385 5,393 -2,833 -3,719
UBS Strategy Xtra Yield 9,637 9,637 -4,052 -3,985
Vegagest Sin.Audace 5,344 5,351 -2,836 -1,963
Vitamin Medium Term 5,544 5,566 -3,229 -3,850

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,598 9,593 1,127 3,038
Allianz Monetario 14,942 14,936 1,267 3,233
Alto Monetario 6,747 6,745 0,807 2,476
Arca MM 13,747 13,736 1,387 3,159
BancoPosta Monetario 5,827 5,824 1,374 3,462
Bim Obblig.BT 6,116 6,115 1,108 3,050
Bipiemme Monetario 11,443 11,440 0,793 2,738
Bipiemme Tesoreria 6,559 6,559 0,799 2,999
Bnl Obbl Euro BT 6,977 6,973 1,439 3,440
BPVi Breve Termine 5,940 5,938 0,798 2,928
CAAM Monetario 6,965 6,965 1,030 3,048
Capitalg.Bond Euro BT 9,886 9,881 1,063 2,968
Capitalia Gov BreveTerm 8,534 8,530 1,270 2,918
Carige Monetario Euro 11,053 11,050 0,895 2,799
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,217 5,218 0,870 2,778
Consultin. Monetario 5,186 5,190 0,213 1,230
Cr.Cento Monetario Plus 5,487 5,487 0,975 2,772
Cr.Cento Valore 6,641 6,638 1,111 3,009
Ducato Fix Euro BT A 5,955 5,954 0,949 2,584
Ducato Fix Euro BT Y 5,959 5,957 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,516 5,511 1,360 3,606
Euromob. Rendifit 7,990 7,986 1,114 2,554
Fideuram Security 9,235 9,236 0,424 2,282
Fondersel Reddito 13,475 13,472 0,868 2,510
Generali Monetario Euro 15,633 15,645 0,102 1,381
Gestielle BT Euro 7,222 7,218 1,177 3,098
Grifocash 6,238 6,236 1,233 3,347
Imi 2000 16,383 16,382 0,559 2,464
Intesa Sistema Liq. 2 5,326 5,325 0,967 3,057
Intesa Sistema Liq. 3 5,291 5,288 1,147 2,938
Intra Obb. Euro BT 5,346 5,347 0,849 2,650
Laurin Money 6,641 6,637 1,035 2,993
Leonardo Monetario 5,586 5,585 1,122 3,406
Mediolanum Ri.Co. 12,935 12,928 0,866 2,504
MGrecMon. 9,255 9,253 1,125 3,143
Nextra Euro Mon. 14,789 14,784 1,142 3,074
Nextra Euro Tas.Var. 6,736 6,735 0,627 2,667
Nordfondo Ob.Euro BT 8,489 8,487 1,011 3,034
Opt Ris Euro 5,002 5,001 0,000 0,000
Optima Reddito B.T. 6,243 6,239 1,364 3,020
Passadore Monetario 6,749 6,747 1,139 3,085
Pioneer Monet. Euro 12,447 12,442 1,261 3,038
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,755 6,752 1,041 2,616
Sanpaolo Soluz. Cash 9,383 9,376 1,121 2,681
Soprarno Pronti Termine 5,081 5,080 0,887 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,394 8,391 1,059 3,196
Teodorico Monetario 7,030 7,028 1,151 3,215
UBI Pra.Euro B.T. 5,757 5,755 1,213 3,320
Uniban Monetario 5,400 5,399 1,086 2,975
Vegagest Obb.Euro BT 5,503 5,504 0,880 2,706
Zenit Monetario 6,990 6,988 0,851 2,673

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,468 5,465 1,977 2,859
Allianz Reddito Euro L 29,693 29,698 2,305 2,723
Allianz Reddito Euro T 29,261 29,266 2,240 2,451
Anima Obbl. Euro 6,279 6,284 0,000 0,593
Arca RR 8,257 8,257 2,001 1,863
Azimut Fixed Rate 9,483 9,485 2,386 2,774
Azimut Reddito Euro 14,817 14,807 2,172 3,644
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,303 6,300 2,023 2,139
Bim Obblig.Euro 6,206 6,203 2,325 2,885
Bipiemme Europe Bnd 6,684 6,674 2,720 3,596
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,344 6,349 1,585 1,245
BPVi Obbl. Euro 6,186 6,184 1,978 2,570
CA-AM Mida Obb.Euro 17,627 17,626 2,346 2,269
Capitalg.Bond Euro 10,001 10,000 2,385 2,595
Capitalia Eurobbl. MT 7,040 7,040 17,333 20,034
Capitalia Gov LungoTerm 14,639 14,644 2,078 1,915
Capitalia Gov MedioTerm 8,598 8,595 1,571 2,540
Car BondEu 5,115 5,118 1,267 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,099 5,099 2,184 1,716
Carige Obbligazionario Euro 10,057 10,059 1,187 1,936
Ducato Fix Euro MT A 6,895 6,893 1,561 1,457
Ducato Fix Euro MT Y 6,902 6,900 0,000 0,000
Epsilon Qincome 6,663 6,662 2,162 2,335
Euromob. Reddito 14,202 14,191 1,887 1,748
Fondaco Eurogov Beta 107,138 106,975 2,606 2,836
Fondersel Euro 7,394 7,394 1,552 2,057
Generali Bond Euro 9,300 9,298 1,440 1,751
Gestielle Etico Obb. 5,836 5,832 2,746 2,783
Gestielle LT Euro 7,421 7,413 3,631 3,645
Gestielle Mt Cedola 6,357 6,352 2,324 2,584
Gestielle MT Euro 13,848 13,835 2,403 3,933
Imirend 8,911 8,904 1,274 1,721
Intra Obb. Euro 5,376 5,378 1,876 1,549
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,603 10,595 1,776 4,237
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,698 10,684 2,786 4,769
ITF Gov. Euro All Duration 10,632 10,630 2,665 3,183
Leonardo obbl. 6,788 6,786 2,044 2,802
Mediolanum Euromoney 6,441 6,441 0,088 -1,413
Mediolanum Italmoney 6,502 6,501 1,285 0,969
Nextra BondEuro 7,042 7,044 2,295 2,117
Nextra BondEuro MT 9,742 9,742 1,500 2,375
Nextra Long Bond E 8,560 8,568 1,723 -0,384
Nextra SR Bond 5,555 5,553 1,443 1,945
Nordfondo Ob.Euro MT 15,990 15,991 1,977 2,257
Optima Obbligazionario Euro 6,436 6,436 1,835 2,175
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,119 6,118 1,907 2,023
Sai Eurobblig. 12,106 12,099 2,359 2,023
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,741 12,725 2,354 2,337
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,675 7,669 2,374 2,088
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,477 7,467 2,636 3,761
Systema Obb. Euro M/LT 5,630 5,630 1,882 1,661
UBI Pra.Euro M/L Te 6,149 6,147 2,398 2,860
Uniban Obb. Euro 5,426 5,425 1,649 2,435

Vegagest Obb.Euro 5,980 5,982 1,978 1,701
Vegagest Obb.Euro LT 5,716 5,717 2,935 2,401
VRG Coro Reddito 5,176 5,183 2,515 1,790

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,269 6,276 1,129 -0,207
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,632 6,659 -0,196 -0,674
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,350 6,359 1,034 -0,673
Capitalg.Bond Corp. 6,658 6,661 1,540 0,453
Carige Corporate Euro 5,982 5,996 -1,075 -2,732
Ducato Etico Fix A 5,110 5,114 0,472 -1,103
Ducato Etico Fix Y 5,115 5,119 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,075 6,079 0,914 -0,897
Ducato Fix Imprese Y 6,081 6,084 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 6,006 6,009 0,907 -0,315
Generali Corp. Bond Euro 6,131 6,135 0,016 -1,920
Gestielle Corp. Bond 5,990 5,990 0,944 0,251
Nextra BondCorp.Euro 6,483 6,492 0,527 -1,832
Nextra Corp. BreveT. 7,623 7,624 0,501 0,913
Nordfondo Obb.Euro C 6,483 6,490 0,856 -0,659
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,712 4,716 0,569 -1,317
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,474 5,479 0,385 -1,334
Sanpaolo Tasso Variabile 6,399 6,406 -1,067 -1,326

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,401 6,424 0,000 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,393 6,416 -6,054 -9,139
Gestielle High Risk Bond 5,112 5,130 -5,700 -7,425
Nextra BondHY Europa 5,670 5,700 -6,835 -9,149

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,272 5,294 -2,533 -6,641
Gestielle Cash Dlr 4,949 4,972 -4,330 -8,774
Nextra CashDollaro 10,815 10,867 -3,944 -8,888
Nextra CashDollaro-$ 16,851 16,838 -3,389 -8,737

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,227 7,266 -2,020 -6,009
Azimut Reddito Usa 5,071 5,101 -2,104 -6,577
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,105 5,136 -2,015 -6,279
Capitalg.Bond $ 5,856 5,890 -1,148 -5,594
Ducato Fix Dollaro A 6,354 6,391 -1,120 -5,136
Ducato Fix Dollaro Y 6,361 6,398 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,323 7,361 -1,400 -5,522
Gestielle Bond-$ 7,479 7,523 -0,783 -3,272
Nextra BondDollaro 6,678 6,720 -2,752 -8,596
Nextra BondDollaro $ 10,405 10,412 -2,196 -8,448
Nordfondo Obb.Doll. 11,665 11,735 -1,925 -6,230

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,859 7,839 2,264 0,153
Allianz Reddito Glob L 13,460 13,454 1,135 -2,485
Allianz Reddito Glob T 13,278 13,271 1,081 -2,732
Alpi Obbligazionario Int. 7,141 7,151 -0,014 1,550
Alto Intern. Obbl. 5,399 5,388 1,352 0,186
Arca Bond 10,789 10,761 1,267 -0,782
Aureo Obblig. Globale 7,489 7,481 2,786 4,144
Azimut Rend. Int. 8,268 8,276 0,891 -1,513
Bim Obblig.Globale 5,375 5,368 1,300 -0,463
Bipiemme Pianeta 8,016 7,990 1,072 -1,074
BPVi Obbl. Intern. 5,083 5,070 2,068 0,158
CA-AM Mida Obb.Int. 10,754 10,725 0,355 -2,793
Capitalg.Global Bond 7,838 7,813 1,845 -1,396
Capitalia Gov LngTrm Int 12,770 12,732 2,283 -0,343
Car Bond Int 5,061 5,049 2,077 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,952 4,934 2,208 -0,662
Ducato Fix Globale A 7,503 7,498 -0,411 -2,723
Ducato Fix Globale Y 7,509 7,504 0,000 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,978 4,975 0,525 -0,579
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,980 4,978 0,000 0,000
Euromob. Internation. B. 8,616 8,595 0,985 -0,451
Fondersel Intern. 11,528 11,499 0,191 -1,931
Generali Bond Internaz. 12,665 12,641 1,539 -0,032
Gestielle Obbl. Intern. 5,674 5,656 2,216 0,389
Imi Bond 13,712 13,674 1,555 3,137
Laurin Bond 5,234 5,217 1,829 -0,796
Leonardo Bond 5,248 5,249 1,411 0,421
MC G.FdF Global Bond A 5,030 5,024 1,698 0,439
MC G.FdF Global Bond B 4,995 4,989 1,607 -0,260
Mediolanum Intermoney 5,971 5,978 0,205 -3,285
Nextra BondInter. 7,419 7,415 -1,067 -5,886
Optima Obbl. Euro Global 6,488 6,483 2,061 3,775
Sai Obblig. Intern. 7,644 7,636 1,798 -0,766
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,342 10,311 1,791 -0,967
Sofid Sim Bond 6,358 6,350 0,411 -2,931
Systema Obb. Globale 6,335 6,319 1,571 -0,954
UBI Pra.Obb.Glob. 4,937 4,925 2,089 0,529
Vegagest Obb.Intern. 4,944 4,933 2,339 -0,222

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,291 5,296 -0,189 0,954
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,005 6,016 0,637 -0,760

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,471 7,504 -3,024 -4,292

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,340 4,289 4,227 -1,071
Ducato Fix Yen A 3,895 3,854 4,228 -0,435

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,143 12,158 -0,255 0,680
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,257 5,262 0,229 -0,114
Bnl Obbl Emergenti 17,684 17,776 -4,074 -9,182
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,426 8,440 0,369 0,946
Ducato Fix Emergenti A 11,940 11,949 0,143 0,607
Ducato Fix Emergenti Y 11,958 11,966 0,000 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,043 6,052 -2,058 -4,654
Gestielle E.Mkts Bnd 8,767 8,791 -1,660 -1,250
MC G.FdF High Yield A 6,509 6,509 -2,120 -4,350
MC G.FdF High Yield B 4,750 4,749 -2,223 -4,733
Nextra BondEm.VAttiv 9,592 9,652 -5,320 -11,095
Nextra BondEm.VCop. 10,063 10,071 0,020 1,544
Nordfondo Obb.P.Em. 6,789 6,818 -3,784 -7,229
Optima Obb. Em. Market 5,989 6,022 -4,816 -9,791
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,566 8,590 -2,020 -3,136
Vegagest Obb.H.Yield 6,217 6,241 -1,003 -3,388

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,503 5,526 -6,666 -8,146
Aureo CashDy 5,005 5,004 0,000 0,000
Azimut Real Value 5,301 5,311 3,515 5,158
Azimut Trend Tassi 8,611 8,612 2,026 4,604
Capitalia Etico EuroBnd 5,102 5,102 2,183 0,990
Ducato Fix Convertibili A 8,413 8,441 -5,874 -4,463
Ducato Fix Convertibili Y 8,423 8,450 0,000 0,000
Gestielle Global Conv. 6,309 6,361 -7,763 -7,965
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,371 5,367 1,531 1,454
Mediolanum Ri.Re. 10,947 10,977 -2,403 -6,030
Mediolanum Vasco De Gama 10,151 10,156 1,017 0,669
MGreciaObb 6,957 6,952 1,666 0,593
Nordfondo Obb.Conv. 5,133 5,174 -8,060 -9,710
Sanpaolo Global H.Yield 7,278 7,288 -1,288 -1,462
Sanpaolo Ob. Etico 5,149 5,148 2,061 0,806
Sanpaolo Reddito 5,885 5,886 0,044 0,476
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,772 5,775 0,174 0,470
Sanpaolo Vega Coupon 5,891 5,887 1,601 2,091
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,954 3,982 -3,112 -8,915

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,577 5,585 -0,179 -0,443
Alto Obbligazionario 8,271 8,275 0,645 0,718
Anima Fondimpiego 17,552 17,676 -5,283 -4,686
Arca Obbligaz. Europa 7,887 7,893 -0,038 0,127

Azi Contofon 5,186 5,186 -0,384 1,329
Azimut C Pru 5,384 5,386 0,317 0,824
Azimut Solidity 7,570 7,563 0,358 1,515
BancoPosta Prof.Rend. 5,514 5,517 0,529 0,952
Bim Corporate Mix 5,081 5,102 -2,737 -4,636
Bipiemme Sforzesco 8,932 8,950 -1,162 -0,623
BNL per Telethon 5,301 5,309 -0,656 -2,304
CA Multimanager Dif. 5,296 5,296 0,915 1,475
CAAM Pr Din 1 5,259 5,261 -1,147 -1,202
CAAM Pr Din 2 5,307 5,308 0,359 0,359
Capitalia Allocazione10 5,998 5,995 1,369 1,420
Capitalia Impiego Corp 6,580 6,587 0,550 -1,571
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,258 5,264 -1,240 -0,755
Civ.Forum Iulii Rendita 5,109 5,118 -1,618 -1,084
Cr.Cento Misto Best 5,499 5,500 0,365 0,733
Effe Lin. Prudente 4,723 4,727 -2,438 -4,393
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,510 5,507 0,713 1,661
Evolution Bo Enh 49,221 49,221 0,550 -1,946
Evolution Bond 51,129 51,129 2,350 2,258
Fucino Dyn 4,904 4,912 -2,194 -3,217
Generali Cash 6,369 6,366 0,935 0,000
Gestielle Gl. Asset 1 8,266 8,268 -0,947 -2,455
Grifobond 6,907 6,884 -0,145 -0,361
Griforend 7,428 7,424 0,202 0,013
Intesa CC Prot.Dinamica 5,293 5,293 0,360 0,379
Leonardo 80/20 5,833 5,843 -2,098 -2,197
Nextam P.Obbl.Mi 5,609 5,624 -3,076 -2,571
Nextra Equilibrio 7,336 7,344 -1,754 -1,025
Nextra Rendita 6,123 6,124 -0,047 -1,320
Nextra SR Equity 10 5,571 5,576 -0,677 -0,108
Nextra SR Equity 20 5,805 5,814 -1,677 -1,309
Nordfondo Et.Obb.M. 6,193 6,196 0,552 0,896
Pioneer Obb. Più Dis 8,096 8,114 -1,270 -1,211
Sai Euromonetario 16,143 16,141 0,749 1,528
Sanpaolo Etico VenSer 5,489 5,491 0,164 0,771
Sanpaolo Soluzione 2 6,707 6,712 -0,519 0,979
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,835 5,829 -0,765 0,120
Systema Obb. Dinamico 6,759 6,764 -0,398 -0,603
Total Return Obblig. 4,805 4,814 -2,119 -5,040
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,651 5,653 0,195 0,534
Vegagest Sin.Moderato 5,285 5,287 -0,733 -0,208
Vitamin Short Term 5,513 5,517 0,823 0,621
Zenit Obbligazionar. 7,363 7,366 -2,412 -3,208

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,192 6,187 1,408 2,128
Bipiemme Risparmio 7,495 7,495 1,358 2,396
Bnl Target Return Liquid 9,641 9,644 0,239 1,731
CA-AM Mida Dinamic 5,242 5,241 0,191 1,256
CAAM Liquidità Aziende 8,641 8,641 0,676 2,564
Capitalg.Bond Total Return 9,564 9,557 0,961 1,539
Capitalia BondTotalRet 7,283 7,287 0,289 1,097
Civ.Forum Iulii Strategia 4,935 4,956 -2,586 -4,527
Consultin. High Yield 5,176 5,190 -4,290 -5,908
Consultin. Reddito 7,122 7,144 -1,725 -2,143
Ducato Fix Rendita A 17,560 17,533 0,612 -0,039
Ducato Fix Rendita Y 17,581 17,554 0,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,239 6,235 1,315 0,662
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,347 5,340 1,135 1,984
Gestielle TR Obblig. 5,175 5,169 0,838 1,173
Ritorni Reali 5,193 5,207 -0,688 -1,274
Sanpaolo Global B.Risk 7,719 7,720 0,260 -3,198
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,182 5,177 1,988 2,533
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,198 5,193 2,042 2,727
Ubi TotRePru 5,272 5,265 3,190 0,000
UBI TotRetMo 5,047 5,046 1,082 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,085 5,085 0,653 2,211
Volterra TR Obblig. 5,072 5,066 0,755 0,456

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,186 5,188 0,660 3,369
Allianz Liquidita' A 5,385 5,384 0,767 3,042
Allianz Liquidita' B 5,462 5,461 0,868 3,408
Anima Liquidita' 6,242 6,240 0,889 3,430
Arca BT-Breve Termine 8,413 8,413 0,646 2,786
Arca BT-Tesoreria 5,518 5,518 0,712 3,102
Aureo Liquidità 5,521 5,521 0,803 3,119
Azimut Garanzia 11,960 11,960 0,606 2,529
Bnl Cash 21,321 21,322 0,533 2,539
CA-AM Mida Monetar. 11,795 11,795 0,614 2,753
Capitalg.Liquidità 7,006 7,006 0,632 2,954
Capitalia Cash 5,988 5,989 0,453 2,359
Capitalia Liquidità 6,008 6,008 0,569 2,877
Car Liquid 5,123 5,123 0,569 0,000
Carige Liquidità Euro 6,077 6,078 0,596 2,513
Ducato Fix Monetario A 8,145 8,148 0,518 2,286
Ducato Fix Monetario I 8,179 8,183 0,603 2,648
Ducato Fix Monetario Y 8,151 8,154 0,000 0,000
Epsilon Cash 5,997 5,997 0,655 2,935
Euromob. Contovivo 11,469 11,474 0,588 1,676
Euromob. Tesoreria 10,760 10,761 0,561 1,740
Fideuram Moneta 14,158 14,155 0,697 2,848
Fondaco Euro Cash 108,285 108,260 0,873 3,472
Fondersel Cash 8,745 8,745 0,402 2,042
Fondo Liquidità 7,207 7,205 0,854 3,223
Generali Liquidità 6,248 6,252 -0,160 1,117
Gestielle Cash Cedola 9,069 9,068 0,621 2,509
Gestielle Cash Euro 6,899 6,898 0,759 3,032
Intesa Sistema Liq. 1 5,344 5,344 0,716 2,987
Mediolanum Ri.Mo. 5,470 5,469 0,346 2,209
Nextam P.Liquidita 5,517 5,524 -0,361 1,137
Nextra Tesoreria 7,376 7,376 0,696 2,887
Nordfondo Liquidità 5,936 5,940 0,627 2,628
Optima Money 5,924 5,923 0,611 2,758
Sai Liquidita' 11,018 11,019 0,575 2,170
Sanpaolo Liq.Cl B 7,200 7,198 0,798 3,019
Sanpaolo Liquidita' 7,072 7,070 0,726 2,746
UBI Pra.Liquidita' 5,427 5,426 0,780 3,018
Vegagest Monetario 5,724 5,725 0,580 2,765
VGR Coro Tesoreria 5,348 5,348 0,887 3,483

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,899 3,858 0,000 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,876 4,886 -2,010 -2,421
8a+ Cerro Torre 4,381 4,444 -11,334 0,000
Abis Flessibile 5,563 5,563 -1,400 -1,922
Abn Amro Expert A-RT100 5,119 5,113 0,708 2,094
Abn Amro Expert A-RT200 5,090 5,090 -0,741 0,812
Abn Amro Expert A-RT400 4,978 4,978 -2,392 -1,484
Abn Amro Expert A-RT50 16,087 16,081 0,575 1,997
ADB Gl.Qua. 4,765 4,771 -4,757 0,000
Agora Risk 4,248 4,284 -12,322 -16,542
Agora Select 4,683 4,713 -5,964 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,838 5,862 -1,833 1,003
AgoraFlex 6,179 6,217 -3,408 -1,483
Alarico Re 4,564 4,653 -15,120 -20,196
Allianz F100 L 4,375 4,401 -9,887 -12,007
Allianz F100 T 4,317 4,342 -9,931 -12,220
Allianz F15 L 5,206 5,214 -1,289 -0,895
Allianz F15 T 5,160 5,168 -1,357 -1,168
Allianz F30 L 5,193 5,205 -2,625 -2,222
Allianz F30 T 5,149 5,160 -2,665 -2,463
Alpi Absolute Return 8,934 8,971 -5,958 -3,935
Anima Fondattivo 13,276 13,368 -8,913 -11,428
Arca CGGiu13 5,002 5,002 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,158 5,161 -1,244 1,018
Arca Rendimento Assol t5 5,029 5,029 -4,464 -2,406
Aureo Defens 4,992 4,990 0,000 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,401 5,411 -1,889 -0,185
Aureo FlexOp 4,920 4,929 0,000 0,000
Aureo Plus 5,818 5,821 0,397 1,802
Aureo Rendim. Ass. 6,152 6,176 -4,753 -2,411
Aureo WWF Pianeta Terra 6,012 6,014 -2,403 0,000
Azimut American Trend 9,284 9,299 -9,671 -14,101
Azimut European Trend 15,402 15,594 -11,284 -11,048
Azimut Pacific Trend 6,453 6,548 -11,687 -17,354
Azimut Str. Trend 5,063 5,096 -7,895 -9,783

Azimut Trend 20,017 20,216 -15,179 -18,034
Azimut Trend Italia 19,369 19,589 -13,758 -13,843
BancoPosta Centopiu' 5,124 5,128 -1,670 1,025
BancoPosta Extra 5,033 5,042 -0,906 0,620
Bim Flessibile 4,202 4,213 -8,513 -11,871
Bipiemme Flessibile 2,875 2,885 -7,078 -7,168
Bipiemme Ob.Rend. 5,149 5,156 0,000 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,216 5,215 0,077 0,308
Bnl Target Return Cons. 5,328 5,333 -3,250 -3,601
Bnl Target Return Dinam 13,683 13,709 -5,836 -6,760
BNPP 100% GE 4,926 4,932 -2,281 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,621 4,619 -6,872 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,834 4,835 -3,417 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,087 5,088 0,713 0,000
Bnpp100 GrAs 5,022 5,022 0,000 0,000
BPosta100P07 5,016 5,015 -0,967 0,000
CA-AM Mida Opport 5,184 5,138 -1,818 -6,628
CAAM Absolute 5,122 5,122 -0,544 0,137
Caam Equipe1 5,057 5,056 0,477 0,000
Caam Equipe2 5,021 5,020 0,000 0,000
Caam Equipe3 4,951 4,956 -1,355 0,000
Caam Equipe4 4,747 4,756 -5,306 0,000
CAAM For. EU. Eq. Op. 2013 4,716 4,716 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,665 5,665 -5,172 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,757 4,757 0,720 0,000
Caam Formula 4,805 4,805 -3,958 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,700 4,700 -4,607 -2,206
CAAM Formula Gar2 2013 4,743 4,743 -6,707 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 4,915 4,915 -6,399 -2,422
CAAM Piu' 5,374 5,374 0,374 1,224
CAAM Private Alfa 4,892 4,892 -1,668 -1,826
CAAM Qreturn 5,360 5,358 -0,759 1,228
Capitalg.Flex Free 5,089 5,093 -1,108 -0,605
Capitalg.Flex Free 2 4,906 4,921 -5,835 -5,125
Capitalg.Flex Free 4 4,578 4,613 -10,516 -11,945
Capitalg.Reddito Più 6,123 6,177 -10,456 -12,039
Capitalg.Risk 6,193 6,230 -14,814 -15,489
Capitalia Obiettivo2007 5,553 5,552 0,507 2,948
Capitalia Obiettivo2010 5,644 5,653 -2,302 0,463
Capitalia Obiettivo2015 5,759 5,774 -4,097 -1,252
Capitalia Total Return 5,271 5,287 -0,378 2,529
Car AbsPerf 5,015 4,999 -0,437 0,000
Car Pratico 5,387 5,380 4,724 0,000
Carige Flessibile 5,113 5,127 -0,525 0,848
Carige Flessibile Piu' 4,969 5,002 -1,876 -1,252
Con Mer Emer 4,932 4,964 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 3,795 3,817 -10,814 -16,337
Cr.Cento Premium 4,856 4,893 -7,522 -6,327
Ducato Etico Flex Civita A 4,348 4,351 -6,050 -4,145
Ducato Etico Flex Civita Y 4,356 4,359 0,000 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,039 14,049 -10,926 -13,259
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,070 14,080 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,072 2,092 -3,985 1,024
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,077 2,097 0,000 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,768 4,807 -5,715 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,779 4,818 0,000 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,920 4,921 0,000 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,915 4,916 -2,654 -2,981
Ducato Multi.CashPremPl A 4,581 4,586 -2,094 -2,532
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,588 4,592 0,000 0,000
EC 12/12 4,892 4,898 -2,569 0,000
Epsilon QReturn 6,096 6,095 -0,700 1,499
EuC T.R.A3 4,987 4,985 -0,300 0,000
EuC T.R.A5 4,915 4,915 -1,365 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,013 5,013 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,721 12,741 -4,840 0,000
Euromob. Strategic 3,520 3,519 -16,330 -22,244
Euromob. Total RetFlex 3 4,827 4,823 1,642 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,124 7,118 0,565 1,308
FMS-Absolute Return 9,829 9,829 -1,543 -1,533
Fondaco Absolute Return 94,490 94,490 -3,766 -5,579
Fondersel Duemila 100,336 100,336 -2,505 -1,408
For.Gar.ER 4,750 4,750 -3,612 0,000
For.Gar.HD 4,881 4,881 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,153 7,171 -2,931 -0,487
Formula 1 Conservat. 6,891 6,901 -1,627 0,555
Formula 1 High Risk 7,275 7,314 -6,214 -2,702
Formula 1 Low Risk 6,841 6,848 -0,639 1,559
Formula 1 Risk 7,195 7,222 -4,891 -1,208
Gar.Att.4T07 5,040 5,041 0,478 0,000
Generali Medium Risk 5,437 5,441 -0,367 -0,293
Generali Risk 5,545 5,555 -0,787 -1,806
Gestielle GA PLUS 1 5,046 5,046 -0,099 -0,473
Gestielle GA PLUS 2 4,964 4,964 -0,621 -2,838
Gestielle GA PLUS 3 4,843 4,843 -0,921 -2,712
Gestielle TR Alto Div. 5,170 5,178 -2,710 -0,920
Gestielle TR Globale 12,899 12,905 -1,916 -1,864
Gestnord Asset All 5,439 5,453 -5,062 -5,704
Grifoplus 4,875 4,915 -11,412 -14,218
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,302 5,301 0,360 0,856
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,327 5,339 -3,426 -3,163
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,330 5,329 0,339 0,832
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,351 5,367 -5,124 -4,905
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,340 5,346 -1,820 -1,385
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,000 4,994 -3,587 -1,420
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,053 5,058 -1,386 -0,649
Intesa Gar.Att.2T07 4,887 4,890 -1,273 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,929 4,933 -1,400 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,931 4,935 -1,518 -1,636
Intesa Premium 5,328 5,326 -0,150 0,263
Intesa Premium Power 5,130 5,128 -1,003 -1,270
Intesa Target 2016 4,260 4,260 -9,207 -14,096
Intesa Target 2021 4,238 4,238 -13,156 -14,245
Intesa Target 2026 4,280 4,280 -14,503 -12,671
Intra Assoluto 5,083 5,077 2,171 -3,512
Intra Flessibile 5,214 5,208 2,537 -0,667
Investitori Fless. 6,244 6,264 -2,376 -3,269
Iride 5,359 5,359 0,019 1,075
Kairos P.Income Fund 6,446 6,444 0,766 1,752
Kairos Partners Fund 6,757 6,804 -9,399 -6,645
M.Gestion Trend Global 5,140 5,165 -6,341 -5,480
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,040 5,039 0,921 1,286
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,031 5,030 0,903 1,268
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,345 5,354 -7,813 -5,715
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,550 4,558 -7,913 -6,166
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,893 6,901 -6,523 -6,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,586 4,592 -6,675 -6,465
Nextam Par.Flessibile 4,565 4,575 -5,662 -10,875
Nextra Obiettivo Crescita 3,119 3,122 -0,479 -0,128
Nextra Obiettivo Red 7,853 7,846 0,499 1,394
Nextra Team 1 5,744 5,743 -0,278 0,825
Nextra Team 2 5,325 5,326 -1,114 -0,411
Nextra Team 3 4,699 4,712 -4,666 -4,239
Nextra Team 4 4,150 4,168 -7,982 -7,552
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,364 4,364 0,000 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,672 3,672 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 73,508 73,508 -1,383 -0,052
Pioneer Target Controllo 5,095 5,105 -1,622 1,212
Pioneer Target Equilibrio 5,180 5,194 -1,614 1,928
Pioneer Target Sviluppo 23,517 23,491 -0,588 5,142
Profilo Best F. 5,835 5,826 -7,674 -5,766
Profilo Elite Flessibile 5,146 5,155 -5,230 -11,352
Sanpaolo High Risk 4,430 4,417 0,181 0,613
Sofia Flex 0,869 0,877 -10,041 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,934 4,922 1,627 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,011 4,996 2,391 0,000
Soprarno Contrarian 3,939 3,950 -12,428 0,000
Soprarno Global Macro 4,857 4,843 2,167 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,120 5,110 2,626 0,000
Soprarno Relative Value 4,840 4,801 3,088 0,000
SPaolo G9/12 4,842 4,847 -2,320 0,000
SPaolo Gar. 4,840 4,845 -1,985 0,000
Tank Flessibile 5,596 5,620 -5,072 -4,668
Total Return 3,994 4,085 -16,356 -17,768
UBI Pra.Flessibile 5,280 5,282 -1,950 -2,745
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,849 4,850 -3,426 -6,857
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,824 4,824 -3,481 -7,124
Unibanca Pluls 5,116 5,114 -0,253 -0,195
Vegagest Flessib. 6,436 6,426 5,595 3,257
Vegagest Rendimento 4,972 4,977 0,587 -0,560
Volterra TR Glob. 5,121 5,121 -1,367 -0,660
VRG Coro Rendimento 5,165 5,181 -3,584 -2,381
Zenit Absolute Return 6,124 6,141 -6,760 -8,145
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LA SFIDA Tornerà sul luogo della disfatta,

un anno dopo, per dimostrare di essere più

forte dei suoi fantasmi. Quelli che ieri sono

riaffiorati dall’urna beffarda di Nyon, che nei

quarti di finale di

Champions League

ha abbinato la Roma

al Manchester Uni-

ted. La sfida più intrigante del
prossimo turno, assieme al der-
by britannico tra Arsenal e Li-
verpool,mentreSchalke-Barcel-
lona sembra poco più che una
formalità per gli spagnoli e il
Chelsea è nettamente favorito
contro i turchi del Fenerbahce.
Accoppiamenti su cui pesa
qualcheombra: ierimattina,di-
verse ore prima del sorteggio,
un sito della tifoseria del Liver-
pool li avevaanticipati.Unafu-
gadinotiziecheavevainsospet-
titoanche ibookmakersbritan-
nici, i quali avevano subito
chiuso le scommesse sugli esiti
del sorteggio.Quantomaiseve-
ro per la Roma che, dopo la ga-
ra di andata del 1˚ aprile al-
l’Olimpico, il 10 dovrà tornare
a Manchester, 366 giorni dopo
quel 7 a 1 che fece rumore in
tutta Europa. Ma Spalletti
ostenta fiducia: «Il Manchester
è una grandissima squadra, ma
noi avremo la possibilità di ri-
mediare a quella sconfitta, che
per noi fu una piaga, e quindi il

sorteggio ci fa anche piacere.
Abbiamo il 50% di possibilità
di passare il turno: l’importan-
te sarà avere la mentalità giu-
sta. E comunque, sono convin-
to che anche il Manchester
non abbia gradito troppo ritro-
varci». Ieri però sul web i tifosi
inglesi affermavano di sentirsi
«già in semifinale contro il Bar-

cellona (che affronterebbe la
vincente di Roma-Manchester,
ndr)». L’allenatore dei Red De-
vils, Ferguson, parla invece di
«sfida intrigante, anche perchè
in pochi mesi ci siamo già af-
frontati quattro volte», ma si
preoccupa soprattutto dei pro-
blemi extracalcistici: «Temo
per l’incolumità dei nostri tifo-

si nella trasferta di Roma. In
quella dello scorso autunno
(per la sfida nel girone elimina-
torio,ndr) lecondizionidi sicu-
rezzaeranomoltomigliorate ri-
spettoalpassato,maquestavol-
ta i nostri sostenitori saranno
moltidipiù».Se igiallorossi im-
precano contro la sorte, la Fio-
rentinapuòinveceesseresoddi-
sfatta del sorteggio per i quarti
di Coppa Uefa, in cui ha pesca-
to il Psv Eindhoven. Una buo-
nasquadra,masicuramente in-
feriore al Bayern Monaco del-
l’ex viola Luca Toni e al Bayer
Leverkusen. Non solo: in caso
di qualificazione, giocherebbe-
ro contro la vincente tra Ran-
gers Glaslow-Sporting Lisbona:
avversarieabbordabili. «Affron-
teremo il Psv con il nostro con-
sueto spirito, pronti a giocarce-
la come qualunque altra squa-
dra» promette Prandelli.

BREVI

■ di Franco Berlinghieri

Oggi al Flaminio di Roma (diretta
Tv La 7 ore 14.00) l'Italrugby af-
fronta la Scozia. C’è da evitare il
cucchiaiodi legno,simbolicosber-
leffo che tocca a chi perde tutte le
partite del Sei Nazioni.
Tra ledue squadre,daqualche an-
no, c'è un certo equilibrio: di gio-
co e di risultati. Stanno sullo stes-
so piano come spessore tecnico
ed anche come approccio al ma-
tch visto che la Scozia è tra le bri-
tanniche la più latina. Difatti, sa
esaltarsiedeprimersinelcorsodel-
lostessomatchmaèsemprecapa-
ce di buttare in campo orgoglio e
passione. In campo, l'orgoglio
scozzese è l'uomo in più: per que-

sto gli Highlanders sono capaci di
una motivazione psicologica su-
periore agli azzurri. Gli deriva dal-
la loro tradizione, che ancora pe-
sa. Muovono l'ovale dal 1873 e da
allora, hanno vinto 24 Tornei di
cui tre Grand Slam (sole vittorie
nella stessa edizione). Un periodo
sono avanti nel ranking mondia-
le, subito dopo tocca all'Italrugby.
Nel 6 Nazioni li abbiamo battuti
già due volte al Flaminio: nella
partita d'esordio del 2000 (34-20)
e nel 2004 (20-14). Oggi, per i no-
stric'èunamotivazioneinpiù:vo-
glionovendicarsidelmatchgioca-
to il 29 settembre a St.Etienne
(vinto per 18-16 dagli scozzesi),
checicostò l'accessoaiquartidi fi-
nale dei Mondiali 2007.

Date le premesse, per l'Italrugby si
tratta di un confronto abbordabi-
le. Alla vigilia i giocatori e lo staff
insistono sui passi avanti fatti dal-
la nazionale dalla prima partita in
poi. «Sono contento dell'atteggia-
mento complessivo di tutta la
squadra - ha detto il Ct Nick Mal-
let - che ha sempre dimostrato
grande voglia di imparare e di mi-
gliorarsi. Contro l'Irlanda abbia-
mo perso di cinque punti, contro
l'Inghilterra abbiamo ottenuto il
miglior risultato di sempre, con-
tro la Francia il minor passivo de-
gli ultimi sette anni. Questa Italia
riesce a giocare meglio al largo ed
il gioco complessivo dei trequarti
stamigliorandorispettoadueme-
si fa. SebatteremolaScozia,potre-

mo essere abbastanza soddisfatti
di come è andato il 6 Nazioni. Al-
trimenti, saprò di avere ancora
molto lavoro da fare».
Gli azzurri troveranno la solita
Scozia, con un gioco poco appari-
scente ma solido: fatto di placcag-
giedicombattimentoatuttocam-
po. L’orgoglio scozzese, appunto.
I nostri, oggi, tenteranno di im-
porsi con lamischiachehasegna-
to una meta collettiva contro l'In-
ghilterra e la Francia. L'obiettivo
del pack azzurro è quello di con-
quistare qualche ovale in più dell'
avversario, garantire un possesso
di qualità e sperare che oggi sia la
giornata del risveglio dei tre-quar-
ti che in questo Torneo, ancora,
non hanno segnato una meta.

Sci, trofeo alla Vonn
Anche la Coppa femminile parla americano

L'americana Lindsay Vonn - ex Kildow - ha vinto la Coppa
del Mondo generale di sci alpino. Il sigillo dell'aritmetica è
giunto dopo che la tedesca Maria Riesch, unica potenzial-
mente ancora in grado di insidiarla, ha concluso anzitempo
la sua gara in slalom, nelle finali di Bormio., vinto dalla Schi-
ld. Fra gli uomini, colpo di Ligety, anche lui americano: vince
il gigante e la coppa di specialità. Ieri a preceduto Raich.Se-
sto Simoncelli, nono Blardone. Oggi gigante femminile con
la Karbon, già vincitrice della coppa di specialità.

Olimpiadi, Pechino 2008
La fiaccola «chiude» l’Everest

Su richiesta della Cina, il Nepal ha annunciato che a maggio,
in occasione del passaggio della fiamma olimpica nel pro-
prio territorio, la cima dell'Everest rimarrà chiusa per una de-
cina di giorni. Questo per impedire che l'evento diventi un'oc-
casione per manifestare a sostegno del popolo tibetano e
contro la Cina che, dopo l'invasione del 1949, controlla il Ti-
bet.

Sopra, Ronaldo
e Totti

Sotto, i ciclisti
impegnati nel

durissimo
arrivo in salita

a Montelupone
nella terza

tappa
della Tirreno -

Adriatico

■ È uno dei borghi marchigiani fra i più belli d’Italia
maforse ierinonèpiaciutomoltoaiciclistidellaTirre-
no - Adriatico. Il finale della 3a tappa partita da Gub-
bio ed arrivata nelle marche dopo 195 km è stato un
verocalvario,unultimokmcaratterizzatodaunasali-
ta che agli occhi della carovana è sembrata infinita. I
picchial20%infatti,hannominato legambedei cor-
ridori che tentavano l’ascesa procedendo a zig zag.
Qualcuno ha messo il piede a terra, e sulla linea del
traguardo, al passaggio dei mezzi che aprivano la cor-
sa si sentiva anche quell’inconfondibile odore di fri-
zioni strapazzate dalla bassa andatura e dalla strada
inerpicata. Chi invece ha trovato la forza di sorridere
mentre l’orologio della piazza scoccava le 15.30 è sta-
to Joaquin Rodriguez Oliver della Caisse d’Epargne,
ventottenne spagnolo, che ieri si è imposto su uno
scatenato Di Luca, a 12”, lasciandosi poi alle spalle in
un arrivo alla spicciolata anche Axelsson, nuovo lea-
der della corsa, Loevkvist, Piepoli e Gasparotto, ex ti-
tolare della maglia.
Dall’umbria alle marche la carovana si è spostata im-
mersanel verde,un trasferimentoreso vivoall’avvici-
narsi del finale, che dal km 31 ha visto Garcia Acosta

e Mondory uscire
allo scoperto e ri-
manervi fino a 20
km da Montelupo-
ne. Al km 160, pe-
rò, una caduta in
gruppohatoltodai
giochi il favorito
Riccò (ha sbattuto
il lato destro e la
schiena). In terra
ancheBoonen,Fre-
ire e Posthuma. A
Morrovalle, a poco
piùdi15kmdall’ar-

rivo, la Lpr ha forzato un po’ la mano alzando l’anda-
tura fino all’arco dell’ultimo km. Qui il giovane Vi-
scontihapresoinmanolasituazionetentandodipor-
tare la sua maglia tricolore fino al traguardo, forse al-
leggerito anche dal problema meccanico che ha tolto
daipedali l’altrofavoritoPiepoli.Manonavevafatto i
contineppureconunindomabileDiLucaeilmotori-
nodi Rodriguez,protesi in uno spettacolare testaa te-
stachehalasciato ilpubblicosbalorditosuquella sali-
ta indiavolata.Lospagnolo,boxeur perhobbye figlio
dell’ex professionista Manuel Rodriguez, ricorda co-
me «in famiglia la bici è una cultura». «Stavo bene -
ha commentatoDi Luca - e mi sono buttato nella lot-
ta.Ma la mia vittoria è il pubblicoche si è stretto ame
nonostantequellochemiè successoe mivuoleanco-
rapiùbene».«Treannifahosmessodicorreremailci-
clismo è la mia vita e non potevo stargli lontano - le
paroledi Axelson- lavoravo in una fabbricadi vernici
e la sera mi allenavo, ho superato una squalifica per
doping. Ora lotterò per tenere addosso la maglia da
leaderdellaTirreno-Adriatico».Oggi laPortoRecana-
ti - Civitanova, 166 km.  Laura Guerra

F1 05,00 Gp di Melbourne

Ancora loro
«Giochiamo
alla pari»
Roma-Manchester in Champions
Spalletti ci crede. Uefa: Fiorentina-Psv

Calcio 20,30 Roma-Milan

F1 Ferrari con alettone nuovo

Kimi-Lewis
duello al sole

TIRRENO-ADRIATICO Axelsson leader

Rodriguez piazza
il ko, Di Luca
battuto e felice
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■ di Luca De Carolis / Roma

■ Raikkonen il più veloce (con
unnuovoalettone),Hamiltonsu-
bito dietro. La Formula 1 riparte
dadoveerafinita,conlostessege-
rarchie.Ferrari eMcLarenvelocis-
sime nelle libere a Melbourne.
Nella seconda sessione ordine ri-
baltato. Ma c’è l’incognita caldo,
checondizionail rendimentodel-
le gomme e gli assetti da gara.
Massa: «Abbiamo lavorato in
chiaveGp». Ierinotte le libera,do-
maniprimadell’alba lagara(indi-
retta su Rai1 dalle 3 e mezza).

Il nuovo «musetto» Ferrari Foto di Roland Weihrauch/Ansa-Epa

LO SPORT

IL SEI NAZIONI Oggi al Flaminio contro la Scozia. Serve la prima vittoria. Mallet: «Siamo migliorati»

L’Italia una meta per evitare il cucchiaio di legno

La polizia di Belo Horizonte, Brasile, ha liberato
ventidue calciatori tra i 10 e i 18 anni tenuti
segregati in alcune baracche da un procuratore
Rinchiusi da mesi, alcuni di loro sono in precarie
condizioni di salute. L’uomo, Silvio Luiz Araju,
si faceva pure pagare dalle famiglie dei ragazzi:
fino a 600 euro al mese promettendo dei provini

IN TV
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Il folk dei Modena buono da export

L
i intercettiamo «on the road», la seconda
casa dei Modena City Ramblers. Di piazza
in piazza, di locale in locale, da tanti anni,
estero compreso. Alla ricerca di sintonie,
differenze, ispirazione, magari lasciando
per strada un furgone, fuso nel 2001 men-
tre erano in tour in Romania. I Modena in
giro per l’Europa e oltre ci sono andati
spesso, ma dall’inizio dell’anno, con l’aiu-
to dell’amico dei Pogues Terry Woods, il
viaggio è ancor più mirato. Complice

l’uscita di un album appositamente creato
per le orecchie straniere, con due brani
inediti in inglese: la cover di un canto ir-
landese, Raising the bow, e ovviamente Bel-
la ciao, in versione intima e commovente.
Massimo, per presentarvi al pubblico non
italiano avete intitolato l’album «Bella
ciao - Italian combat folk for the masses».
Ancora orgogliosi della definizione
«combat folk»?
Assolutamente. All’epoca del nostro pri-
mo demo, nel 1993, fummo noi stessi ad
autodefinirci così prendendo spunto ov-
viamente dal disco «combact rock» dei

Clash. Il senso di musica militante ci rap-
presenta ancor oggi e così ci vogliamo pre-
sentare.
Combat non significa necessariamente
appartenenza politica?
Assolutamente no. La militanza in musica
è la pretesa artistica di voler comunicare
facendo i musicisti, temi che non sono so-
lo intrattenimento ma anche tematiche
sociali, mettere in comune un patrimonio
di valori riconducibili alla sinistra in sen-
so generico. Valori che oggi men che mai
non si possono ricondurre ad un singolo
partito.
Anche voi non sapete chi votare?
Parlo per me e devo dire tristemente che
non ho ancora deciso tra Sinistra Arcoba-
leno e Pd. In questo mese cercherò di arri-
vare alla soluzione faticosamente, come
credo farà «un popolo intero», per citare il
«popolo intero» protagonista della nostra
canzone sui funerali di Berlinguer.
Conosciamo i Modena come famiglia
aperta, democratica, senza un leader. Ma
come in tutte le famiglie ci saranno varie
«correnti» e magari scissioni…

Capita che qualcuno rispetto ad una certa
tematica si trovi più al centro ma rispetto
ad un’altra è quello più all’estremo. Vedi,
qui sta la differenza tra il fare politica e fa-
re cultura militante: la politica è il mo-
mento in cui si deve trovare un compro-
messo mentre nella musica e nella cultura
le idee differenti possono convivere.
Musicalmente i Modena si sentono più
Clash o più Pogues?
Pericolosamente più Pogues, quasi uguali
direi. Tanto che il nostro produttore Terry
(dei Pogues appunto), ha scartato alcune
nostre canzoni da questo album per l’este-
ro perché erano veramente troppo ricon-
ducibili alla sua band. Ha coniato anche
un termine. Ci diceva: «this is too pogue-
sh» (è troppo “poghiana”, nrd). Che dire?
I Pogues ci hanno indicato la strada, non
saremmo neanche esistiti senza di loro.
Loro stessi mischiarono i Clash e tutta l’ir-
riverenza del punk alla musica folk della
loro terra, quella irlandese. All’inizio li ab-
biamo copiati paro paro, poi abbiamo ten-
tato di virare sulla sensibilità italiana ag-
giungendoci anche l’esempio di cantauto-

ri come Bob Dylan.
Chi vi piace tra i musicisti «combat»?
In Italia ne esistono molte di realtà di que-
sto tipo anche se non hanno visibilità.
Penso ai tanti gruppi ska-punk che spesso
incontriamo a piccoli festival. Ci piaccio-
no Les Anarchistes, i Têtes de Bois nell’am-
bito della musica d’autore o ovviamente i
Gang, padri assoluti di un certo tipo di
connubio tra militanza e musica. Persone
che seguono strade lontane dai riflettori.
All’estero ci sono ancora i Chumbawam-
ba, stimabilissimi e molto radicali rispetto
a noi. Il sottobosco è enorme, ma anche

l’emerso, basta pensare a Manu Chao. La
puoi chiamare patchanka, combat, come
vuoi. Esiste un immaginario di riferimen-
to, una scena varia e composita di cui ci
piace fare parte.
«Bella ciao» è il titolo del disco, è la più
nota canzone italiana di resistenza,
all’estero come la accolgono?
Benissimo, è un inno. L’abbiamo suonata
ovunque, a Cuba, nel deserto del Saha-
rawi, a Norimberga, in Albania, Olanda.
La scorsa settimana eravamo in un centro
sociale a Zurigo e una band basca ha canta-
to prima di noi una sua versione. Grazie
anche ai movimenti no-global questa can-
zone ha fatto il giro del mondo.
A proposito di Cuba, cosa vi aspettate dal
passaggio di consegne?
Certamente un’evoluzione della rivoluzio-
ne. Ma è fin troppo facile commentare da
pasciuto figlio di una regione che proba-
bilmente del comunismo ha saputo imple-
mentare gli effetti più belli e non certo le
aberrazioni. Speriamo che non si trasfor-
mi in un Salvador, una Giamaica, insom-
ma, in un bacino di povertà.

I Modena City Ramblers

M
anzoinGuinness,brasatodi lombata
al miele, molluschi a vapore e fish &
chips. È il menu ufficiale di «Irlanda

in Festa», il mega raduno bolognese al Parco
Nordinattesadel17marzo: laFestadiSanPa-
trizio, ilmissionariopatronodell’isola.Unari-
correnza comandata in Irlanda, da qualche
anno «osservata» anche in Italia, tra musica e
bevute,violiniegaredi freccette. Inattesadel-
l’evento,negli spazidelParco, sicelebraquan-
to della cultura irlandese è arrivato in Italia.
La musica soprattutto, con un programma
chestasera alle 21.30vede sulpalco i Modena
City Ramblers e domani alcuni gruppi dalla
Verde Irlanda: i Blood or Whiskey e gli Hu-
mors of Whiskey , Betty and the Irish Junkies
.Malegiornate,musicaaparte, sipossonotra-

scorrere anche tra danze, tornei di freccette,
banchetti di artigianato e di dischi usati, una
libreria dedicata all’Irlanda e uno stand sulla
culturae iprodotti, conuninfo-pointorganiz-
zato dall’Ufficio per il turismo irlandese. Non
mancherà una birreria da mille posti. Oggi si
cominciaalleduedipomeriggio, conlaproie-
zione sul maxi-schermo dell’ultima partita
del Sei nazioni: Italia-Scozia. In serata, prima
deiModena, toccherà inveceaunabandstori-
ca dell’underground romano: i Ned Ludd,
che si formarono nell’87 come trio
punk-rock, poi assestatisi su un sound vicino
a quello dei Modena. Il loro ultimo disco, La-
voroedignità, dell’anno scorso, è un nuovo ca-
pitolodedicatoai temi sociali. Attorno a mez-
zanotte, salgonosulpalcoLemoschedivellu-
to grigio da Mantova e i Crifiu dal Salento,
che mischiano echi irlandesi fatti di jigs e reel

imbastiti con i tempi della tradizione puglie-
se, suggestioni africane e balcaniche. A tarda
notte ci sono i Boys from the Country Hell,
daCleveland, nati proprio come tribute band
dei leggendari Pogues. Otto elementi e tutti
gli strumentidella tradizione:banjo,mandoli-
no, chitarra, flauto e fisarminica. Poi i Falce e

Vinello, gruppo folck rock da Reggio Emilia.
Domani inprimaserata,un’insolitaparentesi
sarà dedicata alla «noble art» per eccellenza,
con una sfilza di match di boxe tra i dilettanti
della «Sempre avanti» di Bologna e quelli del
Trinity college di Dublino. Mentre alle 20,
scaldano gli strumenti i Blood or Whiskey: il
sestetto da Leixip sulle scene dal 93, con un
sound personalissimo - tra Shane Mac
Gowan,ThePogueseTheClash-chenonpo-
chi fan dell’ortodossia celtica ha fatto gridare
all’eresia. Il loro debutto discografico risale al
‘96. Gran finale lunedì - dalle 20.30 a mezza-
notte-conunamegajam-session-«HappySa-
int Patrick Gaby» - in memoria di Luca «Ga-
bibbo» Giacometti, polistrumentista dei Mo-
denamorto l’annoscorso inun incidente, ca-
pace di spaziare dal banjo al mandolino, dal
mandobanjo alla chitarra.

LA FESTA Al via oggi il megaraduno che celebra la cultura irlandese nel giorno del suo patrono

Come è verde l’Irlanda nel Parco di Bologna...

■ di Silvia Boschero

■ di Pierpaolo Velonà / Bologna

PARIS HA DECISO DI DARE LEZIONI DI VITA
MA SONO PIÙ BRAVI GLI AVVOCATI DI HEATHER

Spigolando tra i lanci di agenzia si trova di tutto, anche perle dove
meno te le aspetti. Si può scoprire, intanto, che la vecchia Paris
Hilton - non ce l’abbiamo con lei, è lei che ce l’ha con noi - sarà
protagonista di un nuovo reality per Mtv. Affari suoi, ci esce già
dagli occhi e non abbiamo visto niente. Ma non sta, come spesso,
nel titolo la notizia. Il reality dovrà permettere alla signora di

scegliere il suo nuovo amico oppure amica
tra venti aspiranti. Il gioiello sta chiuso
nella frase che viene attribuita a Mtv in fase
di lancio del programma: «Il vincitore avrà
il pass per accedere al mondo dei vip e

l’onore di ricevere una lezione di vita dalla regina della celebrità
hollywoodiana contemporanea»: che invidia, a chi toccherà
l’onore di essere istruito sulla vita da questa simpatica divelta che
non riesce nemmeno a scartarsi una caramella? Il denaro a volte è
impietoso: concede visibilità emozionanti a nullità perfettamente
trasparenti. La seconda preziosità del nostro collier di notizie è
custodita nella conclusione, data finalmente per certa, della causa
di divorzio combattuta tra Paul McCartney e Heather Mills. Pare si
siano messi d’accordo su una cifra notevole ma inferiore alle attese:
32 milioni di euro e bastacon questa storia che ci interessa niente.
Invece ci appassionala parcella che la signora Mills dovrà pagare, e
di corso, ai suoi avvocati prima che le facciano causa: tre milioni di
euro. Almeno sappiamo da chi vorremmo ricevere una lezione di
vita senza diventare più scemi di quel che siamo.  Toni Jop

MUSICA È uscito il loro nuovo

album, folk da esportazione re-

gistrato da uno dei gruppi musi-

calmente più tosti d’Italia. Can-

teranno anche in inglese e por-

teranno altrove la loro versione

di «Bella ciao» che ci ha scalda-

to il cuore. Voteranno a sinistra

M
artedì 18 marzo sul palco del
Rolling Stone di Milano i R.E.M.
torneranno a suonare in esclusi-

va per Mtv Italia. Sarà un concerto che
anticiperà le tappe estive in Italia del lo-
ro tour mondiale per il lancio del nuo-
vo album Accelerate, in uscita il prossi-
mo 28 marzo. Il live dei R.E.M. sarà so-
lo a inviti, ma anche i meno fortunati
grazie a Mtv avranno la possibilità di
partecipare alla serata: fino al 18 marzo
si potranno vincere alcune coppie di in-
gressi seguendo il programma Your Noi-
se, in diretta dal lunedì al venerdì alle
18, oppure su Hitlist Italia in onda saba-
to 15 marzo alle 12 e infine partecipan-
do a una una competition su mtv.it al-
la pagina www.mtv.it/competition.
La première italiana del concerto Mtv
Live R.E.M. andrà in onda giovedì 27
marzo alle 22 con replica domenica 30
marzo alle 20 su Mtv Hits (canale Sky
704), il canale satellitare dedicato ai
più grandi successi italiani e internazio-
nali. L'esibizione live dei R.E.M. si po-
trà vedere anche su Mtv Italia lunedì
31 marzo alle 21, mentre martedì 8
aprile alle 22 sempre su Mtv Hits andrà
in onda uno speciale dedicato al grup-
po.

Dice Massimo: ancora
non so se votare per il
Pd o per la Sinistra
democratica, deciderò
nel corso di
questo mese...

Birra, danze, freccette
e tanta musica: così
si festeggia San Patrizio
Stasera sul palco
salgono i Modena
domani gli irlandesi

«Sentite questa: l’altra
sera a Zurigo una band
basca ha eseguito a
sorpresa una
versione particolare
di “Bella ciao”»

CONCERTI «Assaggio» del tour estivo

I R.E.M. ripartono
da Milano ma per Mtv

Da giovedì 20 marzo
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli

Luca Giacometti, scomparso lo scorso anno

IN SCENADa giovedì 20 marzo
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RenditionVogliamo anche le rose

Il viaggio nella condizione
femminile degli anni Sessanta e
Settanta, attraverso le storie di tre
giovani, testimonia il faticoso
cammino verso l'affermazione dei
diritti e delle libertà delle donne:
l'educazione repressiva, la
sessualità e la contraccezione (che
per la legge italiana, nel '66, era un
reato contro la stirpe), le battaglie
per l'aborto e il divorzio. Un collage
di filmati d'epoca, testimonianze
inedite, animazioni e canzoni.

di Alina Marazzi  documentario

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer
Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

Non è un paese per vecchi

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore
in pensione, in una distesa
desertica del Texas trova una
valigetta piena di dollari. Sulle sue
tracce è già il killer psicopatico
Anton Chigurh (Javier Bardem).
Alla ricerca di entrambi lo sceriffo
Ed Tom Bell (Tommy Lee Jones).
In un crescendo di cieca e inaudita
violenza chi troverà prima chi?
Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen  thriller - western

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:50 (E 7,00)

Jumper 20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 4 I padroni della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Tutti i numeri del sesso 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Lezioni di felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 Caos calmo 16:30-22:15 (E 7,00)

Persepolis 18:30-20:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Onora il padre e la madre 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Magnani Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00)

Sala 3 Mastroianni Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 4,60)

Taranto 400 Prospettive di un delitto 20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:00-18:40 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Caos calmo 18:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Il falsario 20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,50)

Sala 3 365 10.000 A.C. 17:00-19:30-22:15 (E 7,50)

Sala 4 430 10.000 A.C. 15:45-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Parlami d'amore 15:30-20:30 (E 7,50)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Jumper 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 7,50)

Sala 7 165 Non è un paese per vecchi 15:30-18:00-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Cenerentola e gli 007 nani 15:15-17:05-19:00 (E 7,50)

Rec 20:55-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 I padroni della notte 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Onora il padre e la madre 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Grande, Grosso e Verdone 16:15-19:00-22:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Biùtiful cauntri 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Persepolis 16:45-22:30 (E 7,50)

Caos calmo 18:30-20:30 (E 7,50)

Riposo (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Non è un paese per vecchi 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Il petroliere 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Forse Dio é malato 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Non è un paese per vecchi 16:55-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Prospettive di un delitto 15:25-17:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 19:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 10.000 A.C. 14:50-17:10-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Jumper 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 16:40-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 I padroni della notte 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Grande, Grosso e Verdone 16:50-19:30-22:15 (E 7,00)

Sala 3 190 Tutti i numeri del sesso 16:50-18:50-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 7,00)

Non è un paese per vecchi 20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Prospettive di un delitto 17:00-19:00 (E 7,00)

Rec 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 10.000 A.C. 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 10.000 A.C. 18:00-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 8 158 I padroni della notte 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Mimzy il segreto dell’universo 17:00-19:00 (E 7,00)

Jumper 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Onora il padre e la madre 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Biùtiful cauntri 17:00-19:00 (E 7,00)

John Rambo 21:00 (E 7,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street 23:00 (E 7,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Riposo
Sala Blu 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala Magnum Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Prospettive di un delitto 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Grande, Grosso e Verdone 17:30-23:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Parlami d'amore 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Grande, Grosso e Verdone 18:15-21:45-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 ANTEPRIMA 17:50-20:20-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 ANTEPRIMA 17:00-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Jumper 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Water Horse: la leggenda degli abissi
 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Grande, Grosso e Verdone 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Tutti i numeri del sesso 17:15-20:00-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Rec 20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

John Rambo 17:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 ANTEPRIMA 17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 10.000 A.C. 17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 10.000 A.C. 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

L. Denza Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:45 (E 7,00)

M. Michele Tito Onora il padre e la madre 17:15-19:30-21:45 (E 7,00)

Riposo (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 10.000 A.C. 17:45-20:00-22:15

Sala 2 I padroni della notte 19:45-22:00

Cenerentola e gli 007 nani 17:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

10.000 A.C. 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Il petroliere 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Grande, Grosso e Verdone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Grande, Grosso e Verdone 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Il petroliere 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala 3 10.000 A.C. 17:40-20:00-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Persepolis 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Grande, Grosso e Verdone 18:05-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Non è un paese per vecchi 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Grande, Grosso e Verdone 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Non è un paese per vecchi 18:15-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Teatro di guerra 17:15-19:30-21:45 (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Il mattino ha l'oro in bocca 19:00-21:00

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Bianco e nero 20:20-22:30 (E 5,50)

Alvin Superstar 16:00-18:10 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

John Rambo 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

John Rambo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

10.000 A.C. 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Non è un paese per vecchi 18:00-20:05-22:10 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Cenerentola e gli 007 nani 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Piacere Michele Imperatore 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

I guardiani del giorno 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

10.000 A.C. 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 30 giorni di buio 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Into the Wild 16:00-19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:45 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Onora il padre e la madre 18:00-20:10-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Grande, Grosso e Verdone 16:10-18:50-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 10.000 A.C. 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 I padroni della notte 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Jumper 20:25-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Non è un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Onora il padre e la madre 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 10.000 A.C. 16:50-19:10-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Alvin Superstar 16:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Rec 18:00-19:30 (E 5,00)

P.S. I Love You 21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 I padroni della notte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Onora il padre e la madre 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

10.000 A.C. 16:40-18:50-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55 (E 6,00)

Sala 5 I padroni della notte 18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Cenerentola e gli 007 nani 17:00 (E 6,00)

Sala 6 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 7 Mimzy il segreto dell’universo 16:20-18:10 (E 6,00)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 8 10.000 A.C. 18:20-20:30-22:40 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:40-23:10 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:15-21:30 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 6,50)

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 I padroni della notte 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 6,50)

Rendition 20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Lussuria – Seduzione e tradimento 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Into the Wild 16:30-19:00-21:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Teatro di guerra 21:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

N.P.

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

John Rambo 17:10-19:00-21:30 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Asterix alle olimpiadi 19:00-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Teatro di guerra 

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Lezioni di felicitàBiùtiful Cauntri

Andiamo cercando la felicità chissà
dove e in chissà chi, ma per essere
felici bisogna solo conoscersi e
accettarsi…Balthazar Balsan è uno
scrittore parigino di successo caduto
in depressione; Odette una vedova
quarantenne, con due figli
problematici, che lavora in un grande
magazzino in Belgio. La donna ha
letto tutti i suoi romanzi e vorrebbe
conoscere Balsan, ma quando lo
incontra non riesce a dire nulla. Gli
scrive allora una lettera…

di Eric - Emmanuel Schimtt  commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un ingegnere egiziano che vive negli
Stati Uniti da 15 anni, sposato con
una americana, viene sequestrato
illegalmente dalla Cia e trasferito in
un carcere segreto. L'uomo,
sospettato di terrorismo, viene
sottoposto ad un duro e spietato
interrogatorio perché ritenuto a
conoscenza di importanti
informazioni. La moglie indaga sulla
scomparsa…Un film sui diritti umani
che non devono essere mai ignorati,
neanche in situazioni allarmanti.

di Gavin Hood   thriller
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Biùtiful cauntri 17:00-18:30-20:00 (E 6,50)

Jumper 21:30-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 4 Mimzy il segreto dell’universo 17:00-19:00 (E 6,50)

John Rambo 21:30 (E 6,50)

Prospettive di un delitto 23:00 (E 6,50)

Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 17:00-19:00 (E 6,50)

Rec 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Water Horse: la leggenda degli abissi 18:30-20:40-22:40 (E 6,50)

Sala 7 Tutti i numeri del sesso 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 I padroni della notte 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Onora il padre e la madre 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 17:15-19:45-22:00 (E 6,50)

Sala 12 10.000 A.C. 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 13 10.000 A.C. 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Tutti i numeri del sesso 13:15-15:15-17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Cenerentola e gli 007 nani 12:30-14:15-16:00-17:45-19:30 (E 7,00)

Rec 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Jumper 13:00-15:15-17:10-19:10-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Water Horse: la leggenda degli abissi
 12:30-14:30-16:30-18:30-20:45-22:30 (E 7,00)

Sala 5 190 Prospettive di un delitto 15:00-17:00-19:00 (E 7,00)

Non è un paese per vecchi 20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 215 Grande, Grosso e Verdone 13:30-16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 7 215 I padroni della notte 13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00)

Sala 8 215 Onora il padre e la madre 13:45-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 9 400 Grande, Grosso e Verdone 12:30-15:00-17:20-19:45-22:15 (E 7,00)

Sala 10 235 10.000 A.C. 14:00-16:15-18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 125 John Rambo 15:15-17:15-19:00 (E 7,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:45-23:00 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Alvin Superstar 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Sala 2 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street

 18:00-20:00-22:15 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

L'età barbarica 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Onora il padre e la madre
 15:15-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:10-18:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Rec 20:25-22:20-0:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:15-17:30-19:50-22:15-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Parlami d'amore 15:20-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 I padroni della notte 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:35-21:30-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 333 10.000 A.C. 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Non è un paese per vecchi 16:55-19:30-22:05-00:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Jumper 16:05-18:05-20:10-22:10-00:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 333 10.000 A.C. 17:00-19:20-21:40-00:05 (E 7,00; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

10.000 A.C. 16:30-18:30-20:40-22:45 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Il mattino ha l'oro in bocca 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

La guerra di Charlie Wilson 17:30-19:45-21:45 (E 5,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

John Rambo 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

10.000 A.C. 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Caos calmo 16:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Grande, Grosso e Verdone 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Non è un paese per vecchi 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

John Rambo 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

John Rambo 19:15-21:30 (E 5,00)

Bee Movie 17:15 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Caos calmo 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Non è un paese per vecchi 20:30-22:45 (E 6,00)

Duel Village

I Simpson - Il film 15:45-17:15 (E 6,50)

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 6,50)

Sala 2 Asterix alle olimpiadi 15:30 (E 6,50)

Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30 (E 6,50)

Rec 19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 4 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Onora il padre e la madre 18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Persepolis 16:45-17:30 (E 6,50)

I padroni della notte 18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Grande, Grosso e Verdone 19:30-22:00 (E 5,50)

Alvin Superstar 17:30 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Grande, Grosso e Verdone 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Grande, Grosso e Verdone 16:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Alvin Superstar 17:00 (E 6,00)

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Jumper 18:45-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Jumper 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Grande, Grosso e Verdone 19:00-21:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. CONCHA BONITA Regia di A.Arias.
Musiche N.Piovani.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653

Oggi ore 10.30 e 14.00 BALLO A CORTE c/o Museo
Capodimonte.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 3 TERZI Regia G. Bertolucci e L.
grosso.;
Oggi ore 20.00 FAUST Regia di Eimuntas Nekro-
sius.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 L'AQUILA BAMBINA/RELOADED Con G.
Callegaro, C. Masclazoni, G. Villanova. Regia A.
Syxty.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 LA SALA DEL SEPARÉE Regia di L.Se-
rao. Con M.Wertmuller, A.Ferruzzo, A.Sirano.

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. IL MARCHESE DEL GRILLO Con Pippo
Franco.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 IL MORTO STA BENE IN SALUTE Con
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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D
opo quattordici romanzi e sedici volumi di rac-
conti, più nove libri di saggistica varia, Nadine
Gordimer, scrittrice sudafricana premiata con il
Nobel per la letteratura nel 1991, arriva nelle li-

brerie italianeconunanuovaraccoltadi racconti
dal titolo intrigante Beethoven era per un sedicesi-
mo nero (trad. di Grazia Gatti, pp. 192, euro
16,00, Feltrinelli). Sino a oggi soltanto una parte
minima della sua narrativa breve era comparsa
in italiano, perché a detta degli editori pare che
nelnostroPaese i lettorinonaminoiracconti: fat-
to davvero strano, se si pensa che la tradizione
del novellare ha precedenti antichi e gloriosi in
Italia, dove ha dato esempi che sono dei grandi
classici fondanti di questo genere narrativo.
Peccato aver perduto tanta parte della produzio-
nedi short storiesdellaGordimer, checomprende
degliautenticicapolavori.Maadessoil lettorepo-
tràsfatare la leggendafunestaegodersiquesti rac-
conti recenti, fruttodellapennadiunaGordimer
avantinegliannieormaiapprodataaunascrittu-
ra rarefattae tersa come il cielo ceruleoe quasi ar-
genteo di una mattinata invernale. Frasi brevissi-
me e trasparenti come nuvole lavate nel vento,
collegamenti rapidi, sincopati, con lunghe se-
quenzeparatattiche;personaggischizzaticonpo-
chepennellatemagistrali e fissati con frasi scarne
e allusive; dialoghi quasi incantati, assorti in una
maliasegreta; svolteeconclusioni folgoranti,alla
Edgar Allan Poe.
La raccolta Beethoven era per un sedicesimo nero of-
fre ai lettori quattordici magistrali racconti brevi,
gliultimi tredeiquali si collocanosottoun unico
ombrello intitolato Finali alternativi, che costitui-
sce una delle rare prese di posizione teorica di
questa autrice. «Gli scrittori - dice Gordimer, rifa-
cendosi a Graham Greene - creano vite alternati-
ve per persone che forse hanno incontrato, di
fiancoacui si sonoseduti inautobus, tracuihan-
no colto per caso uno scambio affettuoso o un
battibecco sulla spiaggia o in un bar, che hanno
visto sorridere invece chepiangere a un funerale,
gridare a un raduno politico (…). Uno scrittore
prende la vita che immagina a un certo punto
del suo percorso e la lascia a un altro punto. (…)
La continuità dell’esistenza va selettivamente in-

terrottadelsensodella formacheèl’arte. Inparti-
colare, quando si arriva a chiuderla, la storia ha
“questo finale”: è la scelta dello scrittore, a secon-
da di ciò che gli è stato rivelato della personalità
degli individui creati, delle loro reazioni ed emo-
zioni conosciute, del loro senso di sé. Ma non
avrebbe invecepotutoavere “quel finale”? Ilmo-
mento, l’avvenimento, la consapevolezza non
avrebbero potuto essere accolti diversamente, si-
gnificare qualcos’altro per l’individuo, qualcosa
cui lo scrittore non ha pensato, di cui non gli è
giunta l’intuizione?Perquanto la situazionepos-

sa essere sedimentata, determinante, persino ov-
via, non potrebbe risolversi diversamente? In
questo modo, non in quello. C’è scelta nell’im-
prevedibilità degli esseri umani: le forme della
narrazionesonoarbitrarie.Esistonofinali alterna-
tivi. Li ho sperimentati, qui, per me».
La poetica gordimeriana nasce dalla pratica viva
della creazione letteraria e riflette da un lato anti-
che tradizioni, dall’altro le sue scelte personali af-
fermate sin dall’età giovanile. Questo gioco sulla
scelta, riservataallo scrittore,di soluzionialterna-
tive, è un sottile discorso sul potere dell’immagi-
nazioneeanchesullanecessitàdiunalibertà insi-
tanelmestierediscrivere.Cosìnella raccolta fiori-
sconoracconti dal ritmo studiato a seconda delle
finalità,madall’esitosempresorprendenteespes-
sofulminante.Lelineedell’invenzionesiarticola-

no intorno ad alcuni filoni principali: la memo-
ria (perdita, lutto, e ricordo), la lingua (straniera
oppureanche«altra»,nonumana), lapercezione
(fisicità, sensiesesso)e ilmeccanismodellapreve-
dibilità/imprevidibilità (pericolo e sorpresa).
Il raccontoeponimo,collocato intestaallaraccol-
ta,porta inscenaunprofessoresudafricanodino-
me Frederick Morris che decide di andare in cer-
cadi suoi ipoteticicongiuntimeticcichesarebbe-
ro discendenti d’un suo avventuroso progenito-
re, un «bell’uomo dallo sguardo ammiccante, le
caratteristichenarici leggermente frementi come
acogliere unqualche profumotentatore (inogni
fotografia), le forti mani con le dita ornate dagli
anelli (…)distese sulle cosce strette in pantaloni
aderenti, senza la sua graziosa compagna di letto
londineseper tutte lenottidei suoiannidacerca-
tore».Dopo un viaggio a Kimberley,Morris ritor-
neràacasa a mani vuote,e il fatto cheBeethoven
fosse o non fosse per un sedicesimo nero diventa
irrilevante in un nuovo Sudafrica.
Particolarmente forte il ruolo della memoria,
sempre presente nella narrativa gordimeriana,
ma qui accentuato dall’esperienza esistenziale di
una vecchiaia che inevitabilmente comporta
continue perdite e lutti. Allesverloren (tutto è per-
duto; ma anche una marca di vino sudafricano)
narra di una donna cui è morto il compagno, e si
imbarca in una spedizione in Europa per trovare
tracce di lui presso un fotografo con cui il marito
aveva avuto (per sua stessa ammissione) una sto-
ria omosessuale. In un’elegante casa vittoriana
neidintornidiLondra, trova il fotografo,unaffa-
scinanteedesoticoorientaledacuiapprendepar-
ticolari che mettono in luce aspetti sconosciuti
delmarito scomparso. Inciò che leviene rivelato
non riconosce il suo perduto amore: allesverloren,
tutto è perduto, per una seconda volta e definiti-
vamente.Allamalinconiasiassocia ilperfettorit-
mo narrativo che conduce alla scoperta finale
che conclude e sigilla la perdita rendendola irre-
vocabile.

Il bel racconto Sognando i morti è un’eccezione
nelpanoramadiquestaautrice,perchéattingedi-
rettamenteallavitaeallamemoriadiNadine,vo-
ce narrante, che dice di aver sognato tre amici
con i quali si è incontrata in un ristorante cinese
a Soho. Si tratta di Edward Said, Susan Sontag ed
AnthonySampson,scomparsidapoco.Lariunio-
ne si svolge in unclima scherzoso e allegro, quasi
festevole,chezampilladaundialogobrillante: si-
no alla fine, quando un brusco cambiamento di
scena - il ritorno alla realtà - rivela l’assenza di
un’ombraamata,vanamenteevocatadallanarra-

trice.Le scelte alternative si sono arrestate alla so-
gliadiunmomentomagico.Sempre intornoalla
memoria di una persona scomparsa è architetta-
to il racconto Un beneficiario in cui Charlotte, fi-
glia della defunta attrice Laila de Morne, scopre
attraversodellevecchie letteredinonessere figlia
di colui che aveva creduto padre, bensì di essere
nata da una fuggevole relazione della madre con
un grande attore di nome Rendall Harris. Il mec-
canismodell’agnizione vienegiocatoconstudia-
ta lentezza da Gordimer, che alla fine scopre le
carte e rivela ai personaggi la verità del passato e
del presente: un riconoscimento d’amore. Una
donna frivola ricorda una donna giudicata ap-
punto frivola, di cui si scopre l’avventura vissuta
nel ritornare - lei, ebrea tedesca - nella Germania
nazista del 1939. La maschera è una falsa memo-

ria, mentre il ricordo rinnova il senso di un tre-
mendo pericolo passato e lontano: «il passato è
un paese straniero».
Il secondo racconto della raccolta, La lunghezza
della solitudine, è uno straordinario pezzo di bra-
vura che ha come protagonista un verme che
parla inunasuastrana linguadivermedall’inter-
nodiuncorpoumanodoveèannidato.Se ilver-
me ha una lingua subumana, l’insetto (forse
unoscarafaggio) chesi è insinuatonellamacchi-
na da scrivere di chi narra non parla ma resiste,

tenacemente, a tutti i tentativi messi in opera
per snidarlo: alla fine, smontando la macchina,
si troverà un corpicino rinsecchito, delle zampe
spezzate. L’intruso (e con lui il racconto) viene
chiamatoGregor, in segnodi omaggio alGregor
Samsa di Kafka. L’ironia lieve del ritmo narrante
èappena incrinatadaun’ombradipauraealla fi-
ne si spezza con una intimazione di mortalità.
Abileanche ilmeccanismonarrativochesotten-
de a Procedure di sicurezza, ove un uomo d’affari
durante un viaggio in aereo si trova seduto ac-
canto a una donna che, quando l’aereo verrà
scosso da una tremenda tempesta e dovrà effet-
tuare un atterraggio di fortuna, lo assicura che
tutto andrà bene: lei è un’aspirante suicida che
piùvoltehacercatodi togliersi lavitamasempre
invano,quindianchequesta volta sopravviverà,
e lui insiemealei. Il raccontodi strutturaclassica-
mente gordimeriana ha una vena stevensonia-
nanell’ironicaserietàdellavicendaconclusabru-
scamente con una sorta di impennata che taglia
la scena.
Madrelingua narra di un uomo e di una donna
che si innamoranonelpaese di lei, anzi,della sua
lingua (Germania), si sposano e vanno a vivere
nel paese di lui e nella lingua di lui (Sudafrica). Il
racconto si sviluppa attraverso la vicenda delle
lingue, del loro incontro, del loro uso e non uso.
L’andare in Africa fa diventare forestiera la don-
na, che così perde la lingua; e alla fine «L’unica
lingua che (lei)possedeva era quella di lui, nella
sua bocca, di notte».
I tre pezzi di chiusura, orchestrati intorno ai tre
sensiprincipali,puntanosulruolodellepercezio-
ni fisiche nel gioco di tre vicende diverse ove en-
trano in scena l’adulterio e la voce del violoncel-
lo (udito), la lingua perduta/acquisita nell’immi-
grazionediuna famigliaungherese chevaa vive-
re in Sudafrica (vista: di un tappeto), l’odore di
un’altra donna sul corpo del marito (olfatto).
Una serie di racconti che offrono spazi di lettura
via via diversi e sempre intriganti.

Se vuoi evitare
di vedere un cretino
devi prima rompere
il tuo specchio.

François Rabelais■ di Itala Vivan

Una «Dedica»
da Pordenone

Tutti i finali possibili
di Nadine Gordimer

U
na volta Berlusconi, volendo irridere Bos-
si, che lo aveva definito «peronista», disse
che per il leader leghista «Peron», era la

birra Peroni. E in effetti spesso i politici italiani si
scambiano l’accusa di «peronismo», senza mai
ben specificare di che si tratti. In realtà né Berlu-
sconi,né Bossi,né tuttigli altri, sannobenedico-
sa parlano a riguardo. E forse non lo sanno nem-
meno tanti politologi, meno che mai certi edito-
rialisti accigliati che usano il termine come sino-
nimodidemagogiaepopulismo,di solitocontro
la sinistra. E allora che cosa fu, e anzi che cos’è il
«peronismo»?
Percapirlo è arrivato unbel libro, agile e suggesti-
vo, di Loris Zanatta, studioso di Storia e Istituzio-
nidell’America latinaall’UniversitàRuffillidiBo-
logna, con sede a Forlì: Il Peronismo (Carocci, pp.
136, euro 12,50). È innanzitutto una breve storia
dell’Argentina, dagli anni trenta fino alla morte
di Juan Domingo Peron, nel 1973. Ma soprattut-
to,purnelle formedi unracconto, èuntantativo
diretto e indiretto di spiegare una «forma» della
politica moderna. Il «peronismo» appunto, che
prende il nome da un colonnello argentino, det-
to«elpucho»(mozzicone), chefuaddettomilita-

re a Pinerolo nel 1939, suggestinato all’inizio dal
fascismo e poi destinato ad assurgere a un ruolo
chiave nel suo paese, a partire dal colpo di stato
del1943,chemisefine inviadefinitivaall’Argen-
tina liberale. Militari, Argentina, fascismo. Sem-
bra la solita storia diuna politica retriva, sudame-
ricana, sottosviluppata, etc.Maè qualcosadi più.
Èunastoriadi sviluppoearretratezza, inscindibil-
menteconnesse.Checondusseroquelgrandepa-
esecosmopolita,avveniristico, terradi speranzee
di emigrazione, a fuoriuscire dal liberalismo clas-
sico. Realtà la cui trama notabilare e oligarchica,
mal si conciliava con l’irrequietezza «liquida» al-
la Baumann antelitteram, di una società di massa,
e molecolarmente «sradicata» come l’Argentina
degli anni trenta.
I militari certo, e la Chiesa, e la reazione tradizio-
nalista contro la modernità. Tutte forze che l’Ar-
gentinagiocacontro lasuasubalternitàagliUsae

all’Inghilterra nel cono australe. E contro i suoi
conflitti di classe sempre più duri. E però nel giro
di una decina d’anni accade qualcosa di strano.
Dal seno dell’esercito nasce una spinta nazionale
e «nazionalizzatrice». Delle masse, e poi via via

dell’economia,degliscambi,dellebanche. Inpra-
tica, sull’ondadirisorseagricoleezootecnichein-
genti - tali da poter fissare i prezzi nel mondo in
guerra - e dal seno di un «Gruppo di ufficiali uni-
ti», si sviluppa una tendenza socializzatrice e sta-
talizzatrice, checoinvolge i sindacati. E a tal pun-
todafarne ilcardinediunsistemaoriginale: ilpe-
ronismo appunto. Con tanto di «partito-stato».
Peròn è prima braccio destro del generale Farrell,
e ministro della guerra. Poi come arteficepolitico
da dietro le quinte, viene braccato, mandato al
confino.Maconastuzia,eappellandosiai«desca-
misados», torna in sella, sbaragliando militari
ostili, e Unione Civica radicale. Fino al suo regi-
me presidenziale e parasocialista. Populista, per-
sonalistico, ma anche capillare, «anticoloniale».
Persino antiamericano e anticapitalista, benché
con una relazione privilegiata con la Spagna di
Franco e tanti esuli nazisti e fascisti. Insomma un

paradosso.Ancheperché,dainizialipremessecle-
ricali, il regime di Peron accentua il lato anticleri-
cale.E il tuttousandoimmanirisorseagricoleeri-
servemonetarieaccumulate inannid’oro. Inpra-
tica l’Argentina di Peròn statalizza credito, tra-
sporti, commercio agricolo, associazioni padro-
naliesindacali, energia, istruzione.Egiungeatra-
sferire in quegli anni il 47% del Pil a favore di sti-
pendi e salari! Utilizzando anche l’icona di Evita
DuartePeron, l’attrice amata dal Pucho. Che gio-
cheràunruolochiaveconlasuaFondazionepro-
diga di regalie alla masse povere. In conclusione,
il peronismo finito nel 1955 e con una breve co-
da finale nel 1973, fu una specie di fascismo di si-
nistrarealizzato.Doveilnazionalismosiconiuga-
vaconl’irruzionedellemassepovereesindacaliz-
zate. Una forma interclassista post-liberale, scon-
fitta dall’incapacità di fare dell’Argentina un pae-
se in grado di trasformare ricchezza e competere,
evitandol’inflazione.Quelparadossoodiatoallo-
ra dagli Usa, ricorda Chavez. Ed è ancora lì. Con
un ceto di governo che va da sinistra a destra, e
che mutatis mutandis, ancora si dichiara peroni-
sta. E quanto all’Italia, almeno in questo, davve-
ro non ci riguarda per niente, mutatis mutandis?

EX LIBRIS

STORIA Un libro di Loris Zanatta spiega modernità e arretratezza del movimento argentino di Peròn

Il «peronismo»? È la politica nella società liquida
■ di Bruno Gravagnuolo

DALLA SCRITTRICE sudafri-

cana una magistrale raccolta

di racconti brevi che prendono

spunto da attimi «rubati» alla vi-

ta quotidiana: la libertà della

scrittura di riscrivere la storia

delle persone e di immaginar-

ne diversi esiti

Nadine Gordimer sarà protagonista di
DEDICA, la rassegna a cura
dall’Associazione Culturale Thesis che si
terrà a Pordenone dal 5 al 19 aprile. Nella
giornata di inaugurazione verrà presentata

la monografia dedicata dall’Associazione
a Gordimer, per l’occasione. A seguire
una serie di appuntamenti che, attraverso
generi diversi, metteranno al centro la
figura e l’opera dell’autrice sudafricana.
Giovedì 10 aprile, la Consegna del Sigillo
della Città all’autrice, in municipio. Venerdì
11 la presentazione in anteprima di

Beethoven era per un sedicesimo nero
(Feltrinelli). Sabato 12 aprile, al Museo
delle Scienze verrà inaugurata Fotografie,
la mostra di David Goldblatt, tra i maestri
della foto di documentazione, allestita in
onore di Gordimer. A chiudere la rassegna
un concerto di Miriam Makeba, sabato 19
aprile.

La rassegna

Il premio Nobel
torna in libreria
con «Beethoven
era per un sedicesimo
nero»: quattordici
«short stories»

I temi delle storie
si articolano intorno
ad alcuni filoni, come
la lingua, la memoria
l’imprevedibilità
dell’esistenza

Regime presidenziale
e interclassista
con componenti
di destra e sinistra
generato da un paese
irrequieto e sradicato

IDEE LIBRI DIBATTITO

Disegno di Guido Scarabottolo

ORIZZONTI
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U
n omaggio molto particolare per i
70 anni dalla nascita e 20 dalla
morte di Raymond Carver, padre
del minimalismo americanoe au-

tore di culto per numerosi lettori,
e scrittori in tutto il mondo, da
Jay McInerney a Murakami Ha-
ruki: è la mostra Il pittore e il pesce.
Una poesia di Raymond Carver,
un’opera di Carlo Dalcielo con il
contributo di 54 artisti italiani e
non, a cura di Lorini & Mozzi, in
corso fino al 30 marzo a Piacenza,
nelloSpaziosotterraneodellaGal-
leria Ricci Oddi.
La particolarità del progetto sta
nel fatto che Carlo Dalcielo, non
nuovo a queste imprese collettive

-avevagià realizzato,conilcontri-
buto di un’ottantina di pittori e
scrittori disposti a disegnare l’im-
pronta del proprio cuscino, il li-
bro d’artista Il Diario dei sogni (Il
Prato2003),poi trasformatoin in-
stallazione ed esposto, nella pri-
mavera 2004, alla Kultfabrik di
Monaco - in realtà non esiste. O
per meglio dire, esiste solo nelle
opere: non ha un corpo, come al-
tri 4 degli artisti coinvolti nel pro-
getto. Dalcielo è pura poetica: è
stato creato nel 1998 dall’artista

padovano Bruno Lorini, già assi-
stente di Emilio Vedova, e succes-
sivamente«adottato»dalloscritto-
re Giulio Mozzi, che lo ha fatto
comparire come autore nella sua
raccolta di racconti Fiction (Einau-
di 2001).
Se loscrittorepuòcrearedeiperso-
naggi, non può forse farlo anche
il pittore? È il ragionamento che
ha mosso Lorini, che negli anni
ha dato vita non solo a Dalcielo,
ma a molte altre figure di artisti
virtuali (che qui non significa ne-

cessariamente digitali). «Volevo
prendereaprestito ilmetodocrea-
tivo, non i contenuti, dei miei
amici scrittori. Quando ha biso-
gno di “dire una cosa” nella sua
opera,unoscrittorenon lo faqua-
si mai in prima persona: di solito
siaffidaa unpersonaggio,avendo
cura di scegliere quello che gli
sembra più adatto a dire quel che
ha da dire. È stato così anche per
me: c’erano dei progetti artistici
che non mi sembravano del tutto
adatti a me, e che avevo lasciato a

metà, ma che acquistavano un
sensonelmomentoincuiveniva-
no affidati a un’altra identità arti-
stica».Unragionamentoincuina-
turalmente conta anche la forte
domanda di riconoscibilità che
vienedalsistemadell’arteechepe-
sa sul singolo artista. «Oggi il mio
lavoro si svolge sostanzialmente
attraverso i miei personaggi. In
questo modo - continua Lorini -
posso esplorare tutte le vie che mi
aprono nella pratica del fare, e al
contempo mantenermi, nella

molteplicità, riconoscibile. Del re-
sto, la coerenza nell’arte è qualco-
sa che si scopre alla fine, non si
può progettare all’inizio».
Tra i personaggi-avatar di Lorini,
diversi sono stati inseriti nel pro-
getto Il pittore e il pesce, come Gio-
vanna Melliconi e Franco Brizzo -
anche loro utilizzati da Mozzi in
Fiction - Boris Ruencic, artista vir-
tuale serbo, di Belgrado, operante
in Italia e Carmen Cano, spagno-
la, casualmente e involontaria-
mente omonima di un’artista già
esistente. Qui il cerchio si chiude
e si ritorna nel reale: la restante
cinquantina di nomi coinvolti ha
infatti un’esistenza in carne e os-
sa, appartiene alla generazione
dei 35-45enni, e proviene in mag-
gior parte dal Nord Italia, area di
formazione di Lorini, che ha stu-
diato arte a Venezia, con qualche
partecipantedall’estero.Nefanno
parteAntonioDePascale,Manue-

le Cerutti, Massimo Giacon, Gea
Casolaro, Pierantonio Tanzola e
Antonio Ievolella, napoletano di
origine ma residente a Padova,
nonchéGabriellaGiandelli, autri-
ce di numerose copertine della se-
rie «I Libri di Carver» di mini-
mum fax, per i cui tipi esce anche
Il pittore e il pesce.
Poi inclusa nel libro postumo A
New Path to the Waterfall, Il nuovo
sentiero per la cascata (in Orientarsi
con lestelle.Tutte lepoesie, trad.Ric-
cardo Duranti, minimum fax

2006), la poesia Il pittore e il pesce è
stato l’ultimo testo pubblicato da
Carver, in una plaquette illustrata
da Mary Azarian e pubblicata da
William B. Ewert nel 1988. «Oltre
ad essere un autore che ammiro,
RaymondCarverhaunostilenar-
rativo anche in poesia, sintetico e
fulmineo, che si presta particolar-
mente bene ad essere tradotto in
immagini», dichiara Lorini. A tal
punto,che il procedimentosegui-
to per la realizzazione della mo-
stra è stato preso a prestito dal ci-
nema. Il testo di Carver diventa
cosìunostoryboard,dacuivieneri-
cavata una sceneggiatura. Cia-
scun artista viene quindi invitato
a realizzareunadelle54 inquadra-
ture, con il vincolo di rispettare la
formaquadratae qualchealtro re-
quisitonecessarioadarecontinui-
tà.Libera invece la scelta delle tec-
niche, che spaziano dall’installa-
zione al disegno, dal fumetto allo
still da video. Nei versi, quella che
intercorre tra il pittore e il pesce è
una folgorante epifania: «Tutto il
giorno aveva lavorato come un
treno./ Dipingeva per dipingere,
sul serio, le pennellate/ una dietro
l’altracomeunamacchina.Poi fe-
ce uno squillo/ a casa. E questo fu
quanto. Fine della storia,/ aveva
detto lei (…)/ Continuò a cammi-
nare finchéarrivòalpontile/ coni
suoi piloni mezzi marci. La piog-
gia cadeva/ più forte ora. (…)Pro-
prio/ quando era sul punto di di-
sperare,/ un pesce saltò fuori dal-
l’acqua/ scura sotto il pontile e ri-
cadde in acqua/ e poi venne su di
nuovocomeunasaetta/pererger-
si sulla codaescrollarsi tutto!». È il
segnoche la pittura - come la poe-
sia - può scrollarsi di dosso la ma-
linconia che la paralizza e rico-
minciare. Dopo Piacenza, dal 9
aprile Il pittore e il pesce farà tappaa
Venezia, presso la Fondazione Be-
vilacqua La Masa, nello spazio
espositivo in Piazza San Marco.

Omaggio a Carver, la poesia diventa coloreLA MOSTRA Cin-

quantaquattro «in-

quadrature» di artisti

reali e immaginari tra-

sformano l’ultimo te-

sto dello scrittore

americano, Il pittore

e il pesce, in una sce-

neggiatura... diretta

da Lorini & Mozzi

ORIZZONTI

■ di Laura Pugno

L’allestimento
resterà aperto
al pubblico
fino a fine marzo
presso la galleria
Ricci di Piacenza

Una collettiva
a 70 anni
dalla nascita
e a 20 dalla
morte del
grande autore

Alvise Bittente, uno dei 54 artisti che rendono omaggio a Raymond Carver nella mostra «Il pittore e il pesce»
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SEGUE DALLA PRIMA

E
guardano a Est, a dispetto dei lo-
ro desideri, verso quella Repub-
blica popolare cinese che aven-
dosconfitto laconcorrenzaorga-
nizza i prossimi giochi olimpici,
dall’8 al 24 agosto, a Pechino.
Ora, non solo riscontriamo ogni
giornodipiùche l'Asia centraleè
ormai ilcentroassolutoditensio-
ni internazionali difficilissime
da gestire, ma vi emergono di
continuonuoveesemprepiù in-
controllabili difficoltà. Se è suffi-
ciente lacelebrazionediunanni-
versario (quello dell’occupazio-
ne cinese in Tibet) a scatenare la
dura repressione cinese, è diffici-
le aver fiducia che altre possibili
e immaginabili contestazioni di
quial mese diagosto saranno so-
pite senza l’intervento violento
delle forze cinesi. Ma altrettanto
difficile sarebbe per il mondo as-
sistervi muto e paziente.

LaCinastagiocandounapartita
di estrema complessità: ha deci-
so di mostrare al mondo le sue
capacità,dimanifestare lasuasu-
periorità nei confronti di tutti
noi, pretendendo l’accesso, a
suon di dollari, per così dire (an-
che se valgono sempre meno, le
banche cinesi ne hanno un’im-
mensità), nell’alta società. L’ap-
parecchiatura per le Olimpiadi è
mozzafiatoe mirabolante; gli at-
leticinesi sipreparanoallo spasi-
mo con l’obbiettivo di vincere,
se non tutto, quasi. E così, anco-
ra una volta (tristemente) le
Olimpiadivengonoutilizzateda
un governo come l’occasione
perunastraordinariaaffermazio-
ne di potenza e mascolinità (an-
che in quelle atlete che sono de-
formatedaglieserciziodagliana-
bolizzanti).Chihascordatol’im-
maginario retorico e visionario
della Berlino hitleriana durante
le Olimpiadi del 1936? Chi i pu-
gni chiusi rivoluzionari alle
Olimpiadi del Messico (1968), o
igiochidiSeul1988ediBarcello-
na1992, traglialtri, cherilancia-
rono sul piano internazionale le
due città e i rispettivi Paesi? E al
contrario, non c’è statista cinese
la cui memoria non vada, nei
momentidirelax,aciòcheèsuc-

cesso a Monaco nel 1972, con il
sequestrodellasquadranaziona-
le israeliana e la successiva stra-
ge, oppure a Mosca nel 1980,
quando gli Stati Uniti e molti lo-
roalleatiboicottaronoiGiochia
seguito dell’invasione sovietica
dell’Afghanistan (il dispetto fu
reso quattro anni dopo dai russi
aLosAngeles). IGiochidiAtlan-
tapoi (1996) furono blindatiper
il timore di azioni terroristiche,
dopo che un aereo di linea si era
inabissato davanti a New York
(ma anni dopo la Commissione
d'inchiesta dimostrò irrefutabil-
mentechesieratrattatodiunin-
cidente e non di un attentato).
E ora, le libertà civili, il diritto di
professare la propria religione,
vengonocalpestati per impedire
che turbino la psiche di atleti
portati sull’orlo del parossismo
dalle esasperate tecnologie che
contraddistinguono i loro alle-
namenti. La Cina vorrà alla fine
esibire il suomedagliere, e farve-
dere che dopo i confronti
Usa-Urss (o Germania dell’Est),
ripetuti per tanti anni, ora tocca
proprio a lei sfidare e probabil-
mente superare l’infiacchita e
non più sportiva popolazione
statunitense. E noi? Andremo
volentieri inunPaesecheci stru-

mentalizzerà come testimonial
dei suoi successi e del suo splen-
dore? C’è bisogno che ci dicia-
mo che ogni volta che un popo-
lo o un Paese hanno voluto co-
struire dei monumenti alla loro
grandezzasonosubitodopopre-
cipitati, nella maggior parte dei
casi trascinandonellacadutaan-
che chi li circondava?
Sport e affari, politica e sport:
chi, in Occidente, avrà il corag-
gio di rinunciarvi? La farisaica
politica dei diritti umani che ci
ha aiutati a chiudere gli occhi di
fronte alle costanti ed evidenti
violazionicinesi riusciràadacce-
carci al punto di non vedere che
laCinafomentalaguerra inDar-
four (nonpeggiodialtri;madal-
la Cina non ce lo aspettavamo),
che reprime da più di mezzo se-
colo gli autonomismi e le libertà
religioseall’internodei suoicon-
fini, che in diverse sue province
lascia che la vita non scorra me-
glio che ai tempi di Mao e che a
Pechino si muoia di inquina-
mento? La gravità simbolica del
momentoè immensa:nonscor-
diamo che di fronte a ciò si sta-
glia la figura straordinaria e sem-
plice del Dalai Lama (il Premio
Nobelperlapace1989,conqual-
che difficoltà accolto in Italia

qualchemese fa, ancorapernon
dispiacere alla Cina), un pacifi-
sta che si interpone tra i guerra-
fondai alla Bush e gli affaristi ci-
nesi di Hu Jintao (qualche anno
fa proconsole proprio in Tibet, e
ora al vertice del Partito e dello
Stato).
MaoragliStatiUnitihannopen-
sato bene di depennare la Cina
dalla lista nera degli Stati-cana-
glia, bontà loro! A dire il vero,
l’Unione Europea non ha brilla-
to maggiormente: l’Alto rappre-
sentante per la Politica Estera Ja-
vierSolana ci invitaadattendere
pazientemente l’avvicinarsi del
grande evento sportivo. Eppure,
la serenità, in giro, è tanto poca
che per il transito della fiamma
olimpica, nel prossimo mese di
maggio, il Nepal ha deciso, su
suggerimento cinese, di chiude-
re niente meno che l’Everest! Ci
sarà il timore di un’occupazio-
ne? Non potrà essere scalato per
una decina di giorni, speriamo
che nessuno si arrabbi...
Olimpiadi e politica: nell’anti-
chità le prime sospendevano la
seconda. Né guerre né violenza:
maè realisticopensare che ciba-
stino tre settimane ogni quattro
anniperdirecheviviamonelmi-
gliore dei mondi possibili?

LUIGI BONANATE

I Giochi e i morti

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Signore e signori:
la destra!

Deride i precari
Andrò a votare
contro Berlusconi

Cara Unita’
ho 29 anni, sono laureato in Storia con il
massimo dei voti e sposato da pochi mesi.
Le mie esperienze di lavoro sono sempre sta-
te nel precariato, in mansioni che nulla han-
no mai avuto a che vedere con il mio titolo
di studio: da magazziniere in supermercati
ad agente pubblicitario improvvisato fino ai
classici call center. Ogni giorno penso a
quanto sia importante mettere su famiglia,
perché procreare è il senso della vita, ma
quella che dovrebbe essere l’attesa di un lie-
toevento diventa un dramma e un’esaspera-
zione di fronte alle incertezze di chi non rie-
sce ad avere un contratto decente né dal
punto di vista della durata, né da quello del-
la remunerazione. Il governo Prodi non mi è
piaciuto e il Pd mi ha lasciato non poche per-
plessità nel suo avvicinamento a Confindu-
stria. Ma ora ho deciso che voterò Walter
Veltroni perché il rischio che possa vincere
chi deride i giovani precari con delle battute

assolutamente fuori luogo dopo che si è ap-
pena suicidato chi dalla sofferenza della per-
dita del lavoro è statoucciso mi fa rabbrividi-
re.

Sergio Fratini, Milano

Quella battuta
offende
anche le donne
Cara Unità,
a proposito dell'ultima dichiarazione di Ber-
lusconi sulle precarie che possono sposare
un milionario, vorrei osservare che, a quan-
to ho letto, nessuno ha notato che la battu-
ta del mitico non è offensiva solo nei con-
fronti dei precari, ma anche e soprattutto
delle donne, in quanto rivelatrice dell' idea
che il Cavaliere ha di esse. Mancava solo
che aggiungesse qualche battutaccia da oste-
ria....

Antonio Cavagnaro, Milano

Prepara il terreno
alla discesa in campo
del figlio Piersilvio

Cara Unità,
attenzione a non sottovalutare quella che la
destrareputasolounabattuta.Nonvorreiche
tuttoquesto sia ilprodromodi un'altra "disce-
sa in campo", della serie "di padre in figlio".
Piersilvio, giovane, già grande imprenditore,
bello (?), possibile riferimento mediatico ed
esistenziale di tanti giovani con la testa nel
pallone.Finoadoraha lavoratodietrolequin-
te, in silenzio, ma come tutti gli imprenditori
in continua ricerca del nuovo ha forse biso-

gno di un colpo d'ala, magari coadiuvato dal
padre ormai stabilmente in politica ma un
po’ in affanno quanto a idee. Ricordate le ele-
zioni per eleggere il sindaco di Roma? Il No-
stro davanti ai microfoni di tutta Italia buttò
là un "io voterei Fini", quasi che il suo passato
nostalgico potesse essere cancellato con un
niente:ce losiamoritrovatopienamente inte-
grato nell'arco costituzionale parlamentare.
Del resto conoscendo Berlusconi come non
pensare che stia preparando la sua successio-
ne? Naturalmente in famiglia, come tutte le
grandi dinastie!

Lettera firmata

Di fronte ad un maschio
avrebbe detto
«sposati mia figlia?»

Cara Unità,
alla ragazza dal bel sorriso che chiedeva al
presidente Silvio Berlusconi come poteva
lei precaria affrontare un mutuo per la casa
per sposarsi Lui le ha consigliato di trovarsi
piuttosto un figlio di Berlusconi da sposare
… aveva pure un bel sorriso… ma se era un
maschietto precario a fargli la domanda gli
avrebbe detto di trovarsi una figlia di Berlu-
sconi o di suicidarsi?

Ettore, Napoli

Per capire il senso
della battuta
leggere Freud

Cara Unità,
una ragazza chiede a Silvio Berlusconi come
può un giovane mettere su famiglia e affron-

tare un mutuo con la precarietà nel mondo
del lavoro. La risposta, che ha indignato
molte persone, me compreso: «Da padre il
consiglio che le do è quello di ricercarsi il fi-
glio di Berlusconi o di qualcun'altro che
non avesse di questi problemi. Credo che
per cercare di interpretare questa risposta si
possa far ricorso a "Il motto di spirito e la
sua relazione con l'inconscio" di Sigmund
Freud. Secondo Freud il motivo per cui la
gente ride ai motti di spirito è il seguente:
L'uomo è pigro, per questo motivo quando
con poche parole (poco lavoro) può espri-
mere un concetto complesso (molto lavo-
ro) l'uomo sorride per mostrare soddisfazio-
ne. Mettendo assieme motto di spirito e "in
motto di spirito veritas" sono giunto alla se-
guente conclusione: Silvio Berlusconi avreb-
be voluto dire alla ragazza: Io sono una per-
sona di valore, gli altri non valgono niente
affidai a me ed i tuoi problemi saranno risol-
ti. Infatti Berlusconi successivamente si è di-
feso dicendo: nessuno ha fatto quanto me
per i giovani etc, etc.

Benedetto Altieri

Donne e lavoro casalingo
Una battaglia
che dura da anni

Cara Unità,
nel resoconto della manifestazione a Roma
promossa da Cgil-Cisl, Uil nel centenario
dell'8 marzo, Adele Cambria scrive che fu il
femminismo degli anni '70 a svelare la nega-
zione del valore economico al lavoro dome-
stico. Faccio notare che tra i temi dell'8 mar-
zo 1954, l'Unione Donne Italiane ha riven-

dicato assegni di maternità e di pensione al-
le casalinghe come riconoscimento del valo-
re sociale del loro lavoro. La pensione alle
casalinghe non passò, ma ci fu un grande di-
battito che fece avanzare la consapevolezza
dell'utilità sociale e del valore economico
del lavoro casalingo. Non credo sia utile cer-
ta smemoratezza. Credo invece alla capaci-
tà femminile di comunicare generazione do-
po generazione la propria memoria e storia
di emancipazione e liberazione per riflette-
re e capire il presente e cambiarlo.

Loretta Gironi, Reggio Emilia

Cara Loretta, non c’è nessuna “gara”, spero, tra
l’Udi degli anni ’50 e i sindacati dello stesso pe-
riodo, da una parte, e il neofemminismo del
’70, dall’altra, a rivendicare oggi antiche priori-
tà sulla questione femminile. Ma è un fatto che
teorie come quella del salario domestico, nate
dalle analisi di Selma James e Maria Rosa Dal-
la Costa, mettevano in evidenza che era sempre
esistito un “patto tra uomini” per tenere fuori
dal campo dell’economia, trasferendolo possi-
bilmente in quello affettivo, il lavoro delle don-
ne all’interno della famiglia. Mi ha fatto quindi
un immenso piacere veder sorgere dal grande
corteo dell’8 Marzo a Roma i cartelli che richie-
devano che “il lavoro di cura”- questa la defini-
zione oggi più appropriata - rientri nel calcolo
del Pil”.

Adele Cambria

L
a croce del nostro Paese è
la destra che ci ritroviamo.
Basta seguire anche con

sguardo benevolo i comporta-
menti, le dichiarazioni e le ester-
nazioni dei suoi esponenti sui
giornali e nelle televisioni. Ciò
che ci viene servito giorno dopo
giorno con un incalzante cre-
scendo, è un cocktail di volgari-
tà, indecenza, cialtroneria, ag-
gressività, protervia, insensatez-
za, ridicolaggine,populismo,far-
neticazione. Questo cocktail di
ingredienti indigesti e maleodo-
ranti, viene colorato con un li-
quore artificiale nerastro i cui
componenti sono fascisti, fasci-
stazzi, fascistucoli e criptofascisti
ridicolmentesinistri epericolosi.
Cominciamo dal ceronato, lifta-
to ed infoltito Dux del Duemila.
Notiamo l’eleganza del suo me-
nupolitico: strappodelprogram-
madell'avversario, vero esempio
di galateo democratico, segue
esempio di serietà politica: "il
Ciarraci serveperchéhaigiorna-
li" e si fottano i popolari europei
che di fascisti non vogliono sen-
tireparlaretantosonosolo"buro-
crati che si occupano di balene"
(Mussolini Alessandra) e, dulcis
in fundo, una lezione di politica
sociale: la raccomandazione ri-
spettosa e commossa rivolta ad
una precaria: "sposi uno con la
grana lei che c'ha un bel sorri-
so!". Ma la risposta alle critiche è
stato il suo capolavoro: "manca-
notuttidi senseofhumor,eraso-
lounabattutano?".Sì,unabattu-
ta che rivela una cultura da bar
dello sport e un esprit da casino
di cui il nostro è verosimilmente
un nostalgico. Ma forse l'uomo
cheharidicolizzato ilnostropae-
se agli occhi del mondo intero e
ha governato disastrosamente è
solo un buontempone un po'
rozzo. Fortunatamente a mode-
rarne le intemperanze c'è il suo
delfino. Il rinnovato Fini lo ab-
biamo visto a Ballarò, ne abbia-
mo visto la coda di paglia lunga
quanto l'intero Stivale. È partito
con il garbo nel quale deve con
diligenza e pena esercitarsi da-
vanti allo specchio per ore per
trattenere la sua natura di dottor
Jekill-Stranamore che però pren-
de il sopravvento non appena
vienetoccatosulsuodebole.Nel-
la fattispecie, appena un pacato
Franceschinigliha ricordato che
aveva dato un giudizio "vaga-
mente" razzista sulla inadegua-
tezzadiunodeiduecandidatide-

mocratici ad essere eletto presi-
dente degli Stati Uniti, Barack
Obama, in quanto nero, Fi-
ni-Stranamore è stato sopraffat-
to dalla sua natura vocazionale
digerarcaehacominciatoadim-
partireordini ad un visibilmente
imbarazzatoFlorisperchélegges-
se dichiarazioni e documenti,
spiegandoche il suo eraun com-
mento da osservatore che legge
la stampa internazionale (com-
plimenti!!!). La sfuriata è stata
chiusa da un colpo di fioretto di
Franceschini che a braccio suo-
nava così: "bene, adesso sappia-
mo che non sei un uomo politi-
co ma un anchorman" e da un
gesto astutamente candido di
Florischeèandatonellaparteop-
posta a quella di Fini e ha detto
"per non dar fastidio". Ma con
quale faccia uno come Fini pre-
tende di prendere per i fondelli
noi e se stesso? Chi oche cosa le-
gittimano una simile arroganza?
Non è forse l'uomo che solo po-
chianniorsonohadefinitoMus-
solini il più grande statista del
Novecentoeche in tempipiù re-
centi voleva interdire dall'inse-
gnamento gli omosessuali? E
non è lui lo stesso politico che
sfruttando un efferato crimine
commesso da un rom rumeno,
ha approfittato per arringare la
follacontrotutti i rumeniegliex-
tracomunitari colpevoli di essere
poveri.Aggiungeteaquestacom-
pagnia i colonnelli Gasparri, il
reggi televisione di sua Emitten-
zaeLaRussachedatruce fascista
siètrasformatoinunaservizievo-
le dama di compagnia che con
sussiego scusa le intemperanze
della sua signora. Non dimenti-
cate la finanza allegra del genio
Tremonti, i leghisti alla Caldero-
li artefice della "porcata", disa-
stro istituzionale il cui solo sco-
po era quello di avvelenare le ac-
que al governo Prodi. Infine, fer-
matevi a pensare al nitore politi-
co delle facce nuove del Pdl: "Mi
definisco un radical-socialista
anarchico, anche se sono vicino
ai ragazzi di Cl" (Santo Versace,
"La Repubblica", 14 marzo
2008), considerate da ultimo la
Mussolinicheciammorbaconil
suo nonnino Benito, criminale
di guerra e genocida. È da questa
eletta schiera chevogliono essere
governati gli italiani moderati?
Non si stupiscano poi se i loro fi-
gli e nipoti li guarderanno come
dei mentecatti o, nel migliore
dei casi, come degli sprovveduti.

L’
episodio del professore di ginna-
stica sospeso dall’insegnamento
perché la sua immagine è finita

su You Tube chiede una riflessione seria.
NelPaesedeigarantisti adoltranza, il fat-
to che unoscherzo goliardico possa dare
luogo ad una condanna così forte (e così
francamente spropositata) da parte di
tante autorità e di tanti giornali porta a
chiedersi con preoccupazione e con tri-
stezza dove sono finiti tutti quelli che si
gettano, lancia in resta, contro le inter-
cettazioni telefoniche degli intoccabili:
politiciouominidi successodi cui si sot-
tolinea sempre e comunque che sono
«innocenti fino al momento della con-
danna definitiva».
Ho fra le mani in questi giorni un libro,
acuto e terribile, di Barbacetto, Gomez e
Travaglio, Mani Sporche, in cui si dà un re-
soconto analitico e terribilmente ben do-
cumentato, degli scandali da cui il nostro
paese è stato dilaniato nel corso di questi
anni. L’idea che tutti o quasi tutti quelli
che ne sono stati toccati siano ancora lì al
loroposto,più risoluti e piùoffesi chemai
di fronte a chi ha avuto la “sfrontatezza”
di accusarli si pone in contraddizione stri-

dente con quello che è accaduto a Firenze
inquestigiorni.Costringe, inevitabilmen-
te, al confronto fra quelli che affrontano
una “gogna mediatica” da una posizione
di potere importante mettendo in opera
strategie difensive basate soprattutto sul
corodellealleanze(semprepiùspesso,ahi-
mè, anche bipartisan) e quelli che da di-
fendere hanno solo il loro lavoro e la loro
dignità e come alleato solo un gruppo di
studenti.
I fatti sono del resto quelli che sono. Un
professore di ginnastica che non può uti-
lizzare la palestra occupata e che resta, so-
lo per questo motivo, in classe con i suoi
alunniaccettadi fumareunasigarettacon
loro. All’interno del clima amichevole e
disteso (le fotografie su questo sono mol-
tochiare)che iprofessoriavolte sannoco-
struire con i loro allievi. Contravvenendo
al divieto di fumare in classe che è stabili-
to da una legge dello Stato e meritevole,
perquestomotivo,diunamultaodiunri-
chiamo ma trasformato, per l’impruden-
za maliziosa di un ragazzo che lo riprende
con il telefonino e lo fa finire su You Tu-
be, inunmostrodasbattere inprimapagi-
na. Quando qualcuno fuma in modo così
disteso e sorridente, gridano subito i par-
rucconi del giornalismo (compresa, deso-

lantemente, la Repubblica) e della politica
italiana, il fatto che ci siano droghe nel
suo tabacco è praticamente certo. Propo-
ne scenarii inquietanti su una scuola pub-
blica allo sbando. Giustifica affermazioni
vibrantidi sdegnoecarichedi indignazio-
ne. Permette a troppi di quelli che sanno
di meritarsela di deviare la rabbia e l’ag-
gressività del grande pubblico su una per-
sona debole che avrà difficoltà a difender-
si. Permette a molti di quelli che non san-
no dare uno sfogo coerente alla loro rab-
bia e alla loro delusione di persone tradite
dalla Politica e dalla Giustizia di trovare
un capo espiatorio. Il professore corrotto
checorrompeglialunnidiventa facilmen-
te, nel farneticare di tanti referenti della
destra (da Gasparri a Giovanardi, dalla
SantanchéaButtiglione)enel qualunqui-
smo di tanti che in questi aspiranti politi-
ci si riconoscono, un argomento forte di
campagnaelettoralecontro lasinistraper-
missiva e disordinata che tanto male ha
fatto ai giovani che non seguono più le
prediche loro e della Chiesa.
I ragazzi che si sono resi conto di aver sba-
gliato tradendo, con uno scherzo sciocco,
ilprofessoreconcuiavevanopiùconfiden-
za e più amicizia («l’unico con cui possia-
moscherzare»)hannochiestoscusaalpre-

sideestanno,ora, riuniti inassemblea.Ne-
gano risolutamente, come il professore
che sanno di aver danneggiato, che nella
sigaretta fattaamano ci fossedelladroga. I
loro discorsi non sembrano interessare
piùnessuno, tuttavia, nelmomento incui
nonsi pongonopiù al servizio dello scher-
no, dell’aggressività e della rabbia di chi
cerca qualcuno che si presti ad essere l’og-
getto, per uno o due giorni, dell'odio da
cui sono spinti. Con conseguenze che po-
trebbero essere assai malinconiche, però,
per tutti i protagonisti di questa vicenda.
Per il professore, prima di tutto, che farà
una gran fatica per recuperare la sua sicu-
rezza e la sua dignità di educatore. Per la
scuola che imprudentemente si espone,
con le dichiarazioni eccessive di chi rap-
presenta,alladenigrazionesemprepiùsu-
perficiale di chi nella scuola pubblica par-
la male per principio, suggerendo, maga-
ri, senza dirlo che “privato è bello”. Ma
per i ragazzi, soprattutto, che troveranno
nella strumentalizzazione assordante del
loro gesto sciocco e nel rifiuto di ascoltarli
nel momento in cui parlano il linguaggio
della realtà e del dispiacere, una prova di
più della lontananza disperante che c’è
fra il mondo in cui vivono loro e il mon-
do degli adulti.
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U
naspintaa sinistra si av-
verte nel mondo occi-
dentale. Le cause sono

quelleclassiche: impoverimen-
to dei ceti più deboli, arricchi-
mento assoluto dei più ricchi,
difficoltà crescenti nel sistema
capitalistico globalizzato. Ah!
Immortale Carlo Marx!
In dettaglio. I socialisti hanno
vinto in Spagna nonostante la
situazione economica dia se-
gnidicrisi. I socialistinonhan-
no cambiato nè nome nè sim-
bolo. E i giornali raccontano
che la grande folla che ha ac-
colto il vincitore Zapatero ha
gridato: «Olè, a sinistra».
In Francia i socialisti che sem-
bravano senza speranze, sono
invece ancora sul terreno e
con i loro colori risorgono e
crescono nelle elezioni ammi-
nistrative. Colui che sarà mol-
toprobabilmente ilnuovo lea-
der dopo le baruffe
“chiozzotte”della famigliaRo-
yal-Hollande, il sindacodiPari-
gi Delanoë, è favorevole ad
una alleanza di tipo neomitte-
randiano con la sinistra (resi-
dua!)
In Germania la sinistra (Linke)
cresce alle elezioni dei Länder,
e mentre si indebolisce la
Grandecoalizionetrademocri-
stiani e socialisti, questi ultimi
comincianoaprendere incon-
siderazione la prospettiva di
un dialogo con Lafontaine.
In Inghilterra il tramonto di
Blair è anche crisi della sua li-
nealiberista:nonsappiamoco-
sa pensano i suoi guru, Gid-
dens intesta.Noncredocheri-
pristineranno la clausola IV
dello Statuto che prevedeva la
collettivizzazione dei beni di
produzione e di scambio, ma
sicuramente dirà “qualcosa di
sinistra” questo Labour che è
diventatonewmaèrimastoLa-

bour.
Un vento di sinistra spira an-
che oltreoceano dove i pro-
grammi sia di Hillary Clinton
che di Barack Obama sono
sempre più ispirati ad un
“preoccupante populismo”,
come lo definisce il campione
del liberismo ortodosso, l’Eco-
nomist, visibilmente contraria-
to dalla cosa (1 marzo 2008) e
promettono riforme sociali,
specie quella sanitaria, e inter-
venti governativi. È in Ameri-
ca che più forti si avvertono i
segnali di crisi economica, che
non è solo congiunturale (re-
cessione), ma investe il dolla-
ro, investe il capitalismoliberi-
sta e globalizzato le cui magni-
fiche sorti e progressive degli
ultimi anni sono fortemente
appannate.
E veniamo a casa nostra. L’Ita-
lia è sempre un caso a sè,

un’anomalia. Qui da noi il co-
siddetto “populismo” riemer-
ge non a sinistra, ma a destra.
Ha scritto Dario De Vico sul
Corriere della Sera (11 marzo
2008): «Sembrava che le ricet-
te dei due principali partiti
avessero un po’ lo stesso spiri-
to, che le tendenze centripete
all’interno dei due schiera-
menti stavano finalmente
prendendo il sopravvento ...
poi è arrivato il pamphlet di
Tremonti» e con esso si è rotta
la pace centripeta e «mercati-
sta» per usare una parola del-

l’autore di La paura e la speran-
za. Un libro “populista” che
chiede dazi, controlli, inter-
venti pubblici nei confronti di
un liberismo “degenerato” e
della globalizzazione. Avremo
una politica economica inter-
ventista di destra e una liberi-
sta di sinistra?
Ovviamente non si può chie-
dere a Veltroni di accogliere
nelle sue vele il vento che vie-
ne da Spagna, Francia, Germa-
nia e Stati Uniti e cambiare il
programma nel corso della
campagnaelettorale.Mailpro-
blema si porrà dopo le elezio-
ni. Sia se vince, sia soprattutto
seperde, il Pdnonpotrà isolar-
si dal socialismo europeo in
forte ripresa. Mi rendo conto
che la tendenza “centripeta”
impressa da Veltroni al Pd ha
avutoforti ragioni: scrollarsi di
dossogliultimipezzidi intona-

co del crollo del muro di Berli-
no e accreditarsi al centro ver-
so il ceto medio che lavora e
l’imprenditoria privata che
produce. Ma lavorano, produ-
cono (e muoiono in fabbrica)
anche gli operai: ci sono le fa-
miglie a reddito basso e medio
basso, i pensionati, i ceti più
deboli: insomma il nostro
mondo, il mondo della sini-
strachesi impoverisce, edèvit-
timadi grave disagio.E ci sono
inostrivalori, il laicismocaval-
lodibattagliavincentediZapa-
tero, inunaSpagnapiùcattoli-

cadell’Italia; c’è ilnostrocuore
antico.Esecidistraiamoascol-
tando le sirene della concor-
renza, l’Ocseci ricordache isa-
lari italiani sonoagliultimipo-
sti in Europa.
E in proposito mi ha fatto una
forte impressione la posizione
della Conferenza dei vescovi
la quale ha invitato gli elettori
a “discernere” con riferimento
non solo ai valori cattolici del-
la vita e della famiglia - e ciò
era scontato - ma anche ai te-
mipiùscottanti (puntualmen-
te elencati) della crisi sociale
edeconomica italianaallosco-
po di migliorare le «condizio-
ni di vita della parte più consi-
stente della popolazione». La
Cei chiede “larghe intese” su
questiproblemidiprezzie sala-
ri: e ciò appartiene all’ecume-
nismo della Chiesa, ma ciò
che colpisce è il contenuto, è il

contributo fortemente sociale
dell'intervento. Evviva per
una volta ai preti? Finalmente
si può votare secondo l’inse-
gnamentodellaChiesacattoli-
ca che qualche volta si ricorda
che Cristo fu il “primo sociali-
sta”. Anche se non lo si può
mettere accanto al Cardinale
Bagnasco, è sintomatico che
Mario Monti sostenga che «la
globalizzazione ... richiede di
essere moltopiù governata dai
pubblici poteri».
Nello scenario politico non vi
può, non vi deve essere un po-
pulismo demagogico della de-
stra al quale si contrappone
un liberismo innaturale, duro
epurodelPd.Bisognache lasi-
nistra ritrovi le sue radici e i
suoi legami con i partiti euro-
pei di ceppo comune.
Caro Walter, il socialismo non
è morto. Rianimiamolo.

Crisi americana, angoscia europea
I

nfatti di Genova-Bolzaneto
in occasione del G8 merita-
no ben più di qualche co-

lonna su alcuni giornali, di
una sia pur agghiacciante rico-
struzione televisiva, di una co-
rale, indignazione popolare e
qualche sommesso balbettio
politico, richiedono una dolo-
rosa e profonda presa di co-
scienzacollettivaedunaferma
volontà di cambiare radical-
mentenaturae“modus operan-
di” delle istituzioni statali. Al-
l’estero si parla apertamente di
rigurgito di fascismo, di com-
plicità dei vertici, di inadegua-
tezza della giustizia, di atonia
morale e di deresponsabilizza-
zionegeneralizzata. .Sonogen-
tili all’estero, biasimano, ma
non gridano allo scandalo, si
mantengonoentro i limitidel-
labuonacreanzaedelbuonvi-
cinato, non scuotono il man-
tello, non puliscono i sandali
sullo stoino del confine italia-
no. Dovrebbero farlo perché
quanto è accaduto è indegno
di una nazione civile, tanto
più se membro della comuni-
tà europea. I fatti sono cono-
sciuti intutto il loroorrore, im-
mortalati dalla cruda riprodu-
zione fotografica e confermati
sul piano probatorio in tribu-
nale. Su dei giovani, magari
malvestiti e forse scalmanati,
si è scatenata la furia cieca e di-
struttivadiunabandadi teppi-
sti in divisa, preposti a tutela
dei diritti fondamentali del-
l’uomo.Conil loro inqualifica-
bile comportamento sono sta-
ti inflitti, in forme e modi di-
versi tutti ispiratialmale,dolo-
re e sofferenze completamen-
te gratuite. Poichè lo Stato de-
mocratico e di diritto non può
chetenderealbenedei suoicit-
tadini, la prima conseguenza
logico-giuridico che deve trar-
si dai fatti incriminati è che
quegli uomini in divisa non
erano espressione dello Stato,
ma semplicemente traevano
occasione dalla posizione che
rivestivano abusandone. Era
ed è fondamentale dovere del-
lo Stato di diritto prendere le
distanze da questi indegni ser-
vitori, estirpandoli dal suo tes-
suto vitale, sanzionandoli sia
con le pene previste per i delit-
ti commessi sia destituendoli
dal loro impiego. Non ci risul-
ta che il ministero dell’interno
abbia compilato e divulgato
una lista di proscrizione,av-
viando e concludendo uno
specifico procedimento disci-
plinare. Non ci risulta che la
parte sana della polizia di Sta-
to, che pure esiste ed è attiva,
abbia preso una drastica posi-
zione contro gli autori dei mi-
sfatti, sottolineando l’enorme
differenzachelaseparadaque-
stiultimi, ribadendolasuavici-
nanzaaicittadinionestie la lo-
ro umana attenzione contro
chi viola le leggi e va punita.
Come non richiamare l’atten-
zione alla preghiera della poli-
zia, recitatanelle cerimonieuf-
ficiali: «ispiraci, o madre di
Dio, misericordia verso coloro
che soffrono, in modo che sia-
no in noi conciliati il senti-
mento fraterno e la necessità
del dovere... ispiraci sentimen-
ti di misericordia verso coloro
che soffrono...». I reati sono
stati commessi nel luglio del
2001, la procura di Genova si
saràcertamenteresacontodel-
la gravità dei fatti e del loro
enorme impatto con l’opinio-
ne pubblica, dagli occhi anco-
ra feriti dalle immagini viste in
televisione. Il processo era in-
dubbiamente delicato e com-
plesso, difficile da gestire per la
povera ed a volte scorretta col-
laborazione della polizia,osta-
colatodaimille intrugliproces-
sualidelnostro faraonicocodi-
ce,mapotevacomunquesvol-
gersi intempimoltopiùconte-
nuti.Dopo quasi sette anni si è
ancoraalla fasedibattimentale
di primo grado, a cui dovran-
no aggiungersi i tempi storici
pergli altridue gradi successivi
digiudizio; laprescrizione arri-
verà molto prima e nessuno
dei violenti aggressori sconte-

rà un solo giorno di pena de-
tentiva. Questa della lentezza
della nostra cosiddetta giusti-
ziaèuncancro infasetermina-
le ed il Csm ha sinora brillato
perprotesteverbali, raccoman-
dazioni e qualche limitato ri-
corso contro i magistrati più
neghittosi (è di questi giorni lo
scandalo di una sentenza di
condanna che ha dovuto at-
tendere anni perché venisse
depositata la relativa motiva-
zione). Non è solo su questo
puntoche il Csm ha dimostra-
to di non sapersi muovere con
la concretezza e la rapidità che
la giustizia richiede (sull’attua-
leproblema della magistratura
onoraria basterebbe sentire le
opinioni dei presidenti delle
CortidiAppello). Ipubblicimi-
nisteri che si sono ultimamen-
teoccupatidei fattidiBolzane-
to hanno compiuto un lavoro
molto accurato, ma non han-
no potuto fare altro che appli-
care le leggi vigenti. Con un ri-
tardo in perfetta armonia con
la sua malacoscienza, la classe
politica,nonostante lepressio-
ni della comunità europea,
non ha ancora introdotto nel
nostro codice il reato di tortu-
racheall’art.593bisc.p.deldi-
segno di legge fermo al Senato
recita: «il pubblico ufficiale...
che infligge ad una persona...
dolore o sofferenza, fisiche o
mentali... èpunitoconlareclu-
sione da 4 a 10 anni. La pena è
aumentata se ne deriva una le-
sione personale, raddoppiata
senederiva lamorte». Difficile
contestare che lo strappo di
una mano, di un labbro, di
manganellate, di minaccia di
stupro alle ragazze non rien-
trasseroapienotitolonelle fat-
tispecie prevista dall’art.593
bis citato. Non essendo, peral-
tro, ancora legge dello Stato, i
magistrati inquirentinonhan-
no potuto che far ricorso alle
benpiùmodeste figuredi lesio-
ni personali (poco più di una
percossa), di abuso d’ufficio
(hanno un pò ecceduto dal lo-
ro compito di individuazione
dei fermati) e di altre intempe-
ranze goliardiche. Non occor-
re essere degli esperti per com-
prendereche legravissimevio-
lenze perpetrate dal nutrito
manipolodi indegniagentiso-
no frutto non solo del loro
istintobrutale,madall’implici-
ta convinzione che in ogni ca-
so sarebbero stati protetti dal-
l’alto ed avrebbero ottenuto il
silenzio per intimidazione dal
basso. Per questo è l’intero si-
stema che deve essere rivisto a
fondo, dal reclutamento, al-
l’addestramento, ai controlli,
alla trasparenza; il Paese ha un
estremo bisogno di una poli-
zia capace e vicina ai cittadini,
democratica e fortemente mo-
tivata, istintivamente e cultu-
ralmenteagliantipodidaquel-
la ispirata al modello cileno. Il
caso, comunque, non è chiu-
so: i giudici debbono ancora
emanare la sentenza e, soprat-
tutto, debbono motivarla con
l’attenzioneel’intelligenzagiu-
ridicacheilcasorichiede,dedi-
cando qualche parola alla si-
tuazioneumanaedistituziona-
le ed alle cause che possono
aver scatenato la violenza. Alle
partioffesenonrestacheavan-
zare pesanti richieste risarcito-
rie certamente non limitate ai
danni patrimoniali subiti, ma
aquelliancorpiùgravidicarat-
tere morale, esistenziale e,se
ne ricorrono i presupposti (ri-
duzionedellavitadi relazione)
biologici che lo Stato (salvo
poi rivalersi nei confronti de-
gli imputati) dovrà corrispon-
dere (oltre all’indennizzo per
ritardata conclusione del pro-
cesso) Resta poi aperta la via
della Corte europea, di fronte
alla quale l’Italia andrà incon-
tro alla solita pessima figura.
Ciresta lasperanzachedi fron-
te ad una vergogna così gran-
de la classe politica abbia un
sussultodidignitàeriveda l’in-
tera organizzazione e struttura
dellapolizia, a tutela siadeicit-
tadini chedel buon nomeere-
putazione di tutte le forze del-
l’ordine.
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G8, la giustizia
si è fermata a Genova

SEGUE DALLA PRIMA

I
l Presidente della Bce Trichet,
negli ultimi giorni, ha espres-
so preoccupazione per le oscil-
lazioni del cambio euro-dolla-
ro e poi ha aggiunto - come se
non osservasse ciò che sta ac-
cadendo - che confida nella
determinazione dell’Ammini-
strazione Usa per un dollaro
forte. Nel frattempo, lancia
moniti contro la spirale prez-
zi-salari e per l’accelerazione
del risanamento dei conti pub-
blici: grande precisione nella
politica economica e di finan-
za pubblica, ma non altrettan-
to, ad eccezione della giusta
immissione di liquidità nel si-
stema, in materia finanziaria.
Pure il Vertice dei Capi di sta-
to e di governo è preoccupato
o, meglio, angosciato. Finora,
tuttavia, non è stata progetta-
ta alcuna efficace iniziativa.
Negli Usa - dove la Fed si ap-
presta ad abbassare ancora, il
prossimo 18 marzo, i tassi uffi-
ciali dello 0,50% o dello
0,75% - la maggioranza assolu-
ta degli esperti sostiene che
l'economia è già in recessio-
ne. La manovra sui tassi però
è lontana, ma non di molto,
da quella situazione definita
da Keynes «trappola della li-
quidità», anche nella variante
giapponese, con l’abbassa-
mento dei tassi che non pro-
voca effetti concreti. Quasi
ogni giorno si batte un record
nel cambio euro-dollaro, nel
prezzo del petrolio, in quello
dell’oro. Si afferma, anche per
tranquillizzare, che i fonda-
mentali, almeno in Europa,
sono a posto, e che, insomma,
l’economia reale non è incisa
dalle turbolenze finanziarie.

E tuttavia costituisce un dato
di fatto che, dopo tanto tem-
po, non si dispone di un qua-
dro preciso, a livello europeo,
delle cartolarizzazioni e di tut-
te le diverse forme di impac-
chettamento dei prodotti fi-
nanziari e delle appostazioni
fuori bilancio effettuate da
parte delle banche. Se si affer-
ma che era difficile prevedere
la crisi perché le sue compo-
nenti, singolarmente conside-
rate, non erano particolar-
mente rilevanti - quasi che
l’analista o il controllore non
abbiano la capacità di cogliere
l’insieme dei fenomeni, il con-
corso dei sintomi, la sindro-
me - ora che, comunque, si è
nel pieno della turbolenza, c’è
da chiedersi cos’altro manchi
perché, per impulso innanzi-
tutto degli organismi interna-
zionali e degli organi interni
di controllo, si possa avere un
adeguato quadro conoscitivo.
Sarebbe strano se al fallimen-
to della vigilanza preventiva
dovesse aggiungersi anche
quello della vigilanza conco-
mitante e susseguente. Una
decisa trasparenza e l’adozio-
ne di regole adeguate sono
fondamentali per ripristinare
la fiducia nei mercati.
Quanto al cambio, se la porta-
ta della crisi è straordinaria, ci
si può limitare, di fronte a un
euro fortissimo con conse-
guenti impatti sulle esporta-
zioni non bilanciati dal mino-
re onere della bolletta petroli-
fera, a sostenere che è il dolla-
ro debole e a far leva su di una
politica monetaria prevalente-
mente comunicazionale, spe-
rando che i soli messaggi pro-
ducano effetti. E l’insieme di
cambio forte e tassi d’interes-
se dell’attuale livello non di-
venta assai pesante per Paesi
come l’Italia? Alla fin fine, è la
Germania che guida la politi-
ca monetaria con i suoi “non
possumus” per un allenta-

mento. Si ripete che l’articolo
105 del Trattato Ue attribui-
sce alla Bce la sola missione
del mantenimento della stabi-
lità dei prezzi, ma non si ag-
giunge che l’articolo segue
prevedendo che, “fatto salvo”
quest’obiettivo, il Sistema eu-

ropeo di Banche centrali so-
stiene le politiche economi-
che generali della Comunità.
Tutto allora dipende dal mo-
do in cui si interpreta - con as-
soluto rigorismo o con reali-
smo - il “fatto salvo”. L’Euro-

pa può continuare nell’attua-
le politica monetaria oppure,
senza smobilitare i presidi an-
tinflazione, deve dare qual-
che cauto segnale di allenta-
mento, in specie se seguiterà
la riduzione dei tassi Usa? E
non spetta ai governi interve-

nire, una buona volta, attivan-
do in compartecipazione con
la Bce le proprie attribuzioni
in materia di cambi?
Ma ciò che è più di tutto ca-
rente è il coordinamento, pra-
ticabile a livello europeo e in-

ternazionale (G7, G10, Fon-
do Monetario Internaziona-
le). Non è possibile che gli uni-
ci che operano, mentre co-
minciano a soffiare i venti del-
la recessione, siano i banchie-
ri centrali, anche in un ruolo
di supplenza. È l’Europa, so-
no i Governi, sono gli Organi-
smi internazionali chiamati a
concertare le possibili rispo-
ste alla crisi nel nome di co-
muni interessi. Se non ora,
quando?
La governance europea e in-
ternazionale non può certa-
mente sostituire il mercato,
ma non può abdicare alle sue
funzioni in un momento mol-
to delicato anche per le condi-
zioni di vita dei cittadini. Ri-
prendo Paul Valéry, «non si
potrà più fare senza che il
mondo intero vi sia coinvol-
to». E le strutture istituziona-
li, europee e internazionali,
sono chiamate a dimostrare
la loro validità.

Se il mondo va a sinistra
GIUSEPPE TAMBURRANO

SEGUE DALLA PRIMA

S
top all’uso delle intercetta-
zioni se non per indagini
diterrorismo,echièterrori-

sta lo decideranno loro. Omolo-
gazione dell’informazione Rai al-
le veline di Palazzo Chigi con tra-
sformazione dell’azienda pubbli-
ca nella succursale di Mediaset.
Bossi avrà la Padania tutta per sé
mentre il presidente-padrone
avrà mano libera su tutto il resto.
E non è detto che sia la parte peg-
giore del programma.

L’EDITORIALE

Con le peggiori
intenzioni

La governance europea
e internazionale non può certamente
sostituire il mercato, ma non può
abdicare alle sue funzioni in un
momento delicato anche
per le condizioni di vita dei cittadini

I socialisti hanno vinto in Spagna
Francia e Germania. Le cause sono
quelle classiche: impoverimento
dei ceti più deboli, arricchimento
assoluto dei più ricchi, difficoltà
nel sistema capitalistico globalizzato
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ESP E SISTEMA BLUE&ME™ INTEGRATO.

fino a 3.000 € per il tuo usato da rottamare.

le concessionarie fiat ti aspettano 
anche sabato 15 e domenica 16.

5 anni a tasso zero
 con assicurazione furto e incendio.

Fiat Grande Punto 1.3 Multijet 16v 90 CV 6M Sport 3p: prezzo di listino € 16.900, prezzo promozionale di vendita € 13.900 (chiavi in mano, IPT esclusa), al netto dello sconto promozionale Fiat e dall’incentivo Statale per rottamazione di vetture, come 
previsto dal Decreto Legge 248/2007, convertito in legge il 27/02/2008. Esempio di finanziamento: durata 60 mesi; 60 rate mensili da € 182,  comprensive di copertura Prestito Protetto ed Antifurto Identica Red (marchiatura cristalli + coperture Furto e 
Incendio, calcolata su cliente residente a Bologna) per un importo complessivo servizi di € 1908,90. Spese di gestione pratica € 250  + bolli – Importo massimo finanziabile € 9.000 TAEG 1,47%. Salvo approvazione           . Offerta valida fino al 31/03/2008.


